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Firmata la dichiarazione di principio. Clamoroso annuncio alla radio militare di Gerusalemme 
Divisione nell’Olp sulla decisione del leader. Tempestosa riunione al vertice di Tunisi 


Accordo Israele-Arafat 

è figlio di un SS Governo palestinese a Gaza e Gerico 


Dimitri, il padre di John Shalikashvili. il generale desi¬ 
gnato dal presidente Usa Clinton a capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate statunitensi, prestò servizio 
come maggiore delle Waffen Ss, le truppe scelte di 
Hitler. Alla documentata denuncia del Centro Simon 
Wìesenthal la Casa Bianca risponde: «Che cosa face¬ 
va suo padre è irrilevante». Ma il Pentagono, imbaraz¬ 
zato, annuncia un supplemento di inchiesta. 


I guai 

di Bill Clinton 

ANDREA BARBATO 




Apre la Festa deìTUnità 
Applausi per Stefanini 
Scalfaro qui? Saremmo felici 


Mentre a Tunisi prosegue lo scontro al vertice del- 
l'Olp, si delineano i termini di un primo accordo tra 
Israele e i palestinesi, voluto da Arafat, rigettato dai 
suoi oppositori: riguarda la sperimentazione dell'au¬ 
togoverno a Gaza e Gerico. La conferma israeliana: 
«Siamo disposti a ritirarci dalle due aree, affidando 
pieni poteri ai palestinesi». Dal vertice arabo di Beirut 
un sì alla ripresa dei colloqui di Washington. ' . 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Musulmani 
Quasi sì 
a Ginevra 







N on si può certo dire 
che Bill Clinton sia 
un • uomo ■ baciato 
dalla fortuna. Proprio al cul¬ 
mine di una faticosa vacan¬ 
za tutta rivolta a dare smal¬ 
to alla sua immagine, navi¬ 
gando con la famiglia Ken¬ 
nedy al largo delle presti¬ 
giose isole della Nuova In¬ 
ghilterra, .facendosi 

fotografare a 'Martha's Vi- 
neyard insieme a Ted e a 
Jacqueline, ecco il bronto¬ 
lio di un’ennesima tempe¬ 
sta su Washington. Secon¬ 
do il centro Wiesenthal, che 
è l'implacabile archivio del- • 
le malefatte nazista. Clinton 
avrebbe designato come 
nuovo capo di Staio mag- ' 
giore interarmi, cioè come 
guida della maggiore mac¬ 
china bellica esistente, il fi¬ 
glio di un seguace di Hitler, 
addirittura di una Ss. L’ac¬ 
cusa dice che John David 
Malcolm Shalikashvili, ii ge¬ 
nerale che ha ricevuto l'In¬ 
carico pochi giorni fa alla 
Casa Bianca, è figlio di un , 
generale dello zar fuggito in 
Polonia aH'arrivo dei bol- 
scevichi, ma poi arruolato 
dai nazisti, e addirittura nei 
loro corpi speciali, con una 
missione anche in Italia. • - 
Si v possono fare ; molti 
commenti: per esempio, è ' 
almeno strano che una gi¬ 
gantesca macchina infor¬ 
mativa come quella ameri¬ 
cana non abbia scoperto 
(o abbia deciso di ignora- '• 
re) l’albero genealogico di 
un suo cosi alto graduato. ' 
Ed è curioso che la notizia . 
non abbia mai interferito 
sulla vita e la carriera di ■ 
Shalì, militare da sempre. O 
che il centro Wiesenthal 
non abbia fatto la rivelazio¬ 
ne molto prima. E ci si po¬ 
trebbe chiedere dunque se 
sìa poi vero; e fino a che ’. 
punto — nel caso che sia ve- ■ 
ro-lacolpadelvecchioge- • 


nerale zarista e nazista pos¬ 
sa ricadere mezzo secolo 
dopo su suo figlio. 

Più facile sembra invece 
stabilire che Clinton è in¬ 
cauto. o sfortunato. La scel¬ 
ta di Shalikashvili era detta¬ 
ta probabilmente dalle mi¬ 
gliori intenzioni, persino dal 
calcolo di siimostrare che 
America non ha smesso di 
essere -thè land of opporre- 
nities», la terra delle occa¬ 
sioni per chi sa farsi da sè, e 
da fuggiasco affamato può 
diventare condottiero di 
un’armata sparsa in tutto il 
mondo. Corne ll suo prede¬ 
cessore Colin Powell, figlio 
. di una lutandola gianiaiuu-. 
na. Ma al presidente, quan¬ 
do le cose vanno storte, so¬ 
no storte davvero. 

1 1 mistero Clinton sta di¬ 
ventando un fatto serio. 
Promesse non mante¬ 
nute, programmi rimangia¬ 
ti, immagine da apprendi¬ 
sta-presidente. errori di va¬ 
lutazione. piglio kennedya- 
no senza politica kenne- 
dyana. esitazioni in Bosnia 
e in Somalia, qualche pun¬ 
to a favore negli aiuti a Elt- 
sin, un balzo di popolarità ' 
solo per aver spedito missili 
contro l’Irak... È molto pro¬ 
babile che la vicenda di 
Shalikashvili non . faccia 
perdere un punto nei son¬ 
daggi sul favore di cui Clin¬ 
ton gode, perché l’opinione 
pubblica americana ha im¬ 
prevedibili reazioni. Ma in¬ 
tanto - se confermato - l’er¬ 
rore va ad aggiungersi a 
una catena dì false parten¬ 
ze. Non preoccupa affatto 
che l’anziano Shali possa 
avere un genitore sbagliato, 
preoccupa che la Casa 
Bianca scelga con leggerez¬ 
za e con miopia nei con¬ 
fronti dell’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale. ... . 



■■ Israeliani e palestinesi 
sono ad un passo da un pri¬ 
mo, storico accordo. Ma per 
compierlo occorre un ultimo, 
decisivo segnale di «via libera» 
da Tunisi, dove è in corso la 
tempestosa riunione del Co¬ 
mitato esecutivo dell’Olp. 
L’intesa riguarda la sperimen¬ 
tazione dell’autogoverno pa¬ 
lestinese a Gerico e nella Stri¬ 
scia di Gaza. «Un cedimento 
inaccettabile al nemico sioni¬ 
sta», sostengono gli oppositori 
di Arafat, «un passo in avanti 
nella costruzione dì uno Stato 
palestinese», ribattono i fede¬ 
lissimi del presidente dell’Olp. 


I giornali israeliani rivelano i 
retroscena dell’intesa, che tro- • 
vano conferma in ambienti 
governativi: a raggiungerla so¬ 
no stati il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres e 
Abu Mazen. responsabile del- 
l’Olp per i negoziati con lo 
Stato ebraico, nel corso di un 
recente incontro a Stoccolma. 

I punti chiave dell’accordo. 
L’appello all’Occidente di Fei- 
sal Husseini: «Abbiamo biso¬ 
gno di un sostegno concreto. ; 
Sino ad oggi abbiamo ricevu¬ 
to solo parole di incoraggia¬ 
mento. Ma sulle parole non si 
costruisce la pace«. . 
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GIANCARLO ‘-ANNUITI A PAGINA 11 


A PAGINA 13 


Avviso di garanzia a Curtò 
«Mani pulite» vuole 
Cusani subito alla sbarra 


Da Brescia parte un awiso di garanzia per il 
giudice Cuitò (nella foto), mentre inizia la sta¬ 
gione processuale di Tangentopoli con un rin¬ 
vio a giudizio che chiama in causa il pentapar¬ 
tito, per la maxi-mazzetta Enimont. 1 pm di 
«Mani pulite» hanno depositato la richiesta di 
giudizio immediato per Cusani. In aula, citati 
per ora come testi, potrebbero essere chiamati 
Craxi. Forlani, Martelli e Cirino Pomicino. 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 8 


Scenderanno da tre a due e entro un anno potranno trasmettere solo via cavo o satellite 

Un decreto toglie l’etere alle pay-tv 
Dal governo duro colpo a Berlusconi 


Ha aperto ieri i battenti la città della Festa del¬ 
l'Unità a Bologna, pronta ad accogliere mi¬ 
gliaia e migliaia di visitarori. Un diluvio ha 
guastato la prima giornata. Tra gli stand è arri¬ 
vato il tesoriere del Pds Stefanini applaudito 
dai volontari. L’apertura con Giglia Tedesco, 
Mauro Zani e Antonio Bernardi. «Scalfaro da 
noi? Saremmo felici». 

M. CIARNELLI O. DONATI A PAGINA 4 


Sparisce Telepiù 3. E le altre due reti a pagamento 
entro un anno dovranno trasformarsi in tv via cavo o 
via satellite. È quanto prevede il decreto sull'emit¬ 
tenza televisiva reiterato ieri dal Consiglio dei mini- ■ 
stri. La legge abbassa da nove a otto il numero delle 
reti private nazionali e fissa al prossimo anno la revi¬ 
sione del piano delle frequenze. E i dirigenti della 
pay-tv accusano il governo di minacciate la libertà. 


STEFANIA SCATENI 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 12 


Elezioni in primavera 
Spadolini è d’accordo 
Spaccatura nella De 

È di nuovo scontro aperto sul voto anticipato. 
Spadolini prevede che le elezioni ci saranno 
probabilmente in primavera, la De si spacca. 1 
centristi vogliono rinviare il più possibile, Mat¬ 
tatila dice no. » ■ 

«wamxKinniiDKat • . . 

A PAGINA 6 


■■ ROMA. Duro colpo alle 
pay-tv. Il decreto sull'emitten¬ 
za cancella Telepiù 3 e obbli¬ 
ga le altre due reti a pagamen¬ 
to a trasformarsi, entro un an¬ 
no, in tv via cavo o via satellite. 
Il decreto, accogliendo alcuni 
emendamenti approvati nella 
precedente discussione alla 
Camera, riduce da nove a otto 
i< numero delle reti private na¬ 
zionali e fissa ai prossimo an¬ 
no la revisione del piano delle 
frequenze. Vengono bloccate 
per tre anni nuove concessio¬ 
ni oltre alle sei già assegnate, 
ossia le tre reti Finìnvest, Tele- 
montecarlo, Rete A e Video¬ 


music. Soddisfatto il ministro 
delle Poste Pagani che giudica 
il decreto legge un passo ver¬ 
so la modernizzazione del no¬ 
stro sistema televisivo. Positivo 
il giudizio del Pds che ritiene il 
nuovo decreto una premessa 
per una definitiva revisione 
della legge Mamme'. Dure le 
reazioni d: Telepiù: i dirigenti 
parlano di decreto liberticida 
e di norma assurda. E accusa¬ 
no il governo di far ricadere 
sulle loro spalle la situazione 
di arretratezza tecnologica in 
cui si trova il sistema delle te¬ 
lecomunicazioni italiane. . 



A PAGINA 3 


Prime picconate 
alla legge Mammì 


ANTONIO ZOLLO 

Ogni impero ha un suo punto debole. Le Tv 
a pagamento apparvero subito come il pun¬ 
to debole dell’impero berlusconiano ed è lì 
che il governo Ciampi ha dovuto fatalmente 
cominciare a colpire avviando l’inevitabile 
demolizione del vecchio, in attesa che si 
possa cominciare a costruire il nuovo. 11 vec¬ 
chio ha un nome preciso e vituperato: legge 
Mammì. La impose un paio d’anni fa a colpi 
di voti di fiducia la maggioranza del Caf. 1 
capi di quella ciurma - Andreotti, Craxi, For¬ 
lani - sentivano forse qualche scricchiolio 
nel loro sistema di potere, ma si illusero che 
blindando Tinformazione avrebbero potuto 
procurarsi impunità ed eternità. 

À PAGINA 3 


Drammatica e clamorosa provocazione di una figlia alla Usi 

«Nessuno cura mio padre malato 


Punto sul Milan e sull'Italia mondiale 


mmaaiK 

Ogni lunedì 
inedicola. 

Il Maigret 
di Sìmenon 


f inali 

f DUI. UNITÀ \ 


Lunedì 
30 agosto 

Scacco 
a Maigret 

l'Unità + libro 
Uro 2.500 


CLAUDIA ARLETTI 

BN ROMA. Loredana Medici, 
casalinga di Tortorelo (Tera¬ 
mo) . ha chiesto alla Usi il per¬ 
messo di sopprimere il pro¬ 
prio padre, gravemente mala¬ 
to: «Avete abbandonato la 
mia famiglia, non garantendo 
alcuna assistenza. Ora fornite¬ 
mi le istruzioni per l'eutana¬ 
sia». L'amministratore straor¬ 
dinario della Usi. cui la racco¬ 
mandata è indirizzata, ha re¬ 
plicato: «La signora vuole un 
servizio che non siamo in gra¬ 
do di offrirle. Forse è in cerca 
di pubblicità...». Loredana Me¬ 
dici ha poi raccontato: «La ve¬ 
rità è che in casa siamo com¬ 
pletamente esausti. Non dor¬ 
miamo da mesi per sorveglia¬ 
re mìo padre e la Usi ci ha ne- 

t ato qualsiasi tipo di aiuto, 
utanasia? Ma no, ci manche¬ 
rebbe. È stata solo una provo¬ 
cazione». 



TURONE A PAGINA 7 


Hans Georg Gadamer 

Rivoluzioniamo 
la medicina 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 


wm lo dico Milan. I bookma- 
kers danno favorita l’Inter, ma 
la mia opinione è che l'Inter 
non vìnce, Perchè pronostico 
il Milan? Perchè ha la carica 
giusta, di chi ha vinto già due 
volte lo scudetto e vuol vincer¬ 
lo una terza. Con l’organico, 
con la società e con l'espe¬ 
rienza che ha è molto più for¬ 
te di due anni fa,Il Milan non 
ha problemi dì gioco. E' sem¬ 
pre lo stesso: attacca sulle due 
fasce e ha una punta, che sia 
Van Baslcn, Simone o Papin 
gli schemi non cambiano, 
Deil'lnter dico che si è rinfor¬ 
zata moltissimo , ha fatto una 
meravigliosa campagna • ac¬ 
quisti, ha comprato una delle 
più grandi punte europee, 
Bergkamp, uno dei migliori 
centrali olandesi, Jonk, il mi¬ 
glior talento fra i centrocampi¬ 
sti italiani, DeH'Anno, Dove 
erano deboli si sono rinforza¬ 
ti, e quando ritornerà Sosa sa¬ 
ranno davvero completi. Ma 
hanno cambiato molto, devo¬ 
no trovare ancora il gioco. E 
non lo dico guardando ai ri¬ 
sultati del precampionato, l'a¬ 
gosto è sempre bugiardo. La 
Juve la vedo bene, ha chiuso 
l'anno con la coppa Uefa, e 


Domani inizia il campionato di calcio di 
serie A, un torneo che ci accompagnerà . 
fino all’l maggio '94, e che sarà seguito 
dal Mondiale-Usa. Inizia il campionato : 
e già c’è il primo intoppo: il sindacato 
dei calciatori fa ritardare l’inizio delle 
partite di mezz’ora, dalle 16 alle 16.30, 
per protestare contro il comportamento - 


della Federcalcio sui «casi» Bologna e Li-. 
vomo. Ma comincia soprattutto un tor¬ 
neo per la prima volta «notturno»: ogni ■ 
giornata avrà un posticipo serale, laverà 
novità dell’anno. In attesa dei primi ver¬ 
detti, la parola a Vujadin Boskov, tecni¬ 
co attualmente senza panchina e com¬ 
mentatore per Tmc. 


ha fatto bella impressione. Ha .. 
avuto pochi ritocchi e con 
Fortunato, un giocatore tecni¬ 
co e aggressivo, ha risolto i 
problemi che aveva sempre 
avuto sulla fascia sinistra. E 
poi c'è Vialli. Lo scorso cam¬ 
pionato l’aveva cominciato in 
maniera molto grigia, ha per¬ 
so il posto in mazionale, ma si 
è ripreso. Deve giocare come 
faceva alla Sampdoria, in mo¬ 
do determinato, fresco vivace 
e ritornerà od essere grande. 
Dietro a Milan, Intere Juve c'è 
un gruppo di 5-6 squadre: 
Sampdoria, Roma, Lazio, To¬ 
rino e anche Napoli, possono 
essere la sorpresa. Tutto di¬ 
penderà da come comince- 


VUJADIN BOSKOV 

ranno. Quello di cui sono si¬ 
curo è che il campionato sarà 
molto equilibrato e molto stra¬ 
no. Si gioca perotto mesi, e tu 
devi scendere in campo la do¬ 
menica e il mercoledì: sem¬ 
pre. Ci sono le coppe euro¬ 
pee, la coppa Italia, ia Nazio¬ 
nale che ha bisogno di 3-4 
punti per andare in America. 
Tanti impegni in poco tempo. 
Dimenticavo... c’è un fatto 
che non si vede ma che è mol¬ 
to importante: la fortuna. Bi¬ 
sogna vedere a chi va, dove 
va. si perchè lo scudetto di¬ 
penderà anche dagli infortuni 
e dalle squalifiche, dalla fortu¬ 
na insomma, io dico una co¬ 
sa: sara un campionato duro e 


sarà un anno duro con tanta 
televisione. La televisione per 
me fa male agli incassi. Si ven¬ 
deranno meno biglietti, anche 
perchè qui in Italia, rispetto al¬ 
l’Inghilterra o alla Germania 
costano cari. Le dirette? Pos¬ 
sono (are un grande danno 
perchè si vanno ad aggiunge 
al tanto calcio che c’è in tv. 
12-24 ore non stop. Rai. Fini- 
vest. Tele-*- 2 e Temontecarlo 
dovrebbero mettersi d'accor¬ 
do e organizzarsi meglio. E 
poi quest'anno non si finisce 
con il campionato: c'è anche 
, il mondiale. L'Italia? se passa i 
due turni non facili con la 
Scozia e il Portogallo sara una 
delle favorite. Il perchè è sem¬ 


plice: le squadre sudamerica¬ 
ne sono in grande calo. Mai 
era successo anni che il Brasi¬ 
le perdesse delle partite come 
ha fatto nelle qualificazioni. 
Non ha più giocatori di classe, 
come del resto non li ha l'Ar¬ 
gentina. Senza Maradona e 
senza Careggia, ancora squa¬ 
lificato. non fa più paura. L'u¬ 
nica squadra sempre perico- - 
Iosa è la Germania perchè è 
una nazione con grande ca¬ 
rattere e grande determina¬ 
zione. Di pronostici ne ho fatti 
fin troppi, adesso basta voglio 
solo dirvi i giocatori da tener 
d’occhio: Albertini, un giova¬ 
notto che deve essere buon 
regista anche per la naziona¬ 
le: Lanna che deve dinostrare . 
quello che vale; Bergkamp. se 
si adatta la calcio italiano può 
essere il gioiello, lo l'ho visto 
due volte quando parte non • 
hai un difensore che lo può 
fermare. F. poi Savicevic: con 
la palla può fare tutto quello 
che vuole, ma non sa difende¬ 
re: gli altri lo devono fare per 
lui. Mi aspetto tanto anche da 
Jami e da Boban. E adesso 
basta tutto quello che potevo 
dirvi l’ho detto. 
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Hans Georé Gadamer 


filosofo 


Rivoluzioniamo la medicina» 


L’Europa 
e la fine dell’asse 
franco-tedesco 


«La medicina occidentale ha raggiunto un punto 
limite. Dobbiamo cambiare strada. La salute è 
qualcosa di misterioso, ma se ci avviciniamo a 
comprenderne la natura nascosta capiremo che 
non possiamo proseguire cosi». Hans Georg Ga¬ 
damer. il filosofo di Marburgo che ha compiuto 
93 anni in febbraio racconta qui perché ha rac¬ 
colto in un volume le sue meditazioni sulla salute. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 


MB HEIDELBERG. La vita ac¬ 
cademica, da Lipsia, a Fran¬ 
coforte. fino a qui. in questa 
citta, che dei centri universita¬ 
ri tedeschi è il più famoso, 
l'ha messo tante volte a con¬ 
tatto con la scienza medica. E 
più semplicemente la vita, la 
sua vita cosi lunga, l’ha spinto 
a meditare sui misteriosi con¬ 
fini tra il benessere e la malat¬ 
tia. Sempre più spesso, negli 
ultimi anni, è stato chiamato 
a tenere lezioni e discorsi che 
costituiscono una sorta di "fi¬ 
losofia della medicina”. 

Dopo tutto Hans Georg Ga¬ 
damer, per quanto celebrato 
filosofo, fondatore dell'erme- 
neutica, grande interprete di 
Platone e di Hegel, erede del¬ 
la scuola kantiana e dello 
stesso Heidegger (di cui, co¬ 
me sostiene Habermas, ha 
opportunamente moderato 
certi eccessi^. è anche, come 
si dice un ' vecchio eccezio¬ 
nale”, uno di quelli ai quali 
viene voglia di chiedere: ma 
lei come ha fatto? fuma? be¬ 
ve? molto sport? Non si resiste 
a queste curiositi, anche per¬ 
che né la sua autobiografia 
("Maestri e compagni nel 
cammino del pensiero", Que- 
riniana, 1980) né quest'ulti¬ 
mo libro appena uscito in 
Germania ("ueber die Ver- 
borgenheit der Gesundheit" - 
"SuT nascondersi della salu¬ 
te", Suhrkamp) sciolgono gli 
interrogativi più personali. 

SI, perchè c'è qualcosa di 
molto personale, di molto 
particolare nella attenzione 
che Gadamer dedica al tema . 
del corpo, nel fascino che 
esercita su di lui il "grande 
enigma della salute". Tanti • 
longevi pensatori non hanno 
dedicato alla questione nean¬ 
che una riga: la vita e la mor¬ 
te, l'essere e il niente, si capi¬ 
sce, sono materia prediletta 
dei filosofi; ma le banali ma¬ 
lattie e la ancora più banale 
salute no. Eppure non sono 
una parte cosi grande del no¬ 
stro heideggeriano "Dasein", 
del nostro esserci e del nostro 
esser-gettati-nel-mondo? 

. Che cosa sostiene Gada- • 
mer? Che la medicina clinica 
che si pratica nei nostri ospe¬ 
dali ha toccato un limite dal 
quale deve retrocedere: la 
specializzazione nella cura 
della malattia ha portato in¬ 
dubbi benefici su un piano di 
massa, ma ha fatto della me¬ 
dicina qualcosa di astratto; ha 
fatto del dottore un tecnico 
della patologia, che entra in 
contatto con il paziente solo 
quando questi viene ricovera¬ 
to. Al primato metodico della 
malattia Gadamer contrappo¬ 
ne quello ontologico della sa¬ 
lute. In parole più semplici il " 
filosofo del dialogo auspica 
che la medicina recuperi la ■ 
sua funzione di "arte della sa¬ 
lute", capace di far comuni¬ 
care il medico e il paziente. 
Perchè questo rapporto fun¬ 
zioni ci vuole, accanto alle * 
specializzazioni, molta più 
medicina "generale" e quella 
ottima invenzione che era il 


"medico di famiglia", che an¬ 
drebbe reinventato in una 
versione non elitaria. 

Per accentuare il contrasto 
tra la sua idea della medicina 
e quella corrente Gadamer 
chiama in soccorso anche la 
cultura prescientifica, i classi¬ 
ci greci da Socrate ad Ippo- 
crate. La celebre battuta di 
Platone, secondo la quale un 
medico dovrebbe conoscere 
non solo la natura del corpo 
del paziente, ma anche la na¬ 
tura della sua anima, e non 
solo questa ma anche la natu¬ 
ra del tutto, suona come una 
provocazione nei confronti - 
dell'ospedale-catena di mon¬ 
taggio. E accompagna l'invo¬ 
cazione del "medico artista", 
del medico ermeneuta, inter¬ 
prete. partner del paziente, 
un partner capace di dialoga¬ 
re con lui, di toccarlo, interro¬ 
garlo sulle sue sensazioni: 
quante informazioni preziose 
ci sono nel risveglio mattutino 
di ciascun individuo? Quante 
nell'insieme di promesse e di 
rischi che ogni giornata porta 
a ciascuno insieme al primo 
caffè? Quante nell'equilibrio 
tra tensione e rilassamento? E 
come può un “medico pen¬ 
sante" agire - si chiede Gada¬ 
mer - se non entra, attraverso 
il dialogo, in quella zona del 
dormiveglia, se non capisce 
come ricostituire l'unita del¬ 
l'individuo lacerata tra il suo 
essere e il suo potere, tra le 
sue mete e le sue facoltà? E 
non ha la medicina da impa¬ 
rare qualcosa dalla psicanali¬ 
si, almeno nella qualità della 
comunicazione? 

La conversazione con Ga¬ 
damer è, a questo punto, be¬ 
ne avviata, qui nella sua villa 
in collina, a Ziegelhausen so¬ 
pra la Neckar. a pochi chilo¬ 
metri da Heidelberg. Si intra¬ 
vede il senso della sua propo¬ 
sta di cambiamento di rotta 
per la medicina, ma non an¬ 
cora la ragione che l'ha spin¬ 
to a distogliere energie dalla 
storia della filosofia e a occu¬ 
parsi di medici di famiglia. 
Come mai? Si sapeva che a 
ventidue anni aveva sofferto 
di poliomielite, e che la riedu¬ 
cazione l'aveva spinto allo 
sport per tutta la vita («Ho la¬ 
sciato il tennis a 75 anni, 
adesso solo cyclette, tutti i 
giorni quaranta minuti. Bevo 
normalmente vino e caffè. Ho 
smesso di fumare a cinquan¬ 
tanni»). Ha influito il padre, 
professore di chimica farma¬ 
ceutica? «Per niente. Lui era 
uno scienziato analitico, tutto 
all'opposto di me. Ai suoi oc¬ 
chi io ero un figlio perduto, la 
filosofia una disciplina senza 
futuro. No, le mie meditazioni 
sull'enigma della salute co¬ 
minciano con il Terzo Reich. 
Quando Hitler prese il potere 
io cominciai a star male. Re¬ 
spiravo male, tutto il mio or¬ 
ganismo era disturbato. Ave¬ 
vo molti amici ebrei e non po¬ 
tevo adattarmi a quella situa¬ 
zione». La forza del legame 
intellettuale che Gadamer 
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aveva con Heidegger non lo 
portò a fare la stessa sua scel¬ 
ta di schierarsi attivamente 
con il nazismo. Restò appar¬ 
tato in attesa di una nomina 
accademica che non arrivava 
mai. Ebbe poi una cattedra 
quando si stava avvicinando 
la guerra, nel ’37, ma la sua 
posizione fu sempre piuttosto 
sospetta per le camicie nere. 
E infatti divenne rettore con 
l’occupazione russa, ma 
avrebbe poi rotto, sia pure in 
modo molto cortese (il che 
non gli risparmiò qualche 
giorno di carcere) con i co- ' 
munisti di Ulbricht. 

Il mistero della salute co¬ 
mincia a disvelarsi a Gada¬ 


mer quando inizia la guerra: 
dall'invasione della Polonia a 
Stalingrado si svolgono le tap¬ 
pe della tragedia europea e 
della catastrofe tedesca, Sono 
anni di morte e di sofferenze 
e, anche per i sopravvissuti, di 
pnvazìoni. Eppure il suo orga¬ 
nismo, già provato dalla po¬ 
liomielite e, per anni, dalle 
difficoltà di respirazione, si 
normalizza. Perchè? «Perchè 
vedevamo la luce in fondo al 
tunnel. Io e tutti i miei amici di 
Lipsia vivevamo nello spirito 
della frase "et illud transit", 
"anche questo passerà", In- 
somma io ero del tutto pessi¬ 
mista come chiunque non 
fosse pazzo, mentre il popolo 


tedesco sotto la guida di uno 
psicopatico correva verso 
l'autodistruzione. Eppure io 
ero completamente sano, 
perchè era finita una situazio¬ 
ne che mi schiacciava e mi la¬ 
sciava senza speranza. In- 
somma solo quando comin¬ 
ciava il peggio, si ricomincia¬ 
va anche a respirare». 

Intanto Gadamer aveva in¬ 
contrato anche la “medicina 
naturale", che lui chiama "fi¬ 
sioterapìa", una disciplina 
che sostituisce la chirugia ed 
ogni tipo di farmaci con mas¬ 
saggi e cure naturali, impac¬ 
chi, bagni e una serie di pro¬ 
cedure in verità molto com¬ 
plicate. La pratica in modo si¬ 


stematico un suo amico me¬ 
dico, accademico di Berlino. 
Per le sue cure passerà la mo¬ 
glie di Gadamer, reduce da 
òtto mesi di carcere hitleriano 
sotto la minaccia permanente 
di essere giustiziata (era lega¬ 
ta da amicizia alla famiglia di 
Goerdeler, capo della fallita 
congiura del '44, candidato 
cancelliere al posto del Fueh- 
rer. Fu poi liberata dai russi). 

E saranno le complicate cure 
"naturali" di questo medico, e 
non gli antibiotici, a salvare la 
vita della figlia di Gadamer, 
negli anni Sessanta, da un ca¬ 
so disperato di meningite. 

«Ma io non sono un dog¬ 
matico e soprattutto non so¬ 
no un medico. Non voglio 
propagandare un certo tipo 
di medicina alternativa. Peral¬ 
tro bisogna sapere che la me¬ 
dicina naturale è molto diffici¬ 
le ed esige forse troppo dalla 
gente. Tuttavia funziona ed 
ha il suo punto di forza nella 
prevenzione, nel difendere i 
pilastn del sistema immunita¬ 
rio: la qualità del sonno, della 
digestione, della respirazio¬ 
ne. Ora la moderna medicina 
scientifica ha indubbiamente 
avuto un indiscutibile succes¬ 
so sociale nei grandi numeri. 
E questo è importante, ma la 
partecipazione della gente è 
minima. Il nostro sistema di 
medicina tende a rendere _i) 
pubblico totalmente passivò: 
per ogni sintomo c'è un far¬ 
maco. Invece non è bene eli¬ 
minare sempre i sintomi, i sin¬ 
tomi vanno anche salvati per¬ 
chè sono parte della vita del 
corpo e servono al medico e 
al paziente per interpretare la 
salute e ricostituirne l'armo¬ 
nia. In una medicina domina¬ 
ta, come la nostra, dall'indu¬ 
stria farmaceutica il medico è 
schiacciato, diventa un ese¬ 
cutore della pubblicità delle 
aziende. E sparisce ogni atti¬ 
vità da parte del paziente, che 
è esattamente ciò che invece 
si deve raccomandare. I me- 
H*ci mìr^ù.ri rronn^cf ■ 

re che questa è una situazio¬ 
ne aberrante». 

Il sistema sanitario preva¬ 
lente nel mondo-occidentale 
è sotto tiio anche per i suoi 
costi. Il diverso tipo di medici¬ 
na che Gadamer ha in mente 
può risolvere anche il proble¬ 
ma dei deficit statali? «Manca¬ 
no servizi, gli ospedali sono 
insieme troppo costosi e in- 
soddisfacenti. Abbiamo biso¬ 
gno di trovare un nuovo equi¬ 
librio che chiami in causa la 
cooperazione dei pazienti. Io 
so che esiste nella medicina 
molta gente di valore che ha 
bisogno di essere sostenuta in 
un ripensamento che è già 
iniziato. Negli Stati Uniti si sta 
sviluppando la ricerca di for¬ 
me di decentramento, si fa 
più prevenzione e sta ritor¬ 
nando la figura del medico di 
famiglia.» 

Ma è realizzabile una rivo¬ 
luzione come quella che vien 
fuori dalle pagine del filosofo? 
Gadamer pensa di si, «perchè 
c'è stala una enorme accele¬ 
razione nel progresso tecno¬ 
logico che ha toccato il suo li¬ 
mite. Sentiamo nella vita di 
tutti i giorni come si manifesti 
la tendenza ad attenuare que¬ 
ste esagerazioni. Lo stesso 
ecologismo è una reazione 
sociale a una situazione di li¬ 
mite. lo voglio semplicemen¬ 
te sviluppare un pensiero che 
sostenga questa conversione, 
che in questo come in albi 
campi ci aiuti a pensare una 


società che non metta la vita 
umana sotto il dominio della 
scienza e della tecnologia, 
che non la sottoponga intera¬ 
mente alla regolazione». 

Ma anche ■ l'ecologismo 
comporta nuove regole. Non 
è forse vero che nelle città te¬ 
desche adesso la raccolta dif¬ 
ferenziata dei rifiuti arriva fino 
a separare il vetro bianco del¬ 
l'acqua minerale, da quello 
marrone della birra a quello 
verde del vino...Nuove regole, 
all'Infinito. «Per rispondere 
uso l'esempio del traffico au¬ 
tomobilistico: conosco bene 
quello americano come quel¬ 
lo italiano e quello greco. Ne¬ 
gli Usa il flusso è super-rego¬ 
lato, uno dietro l'altro, tutti 
adagio, tutti nello stesso mo¬ 
do, Se qualcuno esce dalle ri¬ 
ghe gli altri ne sono scossi, so¬ 
no meno capaci di reagire e 
sono facili gli incidenti. In 
Grecia o in Italia il traffico è 
meno regolare, tutti sono più 
ribelli, ma gli incidenti non 
sono di più, anzi sono di me¬ 
no. perchè la qualità della 
guida e dell’attenzione richie¬ 
sta è più alta, Lo stesso ragio¬ 
namento vale per la medici¬ 
na. La soluzione non è mai in 
una moltiplicazione delle re¬ 
gole. la soluzione sta nella 
forza del giudizio, il giudizio 
personale, che è una forma di 
arte non nducibile all'appli¬ 
cazione di regole. Il nostro 
problema è quello di organiz¬ 
zare il mondo umano senza 
gli eccessi della regolazione. 
Il principio della mia filosofia, 
l'ermeneutica. non è poi altro 
che questo: capire le cose 
che non corrispondono alle 
regole». ■ 

Ma l'ermeneutica non è an¬ 
che interpretazione delle re- 
gole?*Le regole servono sol¬ 
tanto per un primo accesso, 
ma l’esercizio del capire è 
un'arte difficile che ha biso¬ 
gno di concentrazione. Quan¬ 
do si incontra un estraneo 
conversiamo con lui, cerchia¬ 
mo rii tnmrprrriarnn anche i si. 
lenzi, anche le intonazioni. 
All'inizio • siamo - sempre 
"montagne separate", poi se 
vogliamo capire, dobbiamo 
esercitare l'intelligenza, ab¬ 
biamo bisogno di iniziativa, 
dobbiamo utilizzare la libertà 
di rompere le regole, allora la 
conoscenza amva. E questo 
vale per la medicina come 
per la vita».Ma la medicina è 
disposta a dare retta alla filo¬ 
sofia ermeneutica e ai suoi 
buoni consigli? Gadamer ne è 
decisamente convinto: «I buo¬ 
ni medici non sono dogmati¬ 
ci, anzi sentono che è neces¬ 
saria una svolta. Abbiamo bi¬ 
sogno di talenti in tutti i campi 
della medicina, dall'agopun¬ 
tura oH'omeopatia, allo studio 
delle erbe, alla medicina cli¬ 
nica e farmacologica occi¬ 
dentale. Anche questa sì: an¬ 
ch'io pur avendo praticato 
per tutta la vita la medicina 
naturale, mi sono sottoposto 
a un intervento chirurgico alla 
cataratta. Ebbene sono grafo 
alla chirurgia clinica per aver¬ 
mi ridato la gioia dei colori, 
anche se ho impiegato quat¬ 
tro mesi per rimettermi, non 
dall’operazione, ma dai far¬ 
maci che il chirurgo mi ha co¬ 
stretto a prendere». Presenta¬ 
ta con tanta sobrietà, sempli¬ 
cità, tolleranza, come si fa a 
non condividere la svolta au¬ 
spicata da Gadamer? O chie¬ 
de troppo alla pigrizia di pa¬ 
zienti. medici, industrie e mi¬ 
nistri? 
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E davvero pensabile che il Reno torni ad essere il 
confine della discordia dopo aver costituito per 
quasi mezzo secolo il cuore «carolingio» della 
pacifica, benestante e democratica Europa oc- 
— „ cidentale cresciuta all'ombra del Muro di Berli¬ 
no e della grande spartizione geopolitica con¬ 
cordata a Yalta 7 Dunque non più cerniera grazie alla quale si 
era cementata l'inedita intesa cordiale franco-tedesca voluta 
da De Gaulle e da Adenauer, l'asse di quel «capitalismo re¬ 
nano» (Michel Albert) che era stato il motore del processo 
di unificazione europeo, ma invece di nuovo terribile meta¬ 
fora di quella secolare ostilità che dal 1870 in poi aveva lut¬ 
tuosamente scandito la storia del Vcchio continente? Enne¬ 
sima e forse definitiva conferma che il ritorno della storia in 
Europa sia solamente il ritorno del suo passato remoto 7 An¬ 
che se di questi tempi appare davvero molto azzardato for¬ 
mulare delle previsioni per più di un motivo è ragionevole 
pensare che non necessariamente cosi debba andare E non 
solo perché la storia, anche quando appare ritornare sui 
suoi passi, non si ripete mai, non è mai eterno ritorno dell'i¬ 
dentico. Per questo anche se una regia segreta e maligna 
sembra disperatamente impegnata affinché il nostro secolo 
finisca come era inizialo, le cose andranno diversamente- il 
che. si badi bene, non significa necessariamente in modo 
migliore. Sarajevo '93 non preludead un altro '14; ma sem¬ 
mai ad un fine secolo pieno di nuove incertezze, sfide inatte¬ 
se e dolorose sorprese E questo vale anche per il rapporto 
tra la Francia e la Germania: un legame diplomatico e politi¬ 
co che, dopo la riunificazione tedesca e il crollo dell'impero 
sovietico, inevitabilmente non può più essere quello die 
avevamo imparato a conoscere a partire dalla metà degli an¬ 
ni 50 e formalmente sancito trent anni orsono dagli accordi 
di Parigi dei 1963. Lo stesso vale, ovviamente, anche perquel 
processo di unificazione europea di cui esso era stato il nu¬ 
cleo duro: per una strana ironia del destino mentre a Maa¬ 
stricht i rappresentanti di un'età che non esisteva ormai più, i 
politici protagonisti di un mondo di ieri come Dumas, De Mi- 
chelis e Genscher celebravano la farsa della nascita della 
nuova Europa, il corso delle cose si era intanto a loro insapu¬ 
ta incaricato di liquidarne t due decisivi presupposti storico- 
politici. La divisione della Germania e il protettorato sovieti¬ 
co sulle regioni orientali, appunto. 

Per questo occorre provare a ragionare e soprattutto evita¬ 
re irresponsabili criminalizzazioni come quelle di quanti ri¬ 
tengono di poter trasformare la Germania in un comodo ca¬ 
pro espiatorio: sostenere come ha fatto ieri l'altro il, Manife¬ 
sto che «difficilmente un'eventuale riduzione dei tassi tede¬ 
schi basterà per ndare alla “Buba" (la Bundesbankì un vol¬ 
to umano» è solo testimonianza di malevolo pregiudizio e di 
voluta disinformazione. Come se la bilancia dei pagamenti 
italiana non avesse enormemente profittalo della svalutazio¬ 
ne della lira e non fosse veriTche la guerra delle monete che 
ha mandato in frantumi lo Sme ha avuto inizio dopo che per 
incomprensibili ragioni di orgoglioso nazionalismo moneta¬ 
rio la Francia si era opposta alla proposta italo-tedesca di 
una rivalutazione del marco nei confronti delle altre valute I 
mali attuali dell'Europa non sono -colpa» della Germania 
ma piuttosto le conseguenze provocate da un rivolgimento 
planetario che si chiama scomparsa in Europa delle conse¬ 
guenze prodotte dalla seconda guerra mondiale. E siccome 

che preferisce imboccare la scorciatoia delle semplificazioni 
ideologiche. 

P roviamo allora a definire i termini di quello che 
appare il nuovo dilemma europeo- senza intesa 
franco-tedesca per l'Europa c'è solo buio e insta¬ 
bilità. D'altra parte, pierò, questa alleanza va ri- 
— definita alla luce delle nuove coordinale geopo¬ 
litiche. La Germania non è più quel gigante eco¬ 
nomico affetto da rachitismo politico sul quale si stendeva la 
benevola e proleltnce ombra della grandeur francese e della 
sua «lorce de frappe». La bomba era pier la Francia l'equiva¬ 
lente funzionale e psicologico di quello che per i tedeschi 
della repubblica di Bonn rappresentava la potenza econo¬ 
mica simboleggiata dal marco. La Francia pur di salvaguar¬ 
dare la propna autonomia militare aveva fatto fallire negli 
anni 50 la concreta possibilità di dare vita ad un sistema di ' 
difesa europeo. È davvero difficile pensare che i tedeschi og¬ 
gi in nome di una metafisica «moneta comune europea» 
avrebbero silenziosamente accettato-di perdere il «loro» mar¬ 
co. Ma c'è una ulteriore complicazione Nonostante tutto la 
Germania per motivi anche comprensibili continua ad esse¬ 
re preda di profondissimi timori e di imbarazzanti incertezze 
quasi pensasse di riscattare un pessimo passato con un ire¬ 
nismo futuro, le colpe stonche con la fuga dalle responsabi¬ 
lità del presente. In poche parole- mentre la Francia deve do¬ 
lorosamente ma ineluttabilmente prendere atto che il suo 
peso politico potrà accrescersi solo con e attraverso l'Europa 
e non come è stato in quest’ultimo mezzo secolo con logica 
inversa funzionalizzando l'Europa al proprio ruolo di grande 
potenza nazionale, la Germania non è ancora (ma lo sarà 
mai?) in grado di assumere quel compito di collaborazione 
nella guida della politica mondiale, di «partnership in thè 
leadership» cui l'aveva esortata George Bush all'indomani 
della caduta del Muro di Berlino. 

Questo è, dunque, il precario stato dell'arte della politica 
europea: pieno di rischi e di pericoli. Ma evocare lantasmi 
del passato o giocare col fuoco dei pregiudizi reciproci non 
serve a niente. Anzi, può innescare la ripresa di una logica di 
potenza tra gli Siati europei il cui primo esito perverso è sotto 
gli occhi di tutti. Basta accendere la televisione e osservare le 
immagini crudeli di quanto avviene in Bosnia. 


w, "St rUZ-.èw-à- —àN»»*, » , ' -V» » F'.—r», - - . 


runità 


Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti. Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi 
Consìgliod'Amministrazionc: 

Antonio Bellocchio. Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 
Amato Madia, Corrado Morgia, Mario Paraboschì, 
Onelio Prandini, Elio Quercioli, Liliana Rampello, 
Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 
telefono passante 06/699961, telex 613461. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 
• Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Menneila 
bcriz. al n. 243 del registro stampa del tnb, di Roma, isenz. 
come giornale murate nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Isenz. ai nn, 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano, 
isenz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 


Certificato 

n. 2281 del 17/12/1992 



La rischiosa ricerca dell'ottimismo 


M Credo capiti anche a 
voi di incontrare persone che 
dicono: «Non se ne può più: 
ogni volta che accendi la te¬ 
levisione, li danno brutte no¬ 
tizie», Questa stupefacente 
considerazione, anche bana¬ 
le nel contempo, presuppo¬ 
ne una critica astiosa e pre¬ 
concetta nei confronti dei tg, 
colpevoli per questi nostri in¬ 
terlocutori cosi frastornati, di 
trasmettere (ma in fondo di 
privilegiare e quasi di provo¬ 
care, se approfondite con lo¬ 
ro il discorso) notizie non 
liete. Insomma per una an¬ 
cora cospicua fetta di utenti 
sarebbe benvista una specie 
di censura preventiva, una 
scelta di eventi soli quando 
non gradevoli da comunica¬ 
re in alternativa. Inutile spie¬ 
gare che un atteggiamento 
del genere è complice e col¬ 
pevole: la serenità dello spet¬ 
tatore, secondo quelli, vuol 


essere difesa anche dalla 
malafede. 

In tempi diversi - ma non 
tanto lontani - ho incontrato 
committenti che pregavano 
di evitare argomenti forti o 
problematici. «Parliamo delle 
cose che funzionano, ce ne 
saranno, no?» sostenevano 
alcuni neH'imminenza di 
Tangentopoli, Ancora oggi 
incontro persone che mi invi¬ 
tano alla cautela, a mio pare¬ 
re intesa come anacronistica 
connivenza. Siamo i figli (e i 
nipoti) dell'Italia del primo c 
del secondo regime: quello 
fascista e quello che ha avuto 
come ultima raffica il Caf. Es¬ 
sere disinformali quando 
non turlupinati faceva parte 
della tradizione. 

Le cose stanno cambian¬ 
do, continuiamo a ripetere 
(ancora per quanto?). Ma 
restano sintomi della vecchia 


ENRICO VAIME 

mentalità che cerca la gratifi¬ 
cazione ad ogni costo. In¬ 
fluenzati da questo clima, 
non pochi telecronisti si ade¬ 
guano continuando a fare un 
sottogiomalismo provinciale 
che ormai risulta irresistibile 
sul piano del grottesco. Mar¬ 
tedì scorso, dopo le notizie 
sconfortanti sulla sparizione 
di volontari di pace italiani in 
Bosnia, si scopre che uno dei 
dispersi sta invece tornando: 
ecco quindi una buona no¬ 
vella, una «cosa che funzio¬ 
na» positivamente. Un gior¬ 
nalista non in tene (Bruno 
Luverà) si precipita per con¬ 
to del Tg2 (ma anche del 
Tg3 e forse dell'l) a Bolzano 
a casti della sorella del redivi¬ 
vo, Enrico Zulbcrti. E ti orga¬ 
nizza un servizietto di sapore 
antico d la manière della Tv 
anni 60. 


La telecamera inquadra 
un telefono. La voce dell'in¬ 
viato scandisce: «Questo tele¬ 
fono ha squillalo ieri sera alle 
20.30». Madonna mia: che 
poleva essere? «Chi era si¬ 
gnora Zulbcrti all'apparec¬ 
chio?». Qui le risposte non 
potevano essere moltissime: 
qualcuno che aveva sbaglia¬ 
lo numero, il solilo maniaco 
che ansima, un’interferenza 
da duplex o... Bè, si: la su- 
spencc finisce. Era il fralello • 
Enrico, il desaparecido. Il 
giornalista Luverà adesso si 
fa inquadrare insieme all'in- 
tervistata: s’è giocate molte 
carte, forse tuìle. Zulberti 6 
vivo e sta tornando. Che dire? 
«Da dove l'ha chiamata?». E 
la signora risponde corretta- 
mente con un tranquillizzan¬ 
te «da Portogruaro». L'inviato 
sente che la tensione sta 
smollando. Tenta di rialzare 


il tono: «Come lo riceverà, si¬ 
gnora, suo fratello?». Senza 
esitazione l'inlerpellata sbot¬ 
ta in un: «A braccia aperte». 
Che poteva dire? Ultimo di¬ 
sperato tentativo di vivaciz¬ 
zare il servizietto gratificante. 
«Cosa gli preparerà da man¬ 
giare?». E la signora Zulberti, 
che non è Wilma De Angelis 
ma è assai commossa e ge¬ 
nerosa. dichiara: «Tutto quel¬ 
lo che vuole», Luverà vuol 
chiudere in modo un po' più 
celatale e tenta un enigma¬ 
tico: «È la fine di un incubo?». 
E la sorella del lomante ri¬ 
sponde fatalmente con un 
sincero si. 

Ecco cosa può succedere 
quando, all'antica italiana, si 
cerca uno squarcio di ottimi¬ 
smo a diradare la cappa ne¬ 
gativa delle notizie di stagio¬ 
ne: si provoca il riso. In fondo 
non è poi cosi grave, no? Far 
ridere, spesso è cosi difficile. 
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Politica 

Il Consiglio dei ministri reitera il decreto sull'emittenza 
Le reti scendono da 9 a 8 , Telepiùl e Telepiù2 
dovranno cambiare sistema di trasmissione: cavo o satellite 
Incertezza per le tv locali, in 12 mesi il piano-frequenze 


Un siluro alle pay-tv dì Berlusconi 

Sarà spenta Telepiù3, per le altre entro un anno etere vietato 


Un duro colpo alle pay-tv. 11 decreto sull'emittenza, 
reiterato ieri dal Consiglio dei ministri, cancella Te- 
lepiO 3 e obbliga le altre due reti a pagamento a tra¬ 
sformarsi, entro un anno, in tv via cavo o via satelli¬ 
te. Il decretò, accogliendo gli emendamenti appro¬ 
vati in luglio alla Camera, abbassa da nove a otto le 
reti nazionali private e prevede la revisione del pia¬ 
no delle frequenze entro un anno. 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA. Doppio colpo 
mortale per TelepiCt. È quello 
sterrato con il decreto sull'e¬ 
mittenza (reiterato ieri dal 
Consiglio dei ministri) e con 
il regolamento specifico sulle 
pay-tv, già trasmesso al Consi¬ 
glio di Stato, che dovrà poi es¬ 
sere approvato da quello dei . 
ministri. Il decreto legge, in¬ 
fatti, abbassa a otto le reti pri¬ 
vate nazionali eliminando co¬ 
si una tv a pagamento e obbli- ' 
ga le due reti rimanenti ad ab¬ 
bandonare l'etere entro un 
anno per trasmettere via cavo 
o via satellite. Parallelamente, 
il regolamento specifico ha li¬ 
mitato a due il numero di reti 
a pagamento che un.solo, 
soggetto . può .-possedere 
(nonché, ricordiamo, limita 
le trasm'ssioni in chiaro a tre , 
ore, escluso il prime-time, ' 
senza pubblicità). In concre- • 
lo, quando il regolamento ter¬ 
minerà il suo iter (presumibil¬ 
mente tra circa due mesi), “ 
Telepiù 3 scomparirà, come 
tra l'altro più volte annuncia¬ 
to, e le sue frequenze verran¬ 
no utilizzate dallo stato per ri¬ 
cerche su nuove tecniche di ' 
comunicazione. E il processo ' 
di Biscardi dovrà andare in 
onda alle 22.30. Il decreto leg¬ 


ge sull'emittenza, invece, ri¬ 
manda di un anno l'agonia 
delle rimanenti reti a paga¬ 
mento: 36S giorni sono un pe¬ 
riodo di tempo troppo breve 
per poter costruire dal nulla 
un sistema televisivo, come 
. quello via cavo, che nel no¬ 
stro paese non esiste. 

Altra novità importante del 
nuovo testo è la conferma 
della riduzione del numero 
delle reti private nazionali. 
' Per il resto, pur con alcune 
modifiche, il decreto cerca di 
congelare la situazione televi¬ 
siva italiana per almeno tre 
anni. Vediamo come. Il nuo¬ 
vo testo accoglie gli emenda¬ 
menti al vecchio testo appro¬ 
vati dalla Camera nella di¬ 
scussione svoltasi alla fine di 
luglio, ovverosia la diminuzio¬ 
ne da nove a otto delle reti 
private nazionali e la revisio¬ 
ne, entro l'anno, del piano 
delle frequenze. E assicura 
Pagani che «il nuovo piano 
avrà sicuramente meno reti 
nazionali di quelle attuali». Il 
decreto prevede, infatti, che 
fino all’entrata in vigore della 
nuova legge sulla televisione, 
e comunque per i prossimi tre 
anni, non verranno date nuo¬ 
ve concessioni oltre alle sci 
già assegnato (Canale 5, Ita¬ 


lia I, Retequattro, Telemonte- 
carlo, Rete A e Videomusic). 
Sono comunque autorizzale 
a proseguire le loro trasmis¬ 
sioni le due reti che fecero 
domanda nel '90 ma che non 
entrarono in graduatoria: Re¬ 
te Capri e Tele Elefante. Paga¬ 
ni mette le mani avanti e assi¬ 
cura che «non esistevano 
“no" primitivi nei confronti 
delle pay-tv. Queste reti - dice 
il Ministro - dovranno trovare 
delle forme di autofinanzia¬ 
mento. E per quanto ho potu¬ 
to. ho cercato di confrontarmi 
con i diretti interessati. Co¬ 
munque non si può accon¬ 
tentare tutti». 

Con le decisioni prese sulle 
tre Telepiù il gioco dei numeri 
si fa complicato: sei reti priva¬ 
te più due Telepiù fa otto. Ma 
tra un anno, quando e se le 
pay-tv lasceranno l'etere, le 
Telepiù come verranno con¬ 
siderate? Da sommare alle ot¬ 
to o da tenere fuori? In qual¬ 
siasi caso, comunque, una 
cosa rimane certa. Che la leg¬ 
ge Mammt, e con lei la «fami¬ 
gerata» regola, del tre, non 
avrà più motivo d'esistere. La 
Mamml. infatti, non consente 
a un privato di avere più del 
25 % delle reti complessive. 
Con l'attuale sistema televisi¬ 
vo, sul quale per altro venne 
elaborala la legge, basata su 
dodici reti nazionali (tre Rai 
più le altre) Berlusconi ha la 
possibilità possedere le tre re¬ 
ti Fininvest. In questo gioco 
dei numeri, però, se si abbas¬ 
sa anche di una sola unità la 
somma totale, i conti non tor¬ 
nano più. E la nuova legge 
sull'editoria e televisione do¬ 
vrà rivedere completamente i 
criteri antitrust. Sostanzial¬ 
mente positivo è il giudizio 


del Pds sul nuovo decreto che 
- rileva Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile per l'informazione 
a Botteghe Oscure - accoglie 
diversi punti su cui da tempo 
il Pds conduce la sua batta¬ 
glia, In particolare la scelta di 
rivedere il piano delle fre¬ 
quenze, che è il vero buco ne¬ 
ro della Mammi, e quella di ri¬ 
durre il numero delle reti na¬ 
zionali. »Ci pare un’inutile 
premessa - commenta Vita - 
ai fini di un ripensamento 
complessivo del sistema, la 
decisione di limitare a sei il 
numero delle concessioni in¬ 
dicando invece un lempo li¬ 
mitato di autorizzazione e 
una via tecnologicamente di¬ 


versa per le tv a pagamento. 
E, comunque, rimane aperta 
la questione della loro legitti¬ 
mità». 

il resto del testo del decreto 
reiterato dai Consiglio dei Mi¬ 
nistri affronta tematiche più 
specifiche per ia regolamen¬ 
tazione delle tv locali. Resta 
confermato al 30 novembre 
di quest'anno il termine per la 
presentazione delle doman¬ 
de di concessione e non ci sa¬ 
rà più nessuna sanatoria o 
proroga per le emittenti che 
non rispetteranno la scaden¬ 
za. Bocciali dal Consiglio dei 
ministri alcuni emendamenti, 
precedentemente approvali 
dalla Camera. Alle !v con fat¬ 


turalo inferiore ai 200 milioni 
non vengono concessi sgravi 
fiscali, viene meno per esse )a 
possibilità di consorziarsi e la 
possibilità di ususfruire del 
25".'. della pubblicità istituzio¬ 
nale Le decisioni di Pagani e 
dei Ministri suscitano reazioni 
contrastanti da parte delle 
piccole tv locali. Si dichiarano 
soddisfatte la Federazione ra¬ 
dio televisioni e il Terzo Polo. 
Dure le proteste del Coordi¬ 
namento nazionale televisivo 
e del Coordinamento nazio¬ 
nale nuove antenne. «Entro 
sei mesi comunque - ha assi¬ 
curato Pagani - sarà emanato 
un regolamento per favorire 
le locali». 
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Dure reazioni Fininvest: norme impossibili 


Letta infuriato: «Questi sono i tecnici?» 

Il capo della pay: «Volontà persecutoria» 


In casa Telepiù il decreto sull’emittenza è arrivato 
come una doccia fredda. Dure le reazioni dei diri¬ 
genti della tv a pagamento, aspra critica della Fi¬ 
ninvest al governo. Gianni Letta chiede: «È questo 
il governo dei tecnici, fare delle norme impossibi¬ 
li?». E l'amministratore di Telepiù. Poma, parla di 
norme liberticide e assurde che non tengono con¬ 
to della realtà del paese. 


M ROMA In casa Telepiù. 
già scombussolata dal regola- ■ 
mento specifico del ministro 
Pagani e dalle turbolente vi¬ 
cende di Telepiù 1. ì! decreto ' 
reiterato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri è stato una vera e propria 
doccia fredda. Dure le reazioni. 
dei dirigenti. E dure le reazioni 
della Fininvest. , • , 

«Deve aver sbagliato perso¬ 
na. il decreto riguarda Telepiù 
e noi siamo Fininvest». Gianni 
Letta ironizza e gioca a celarsi 


dietro un niente da dichiarare. 
In realtà le dichiarazioni da fa¬ 
re sarebbero molte, visto che 
Silvio Belusconi, anche se so¬ 
cietariamente solo per un 10 
%, ha a molto a che fare con 
Telepiù. E il vice-presidente Fi¬ 
ninvest apre le cateratte: «E 
questo è 11 governo cosiddetto 
dei tecnici? Fare delle norme 
impossibili? Lo sanno tutti che 
il cavo in Italia non esiste. E per 
cablare il nostro paese ci vor¬ 
rebbero decine di migliaia di 


miliardi». Letta si infervora e 
continua: »La Mammt ha ri¬ 
mosso l'ostacolo che aveva re¬ 
so l'Italia in ritardo rispetto agli 
altri paesi del mondo e il go¬ 
verno avrebbe dovuto affronta¬ 
re il problema legislativo. Sono 
stupefatto. Questo governo, 
che è stato impegnato sul te¬ 
ma dell'occupazione e quindi 
ha cercato di creare posti di la¬ 
voro. abbia deciso da un'altra 
parte di distruggere le impre¬ 
se». Fine delle trasmissioni. 

Le imprese in questione, ov¬ 
verosia le tv a pagamento, non 
tardano a farsi sentire. Telegra¬ 
fica, con toni fatalisti, la reazio¬ 
ne del direttore generale Vale¬ 
rio Ghirardelli. «Da chi ci toglie 
questa», dichiara, riferendosi al 
governo e a Telepiù 3, «possia¬ 
mo aspettarci di tutto». Più arti¬ 
colato è invece il commento 
dell'amministratore delegato 
di Telepiù. Mario /fanone Po¬ 
ma. Dichiarandosi stupito e 
sgomento. Poma parla di evi¬ 


dente volontà persecutoria e di 
provvedimenti che non tengo¬ 
no conto della realtà del pae¬ 
se. «L'aver deciso - dice Poma 
-che la pay-tv debba utilizzare 
esclusivamente tecnologie co¬ 
me il satellite o il cavo, lecno- 
logie al momento inesistenti in 
Italia, ne è una conferma. L'a¬ 
ver poi fissato a un anno dal¬ 
l'approvazione del decreto la 
data di tale trasformazione è 
una misura delirante e rende 
ancor più palese la volontà 
persecutoria». 

Il ministro Pagani 0 di tutt'al- 
tro avviso, si richiama alle tv 
estere, nega che sia in atto una 
- persecuzione e considera l'i¬ 
dea del cavo o del satellite 
«una svolta importante nella 
soluzione del problema televi¬ 
sivo che deve tenere conto de¬ 
gli sviluppi tecnoclogici già in 
atto». Sorvola sui tempi di ade¬ 
guamento e ritiene che «ciò 
che importa è aver dato un in¬ 
dirizzo preciso di sviluppo agli 


operatori del settore e una pro¬ 
spettiva di decongestionamen¬ 
to delle nostre frequenze terre- 
siri». Di rimando. Poma rileva 
che Telepiù ha sempre affer¬ 
mato di essere disponibile al 
trasferimento dei propri canali 
su altre tecnologie, ma che ha 
anche lamentato l'arretratezza 
tecnologica del nostro paese e 
la mancanza, in tempi brevi, di 
una vera alternativa all'etere. 
Secondo Poma, i ministri che 
affiancano Pagani «tendono a 
scaricare su un'azienda questo 
arretramento tecnologico con 
provvedimenti irrealizzabili». 

il decreto è un provvedi¬ 
mento liberticida dichiara 
l'amministratore delegato di 
Telepiù. E sciorina una serie di ■ 
domande rivolte al governo. 
«Come si fa a parlare di cavo 
quando l'Italia è ancora agli a I- 
bori della fase sperimentale 7 
Quale satellite potrebbe irra¬ 
diare il proprio segnale dalle 
Alpi alla Sicilia? Come si può 


Il nuovo vicedirettore del Tg3 contro la «Rai dei professori»: «Sono estranei alla tv» 

Santoro all’attacco di Demattè 
«La mia promozione è solo marketing» 


Un’intervista di Santoro aIl’«Espresso» a tutto cam¬ 
po. Sui «professori» che guidano la Rai: «Sono porta¬ 
tori di esperienze estranee alla tv». Sulla sua nomina 
a vicedirettore del Tg 3: «Abile operazione di marke¬ 
ting». In più Santoro rivela di aver proposto a Berlu¬ 
sconi la trasformazione di un canale Fininvest in 
una rete «vicina alla sinistra». Idea non respinta da 
Berlusconi che però ha detto di doverci pensare sù. 


■■ ROMA. I «professori» che 
sono oggi alla guida della Rai, . 
pur animati da «intenzioni po¬ 
sitive», «sono portatori di, 
esperienze estranee alla tele¬ 
visione e si accostano a que¬ 
sto mezzo con diffidenza». Sil¬ 
vio Berlusconi è «un uomo 
simpatico, i concreto, intelli- .■ 
gente, capace, ma anche 
consapevole dei limiti e delle 
difficoltà in cui si trova ad 


operare». Queste alcune delle 
affermazioni fatte da Michele 
Santoro in una intervista al!' 
«Espresso» e della quale il set¬ 
timanale ha diffuso una sinte¬ 
si. «Credo che i professori ■ ri¬ 
leva Santoro a proposito del 
nuovo corso della Rai - appar¬ 
tengano comunque alla cul¬ 
tura di coloro che la televisio¬ 
ne la guardano si, ma da lon¬ 
tano, La scelta dì sopprimere 


"Saluti e baci" è da questo 
punto di vista significativa. È 
stata salutata dai giornali co¬ 
me un elemento di liberazio¬ 
ne, il che vuol dire che i pro¬ 
fessori sono molto organici 
alla cultura prevalente nei 
giornali di cui cercano il con¬ 
senso». 

Quanto alla sua nomina a 
vicedirettore del Tg3, Santoro 
la definisce «un’abilissima 
operazione di marketing: è 
stata annunciata in tempi ra¬ 
pidissimi. La gente si è con¬ 
vinta che i professori sono 
buoni perché non maltratta¬ 
no il ribelle della Rai e anzi lo 
promuovono. E, infine, non è 
costata molto» . Alla doman¬ 
da sul perché , malgrado tut¬ 
to, abbia deciso di restare in 
Rai, Santoro ha risposto: «Per¬ 
ché la Rai è anche nostra. E 
poi perché i professori dura¬ 


no in carica due anni». 

Santoro rileva inoltre che 
«sarebbe nell'Interesse reci¬ 
proco se Berlusconi e il Pds 
aprissero un serio dialogo fra 
loro», Il conduttore continua: 
«L'ultima volta che ci siamo 
visti, nel luglio scorso, Berlu¬ 
sconi si domandava se un'e¬ 
ventuale vittoria della sinistra 
in Italia potesse trasformarsi 
in una debacle per lui, a cau¬ 
sa di quelle che lui considera 
le arretratezze culturali della 
sinistra stessa. Berlusconi te¬ 
me che in una sorta di rivinci¬ 
ta il Pds voglia espropriarlo 
delle sue reti». Secondo San¬ 
toro, »è vero che Berlusconi si 
è fatto strada sgomitando e 
valendosi delle protezioni po¬ 
litiche che tutti conosciamo, 
ma 0 anche vero che non gli ò 
stato mai concesso di vivere e 
operare in una situazione di 
certezza del diritto». Santoro 


rivela di aver proposto a Ber¬ 
lusconi ia trasformazione di 
una delle reti Fininvest in una 
rete «innovativa e vicina alle 
idee della sinistra» e di avergli 
proposto di affidarla all'attua¬ 
le direttore di Rai3 Angelo Gu¬ 
glielmi. Sempre secondo San¬ 
toro, Berlusconi non ha re¬ 
spinto l'idea, ma ha chiesto di 
pensarci. 

Dopo il colloquio di lunedi 
scorso con il direttore genera¬ 
le Gianni Locateli'!, Santoro 
aveva detto che le nomine di 
per se contano poco. Più im¬ 
portanti, spiegava, sono le 
motivazioni che stanno alla 
base. Di spiegazioni però il 
comunicalo ufficiale di giove¬ 
dì sulle decisioni del eda non 
ne riportava. Santoro andrà 
ad occuparsi del suo pro¬ 
gramma, «Il rosso e il nero». 
Per Sandro Ruotolo, uno dei 
principali collaboratori del 












Silvio Berlusconi e. a sinistra, il 
ministro Maurizio Pagani. Sotto 
Gianni Letta c MichPle Santoro 



immaginare una rivoluzione di 
tale portata in un paese dove, 
dopo tanti anni, le antenne pa¬ 
raboliche sono poco meno di 
SOmila contro milionmi degli 
altri partner europei?». Le ri¬ 
sposte voleranno nel vento? 
Per ora, Poma sceglie la strada 
dell'appello. -Davanti ■ all'as¬ 
surdità dei provvedimenti 


adottali dal governo - conclu¬ 
de - pur se con una compren¬ 
sibile preoccupazione. Tele¬ 
più non può che rivolgere un 
appello e guardare con fiducia 
verso il Parlamento e le Com¬ 
missioni di Camera e Senato 
che sono chiamale a dire una 
parola delinitiva sul provvedi¬ 
mento». • ■». ■ r.si.s. 



neo-vicedirettore è già pronta 
la nomina a caporedattore, 
che spetta però non al eda 
ma al direttore generale. «Par¬ 
tiamo il M ottobre con «Il ros¬ 
so e il nero», laglia corto Ruo¬ 
tolo. c siamo molto contenti 
di fare questa seconda edizio¬ 


ne». Per il momento delle no¬ 
vità allo studio per il program¬ 
ma. si sa solo che saranno ap¬ 
portati dei cambiamenti alla 
scenografia. Inoltre tornerà il 
pubblico nello studio, che 
rannerscórso conteneva sol¬ 
tanto una trentina di posti. 
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Il Caf è caduto 
Trema il regno 
di Silvio 


ANTONIO ZOLLO 

■■ Ogni impero ha un suo punto debole. Le Iva pagamen¬ 
to apparvero subito come il punto debole dell'impero berlu- 
sconiano ed è II che il governo Ciampi ha dovuto laialmente 
cominciare a colpire avviando l’inevitabile demolizione del 
vecchio, in attesa che si possa cominciare a costruire il nuo¬ 
vo. li vecchio ha un nome preciso e vituperato legge Mam- 
mi. La impose un paio danni fa. a colpi di voti di fiducia, la 
maggioranza del Cai. I capi di quella ciurma-Andreotti, Cra- 
xi, Forlani - sentivano torse qualche scricchiolio nel loro si¬ 
stema di potere, ma si illusero che blindando l'informa/.ione 
avrebbero potuto procurarsi impunità ed eternità. 

A rivedere il film di quel che è accaduto agli inizi degli anni 
90 c'è da chiedersi ancora: ma come è stato possibile tutto 
ciò? È stato possibile perché il sistema televisivo e quello del 
Caf si plasmavano l’uno sull'altro, a reciproca immagine e 
somiglianza, in un intreccio di vergognose alleanze e com¬ 
plicità, a scapito dell'interesse pubblico e con allegre scorri¬ 
bande nel terreno dell'illecito penale, come si ipotizza nelle 
indagini di -Mani pulite» che hanno coinvolto rappresentanti 
dell’imprenditoria televisiva e politici con responsabilità di¬ 
rette in quel settore. 

Fu cosi che Andreotti potè imporre la sua personale sparti¬ 
zione-tramite il fido Ciarrapico, finito anch’egli nella rete di 
■Mani pulite» - a Carlo De Benedelti e Silvio Berlusconi in 
guerra per il controllo della Mondadori. Fu cosi che venne 
imposta la sanatoria di quel Far West televisivo nel quale un 
solo imprenditore aveva potuto alla fine dominare incontra¬ 
stato; nel quale il servizio pubblico, la Rai, era sospinto a 
umilianti scontri finti, con le sconfitte predeterminate a tavo¬ 
lino. 

il potere politico, in sostanz.a, non provvedeva - sia pure 
con pesame ritardo rispetto alle necessità di una democrazia 
e di uno Stato moderni e ai richiami della Corte costituziona¬ 
le - a dettare le regole del gioco, ma si faceva una legge a 
uso e consumo proprio edeìrimprenditore amico, dal canto 
suo pronto a partire con dei telegiornali - come fu esplicita¬ 
mente dichiarato-orientati a sostenere la politica del Caf. La 
legge conlezionata in modo tale che la somma delle opera¬ 
zioni desse come risultato tre: tre quante erano le tv di pro¬ 
prietà d iretta di Berlusconi. 

La legge aveva bisogno di una sorta di tessuto urbanistico, 
il piano delle frequenze. Oggi sappiamo che quel piano fu 
approntato non soltanto in modo iniquo ma. molto probabil¬ 
mente. fraudolento e con accompagn mento di tangenti. 
Come fa mtrawedere la vicenda dell’uomo che ne tenne ia 
regia, quel Davide Giacalone. prima esperto di tiducia del 
ministro Mamml. poi consulente della Fininvest, infine arre¬ 
stato e inquisito. 

La legge Mamml è certamente uno dei casi nei quali il Caf 
ha osato troppo, segnando l'inizio della propria line. Ed è 
nell'ordine delle cose, conlestualmente. che Berlusconi fa¬ 
cesse probabilmente un errore analogo: si infilo» in una delle 
tante provvidenziali falle della legge Mamml per occupare 
con uno dei suoi bliU anche il terreno delle tv a pagamento, 
arraffando frequenze e promuovendo cordate di imprendito¬ 
ri amici. 

Simul siabund. .virai/ aident. insieme staranno in piedi, in¬ 
sieme cadranno. Mai come ad altri’, il detto latino si addice 
oggi a Berlusconi e ai suoi vecchi alleati politici. Negli ultimi 
mesi, nel clima di spappolamento e contusione del vecchio 
sistema, il «signore dell’emittenza» ha ricevuto vari avverti¬ 
menti da De e Psi pervia dei suoi flirt leghisti. Ma questo fa 
parte del dramma e delia farsa che si alternano nella crisi de¬ 
vastante dei partiti che hanno mandato in malora, negli ulti¬ 
mi quindici anni, regole, valori, il bene pubblico e uno dei 
suoi prezzi più pregiati e delicati: l’informazione. Ci si chiede 
come sìa possibile costruire nel giro di un anno - come indi¬ 
ca la decisione del governo - un sistema distnbutivo del se¬ 
gnale tv basato su una rete integrata cavo-satellite, grazie alle 
politiche del Cai in questo settore siamo il fanalino di coda 
dell'Europa. Ma oggi ciò che conta è il significalo politico 
della decisione assunta ieri. Il governo Ciampi aveva dato già 
un segnale nei mesi scorsi affidando a un gruppo intermini¬ 
steriale la riscrittura della legge Mammi e la revisione del si¬ 
stema televisivo. Le decisioni di ten costituiscono un fatto 
certamente innovativo. Tra l’altro rendono giustizia a quanti, 
anche in assoluta solitudine, e noi tra loroì in questi anni si 
sono battuti contro patti scellerati e per un sistema televisivo 
pluralista e moderno. 

Se a queste decisioni seguiranno ulteriori atti concreti e 
coerenti per la definitiva nmozione del vecchio - a comin¬ 
ciare dalla riscnttura del piano delle frequenze, dal regola¬ 
mento per le tv a pagamento, da 1 ripristino delie condizioni 
per un pluralismo imprenditoriale e informativo - avremo la 
conferma che l’era degli intoccabili e la politica basata sul¬ 
l’appropriazione indebita e il tirare a campare possono esse¬ 
re entrambe veramente sepolte. 


Toma Bemabei: 

«La tv? Peggio 
del rischio atomico» 


9B ROMA. La Tv? Rappresen¬ 
ta un pericolo «supcriore a 
quello atomico ed ecologico» 
secondo Ettore Bemabei, per 
M anni direttore generale del¬ 
la Rai, ora presidente della so¬ 
cietà televisiva «Lux». Una vi¬ 
sione catastrofica, proposta 
durante un dibattito che ha 
coinvolto direttori e esperti di 
comunicazione dì massa al 
Meeting di Rimim, 

Contro la violenza indiscri¬ 
minata di ogni tipo diffusa dal 
piccolo schermo i cittadini, se¬ 
condo Bemabei, devono lar 
sentire la loro voce. Senza ta¬ 
nnare ai soli operatori «la tute¬ 
la delle nostre convinzioni, dei 
nostri sentimenti, del nostro 
concetto di vita. Bisogna far ri¬ 
spettare alla Tv i propri valori 
morali per evitare di superare 
certi limiti». D'accordo Sergio 
Zavoli, direttore del -Mattino», 
il quale ha respinto l’ipotesi di 
un codice di comportamento 
proposto per una «nuova» Rai. 
-Quando ero presidente della 
Rai, i) consiglio di amministra¬ 
zione tentò di emanarne uno e 
io mi rili mai perchè non credo 
a tali codici. Il nostro punto di 
riferimento deve essere la no¬ 
stra coscienza personale e 
professionale». 

Ma tutto ciò non è servilo. 

I secondo il direttore del Tg5 
Enrico Mentana, a capire, a 

1 leggere, a prevenire Tangento¬ 


poli. -Tra i colpevoli ci siamo 
sopratutto noi deU'informaz/o- 
ne televisiva, che non ci siamo 
resi conto in tempo utile di 
quanto stava avvenendo e so¬ 
pratutto della < rescita della 
rabbia delta gente». Così ha 
continuato, in un crescendo 
autocritico: «Oggi siamo saliti 
sul carro dei vincitori, ma in 
qualche modo la campana è 
già suonala Ora è facile fare 
Samarcanda” ma da domani 
si andrà a una fase grigia deila 
politica e allora cosa faremo in 
TW 

Se dunque il mondo deli'in- 
formazione subisce i condizio¬ 
namenti dei poteri forti, il diret¬ 
tore dei «Giorno» Paolo Liguon 
(che in queste ore ha avuto 
una dura polemica con il pro¬ 
curatore aggiunto di Milano, 
D’Ambrosio) si è domandato’ 
«La Tv non sarà come l'acqua 
che esce dai rubinetto 7 Tutti 
partono dal presupposto che 
sia potabile, ma siamo sicuri 
che sia (notabile l’intera infor¬ 
mazione oggi m Italia 7 » Dun¬ 
que, no a chi vuole introdurre 
nuove regole, laddove non si 
rispettano le regole più sempli¬ 
ci come quelle sulla libertà 
delta persona. D’altronde, <> 
stata la conclusione, «trovo sin¬ 
golare che proprio ora che av¬ 
viene questa violazione, si vo¬ 
gliano introdurre regole nuo¬ 
ve». 
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E&QTA II tesoriere del Pds avvisato dai magistrati milanesi 
lINRr m v * s ** a a Bologna nel giorno dell’inaugurazione , 
«Rispetto il lavoro utile dei giudici, anche se tutti 
_ J possono commettere un errore». Strette di mano e abbracci 


Al vìa la Festa, applausi per Stefanini 

«Non dovete essere preoccupati, non ce n’è motivo» 


«Noi non parliamo di complotti. Rispettiamo il lavo¬ 
ro utile della magistratura anche se tutti possono 
commettere un errore». MarcellaStefanini, il tesorie¬ 
re indagato dai magistrati di «mani pulite» non vor¬ 
rebbe parlare della vicenda giudiziaria. Alla Festa 
dell’Unità è venuto per partecipare aU'inaugurazio- 
ne. Ma parlarne, tra strette di mani, abbracci affet¬ 
tuosi e applausi, alla fine diventa inevitabile. 

• . ■ - ;■ "* dalla nostra inviata 

MARCIALA CIARNKLL1 


M BOLOGNA. E il primo ap¬ 
plauso della Festa è stato pro¬ 
prio per Marcello Stefanini. . 
Quando Mauro Zani ha ricor- 
dato l’ormai nota vicenda nel > 
corso della .bagnata» manife¬ 
stazione d'apertura. Ma anco¬ 
ra più sentito quando il tesorie¬ 
re del Pds ha deciso di venire a 
vedere di persona come anda¬ 
va l’inaugurazione della Festa 
nazionale deH’Unità e all’im¬ 
brunire è arrivato, accompa¬ 
gnato dalla moglie, al Parco 
Nord direttamente dalla caset¬ 
ta nella campagna nei pressi di 
Pesaro dove, qualche giorno 
fa. guardando il telegiornale 
aveva appreso di essere entra¬ 
lo nella lista degli indagati di 
Tangentopoli. - 

Tranquillo, sorridente, pan¬ 
taloni grigi e un indispensabile 
maglione blu per contrastare 
l'umidita livello palude. Mar- . 
cello Stefanini ha «incontrato» 
la Festa, i volontari che In que¬ 
sti mesi l'hanno resa possibile 
e gli .irriducibili» che neanche 
il nubifragio che si è abbattuto 
per ore su Bologna era riuscito ' 
a tenere a casa. L'inaugurazio¬ 
ne della Festa è un appunta¬ 


mento da non mancare. 

Quattro passi per i viali del 
. Parco. Un gruppo via via sem- 
■ pre più folto. Il presidente del- 
. l'Unita Antonio Bernardi, Fran¬ 
cesco Riccio, responsabile del- 
; la Festa, i dirigenti della Fede¬ 
razione bolognese e, poi, do¬ 
po poco la presidente del par¬ 
tito Ciglia Tedesco che l'ha a 
lungo abbracciato. «Non spe- 
, ravo di vederti qui. Ti ho cerca¬ 
to a casa per dirti tutta la mia 
, solidarietà». Una .Golia bian- ■ 
ca» per schiarire la voce, un bel 
• sigaro acceso subito dopo. E la 
- passeggiata continua. «Come 
va Marcello?» chiede un com- • 
pagno della vigilanza. «Il mora-. 
le è a posto. E l’inchiesta che 
non ci voleva...». «Mi dispiace 
per la notizia ma non ne sono 
: responsabile» dice Stefanini al 
•costruttore» della Festa, Gian- 
ni Gamberini che intanto si è 
aggiunto al gruppetto che si 
avvia ad un informale brindisi 
beneaugurante per un'avven¬ 
tura lunga ventiquattro giorni 
ma che, in un momento cosi, 

' assume anche un valore diver¬ 
so. 

Al tavolo imbandito si avvi¬ 


cinano i compagni. Per molti 
Stefanini non è un volto noto. 
Ma appena sanno chiù quel si¬ 
gnore simpatico con i capelli 
brizzolati le strette di mano si 
sprecano. «Sai che sei più bello 
nelle foto sui giornali» osa una 
fan dell'ultima ora. -Sarà che 
in quelle ero più giovane». «E le 
ferie come sono andate?», s’in¬ 
forma una donna concreta e 
solida come il suo aspetto. «Be¬ 
ne, fino al 23» risponde sorri¬ 
dendo Stefanini. Il tempo pas¬ 
sa rapido tra una pizzeria e 
uno spumantino. Nessun im¬ 
barazzo da parte del tesoriere 
inquisito. «E perchè dovrei es¬ 
sere • imbarazzato?» chiede. 
«Qui non potrei mai esserlo. 



Sono a casa, lo alla Festa ci so¬ 
no venuto tutti gli anni, magari 
verso la metà, giusto per con¬ 
trollare come andavano gli in¬ 
cassi. Questa volta ho voluto 
esserci il primo giorno, forse 
avevo bisogno di sentire que¬ 
sto calore anche se già nei 
giorni scorsi tarili compagni mi 
hanno telefonato, sono venuti. 
fino a Pesaro per farmi sentire 
che non ero solo». . 

Dell’informazione di garan¬ 
zia Stefanini non vorrebbe pro¬ 
prio parlare. «Ho già detto tutto 
sull'Unità». Ed il suo avvocato, 
Guido Calvi annuisce. Poi ha il 
sopravvento la voglia di ribadi¬ 
re cose anche già dette, «lo in 
questa vicenda non c’entro per 


Un'immagine 
dell'apertura 
della Festa A 
sinistrali 
tesoriere pds 
Marcello - 
Stefanini 


niente. E posso quindi rassicu¬ 
rare tutti i nostri iscritti che 
neanche il partito è coinvolto. 
Non posso, per essere creduto, 
arrivare a mentire. Non posso 
raccontare una balla. Non ho 
mai incontrato e non so chi sia 
Panzavolta. Non so nulla del 
conto Gabbietta. Ne ho appre¬ 
so l'esistenza dai giornali. E 
d'altra parte un partito come il 
Pds non vedo proprio cosa po¬ 
trebbe farsene di un conto in 
Svizzera, lo fin da ragazzo so¬ 
no stato abituato a dire la veri¬ 
tà. Ma anche ad assumermi le 
mie responsabilità. Lunedi 
prossimo tornerò a Roma e II 
discuterò della questione con 
gli altri compagni della direzio¬ 


ne. Sono disponibile, d'altra 
parte come ognuno di loro, a 
fare quello che è meglio per il 
partito. Ma dimettermi mi sem¬ 
brerebbe un'ammissione di 
colpa. D’altra parte l'applauso 
che mi è stato fatto sta a dimo¬ 
strare che la base ha capito». 

E nei confronti della magi¬ 
stratura cosa prova il tesoriere 
inquisito del partito dalle «ma¬ 
ni pulite» per antonomasia? ■ 
•Non attacco la magistratura 
che ha svolto un ruolo estre¬ 
mamente positivo. Questo non 
vuol dire che qualcuno non 
abbia potuto commettere un 
enore. Nessuno è infallibile. La 
verità è che la reazione mia e 
del mio partito può essere di¬ 


versa da quella degli altri. Noi 
possiamo permetterci di non 
. parlare di un complotto». E il 
memoriale di Zamorani? «L'ho 
letto. Ma lui non era tenuto a 
dire quello che ha affermato». 

E l’intervista del giudice D'Am¬ 
brosio? «Ho letto anche quella. 
Non intendo esprimere alcun : 
giudizio». Un raggio di sole, 
imprevedibile fino a pochi mi¬ 
nuti prima, illum ina la sera che 
sta scendendo. «Sono preoc¬ 
cupata, Marcello, sono preoc¬ 
cupata» mormora quasi un'an¬ 
ziana compagna che solo do¬ 
po un bel po di tempo ha Irò- • 
vaio il coraggio di avvicinarsi. : 
«Non devi. Non ce n'è motivo» 

. è la risposta sicura di Stefanini. 



All’apertura Mauro Zani, Ciglia Tedesco, Piero Fassino, Francesco Riccio 

FVimo giorno sotto il diluvio 
Attesi 4 milioni di visitatori 


Inaugurazione della festa nazionale dell ’Unità sotto 
un cielo grigio che ha scaricato sulla cittadella pi- 
diessina acqua a catinelle. Le intemperie non han¬ 
no comunque modificato il programma. Manifesta¬ 
zione d'apertura con Giglia Tedesco e Mauro Zani. 
Fassino e Zani sull’avviso di garanzia a Stefanini: 
«Siamo tranquilli e sereni, le indagini dimostreranno 
che Stefanini è una persona per bene». , : ; V 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 


■■ BOLOGNA. E alla fine la ' 
«bufera sul Pds» mille volte an- : 
nunciata dai titoli di giornale 
arrivò davvero. Bufera mete- 
reologica in piena regola quel¬ 
la che ha accompagnato ieri • 
l'inaugurazione della festa na- 
zionate deH'L/nitó acqua a ca¬ 
tinelle, vento, l’asta del termo- : 
metro giù di parecchi gradi. . 

Organizzazione ' inevitabil¬ 
mente un po' in affanno per¬ 
ché non è facile fare I ritocchi ;' 
sotto • la pioggia. Niente di . 
drammatico, comunque. Le 
intemperie non modificano il : 
programma della prima gior- • 
nata e la festa comincia fin dal 
pomeriggio a «macinare» poli- : 
tica e spettacolo, cultura e ga- ' 
stronomia. E II «popolo» pidie»- 


' sino subito manifesta i suoi 
umori. «Applausometro» forte. - 
nella cerimonia d'apertura, 
per Marcello Stefanini, il teso- 

■ riere raggiunto dall'avviso di 
garanzia dei giudici di mani 
pulite. Mauro Zani, il respon- 

: sabile organizzativo della ■ 
Quercia, è categorico: «In pie- 
. na serenità ribadiamo l'inno- 
; cenza del compagno Stefani¬ 
ni. al quale rivolgo un abbrac¬ 
cio solidale, e la totale estra¬ 
neità del Pds alla vicenda di 
Tangentopoli». Ma l'avviso di 

■ garanzia al tesoriere senza la 
; richiesta di autorizzazione a 
; procedere, non è un imbaraz- 
: zante trattamento di favore dei 

magistrati al Pds?. hanno chie¬ 
sto in mattinata i giornalisti. E 


Zani, scherzando, di rimando: 
«Trattamento di favore? Speria¬ 
mo solo che non prosegua co¬ 
si perché ci hanno fatto pro¬ 
prio un bel trattamento... 
Scherzi a parte, se ci si riferisce 
alle dichiarazioni del giudice 
D'Ambrosio mi sembra che si 
tratti del discorso onesto di un 
magistrato integerrimo. Nel 
"pool" di mani pulite è emerso 
un atteggiamento scrupoloso, 
direi che l'invio dell'avviso di 
garanzia a Stefanini è un dato 
di completezza formale, di op¬ 
portunità se vogliamo, in una 
indagine che volge al termine.' 

I magistrati, ovviamente, han- . 
no il dovere di non lasciare 
nulla d'intentato». ■ - 

Ma il dubbio che qualcosa 
di irregolare possa essere co¬ 
munque successo... Piero Fas¬ 
sino non si lascia trascinare in 
questo discorso e con la stessa 
decisione di Zani taglia corto: 
«Non abbiamo mai avuto conti 
in Svizzera, non abbiamo per¬ 
cepito tangenti. Mi pare del re¬ 
sto che l'avviso di garanzia sia 
stato emesso senza che un fat¬ 
to chiami in causa le responsa¬ 
bilità di Stefanini. Certo, que¬ 
sto avviso di garanzia ci scon¬ 


certa ma in ogni caso, proprio 
perché siamo tranquilli e sere¬ 
ni, abbiamo l’assoluta certezza , 
che il proseguimento delle in- , 
dagini dimostrerà che Stefani¬ 
ni è una persona per bene». 
Però c'è anche la storia della 
Deutsche Bank, quel miliardo ; 
e SO milioni che si sospetta sia¬ 
no passati dall'Est al Pei, obici- 
. ta qualcuno. Fassino allarga le : 
braccia: «I magistrati hanno 
concluso che su quella storia 
non c'è materia penale per in- 
. dagare, non vedo proprio per- : 
ché dovremmo aprire un di¬ 
battito politico». 

; ■ Dopo le polemiche sulla vi¬ 
sita di Scattano al meeting di CI ; 
è stato chiesto agli organizza¬ 
tori se hanno iniezione di invi¬ 
tarlo anche loro alla Festa. «Il 
presidente della Repubblica - 
dice Fassino ■ è libero di com¬ 
piere le scelte che ritiene. Libe¬ 
re scelte che rispettiamo e che 
non richiedono alcun com¬ 
mento. È nostra tradizione 
avere un atteggiamento di pru¬ 
denza e di rispetto nei con¬ 
fronti sia del presidente del ; 
Consiglio sia del presidente 
della Repubblica, e in generale 
abbiamo evitato di invitarli 



perché ci sembra che rischie¬ 
remmo in qualche modo di 
crear loro una condizione di 
imbarazzo». «Ovviamente - di¬ 
ce Francesco Riccio, responsa¬ 
bile delle feste nazionali del¬ 
l'Unità - se il presidente voles¬ 
se venire sarebbe graditissimo 
ospite». ’ - , ..■»>'■ 

La festa ieri ha presentato le 
sue «credenziali» al primo nu¬ 
cleo del 4 milioni e passa di vi¬ 
sitatori attesi fino al 19 settem¬ 
bre. Sulla parola d'ordine «L'I¬ 
talia da ricostruire» si sviluppe¬ 
ranno dibattiti e confronti che 
vedranno ospiti i principali 
protagonisti della scena politi¬ 
ca interna ed intemazionale. 
Una parola d'ordine che - af¬ 


ferma Giglia Tedesco nella 
manifestazione d'apertura - «è 
anche una grande sfida che 
noi possiamo legittimamente 
affrontare proprio perché ab¬ 
biamo avuto la forza e il corag¬ 
gio di ricostruire noi stessi». 
«Occorre ridare un senso all'I¬ 
talia - dice la presidente del 
Pds -. Questo non può essere il 
paese piccolo e localistico che 
vuole Bossi ed è caro anche a 
Liltwak, il consigliere di Clin¬ 
ton». - r -y~ - <■ 

Si parlerà di ricostruzione in 
una festa «senza effetti speciali, 
sobria ma elegante, con i toni 
giusti per affrontare questo dif¬ 
ficile momento del paese», di¬ 
ce Francesco Riccio, il respon¬ 


sabile nazionale feste. Le di¬ 
mensioni sono quelle solite, 50 
mila metri di spazi di cui 20 mi¬ 
la coperti, un esercito di 3200 > 
volontari al lavoro ogni giorno. : 
Gianni Gamberini, il «costrutto¬ 
re», spiega che per raggiungere 
questo risultato il lavoro è co¬ 
minciato agli inizi di luglio e da 
allora ad oggi «non abbiamo 
avuto particolari difficoltà». Se- 
; gno che il Pds si conferma 
grande partito di massa per il 
quale tanta, tantissima gente 
ritiene opportuno spendersi. ; 
; Un «grazie volontari» che Silvia 
Bartolini, la coordinatrice della ; 
festa, ribadisce nella manife¬ 
stazione d'apertura. Adesso, in 
fondo, la festa è nelle loro ma¬ 
ni. v v - : « ■; - 


Per la prima volta al Sinodo un laico eletto moderatore della Tavola: è l’ingegnere milanese Gianni Rostan' 
«Avremmo dovuto esercitare in misura maggiore il rigore che ci rimproverano». Un appello alla solidarietà contro 


egoismi 


«Piu 


Con reiezione della nuova Tavola e del nuovo Mo¬ 
deratore si é concluso il Sinodo valdese e metodista. 
Per la prima volta eletto Moderatore un laico, l'inge¬ 
gnere milanese Gianni Rostan. 11 Sinodo, preoccu¬ 
pato per la grave situazione dell’oggi, invita a testi¬ 
moniare le parole evangeliche della «speranza e 
della solidarietà». Sulla corruzione: «Occoreva una 
più forte denuncia, essere più “calvinisti”.,.» ; 


FIBRA IOIDI 


wm TORRE POLLICE. •Nell'a¬ 
more non c'è paura»; ricordan¬ 
do questo detto evangelico il 
Sinodo ha concluso Ieri i suoi 
lavori indirizzando un alto 
■Messaggio alle Chiese», e trac¬ 
ciando. con l'approvazione di 
una serie di ordini del giorno le 
linee opera'ive che guiaeran- 
no le comunità valdesi e meto¬ 


diste. Sono stati affrontati i te¬ 
mi della situazione nazionale e 
intemazionale, della diaconia, 
delle opere sociali, dell'immi¬ 
grazione. dello Stato, della so- 
: ildarietà con le donne, del 
Mezzogiorno. Significativo 
l'accoglimento di un ordine 
del giorno che. superando la 
logica rigida delle «quote» del¬ 


la rappresentanza femminile 
in tutti i comitati e le commis- ' 
sioni e gli organismi direttivi „■* 
delle comunità chiede di favo- • 
rire «nelle nomine e nelle ele¬ 
zioni una crescente partecipa- ; 
zìone delle donne, tenendo 
conto del toro contributo reale * 
alla vita della Chiesa e deila lo¬ 
ro consistenza • numerica. E 
molle sono state le elette già 
da ora nelle varie istanze sino- v 
dali. L'Assemblea sinodale ha 
anche invitato la facoltà di 
Teologìa ad istituire l'esperì- 
mento-pilota di un «Diparti¬ 
mento di studi della Storia e : 
del pensiero delle donne*, sul¬ 
l'esempio dei «Women’s Stu- 
dies» di molte università italia¬ 
ne ed estere. 

Nel suo • «Messaggio alle 
Chiese» il Sinodo ha analizzato 
«il momento che stiamo viven¬ 


do e che ci sgomenta», guar¬ 
dando «con preoccupazione 
alla crescente sfiducia nelle , 
istituzioni democratiche che 
induce molti a rinchiudersi 
nella difesa dì interessi partico¬ 
lari a scapito del bene comu¬ 
ne», e notando i vari «aspetti di 
imbarbarimento della vita, di 
cui fanno parte la disoccupa¬ 
zione, la progressiva erosione 
delle conquiste sociali, la xe¬ 
nofobia, la corruzione, la ricer¬ 
ca del massimo profitto». 

C'é anche una una sorta di 
autocritica che allude al feno¬ 
meno di Tangentopoli: «Non 
abbiamo saputo denunciare il 
marcio che stava sotto un dif¬ 
fuso benessere, li “calvinismo" 
che molti ci rinfacciano avrem¬ 
mo dovuto affermarlo con 
molto maggior rigore». 

Dì fronte a tutti questi pro¬ 


blemi, e nel contesto intema¬ 
zionale dove «l'abbattimento 
di storici steccati ha portato al¬ 
l'innalzamento di nuove bar¬ 
riere», mentre la «speranza di • 
libertà s'infrange di fronte a 
tragiche forme di violenza», la l 
massima autorità collettiva 
della più antica chiesa prote¬ 
stante italiana ricorda ai cre¬ 
denti le parole evangeliche 
della «speranza» e della «soli- 
darità». Ed è significativo che il 
Moderatore uscente, il milane¬ 
se Franco Giampiccoli abbia 
scelto di essere eletto pastore 
nella comunità di Palermo. «Ai 
regionalismi della Lega biso¬ 
gna rispondere coi (alti e non 
solo con le parole - ha dichia¬ 
rato ai giornalisti - noi siamo 
una Chiesa che si occupa di 
lutto il territorio nazionale: in ’ 
Lombardia operano quattro 
pastori siciliani, un napoletano 


e un pugliese, mentre in Sicilia 
ci sono quattro piemontesi ed 
ora, con me, anche un milane¬ 
se». ‘ . • • 

Anche la nuova Tavola - 
l'organo di governo rieletto 
ogni anno-presenta delle rile¬ 
vanti novità. Innanzitutto - il 
nuovo Moderatore - l'ingegne¬ 
re milanese Gianni Rostan, 60 
anni - che per la prima volta 
nella storia di questa Chiesa 
che risale al Medioevo, é un : 
laico e non un pastore. «Il pri¬ 
mo laico dopo Pietro Valdo!», 
è stata la battuta colta dai pri¬ 
mi commenti «a caldo» nei cor¬ 
ridoi. Con la sua elezione, i lai¬ 
ci hanno la maggioranza nella 
nuova Tavola, con prevalenza 
di «tecnici» (due ingegneri c 
un architetto), mentre le don¬ 
ne sono due, tra cui la pastora 
Gianna Sciclone, riconlermata 


alla Vicemoderatura. 

Nel suo discorso dopo l'ele¬ 
zione, il Moderatore Rostan ha 
sottolineato come la linea del¬ 
la Tavola non sia quella delle 
persone, ma quella del Sino¬ 
do: «Farò quello che ho sem¬ 
pre fatto quando ho avuto un 
incarico nuovo - ha detto con 
molta semplicità - per prima . 
cosa mi incontrerò con te per- 
: sone con cui dovrò lavorare». 
Poi ha concluso con le parole 
de! Salmo 103 - che in una . 
successiva conferenza stampa 1 
ha detto essere il salmo della 
sua famiglia - «Benedici, ani- I 
ma mia l'Eterno; e tutto quello ; 
c'è in me benedica il suo santo ; 
nome... Egli sazia di beni la tua 
:' esistenza e ti fa ringiovanire ’ 
come l'aquila; L'Eterno agisce 
con giustizia e difende tutti gli 
oppressi». . « 


DIBATTITI 

ore 18 

SALA DIBATTITI CENTRALE 


L'Italia da ricostruire. «Le regole da riscrivere: il 
voto degli italiani all'estero». 

Con: Mario Brunetti Parlamentare Rifondazione 
Comunista: Bruno Landl Parlamentare Psi: Ange¬ 
lo Lauricella Parlamentare Pds; Raffaele Tiscar 
Parlamentare Democrazia Cristiana: Ugo Boggere 
Segretario Nazionale Filef; Cesare Salvi Parla¬ 
mentare - Direzione Nazionale Pds 


Presiede 

Marta Murottl Responsabile Filef Bologna 

ore 21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 


L'Italia da ricostruire. «1 cattolici, il nuovo Parti¬ 
to popolare e la sinistra». 

Con: Paola Gaiotti Segreteria nazionale Pds; Iva¬ 
no Dionigi docente universitario; Paolo Prodi 
docente universitario 

ore 21 

SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Quanto mi piaccio! Il corpo e la mente delle donne. 
Conduce Maria Chiara Risoldi 

ore 21.30 CASA DEI PENSIERI 


Dialogo di Alessandro Robecchi con Domenico 
Siamone autore del libro «Eccesso di Zelo». ■ 

ore 24 

CASA DEI PENSIERI 

1 notturni della libreria «Freak... Tonile» incontro 
informale-demenziale con Roberto Freak Antoni 


«Anteprima* sui temi del libro «Vademecum per 
giovani artisti». Al violino Paolo Buconi 

SPETTACOLI 

ore 22 

ARENA MADE IN BO 


Palaruggeri: Gemelli Ruggerf, Trio reno, Gli Scia¬ 
calli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 22.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 


Balli sudamericani con Lucilla 

ore 23 

JAZZ CLUB-BAR ATC 

Tributo a Dizzy Gillespie e Miles Davis 

Con: Marco Tamburini tromba. Gian Paolo Casa¬ 
ti tromba, Piero Le va ratto contrabbasso. Marcello 
Tcnolo piano, Alfred Dramer batterìa 

LEFT SINISTRA GIOVANILE 

19-20-21 

LUDOTECA 


con il Gruppo La Pioggia 

« Dentro la fiaba di Hansel e Gretel» 

ore 21 

BALERA 

Orchestra Germano Guklastri 

ore 21.30 PIAZZA UNITÀ 


Coop. soci dell'Unltà-Radlo Unità. Freak Antoni 

in «Non c'è gusto In Italia ad essere intelligenti» 

ore 22 

LAVORI IN CORSO 


Rassegna di musica contemporanea. Sprlnk- 
llng Ensemble. Ospiti: Paolo Fresu tromba e fli¬ 
corno. Mario Corticelli, Marco Dalpane, Tiziano 


Popoli: tastiere 

SPORT 


1B-22.30 

AREA MOTOCROSS 

Dimostrazione di cross 

| jt pmQmmMA m ecHHI 

DIBATTITI 

ore 18 

SALA DIBATTITI CENTRALE 

Presentazione del libro «La rivoluzione nel labi¬ 
rinto» sinistra e sinistrismo dal '56 agli anni 80 di 
Franco Ottaviano. Con: Franco Ottaviano Scrit¬ 
tore; Franco Berardi (BIFO) Docente universitario: 
Valentino Parlato Giornalista : 

ore 18 

Annullano incontro con Luisa Erumdina Sindaco 
di San Paolo del Brasile presso lo spazio Molly 
Aida ■ 

SPETTACOLI 

ore 22 

ARENA MADE IN BO 


Palaruggeri: Gemelli Ruggeri, Trloreno, GII Scia¬ 
calli del Liscio e ospiti a sorpresa 

ore 22.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 


Midolla e Animelle - Spettacolo comico con e di 

Emanuela Grimaldi 

ore 23 

JAZZ CLUB-BAR ATC 

Tributo a Dizzy Gillespie e Miles Davis 

Con: Marco Tamburini tromba. Gian Paolo Casa¬ 
ti tromba, Piero Levaratto contrabbasso, Marcello 
Tonolo piano, Alfred Kramer batteria 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21.30 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 


- Proiezione vignette di Elle Kappa. Lezioni di sesso 

con Syusy Blady, Carla Coreo, Graziella Bertoz- 


zo, Bibo Cecchini e Cllve Maicolm Griffith 

LEFT SINISTRA GIOVANILE 

19-20-21 

LUDOTECA 

con II Gruppo La Pioggia 

«Dentro la fiaba di Hansel e Gretel» 

ore 21 

BALERA 

Monica e la sua orchestra 

ore 22 

Spettacolo di cabaret con Riccardo Pangalio 

SPORT 


.ore 9 

AREA MOTOCROSS 

Challenge - corri con l'Unità 
raduno del podista 

20-23.30 

1° Trofeo trial 




UNIPOL 

ASSICURAZIONI 













Sabato 

28 agosto 1993 


■j: 
I : 


fé 

■r* 

ì 




Questione 

morale 



Politica . 

Il sì del leader al condono per gli imputati di Tangentopoli 
scatena le reazioni di Miglio e di Rocchetta. Maroni cerca di mediare 
Contro la «soluzione politica» del Carroccio si schiera il Pds 
Il procuratore D’Ambrosio dice no al patteggiamento allargato 
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Condono, rivolta leghista contro Bossi 

I duri del movimento all’attacco: «Opinioni personali e sconce» 


La Lega insorge contro Bossi per il condono ai «tan¬ 
gentisti». «Sono lontano mille miglia da simili scon¬ 
cezze». lo attacca Gianfranco Miglio. E il presidente 
dell Carroccio, Franco Rocchetta: «Quella di Bossi è 
un’opinione personale, il nostro elettorato la pensa 
diversamente». No al colpo di spugna anche da 
Biondi e da Cesare Salvi, mentre Spadolini propone: 
«Bisogna ridurre drasticamente il potere dei partiti». 


PAOLO BRANCA 


Mi ROMA. Processo a Bossi. 
Come all'Indomani della cola¬ 
zione-tregua da Ciampi, i le¬ 
ghisti si -ribellano, al loro ca¬ 
po, che si schiera a favore di 
un condono'genera lizzalo per 
gli imputati di Tangentopoli. E 
questa volta - vista l'importan 
za della materia per l'elettora 
to del Carroccio - usano toni ' 
ancora più duri verso le propo¬ 
ste del «senatur». -Sconcezze' 
le definisce Gianfranco Miglio, 
ideologo del movimento, «lon 
tano mille miglia, da questa li 
nea. -Opinioni personali», af¬ 
ferma invece Franco Rocchet 
ta, e se le parole appaiono me 
no pesanti, la sua presa di di 
stanza è invece più bruciante, 
visto il ruolo politico di primo 
piano - presidente della Lega 
Nord-che ricopre. -■ i 

La Lega dunque non ci sta. 
O almeno, anche su questo te¬ 


ma. spunta un'ala - pura e du¬ 
ra - poco disposta a tollerare • 
la linea e le mediazioni del suo 
leader. Che probabilmente già 
oggi smentirà o comunque si 
lamenterà che il suo pensiero 
non è stato ben compreso, se¬ 
condo un gioco delle parti abi¬ 
tuale nella politica del Carroc¬ 
cio. Dalla parte di Bossi, co¬ 
munque, si schiera ancora una 
volta il capogruppo dei depu¬ 
tati. Roberto Maroni (il primo 
ad aver parlato di amnistia), 
cercando di sminuire il dissen¬ 
so di Miglio: -Lui è il nostro 
specialista per i problemi co- 
' stituzionali, spesso non condi- ■ 
vidiamo le sue prese di posi¬ 
zioni politiche ma siamo un 
. partito democratico e non gli 
' mettiamo il bavaglio». Come se 
fosse solo questione di -spe¬ 
cialità» odi linguaggio. 

Con Bossi. Miglio è d'accor¬ 


do solo su un punto: gualsiasi 
provvedimento «politico» per 
Tangentopoli potrà essere 
adottato solo dal prossimo 
Parlamento. «Ma assolutamen¬ 
te senza colpi di spugna», ag¬ 
giunge l'ideologo del Carroc¬ 
cio. Che spiega: -Bisogna ren¬ 
dere più rapidi i processi, al¬ 
leggerire le bardature garanti¬ 
ste eccessive grazie alle quali i 
giudizi durano anni ed anni». E 
riecco il Miglio «forcaiolo»: «Bi¬ 
sogna stabilire - cosi propone 
— che di norma i processi si fer¬ 
mano al primo grado. Eche al¬ 
l'appello e al ricorso in Cassa¬ 
zione si ricorra solo in casi spe¬ 
ciali. e su valutazione di un’ap¬ 
posita corte di controllo». An¬ 
cora: «Mettiamoci in testa che 
tutta la vita nazionale è corrot¬ 
ta e che ci dobbiamo prepara¬ 
re allora ad un perìodo di gran¬ 
de rigore giuridico... Se sarò in 
Parlamento anche nella pros¬ 
sima legislatura, prenderò l'ini¬ 
ziativa ai chiedere la modifica 
del codice penale, in modo 
che i reali a danno del denaro 
pubblico siano puniti con una 
pena doppia rispetto a quelli 
commessi contro le risorse dei 
privati». 

Una preoccupazione più 
propriamente politica muove 
invece le critiche di Rocchetta. 
«Non credo - osserva il presi¬ 
dente della Lega Nord - che il 
nostro elettorato sia favorevole 


Umberto Bossi 
Sotto: 
Gianfranco 
Miglio e Franco 
Rocchetta 



ad una soluzione politica per 
Tangentopoli perchè la riter¬ 
rebbe una sorta di privilegio: 
sarebbe come partecipare ad 
una sorta di confraternita piu 
comprensiva nei confronti dei 
ladri con tessera di partito piut¬ 
tosto che dei ladri comuni». 
Rocchetta prende le distanze 
anche da un'altra «sparata» di 
Bossi: l'analogia tra la strategia 
della l-ega e quella di «Mani 
pulite-, dirette entrambe, a det- 


Bossi insiste sulla «soluzione politica» 

«Tutti in galera? Sarebbe pericoloso...» 
Il leader in difficoltà ribatte e accusa 


Bossi insiste sulla soluzione politica: «Che importa 
se vanno in galera cinquanta politici, se poi si salva 
il vecchio sistema. Tangentopoli non è una banda 
di ladri, ma è una malattia che nasce dalla politica, 
quindi la soluzione deve esser polìtica». «La vera 
condanna sarà la Lega al governo dopo le elezioni». 
Le tante virate del leader leghista dopo le proteste 
dei duri contro le «concessioni politiche». 


PAOLA RIZZI 


■■ MII.ANO. «Il condono? Co- 
s’è il condono? Mi pare che i . 
tecnicismi giuridici verranno 
dopo», il giorno dopo le sue di- • 
chiarazioni di appoggio alle 
proposte del giudice di mani 
pulite Gherardo Colombo, che • 
ha rilanciato l'ipotesi di un 
condono per accelerare i tem¬ 
pi dell'inchiesta. Umberto Bos¬ 
si precisa meglio la sua idea 
sulla «soluzione politica», te¬ 
nendo testa anche alle prote¬ 
ste degli ultrà del movimento 
che ieri hanno fatto sentire la " 
loro voce. Per Bossi l'avviso di 
garanzia - all'amministratore 


del Pds, Marcello Stefanini, «ò 
un messaggio della magistra¬ 
tura di non farsi illusioni, che i 
giudici stanno lavorando per il 
cambiamento del paese». Un 
segnale che appunto «accele¬ 
ra* la soluzione politica: «Tan¬ 
gentopoli non è frutto di una 
banda di ladri ma è il risultato 
di una duplice malattìa dello 
Stato italiano: il centralismo e 
il corporativismo. È una malat¬ 
tia che nasce dalla politica, per 
cui la risposta deve essere poli¬ 
tica. Se invece diciamo che si 
tratta solo di una banda di la¬ 
dri allora ha ragione Martinaz- 


zoli: basta cambiare un po' di 
uomini e non invece l'idea di 
fondo dei partiti. Ma cosa im¬ 
porta alla gente se vanno in ga¬ 
lera 50 politici, se poi riescono 
a tenere in piedi il vecchio si¬ 
stema?». 

Quali sono i tempi? «Dopo le 
elezioni, con un parlamento 
rinnovato e con la Lega al go¬ 
verno: sarà questa la vera con¬ 
danna per la vecchia classe 
politica». £ una risposta anche 
al presidente del Carroccio 
Franco Rocchetta per il quale 
l'elettorato leghista non ap¬ 
prezzerebbe una soluzione 
politica, intesa come '«tratta¬ 
mento di favore» per quelli che 
secondo il parlamentare vene¬ 
to vanno equiparati ai ladri co¬ 
muni: «A me non interessa 
mettere tutti sullo stesso piano 
dei delinquenti comuni - dice 
invece Bossi - non basta far ru¬ 
more, la Lega deve far capire 
alla gente che non ha posizio¬ 
ni strumentali a tutti i costi». E 
dietro la voglia di pulizia, di so¬ 
luzioni all'insegna del «tutti a 
San Vittore», il leader del Car- 


Rissa tra italo-americani e leghisti 
«Siamo pronti arrenderli a calci» 


M ROMA. Costano care a Bossi le uscite antimeridionali di Mi¬ 
glio. il consiglio generale degli italiani all’estero, negli Stati Ubiti, 
sta valutando se ci sono, nelle parole dell'ideologo» gli estremi 
d’una querela per diffamazione. Vincenzo centofanti, presidente 
del Comitato di Filadelfia e membro del Consiglio generale, ha 
promesso: «Se i leghisti provano a vendere qui le loro stupidaggi¬ 
ni siamo pronti a prenderli a calci nel sedere». 

Anche in Italia, le acque non si placano. Il Movimento sociale 
annuncia che presenterà una mozione in tutte le assemblee loca¬ 
li, dalle circoscrizioni alle regioni, contro le «farneticanti dichiara¬ 
zioni» di Miglio. L’on. Romeo Ricciuti, dell'ex De, consigliere del¬ 
la fondazione italo-americana Niaf, lamenta «la sottovalutazione» 
da parte leghista dello «straordinario patrimonio» costituito da 
milioni di italiani «e loro discendenti» in tutto il mondo, e giudica 
Bossi e i suoi dei «barbari». Un consigliere comunale leccese, infi¬ 
ne, ha denunciato Miglio in procura. 

Per la Lega risponde il presidente, Franco Rocchetta. Sostiene 
che è in corso «una distorta campagna scandalistica montata in 
un duetto operistico tra alcuni ambienti giornalistici e le gracasse 
missine»: fa anche i nomi di parlamentari leghisti nati all’estero o 
«benemeriti» nell’opera a favore degli emigrati. 


y,. ..iA'i i <3 pai».*?: Il Pds risana il debito e non vende la sede 

AAA partito cerca casa più piccola 
Solo la Lega fa acquisti immobiliari 


Colpa di Di Pietro c degli altri magistrati, soprat¬ 
tutto per i partiti di governo. Ma non solo. Dietro 
la crisi economica dei partiti, insomma, c’è anche 
dell’altro. Magari la voglia di un «partito più legge¬ 
ro». Il caso del Psdi sfrattato o della De costretta a 
vendersi lo storico Palazzo Sturzo. Anche Del Tur¬ 
co lascia la sede di via del Corso. Botteghe Oscure 
non si tocca. Solo la Lega fa acquisti. .. 
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M ROMA. Tangentopoli, ma 
non solo. Nel senso che non . 
basta »mani pulite» a spiegare ; 
tutto. A spiegare la crisi che ha 
investito un po' tutti i partili. 
Crisi leggibile attraverso le sedi 
chiuse, gli sfratti, i licenzia¬ 
menti, Certo, ogni formazione 
fa storia a sè. Per esempio, c’è 
il Psdi - lo si cita per primo per¬ 
chè sta riempiendo le crona¬ 
che con la stona dello sfratto - 
dove il nesso inchiesta mani 
pulite-svuotamento delle casse 
è immediato. Partito «florido» 
fino ad un anno fa, tanfo da 
permettersi il lusso di cambia¬ 
re sede e di prendere in affitto ' 
a 38 milioni al mese-locali in 
una delle più celebri piazze ro¬ 
mane, ora il Psdi ha chiuso i ■ 
battenti. Analogo discorso per 


la De. Che dopo un anno di 
«avvisi di garanzia» è costretta 
a vendere o affittare addirittura 
Palazzo Sturzo. C'è tutto que¬ 
sto, ma non solo. La Quercia, 
per esempio, sta portando a 
termine una robusta opera di 
risanamento finanziario. Ini¬ 
ziata. però, 3 anni fa, quando 
ancora si chiamava Pei. Oppu¬ 
re il Pri, che dalla scelta del- 
l'«opposizione» - prima dun¬ 
que di Tangentopoli - ha decì¬ 
so di cambiare veste. Di dotarsi 
di una «forma-partito», come 
ormai si dice, più snella. Si po¬ 
trebbe continure cosi a lungo, 
fino ad arrivare alla Lega. L'u¬ 
nica formazione che può van¬ 
tare addirittura l'apertura di 
nuove linee di credito agevola¬ 
to. Che le consentono l'acqui¬ 


sto di nuove sedi. Insomma, fra 
ristrutturazioni imposte o volu¬ 
te, il quadro è complesso, Ec¬ 
colo, 

PSDI. i giornali ne hanno 
• giù parlato, Entro 48 ore, la 
squadra di operai che sta lavo¬ 
rando nell'antico palazzo dì 
piazza di Spagna, dovrà aver 
ultimato l'«imbalIaggìo» di tutto 
ciò che appartiene al Psdi. Non 
si tratta però di un trasloco. 
Perchè il partito di Ferri, che 
aveva deciso di trasferirsi in 
pieno centro appena un anno 
fa, ancora non sa dove potrà 
accasarsi. L'unica cosa certa è 
che Ferri ha avuto lo sfratto. 
Per morosità: in un anno non 
ha mai pagato il canone. Che 
la sede fosse al «di sopra» delle 
possibilità • socialdemocrati¬ 
che, l'aveva già denunciato 
Vizzini un anno e mezzo fa. 
Inutili sono stati tutti gli appelli 
ai propri militanti ad allentare 
il cordone della borsa. Nelle 
casse Psdi non e arrivato nulla. 
Ora il Psdi fa sapere di volere 
un appartamenlo in affitto: al 
massimo può pagare 5 milioni 
al mese! Ma ancora non l'ha 
trovato. Intanto i 40 dipendenti 
o sono in cassa integrazione o 
sono stati prepensionati. 

PSI. Non sfratto, ma traslo¬ 
co. I 5 piani di via del Corso a 


del Turco sembrano troppi. 
Soprattutto per «il partito leg¬ 
gero» che sembra avere in 
mente. Questa la motivazione 
ufficiale. C'è anche però chi di¬ 
ce che dietro la voglia di an¬ 
darsene ci siano anche i «fan¬ 
tasmi del passato» che conti¬ 
nuano a circolare nel palazzo¬ 
ne socialista. Anche nel Psi 
tanti problemi economici. Ri¬ 
velati, se non bastasse il caso- 
Avanti, dall'asta che il Psi orga¬ 
nizzerà per vendere l'ex cine¬ 
ma Beisito, ex-sede dell'as¬ 
semblea nazionale. 

DC. Da un mese ha giù ab¬ 
bandonato i 4 uffici distaccati 
di piazza Argentina, Ma è una 
goccia nel mare: allo scudo¬ 
crociato, anche se a malincuo¬ 
re, confermano che fra un po' 
sarà messo in vendita l'intero 
stabile dì piazza Sturzo, all'Eur. 

PII. Abiti uno, affitti due. Pri¬ 
ma i liberali occupavano tre 
piani di una bellissima palazzi¬ 
na in via Frattina. Ora al Pii nc 
resta solo uno. In questo caso, 
però, assicura Costa i 60 di¬ 
pendenti non corrono rischi. 

PDS. Dice Fredda, respon¬ 
sabile del patrimonio immobi¬ 
liare della Quercia: «Sono già 3 
anni che stiamo lavorando a 
snellirci». Addirittura prima 
che nascesse il Pds. Qualche 


dato? Tre anni fa a Botteghe 
Oscure c'erano 400 dipenden¬ 
ti. Sono già stati ridotti a 250 e 
l'obiettivo è portarli a 125. Cer¬ 
to neanche il Pds sta messo be¬ 
ne a finanze: ha 200 miliardi di 
debito. «Ma in questa cifra - 
aggiunge Fredda - sono com¬ 
prese anche le spese editoria- 
ii». Un'ancora di salvezza: il 
patrimonio immobiliare che è 
1 valutato attorno ai 1000 miliar¬ 
di. E si pensa di creare una so¬ 
cietà ad hoc per venderne una 
fetta: tanto quanto basta a pa¬ 
gare gli interessi passivi sul de¬ 
bito, Botteghe Oscure non si 
tocca. 

Lega. E l'unica ad ingran¬ 
dirsi. Proprio in questi giorni è 
cominciato il trasferimento da 
via Arbe, a Milano, nella nuova 
sede di via Bellerio. Queste le 
dimensioni: 7.600 metri qua¬ 
drati. Costo? 14 miliardi. Un 
miliardo e mezzo in contanti, il 
resto con un mutuo. Spiega 
l'amministratore Balocchi: 
«Grazie ad un pool di banche 
(guidata dalla Popolare di Lo¬ 
di) che ce i'ha concesso, noi 
risparmiamo circa 470 milioni 
all'anno di interessi». Soldi che 
Bossi vuole investire per l'ac¬ 
quisto o l'affitto di nuove sedi. 
Anche al Sud. 


diessino Cesare Salvi, - che 
Bossi ragiona come Craxi, ve¬ 
de cioè una magistratura che, 
pur facendo il suo dovere, per¬ 
segue un progetto politico». 
Rincara il liberale Alfredo 
Biondi: «Bossi si è convertito al 
condono per la prossima legi¬ 
slatura. quando conta di co¬ 
mandare lui. La sua è una vi¬ 
sioneantiquata del diritto». 

Ma al di là delle continue «vi¬ 
rate» leghiste, è la «soluzione 
politica» di Tangentopoli che 
continua a far discutere. Si 
pronuncia Giorgio La Malfa, 
proponendocon una lettera al- 
I'"Espresso» «una netta distin¬ 
zione fra chi prende per sè e 
per le proprie carriere e il fi¬ 
nanziamento dell'attività poli¬ 
tica». E interviene, anche se 
prendendola un pò alla larga, 
anche il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, secondo il 


quale «la prima ricetta per usci¬ 
re da Tangentopoli consiste 
nel ristabilire il confine netto 
tra ciò che è dello Stato e ciò 
che appartiene al privato». In¬ 
tervistato da «Panorama». Spa¬ 
dolini indica come principale 
responsabile ia partitocrazia, 
■che ha messo in crisi, con la 
devastante corruzione ad essa 
connessa, ia Costituzione della 
repubblica, ma non l'ha ucci¬ 
sa». •• 

Su uno degli aspetti più di¬ 
scussi, il cosiddetto «patteggia¬ 
mento allargato» (ai reati con¬ 
tro la pubblica amministrazio¬ 
ne) , dice infine la sua il procu¬ 
ratore aggiunto di Milano, Ge¬ 
rardo D’Ambrosio: «Mi auguro 
che il testo messo a punto al 
Senato - afferma il magistrato . 
in un'intervista a "Italia oggi" - 
non venga mai approvato dal 
Parlamento». 


ta del «senatur», prima contro 
De e socialisti, ora contro il 
Pds. «Non so e non posso sape¬ 
re - risponde il presidente le¬ 
ghista - se i giudici abbiano va¬ 
lutato con calma quale forza o 
quale uomo politico attaccare 
prima; quella di Bossi mi sem¬ 
brano ipotesi fantasiose...». 

Anche all'esterno della Lega 
partono «bordate» contro la 
proposta di Bossi, «È sempre 
più evidente - secondo il pì- 



roccio avverte che bisogna sta¬ 
re attenti ai contraccolpi del 
vecchio sistema: «Se comin¬ 
ciassimo a mandare tutti in ga¬ 
lera il pericolo potrebbe essere 
grave, quindi bisogna battere 
la via meno pericolosa per la 
democrazia». L'unica cosa su 
cui non transige Bossi è la resti¬ 
tuzione del maltolto, secondo 
la «legge del contrappasso», 
magari attraverso il sequestro 
dei beni dei partiti. 

La spunterà Bossi? Dalla sua 
ha l'ala «sinistra» del rido Ro¬ 
berto Maroni. che ha già battu¬ 
to la strada sui fronte della so¬ 
luzione politica e della "conci¬ 
liazione della società italiana», 
come nel dopoguerra. Ma 
sembrano pronti ad braccio di 
ferro con il leader gli esponenti 
dell'ala dura del movimento, 
quei Rocchetta e quei Miglio, 
con i quali altre volte il segreta¬ 
rio federale del Carroccio ha 
dovuto trattare. È un’altalena 
frequente: appena Bossi depo¬ 
ne un momento la baionetta, i 
suoi pasdaran protestano e in¬ 
vocano a gran voce la linea du¬ 
ra. Dietro front sono già awe- 


La Falange 
minaccia 
il leader 
del Carroccio 


M ROMA. La Falange arma¬ 
ta minaccia di morte Umber¬ 
to Bossi, li sedicente gruppo 
terroristico, che ò solito ri¬ 
vendicare attentati molte ore 
dopo che sono avvenuti, 
quando già l'opinione pub¬ 
blica ne 0 informata, stavolta 
ha rivolto la sua attenzione al 
capo della Lega, con una te¬ 
lefonata giunta ieri, poco pri¬ 
ma delle 16. al centralino di 
un'agenzia di stampa. 

La Falange, col suo lin¬ 
guaggio truce, ha profetizza¬ 
to «un incidente» al senatùr, 
»Da un po' di tempo a questa 
parte - ha detto una voce 
maschile - quest'uomo sta 
infilando una serie di errori 
uno più clamoroso dell'altro. 
I quali enori, se possono ap¬ 
parire inutili e ininfluenti pre¬ 
si uno per uno, fanno emer¬ 
gere piuttosto, riguardati nel¬ 
l'attuale contesto economico 
e sociale, un'ingenuità strate¬ 
gica imperdonabile». 

La Falange ha concluso il 
•comunicato» definendo 
Umberto Bossi «un composto 
amorfo di intenzioni confuse 
e ambigue e di programmi 
sempre più inaffidabili e ma¬ 
leodoranti di accordi e com¬ 
promessi sottobanco». 


nuli: quando a maggio il lea¬ 
der dei Carroccio ventilò la 
possibilità di trasformare il no¬ 
me del movimento da Lega 
Nord a Lega Italia, una svolta 
che indicava l'intenzione di 
muoversi secondo una nuova 
strategia nazionale, a più am¬ 
pio respiro, meno stretta alla 
bandiera nordista, meno vin¬ 
colata alle aspirazioni «indi¬ 
pendentiste» di tanti leghisti ci¬ 
salpini. Proprio a Venezia, «ta- . 
na» di Rocchetta, Bossi fece 
marcia indietro: «Non abbia¬ 
mo mai avuto intenzione di 
cambiare il nome alla Lega: se 
lo faremo io mi dimetto». 

E sulle parole d’ordine della 
secessione e della rivolta lisca- 
le, più volte accantonate o ridi¬ 
mensionate come «utili provo¬ 
cazioni», Bossi non ie ha mai 
del tutto abbandonate: ogni 
volta che si è incontrato con 
l'ala fondamentalista del suo 
movimento ha dovuto ribattere 
sui tasti della lotta contro il fi¬ 
sco ingiusto e sull'obiettivo 
della Repubblica del Nord, 
obiettivo che per Miglio resta 
«nella realtà delle cose». • 


Console Usa: 
«L’Italia 
sarà di nuovo 
stabile» 


■■ROMA. Gli Stati Uniti 
continuano ad essere fidu¬ 
ciosi sul nostro paese. Alme¬ 
no ad ascoltare le parole del 
console generale americano 
a Milano, Peter Semler. Ieri, il 
diplomatico era in visita in 
Alto Adige, su invito della lo¬ 
cale associazione imprendi¬ 
toriale, E qui, Peter Semler in 
una conferenza stampa, si è 
dilungato nei giudizi sul no¬ 
stro paese. Per dire: «Gii Stati 
Uniti sono ottimisti per quan¬ 
to riguarda il futuro dell'Ila» 
lia. La crisi che travaglia il 
paese 0 un miglioramento 
necessario perchè porta da 
una , democrazia all'altra». 
Poi un passaggio ancora più 
impegnativo: «Fondamental¬ 
mente l'Italia è un paese sa¬ 
no e gli Stati Uniti nc sono 
convinti. L'Italia diventerà si¬ 
curamente un paese stabile, 
forse più stabile di quanto lo 
sia stato nel dopoguerra». Al¬ 
la fine sono arrivati i giudizi 
critici. Ma rivolti ad altri pae¬ 
si. «L'America - ha prosegui¬ 
to il console americano - 
non può dirsi altrettanto sicu¬ 
ra nè della Germania, nè del¬ 
la Russia», ■ • 


-lettera- 


L’Ambasciatore 
dell’Ucraina: 
coliaboriamo 
con la Russia 


Caro Direttore, 
purtroppo dalla mia recente 
intervista, di cui la ringrazio, 
sono rimaste fuori alcune 
considerazioni, e su alcune 
altre vorrei precisare. 

Non vorrei che si creasse 
l'impressione come se fra 
Ucraina e Russia ci fossero 
soltanto delle divergenze. 
Forse non esiste un altro 
paese col quale l'Ucraina 
abbia tanto in comune co¬ 
me con la Russia e questo è 
un risultato naturale della 
comune esperienza storica 
plurisecolare. 

Non tutte le forze politi¬ 
che della Russia conducono 
una polìtica che fa ricordare 
la politica imperiale nei con¬ 
fronti dell’Ucraina. Noi fac¬ 
ciamo una netta distinzione 
ha la politica dell'attuale 
gruppo dirigente del Parla¬ 
mento della Russia, da una 
parte, e, dall'altra parte, la 
politica delle forze demo¬ 
cratiche e del governo russo, 
con il quale il nostro gover¬ 
no collabora nella ncerca 
delle soluzioni dei non facili 
problemi comuni. * • 

Sono molto grato al Suo 
giornale che segue con at¬ 
tenzione ie evoluzioni della 
situazione neH'Ucrdina e 
proprio per questo terrei 
molto a precisare quanto so¬ 
pra. 

Anatoli Orel 

Ambasciatore dell’Ucraina 


Le mete 
possibili 
di un socialismo 
moderno 


■1 1 grandi avvenimenti 
nell'Est europeo propongo¬ 
no in tutto il suo effetto di¬ 
rompente il concetto di li¬ 
bertà. Le richieste di plurali¬ 
smo, di libertà di stampa, 
d’associazione,delezioni li¬ 
bere e democratiche fanno 
parte del patrimonio ideale 
delle torze d'ispirazione 
progressista o socialista. Pe¬ 
rò esiste ancora il problema 
di una democrazia compiu¬ 
ta ed esso si pone sia per i 
popoli che l'hanno faticosa¬ 
mente acquistata, sia per 
quelli che l’hanno già rag¬ 
giunta. 

Vi è il problema di una 
maggiore partecipazione 
dei cittadini alle decisioni e 
anche quello di una trasfor¬ 
mazione della forma partito, 
urgente dopo i fatti di tan¬ 
gentopoli. Il problema della 
libertà investe un'altra sfera 
nel campo dei diritti e cioè 
la libertà dal bisogno, già 
Roosvclt richiamava questo 
problema. Una politica di si¬ 
nistra non può che far per¬ 
nio su misure socialiste atte 
a liberare le categorie più bi¬ 
sognose come per esempio 
gli anziani o ì disoccupati da 
ciò con misure quali per 
esempio: il salano minimo 
garantito.il superamento 
della disoccupazione trami¬ 
le la riduzione dell’orario di 
lavoro, pensioni decorose, 
un'efficienza della struttura 
sanitaria pubblica tramite la 
lotta contro gli sprechi, leggi 
a favore dell'integrazione 
degli immigrati, una tassa¬ 
zione equa e giusta e pro¬ 
porzionale, leggi contro i 
mercanti di morte sia che 
spaccino droghe o commer¬ 
cio di armi. 

Ma dove '1 problema è 
drammatico è ne! Terzo 
mondo in cui milioni e mi¬ 
lioni di persone vivono in 
•condizioni non umane, do¬ 
ve gli Stati sono strozzati da 
immensi debiti, dove si sten¬ 
dono immense città in cre¬ 
scita incontrollata e la cre¬ 
scita demografica non fa al¬ 
tro che aumentare i proble¬ 
mi. La sinistra intemaziona¬ 
le non si può non porre que- 
, sti problemi per tentare una 
via pacifica per ['emancipa¬ 
zione di questi popoli. Sono 
urgenti misure straordinarie 
quali: congelamento o forte 
diminuzione del debito, lot¬ 
tare contro potenti lobbies 


economiche spesso rappre¬ 
sentate da latifondisti, au¬ 
mentare il potere dei sinda¬ 
cati, rendere più umana la 
vita nelle fabbriche e nelle 
campagne, idonii metodi 
contraccettivi, un nuovo or¬ 
dine economico mondiale. 
Se non ci riusciremo saran¬ 
no inevitabili scoppi di vio¬ 
lenza. 

Libertà ed economia è il 
terzo problema che ci po¬ 
niamo; si può parlare di de¬ 
mocrazia e di mercato, di 
mercato sociale, di demo¬ 
crazia economica come di¬ 
ce Glotz. Diviene assai im¬ 
portante portare la demo¬ 
crazia nei luoghi di lavoro in 
modo tale che i lavoratori e i 
sindacati possano influen¬ 
zare la politica economica. 
Si può pensare anche all’ac¬ 
quisto di pacchetti azionari 
da parte di lavoratori e sin¬ 
dacati o di associazioni co¬ 
me gli ambientalisti. Lo Sta¬ 
to deve essere il garante che 
la politica economica sia so¬ 
cialmente utile e in concor¬ 
danza con il diritto di tutti al¬ 
la libertà dal bisogno, come 
del resto sancisce la Costru¬ 
zione italiana. Si deve inol¬ 
tre affermare che l 'Uomo e 
più importante di qualsiasi 
legge economica e quindi 
del mercato. 

L'ultima questione che 
voglio affrontare è quella 
della libertà e deH’ambiente, 
vi è il dintto deH’ambiente 
alla sua conservazione co¬ 
me salvaguardia della «tessa 
vita dell'uomo; l’uomo non 
ha la libertà di distruggere 
l’ambiente ed è appunto 
questa tendenza che le forze 
di progresso devono contra¬ 
stare. Si deve inoltre ribadire 
che la meta di un socialismo 
moderno è la liberazione 
dal bisogno e che non vi sa¬ 
rà democrazia compiuta fin 
tanto che non vi sarà effetti¬ 
va giustizia sociale. 

Paolo Villa 
Salò 


Troppi esuberi: 
allora perché 
si fanno 
gli straordinari? 


M Leggo spesso che in di¬ 
versi comparti del settore 
pubblico, scuole, poste, fer¬ 
rovie. • Usi, partecipazioni 
statali ecc., vi sono decine di 
migliaia di «esuberi, lavora¬ 
tori che la mattina firmano o 
si fanno firmare il cartellino, 
come è ormai di uso fre¬ 
quente. e porobabiImente. 
essendo «esuberi» non fan¬ 
no niente, forse perché non 
sanno nemmeno cosa fare, 
tanto che spesso, conoscen¬ 
doli di persona, si incontra¬ 
no per strada invece che al 
posto di lavoro. 

Questi «esuberi» sono t) 
mostro partorito dalla clien¬ 
tela politica che in questo 
modo ha portato masse di 
voti a questo a quel padrino 
politico, annullando il senso 
dei diritti e dei doveri dei cit¬ 
tadini, incrementando cor¬ 
ruzione e prevaricazione; 
mandando allo sbaraglio il 
bilancio dello Stato. 

In tutta questa situazione 
di sfascio morale e materia¬ 
le, tornando alla realtà degli 
«esuberi», come si spiega 
che in queste strutture «esu¬ 
beranti» lo Stato, cioè i citta¬ 
dini paghino per ogni dipen¬ 
dente parecchie ore di lavo¬ 
ro straordinario mensile? Se 
queste strutture dispongono 
di un numero di lavoratori 
maggiore di quello necessa¬ 
rio nell’organico, il lavoro 
straordinario non dowebbe 
proprio esistere 

Dario Russo 


Errata 

corrige 


M Per un errore ieri l’arti- 
colo di Fernando (e non 
Ferdinando) Savater, «Fisica 
per un figlio», pubblicato a 
pagina 17 dell’«Unità» non 
aveva l’indicazione del Co¬ 
pyright con il quotidiano «E1 
Pais». 
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Jr]gJ|j Ci sarà don Giussani ad accogliere il presidente 

l Critiche dopo la visita di Andreotti, accolto da un’ovazione 
Scalfari gli chiede di non andare, Cesana si infuria 
Zavoli: «Ho fiducia nel suo ruòlo di garante di tutti» 


Sabato 
28 agosto 1993 


ARimini è il giorno di Scalfaro 



Oggi al meeting arriva Scalfaro inseguito da una scia 
di polemiche. Sarà accolto anche da don Giussani. 
Dopo la visita trionfale di Andreotti, sono cresciuti i 
pareri contrari all’impegno del capo dello Stato. Da 
Rimini lo difendono cieliini e direttori di giornali. 
Critiche a «Repubblica» che aveva chiesto al presi¬ 
dente di non andare. Attacco al «laicismo» dei gior¬ 
nali. Missini e Miglio contro Scalfaro. 

• ,DAL NOSTRO INVIATO ’ 

RAFFAELI CAPITANI 


SU RIMIMI. Per Scalfaro quella 
di oggi non sarà una giornata 
facile. Arriva al meeting di Ri¬ 
mini accompagnato da una 
valanga di polemiche. Ieri an¬ 
che il direttore de «La Repub¬ 
blica». Eugenio Scalfari, si è 
messo sulla scia di altri due 
giornali («La Stampa» e «il Ma¬ 
nifesto») che avevano definita 
inopportuna la visita del Presi¬ 
dente. «Speriamo di non vede¬ 
re Scalfaro su quel palco che 
ha portato in trionfo Andreot¬ 
ti», e il titolo del direttore de «la 
Repubblica». E ad esso si ac¬ 
compagna una vignetta al ve¬ 
triolo di Forattini dove si vede 
uno Scalfaro nei panni del Pa¬ 
pa che benedice, assolve e ri¬ 
mette in libertà un Andreotti 
vestito da galeotto. Scalfaro 
non può farsi applaudire dallo 
stesso pubblico che ha osan¬ 
nato e riabilitato Andreotti, è il 
ragionamento. Anche il popo¬ 
lo Cieliino non è fatto di mam- 
molette, ma ha banchettato al 
tavolo del Caf, il terzetto che 
ha imperato negli anni della 
corruzione. «Ci sono modi as¬ 
sai più utili per occupare 11 
tempo del Capo dello Stato. È 
auspicabile che egli se ne con- 
vinca.e non vada a prendersi la 
coda degli applausi tributati il 
giorno - prima al padrino di 
Sbardellà, di Vitalone. di Salvo 
Lima», scrive Scalfari. Ma il Ca¬ 
po dello Stato fa sapere che va 
al meeting solo per incontrare 
giovani cattolici poiché ha un 
grande interesse per le nuove 

generazioni. ■•»« »-«.:.•«•»*■•.- 

L'operazione 1 del : meeting 
certamente risponde all'ansia 
di ricompattare il mosaico del¬ 
l'universo politico cattolico. 
Ma l'ambiguità di sempre re¬ 
sta. Nessun taglio con il vec¬ 
chio. «Non abbiate paura delle 
ombre del passato», li ha esor¬ 
tati re Giulio. E questo spiega 
perchè il meeting è partito con 


Martinazzoli. l'uomo del nuo¬ 
vo e poi ha ridato la parola ad 
Andreotti, l'uomo del passato. 
Ed oggi è alla ricerca di un : 
gran finale con Scalfaro per ri¬ 
salire la china, rilegittimarsi e 
riguadagnare peso rispetto al 
potere che verrà. Insomma te¬ 
nere insieme tutto, proprio alla 
vecchia maniera De. La visita 
del presidente è stata difesa \ 
dai dirigenti del meeting, ma ; 
non solo. Immediata anche la 
risposta di CI alle critiche di 
Scalfari. ,••.:•>,«•*•*>: •., 

Il primo a replicare al fondo 
del direttore de «la Repubbli¬ 
ca» è stato Giancarlo Cesana, 
presidente di Mp. «Questa non 
è una polemica giustificata», 'r 
Sullo stesso tono il portavoce 
del meeting Robi Ronza che se ' 
la prende con quella «razza . 
padrona della borghesia laica ' 
risorgimentale che comanda 
nei giornali». E di Scalfaro dice: 
«Ci sembra pericolosa questa 
tendenza autoritaria di alcuni ?; 
esponenti della cultura laica , 
che si sentono in diritto di con- 1 
.vigliare al presidente della Re- 
pubblica dove deve e non de- - 
ve andare. Il capo dello Stato 
rappresenta il paese e le sue 
diverse realtà e noi siamo una 
di queste. Perchè allora non 
dovrebbe venire a (arci visita?». . 
Liquldatorio Alessandro Banfi, 
direttore de «Il Sabato», setti¬ 
manale di area Ciellina: «Scal¬ 
fari interviene soltanto perchè t 
non vuole arrivare secondo 
(dopo la Stampa, ndr) in una : 
polemica laicista». D'accordo 
a dire che sbaglia Scalfari an- - 
che altri tre direttori. Enrico 
Mentana. Paolo Liguori, Sergio 
Zavoli. Sbeffeggia^Mentana: «Il 1 
direttore della Repubblica vuo¬ 
le insegnare al presidente del- " 
la Repubblica a fare il suo me¬ 
stiere. lo dico che sono troppi».. 
Per Liguori quella di Scalfari è 
«una violazione di libertà». Poi 


lancia anche una provocazio¬ 
ne contro i magistrati: «Se oggi 
intervenisse Borrelli e dicesse 
al presidente della Repubblica 
di non venire scommetterei 
che qui non ci verrebbe». 

Zavoli dice di «avere una 
grande fiducia nell'equilibrio r 
del presidente della Repubbli¬ 
ca e nella sua capacità di inter¬ 
pretare il suo ufficio che è - 
quello di essere garante di - 
fronte al paese della libertà di 
tutti. Va garantita anche la sua 
libertà». Anche per Rocco But¬ 
tigliene, l'ex ideologo di CI da 
ieri riammesso al tempio del : 
meeting. Scalfaro può venire 
tranquillamente senza timore 
di compromettersi. «Se poi in- : 
tende correggere qualcosa lo 
può fare dicendocelo». «Un at¬ 
to legittimo », afferma il vice- 
presidente della Camera, Al¬ 
fredo Biondi. «Non vedo le ra¬ 
gioni della polemica», dice il 
ministro Andreatta. È invece 
contrario il prof. Miglio, l'ideo¬ 
logo della Lega Nord. «È una 


decione profondamente sba¬ 
gliata. È un errore perchè CI è 
un movimento politico e il pre¬ 
sidente della Repubblica non 
va a convegni e congressi dei 
partiti politici». Polemici anche 
i giovani missini: «Se il presi¬ 
dente intende andare a Rimini 
chiederemo al presidente di 
parlare a tutti i giovani com¬ 
presi quelli del fronte delia gio¬ 
ventù che terranno la loro festa 
a Padova». 

Intanto ieri sono cominciati 
tutti i preparativi per la visita 
presidenziale. Si sono visti gli 
uomini dello staff de! Quirina¬ 
le. i servizi di sicurezza. Gli or¬ 
ganizzatori del meeting hanno 
annunciato che per evitare lo 
spiacevole incidente accaduto 
ad un operatore del Tgl (but¬ 
tato a terra dal servizio d’ordi¬ 
ne) ci sarà una corsia prefe¬ 
renziale per cameramen e ai 
fotografi. «Benvenuto Presiden¬ 
te», si legge in un manifesto fat¬ 
to affiggere da CI sui muri della 
città. 



D vicepresidente del Senato 
parla delle ovazioni di Rimini 
e delle polemiche su Scalfaro 
«Dobbiamo votare subito» 


Lama: « 


Pace fatta al meeting di Rimini 
Solo piccole polemiche con Mp 

Toma Buttigliene 
«Il Caf? Non sono 
dei ladri di polli» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i R1MINI. Perdono numero 
due. Quello di Rocco Butti- •, 
glione. Dopo Andreotti sotto 
lui. L'ex ideologo di delle da 
ieri non è più ex. È stato riam¬ 
messo nel sacro recinto della 
compagnia in nome dell'anti¬ 
ca amicizia. È cosi questo 
meeting, pronto ad assolvere, 
riabilitare, perdonare. A dare 
colpi di spugna. CI digerisce 
tutto, macina tutto in nome 
della fede. Due anni fa Rocco 
era stato cacciato perchè oriti- . 
cava la spregiudicatezza di al¬ 
cuni esponenti del movimen¬ 
to, in particolare l'ala roma¬ 
na. L'anno scorso era stato 
addirittura paragonato al dia¬ 
volo. Ieri è invece stato accol¬ 
to come il figliol prodigo in 
odore di santità anche perchè 
nel frattempo sembra sia di¬ 
ventato uno dei consiglieri 
più ascoltati da Papa. Ed an¬ 
che di Martinazzoli. il traghet¬ 
tatore che dovrebbe portare 
sulla sponda del nuovo parti¬ 
to popolare ciò che resta del¬ 
l'armata democristiana in rot¬ 


ta. L'accoglienza riservata a 
Buttigliene è stata anche più 
calorosa di quella per An¬ 
dreotti. L'auditorium era stra¬ 
colmo, con settemila persone 
che per un ora lo hanno 
ascoltato quasi in adorazione. 
La sera’prima di mettere pie¬ 
de al meeting ha fatto una 
nottata di faccia a faccia con 
Cesana, presidente del Movi¬ 
mento popolare e con il por- ( 
tavoce Robi Ronza. Un chiari-1 
mento completo? Difficile dir- ■ 
lo. Nè gli uni. nè gli altri si sbi¬ 
lanciano. 1 contrasti sono su-. 
perati? «lo non lo so. Sarà il fu¬ 
turo a dirlo», dice Buttigliene 
alla platea. Ai giornalisti si 
concede in una lunga confe¬ 
renza stampa nella quale 
prende le difese di Andreotti, 
del Caf e rilancia l'invito fatto 
da Martinazzoli all'unità intor¬ 
no al partito popolare. Sui' 
rapporti con il movimento di- 
plomatizza. Non c'è mai stata 
nessuna rottura, semmai c'è 
stata qualche lacerazione con 
alcune persone del movimen- 



glione provoca una precisa¬ 
zione: «L'invito è permanente, 
il meeting è aperto a tutti». Ma 
il filosofo non si scompone. ,. 
Ha sempre la battuta pronta. 
non banale. E restituisce. Par¬ 
lando degli errori di alcuni 
esponenti di Mp se la cava co¬ 
si: «1 miei fratelli possono es¬ 
sere anche delle iene, ed io 
sono inclinato a pensare che 
qualcuno lo sia, ma sono co¬ 
munque dei miei fratelli». Ma 
è ormai superato il tempo del- • 
le critiche. Riperterle oggi sa- 
. rebbe ingeneroso, spiega. Ap- 
partengono al passato. E CI 
con chi sta, con il nuovo o 
con il vecchio? Nè con l'uno, 
né con l'altro. Buttigliene non ■ 
salta l'ostacolo ma lo aggira. ' 
■CI appartine e a ciò che è 
permanente. E ciò che è per- . 
manente è sempre nuovo ed 
ha le sue radici nel pussato». 
Per il Caf c’è un elogio, per 
Andreotti l'assoluzione. Bene¬ 
dizione anche perCraxi e For- 
lani. È genie che ha avuto un 
«disegno politico che ha por- > 
tato del tene, non sono dei 
ladri di polli». Tesi certamente 
controcorrente di questi tem- ■' 
pi. Ma il filosofo insiste e spie¬ 
ga che si. è'vero che un catto¬ 


lico «non può mai essere cor¬ 
rotto, ma può far uso di politi¬ 
ci corrotti e loro tre hanno 
usato metodi corrotti pur svol¬ 
gendo un'azione positiva per 
l'Italia». Una -provocazione? 
No. Buttigliene fa una distizio- 
ne. «Il giudizio politico è diver¬ 
so da quello giuridico. Se 
qualcuno ha commesso un 
delitto deve andare in galera. 

E poi c'è un giudizio morale: • 
Andreotti non ha combattuto . 
la mafia fino alla metà degli 
anni 80. Quando ha deciso di 
combatterla ha ottenuto buo¬ 
ni risultati». Per Buttigliene è . 
«se un amico va in galera, io 
non dirò clic è ingiusto, ma 
non gli farò mancare la mia 
amicizia». Del nuovo partito 
popolare e delle sue future al- : 
leanze ha un'idea che ricalca 
Martinazzoli. Prima di tutto : 
una «forte identità» e poi stare 
al centro «con il vantaggio di ì[ 
allearsi a destra e a sinistra», 
ma se non si è forti c'è lo • 
«svantaggio di spaccarsi sulle • 
alleanze». E comunque «non 
è ora» il momento di scegliere ' 
tra il la Lega e il Pds perchè la 
De diventerebbe «subalterna 
e si spaccherebbe». • « 
v . D/?.C.. 


to popolare che. però, non è 
CI. Si può aderire a Comunio¬ 
ne Liberazione avendo riserve 
sul gruppo dirigente di Mp». 
Perchè l'anno scorso Butti¬ 
gliene non si è fatto vedere al 
meeting? «Se mi avessero invi- 
. tato sarei venuto l'anno scor¬ 
so. Semmai bisognerebbe 
chiedere a loro perchè nor. 
mi hanno chiamato l'anno 
scorso». La frecciatina di Butti- 



«Scalfaro? Un po' sono d’accordo con chi gli chiede 
di non andare al meeting di Cl», dice Luciano Lama. 
11 tifo per Andreotti? «Lo spirito andreottiano è anco¬ 
ra dentro la De e il mondo cattolico». Il vicepresi¬ 
dente del Senato chiede elezioni subito, parla di 
Martinazzoli e del Psi, «un partito da raccogliere col 
cucchiaino». E al governo dice: «Non fate ai lavora¬ 
tori il torto di metterli sulla sponda eversiva». 


IICHIUI 


■■ ROMA. Vacanze da sinda¬ 
co. quelle di Luciano Lama. 
Ad Amelia, il paesino umbro di 
cui il vicepresidente del Senato 
è primo cittadino. Un'occhiata 
alle delibcre comunali, un'al¬ 
tra ai fatti che scuotono la sce¬ 
na politica nazionale: dalle 
elezioni alla Lega, dalla De ai 
fatti di Tangentopoli, dal dolo¬ 
roso avviso di garanzia a Stefa¬ 
nini alla scomparsa del Psi. E 
al ritorno sulla scena, tra gli - 
applausi del giovani cieliini, di 
Giulio Andreotti. Scuote la te¬ 
sta, l'ex segretario della Cgll: 
«L'anima andreottiana nella >» 
De è proprio dura a morire, ? 
non si cancella in un giorno...». ” 
Perchè parti della De? Non 
credi che B Ufo per Andreot¬ 
ti aia oggi an fatto che ri¬ 
guardi solo Q? v;’VI¬ 

NO. secondo nte no. E questo 


mi fa dire che il rinnovamento 
della De deve ancora comin¬ 
ciare. Quando si riservano ac¬ 
coglienze di questo genere, ad 
una' persona inquisita per ra¬ 
gioni ben più gravi di Tangen¬ 
topoli. si capisce come sono 
profonde le sue radici nel ter¬ 
reno della De e del movimento 
cattolico in generale. Sarà un 
caso, secondo te, che dalle for¬ 
mazioni del volontariato alle 
espressioni più in generali del 
mondo cattolico, a quanto mi 
risulta, non ci sia stata finora 
una sola presa di posizione 
contro Andreotti? In tanti anni 
l'uomo si è conquistato una 
sua autorità, anche nel senso 
negativo che diamo a questo 
fermine. 

• Sempre polemiche, a questi 
meeting deUinl. A proposi¬ 
to: della visita di Scalfaro co¬ 


sa ne dici? Alcuni commen¬ 
tatori hanno chiesto al presi- 
dente di non andare... 

Be', un po' sono d'accordo 
con loro. 

Ma c'è già stato un presiden¬ 
te della Repubblica, Cossi- 
ga, In visita a Rhnlni... 

E fece malissimo ad andarci. 
Infatti, Cossiga era Cossiga. 
Molti chiedono elezioni anti¬ 
cipate, in molU resistono. 
Qual è la tua opinione? 
Servono elezioni immediate, 
poiché il Parlamento è ormai 
. totalmente spiazzato rispetto 
all'orientamento dell'opinione 
pubblica. Bisogna andare su- 
. bito a una verifica». 

Ma quando, concretamente? 
Perchè per parlare se ne 
paria, ma In quanto a Ipotesi 
concrete... _ 

; C'è chi sostiene che se non si 
fa la Finanziaria non si posso¬ 
no fare le elezioni. La mia tesi 
■ è che si potrebbe approvare 
una sorta di esercìzio finanzia¬ 
rio provvisorio per i primi tre 
mesi dell'anno prossimo, una 
1 cosa già latta in passato, è 
quindi andare a •rotare non ap¬ 
pena definite le nuove circo- 
scrizioni elettorali, in autunno. • 
Anche Martinazzoli è aceso 
' in campo contro le elezioni 


anticipate. Che ne pensi? 

Ne penso molto male. Marti¬ 
nazzoli espone solo un’esigen¬ 
za che riguarda il suo partito, 
non il paese. Ha ragione Bob¬ 
bio: in queste condizioni si ri¬ 
duce ogni giorno il tasso di fi¬ 
ducia dei cittadini nei confron¬ 
ti della democrazia. Chi vuol ri¬ 
tardare il voto non tiene conto 
dei pericoli che ogni giorno si 
addensano sulle istituzioni de¬ 
mocratiche. • ».-. v-::.; 

Tu d credi a questo rinnova¬ 
mento della De? 

Finché non si libereranno dei 
; vecchi arnesi del vecchio pote¬ 
re, io non lo considero un rin¬ 
novamento reale. Guarda che 
non discuto la buona fede di 
Martinazzoli, ma ■ in politica 
contano i fatti e le decisioni. E, 
stando a questi, nella De il rin¬ 
novamento vero non è ancora 
cominciato. ... • .«»•« 

Insomma, ti convincerai 
quando saranno costretti a 
prendere strade diverse, 
cheso?,PrandinlelaBtndl? . 
Certo, quando vedrò il primo 
ritenuto incompatibile con la 
seconda, quando i fatti conri¬ 
sponderanno alle parole. Tu 
pensa a quello che è successo 
per la nascita del Pds! Bisogna 
pagare il prezzo necessario al 
rinnovamento. Soggettivamen¬ 


te, poi si vive anche meglio... 

Dalla De al Pai. «Ottaviano, 
non fario», dicesti a Del Tur¬ 
co quando accettò la segre¬ 
teria del Garofano. Ora, a 
che punto ai trova 11 partito 
socialista? Te Io chiedo per¬ 
chè sei stato sempre molto 
unitario nel confronti dei so¬ 
cialisti. ; • • 

È sempre più difficile seguire il 
Psi, arrivano segnali sempre ' 
più flebili. È un partito ridotto 
ai lumicino, in una condizione : 
difficile e sgradevole. Un parti¬ 
to da raccogliere col cucchiai¬ 
no. E mi dispiace per Ottavia¬ 
no, che non accolse il mio invi- 
to. E ti dico questo senza gioia: 
per anni io ho puntato sul Psi 
come su una forza della sini¬ 
stra italiana. 

Già, la sinistra. Ma che cos’è 
oggi la sinistra In Italia? 
Guarda, vorrei proprio un 
elenco. Dunque, sinistra è... 

Il Pds, ovviamente. I Verdi. Le 
forze che vogliono impegnarsi 
in un programma di governo, 
non di propaganda. E poi an¬ 
che forze che vengono dal vec¬ 
chio centro, ma che capiscono 
che per far uscire l’Italia dalla 
crisi è necessario un periodo di 
governo della sinistra. E so¬ 
prattutto bisogna capire una 
cosa: il nemico principale è la 



Luciano Lama 
sopra Rocco 
Buttigliene 
e un'immagine 
dei meeting 

dici 


Lega. 

Sei d’accordo con Bobbio, 
che definisce quello di Bossi 
•un partito a vocazione tota¬ 
litaria»? 

Senza dubbio. Una vocazione - 
totalitaria che cerca di nascon¬ 
dere sotto la pelle di un partilo 
camaleonte., Ma è solo la pelle s 
del camaleonte, su una bestia », 
che non è adatto innocua. 

E che ha ricevuto anche gli 
auguri di Poujade, un esper¬ 
io... • -M ' i'.. 

Ma Poujade si è levato presto 
dai piedi, mentre il rischio per .. 
l'Italia è che Bossi non si tolga 
di mezzo nel giro di una cam- • 
pagna elettorale. E purtroppo ■ 
credo che cosi sarà. 

Dopo l'arrivo dell'avviso di 
garanzia, tu hai difeso a spa¬ 
da tratta Stefanini... 

Ascolta: i magistrati hanno 
avuto un grandissimo merito 


nella scoperta delle malefatte 
di Tangentopoli, procedendo 
con coerenza e convinzione. 
Ma anche i giudici sono (allibi¬ 
li. Ritengo che nel caso specifi¬ 
co si sia trattato di un errore. 
Un grave errore. Un ragiona¬ 
mento talmente labile che di¬ 
venta puro sillogismo. Il giudi¬ 
ce D'Ambrosio, del resto, ha 
dichiarato che. quando non si 
trovano prove, o i colpevoli so¬ 
no molto (urbi o il magistrato 
non è capace di trovarle o che 
i fatti non esistono. Ma io que¬ 
sta ultima valutazione non l'ho 
sentita, nè alla radio nè in tele¬ 
visione. L'ho trovata solo sui 
giornali. Eppure è un'ipotesi su 
cui ci si deve concentrare per 
almeno un terzo... • 

Quindi anche tu chiedi a Ste¬ 
fanini di non dare le dimis¬ 
sioni. ..... 

Non deve darle. Non c'è nessu¬ 
na imputazione specifica nei 


Reazioni all’appello di Bobbio 
alle urne in tempi rapidi 
Il presidente del Senato: 
compiti definiti delle Camere 

Voto in primavera 
Sì di Spadolini 
De spaccata 

È polemica sulle elezioni. Andare alle urne antici¬ 
patamente? E quando? I! filosofo Bobbio esorta: 
«Non oltre la primavera». Biondi e Mattarella sono 
d’accordo. Ma nella De e nei vecchi partiti di gover¬ 
no le resistenze sono fortissime. Spadolini prende 
posizione: «Prima occorre che il Parlamento assolva 
gli impegni presi davanti al paese». Solite sparate le- 
ghiste. Maroni: «Rischiamo che non si voti più». 


■■ ROMA. «Una democra¬ 
zia non si fonda soltanto sul 
consenso, ma sulla verifica 
periodica del consenso. C'è 
bisogno urgente di sapere 
come la pensa il paese: la 
verifica va fatta al più presto, 
possìbilmente non oltre la ' 
prossima primavera». L'esor¬ 
tazione è di Norberto Bob¬ 
bio, in un’intervista rilasciata 
ieri al la Stampo. 

Ha ripreso fiato la disputa 
attorno all’opportunità dì vo- 
.tare al più presto. Luciano 
Lama è d'accordo con Bob¬ 
bio. «Il parlamento - afferma 
- è ormai totalmente spiaz¬ 
zato nspetto all'orientamen¬ 
to dell'opinione pubblica». ■ 
Una convinzione sottoscritta 
dal liberale Valerio Zanone: • 
«Non è da pensare e nem¬ 
meno da sperare - ha detto 
ieri - che si vada oltre la pri¬ 
mavera». Anche Sergio Mat¬ 
tarella la pensa cosi. »Non 
voglio interferire - ha detto 
ieri - in materie di compe¬ 
tenza del capo dello Stato. 
Però penso che si debba an¬ 
dare alle urne non appena i 
tempi tecnici lo consentano: 
non prima alle siano ultima¬ 
te le procedure di ridefinizio¬ 
ne dei collegi elettorali, ma 
nemmeno un minuto dopo. 
Cioè in primavera». 

Ma non sarà cosi sempli¬ 
ce. Nella ex De. e fra gli uo¬ 
mini dei partiti che compo¬ 
nevano i vecchi governi, le 
resistenze sono ancora for¬ 
tissime. Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, uno dei gióvani capi 
neocentristi del Partito’ po¬ 
polare, insiste che la legisla¬ 
tura potrebbe, teoricamente, 
durare tutti e cinque gli anni. 
■Dubito - sostiene - che il ri¬ 
corso anticipato alle urne 
possa servire a recuperare 
una sintonia con il paese». 1 
Nella De si discute anche 
delle alleanze elettorali e il 
confronto interno è sempre 
più acceso. Gerardo Bianco 
non dice addirittura no alla 
fondazione di una »Dc del 
Sud» se questo dovesse servi¬ 
re a combattere Bossi ma • 
anche a contrastare «l'inevi- 
tabililà dell'alleanza con il 


Pds al Nord propugnata dal¬ 
la Bindi». Una vera e propria 
minaccia di rottura del parti¬ 
to. 

Secondo il presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini, 
«la legislatura attuale - dice 
- ha compiti precisi e defini¬ 
ti. E sono questi compiti, e 
non altre valutazioni di par¬ 
te, a condizionarne in qual¬ 
che modo il cammino. Nes¬ 
suno ha interesse a far dura¬ 
re il parlamento un giorno di 
più del necessario. Ma oc¬ 
corre che siano prima assolti 
gli impegni presi dinanzi al 
paese». Gli impegni, però, 
sono parecchi.Spadolini 
elenca: la manovra econo¬ 
mica, un «primo pacchetto 
di riforme istituzionali», il va¬ 
ro della nuova legge sugli 
appalti.. • . 

Ci sono altri «ma» e «perù» 
sul cammino delie elezioni 
anticipate. Per il segretario 
socialdemocratico ■ Enrico 
Ferri, per esempio, si posso¬ 
no fare solo «quando sarà 
completato un chiarimento 
politico che permetta di defi¬ 
nire delle alleanze precise 
fra i diversi partiti». Riemerge 

dalle nebbie anche Giuliano 
Amato, che paventa in Italia 
uno :: scenario -milanese»: 
«Uno scontro - cioè - fra la 
l-ega da una parte e il Pds 
dall'altra, con le forze inter¬ 
medie divise in tronconi». 
Amato invoca »un raggrup¬ 
pamento politico o anche 
una credibile alleanza elet¬ 
torale che desse fiducia al¬ 
l'elettorato intermedio». — 

Davanti a tanta problema- 
ticilà, la Lega continua a 
- protestare e seminare pro¬ 
pagande. Miglio , accusa 
■' Scalfaro di «menare troppo il : 
can per l'aia», e chiede il vo¬ 
to a fine novembre. Il capo¬ 
gruppo alla Camera Roberto 
Maroni, invece, s’è convinto 
che «il rischio vero è che in 
Italia non si voti più*. E tira 
fuori le sue sparate. Come 
questa: la De le pensa tutte 
per evitare il voto, «compre¬ 
so il ricorso all'emergenza 
nazionale magari dichiaran¬ 
do guerra a San Marino». 


suoi confronti che abbia par¬ 
venza d'indizio. Poi deciderà il 
partito, e siccome conosco be¬ 
ne Stefanini penso proprio che 
farà ciò che gli chiederà il 
gruppo dirigente. A me. co¬ 
munque, proprio non sembra 
il caso che si dimetta. . 

Il millilitro Mancino ha lan¬ 
cialo un allarme per l'ordine 
pubblico, di fronte al cresce¬ 
re della disoccupazione. 
L'ex sindacalista Lama cosa 
ne pensa? 

Che si farebbe un torto ai lavo¬ 
ratori, ai sindacati e ai disoccu¬ 
pali ponendoli sulla sponda 
eversiva. Non escludo provo¬ 
cazioni. ma i provocatori pos¬ 
sono essere isolati c i lavoratori 


non cadranno nella loro trap¬ 
pola. : 

Quando tempo abbiamo da¬ 
vanti per il cambiamento? 
Sembrava più vicino, dice lo 
stesso Bobbio. Adesso, sem¬ 
bra di trovarsi In mezzo a 
quella «bonaccia» di cui scri¬ 
veva Calvino... 

Già. E con il rischio che questa 
bonaccia si diffonda sempre 
più. Il cammino che. qualche : 
tempo fa. sembrava si facesse 
sulla strada del rinnovamento 
in un giorno, oggi è diventato 
di una settimana. Tra poco, 
magari, di un mese... Per que¬ 
sto chi vuole cambiare deve 
impegnarsi subito per le ele¬ 
zioni. 


. . . 






Questa settimana su 


^SALVAGENTE 



lei, una tassa 
sotto tiro 
Sicurezza: 
pìccola età, 
grandi rischi 

...e inoltre: 

"Salì solo se lo 
sai"» Un gioco 
da conseivare 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Sanità 

malata 



in Italia 

Una donna di Tortoreto (Teramo) ha scritto una provocatoria 
lettera all’Unità sanitaria locale. Non ha alcuna intenzione 
fe ; „ di uccidere il genitore, vuole essere aiutata a farlo vivere 
É meglio. Gli accusati: non possiamo darle quello che chiede 
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«Aiutatemi a far morire mio padre» 

UnaletteraallaUsl: «Mi avete abbandonata con un malato grave» 


MI 


w 


«Criminale è chi 
rifiuta di dare aiuto» 


SERGIO TURONE 

■i Questa 0 la dimostrazione di come una dolorosa vicen¬ 
da umana possa trasformarsi in un documento politico e poi, 
attraverso la politica, suscitare un moto d'opinione pubblica 
forse capace di creare le condizioni perche nel caso traffico si 
trovi una soluzione che ne attutisca la terribilità. 

«Chiedo l’autorizzazione a sopprimere mio padre, grave¬ 
mente malato, e le istruzioni in merito al mezzo da usare-. Fir¬ 
mataria dell'agohiacciantc, disperato appello, inviato all'am¬ 
ministratore della Usi. è la signora Loredana Medici, residente 
a Tortoreto Lido. Il malato però non ò autosufficiente; l'estre¬ 
ma delicatezza delle sue condizioni esigerebbe un'assistenza 
medica sistematica e controlli continui. 

La signora Loredana è un'abruzzese combattiva e tenace 
d'origine emiliana. Si è rivolta a tutte le strutture sanitarie d’A¬ 
bruzzo per ottenere le terapie di cui il signor Medici ha biso¬ 
gno. Ha collezionato dinieghi e pretesti elusivi. Una funziona¬ 
rla della Usi di Sant'Omero si rinutò persino d'istruire la prati¬ 
ca di riabilitazione adducendo il fatto che si trattava di un in¬ 
valido di guerra e non di un invalido civile. A volte i pubblici 
pretesti suonano ingiuriosi come frustate. Questa vicenda - 
cosi sgomentevolmente sintomatica sul piano dcll’incfficien- 
za politico-amministrativa di una regione dove il sistema di 
potere democristiano fruiva 
in passato di maggioranze 

massicce - è anche ricca di 'J£gS9RHHH 

singole generosità individua- - 

li, che Fa signora Loredana *- - 

cita nella sua lettera e che di- 

mostrano l’altruismo degli ‘.ili 

abruzzesi, cosi contrastante "ili 

con l’arida cecità della buro- II^P >' BP ' ••■t&k 

crazia sanitaria. .. '■HL §SHg 

Del caso Medici io venni a ,| ' pHP 

conoscenza nel giugno scor- J") ,pWB| 

so, nella mia qualità di consi- |M — . 'Il 

altere regionale abruzzese. ' MI * r «MtEnR 

Fra le numerose lettere che »»«.» f 

<^i suo padijc. Le telefonai, le 

non avessero^ risposto entro 

dita il 13 agosto. Io ne ho 
avuta copia per conoscenza, 
e mi sono permesso di ren¬ 
derla pubblica subito, ieri mattina, diffondendone il testo via 
fax a tutte le testate giornalistiche ed agenzie di stampa. Con¬ 
temporaneamente. dalla sede della Regione all'Aquila, ho 
presentato un'interrogazione al presidente della Giunta, il de¬ 
mocristiano Del Colle. Nel documento chiedo se l'ammini¬ 
strazione regionale intenda fornire la dovuta assistenza pub¬ 
blica al vecchio invalido, ovvero se ritenga inevitabile autoriz¬ 
zare la figlia, mediante il metodo del silenzio-assenso, a prati¬ 
care la preannuciata soppressione del padre sofferente. 

In questa seconda ipotesi - la cui tragica dimensione trava¬ 
lica tutti i precedenti casi di malasanità - ritengo che il dispe¬ 
rato gesto della signora di Tortoreto dovrebbe essere interpre¬ 
tato come un luttuoso caso di eutanasia praticata per amore, 
e che la responsabilità vera dell'atto criminoso dovrebbe attri¬ 
buirsi alle autorità che hanno lasciato cadere tutte le richieste 
d'aiuto avanzate dalla signora Medici fin dui 1991. 

Che dire ancora? Se, attraverso un atto politico modesto 
come interrogazione alla Giunta abruzzese, mi riuscisse di 
mettere il governo regionale nella necessità d'indagare sulle 
responsabilità del caso Medici, di rimuovere talune spavento¬ 
se inefficienze, di fornire assistenza terapeutica al grande in¬ 
valido abbandonato, mi sentirei testimone delia dimensione 
umana che può assumere la politica. In caso, viceversa, di 
esito fallimentare, dichiaro quanto segue: dolorosamente mi 
porrò a disposizione della signora Loredana, per assisterla ed 
aiutarla nel giorno in cui dovesse risolversi davvero all'ango¬ 
scioso gesto di porre fine alle sofferenze de! padre che ama. 


Loredana Medici, 49 anni, casalinga di Tortoreto Li¬ 
do (Teramo) ha chiesto alla Usi il permesso di sop¬ 
primere il padre, gravemente malato, invitando gli 
uffici a fornirle le necessarie istruzioni: «Siamo stati 
completamente abbandonati, nessuno ci aiuta ad 
assistere questo malato». L'amministratore straordi¬ 
nario della Usi: «La signora forse è in cerca di pub¬ 
blicità. Vuole un servizio che non possiamo offrire». 


■i ROMA «Signori della Usi, 
ho decisa di sopprimere mio 
padre...». 

Loredana Medici, casalin¬ 
ga di 49 anni, evidentemente 
non ce la faceva più. Dopo 
avere curato senza aiuto oer 
mesi il genitore gravemente 
malato, ha voluto protestare 
in modo clamoroso contro la 
unità sanitaria di Sant'Omero 
(Teramo) e ha chiesto al¬ 
l'amministratore straordina¬ 
rio l'autorizzazione c le istru¬ 
zioni per mettere in pratica 
l'eutanasia. 

La raccomandata, firmata 
dalla signora Medici, è arriva¬ 
ta negli uffici Usi qualche 


giorno fa Gli impiegati se la 
sono passati di mano in mn- 
no, con gli occhi sgrumiti: «Mi 
è stato impedito di recupera¬ 
re a una vita dignitosa mio 
padre», cominciava la lettera, 
»u questo essere umano io 
posso prestare solo le cure di 
una figlia, che non ù medico 
nò inlermiere. lo posso solo 
nutrirlo, lavarlo, guardarlo di 
giorno m giorno diventare un 
vegetale». E ancora- *Di lui 
nessuno si fa carico, nè per lo 
visite mediche domiciliari, nè 
per prelievi specifici, nè per i 
controlli». Perciò: io non so 
più costi fare, ora ditemi co¬ 
me posso sopprimerlo. 

All'amministratore straor¬ 


dinario della Usi, Angiolmo 
De Francesco, l'iniziativa 
non è piaciuta molto; »Ho 
l'impressione che la signora 
stia esagerando, forse è in 
cerca di pubblicità. Secondo 
me è anche un po' strana.,.». 
E perché le ha scritto? “Vor¬ 
rebbe un medico a casa, per 
controllare il ventilatore pol¬ 
monare del padre. M.i è un 
genere di assistenza domici¬ 
liare che noi non possiamo 
garantire. Sa. mancano le ri¬ 
sorse. lo l'ho anche ricevuta, 
la signora. E ho tentato di 
spiegarle, ma...». 

Ma Loredana Medici e la 
siiti famiglia sono urlio stre¬ 
mo. Lo dicono i vicini di ca¬ 
sti. ne sono certi gli amici, lo 
ammettono anche i medici 
dell'ospedale di Sant'Omero. 
In questi giorni. Carlo Medici, 
72 anni, è ricoverato proprio 
qui. reparto di rianimazione. 

lui sua malattia? Non poter 
respirare. Lo tiene in vila uno 
speciale apparecchio, dal 
quale si può staccare rara¬ 
mente e per breve tempo. La 
sua capacità polmonare è 
siala gravemente compro¬ 


messa durante la guerra. Poi, 
il 14 ottobre del 1991, ha su¬ 
bito un ictus, E da quel gior¬ 
no sopravvive con mezzo 
polmone. Quando è uscito 
dall'os'pedale, nell agosto 
del 1992. non era più in gra¬ 
do di respirare senza l'aiuto 
del ventilatore. 

Da allora, sua figlia deve 
sorvegliarlo costantemente, 
notte e giorno, La famiglia, 
che non è ricca, si è organiz¬ 
zala come ha potuto. Lore¬ 
dana Medici ha II carico 
maggiore di lavoro e, ormai, 
dorme nella stessa stanza del 
malato. Suo marito tempo fa 
ha. subito un infarto e non 
può essere di molto aiuto. 
Poi, ce Ramona, 18 anni, 
che è la loro figlia e lavora in 
una camiceria. «Di tanto in 
tanto», raccontano gli amici 
di famiglia, «pagano per una 
none un'infermiera, cosi pos¬ 
sono dormire, recuperare un 
po'le forze». 

Loredana Medici spiega di 
avere chiesto aiuto alla Usi e 
di non avere ollenuto niente.' 
Anzi: «Ci avevano rifiulalo 
anche il ventilatore polmo¬ 


nare perché costava troppo. 
Poi. però, ne hanno assegna¬ 
ti due ad altri pazienti. Noi, 
alla fine, l'abbiamo avuto 
dall'ospedale di San Bene¬ 
detto». E poi: «Soprattutto, 
non siamo riusciti a ottenere 
l'assistenza a casa. L'appa¬ 
recchio deve essere control¬ 
lato, messo a punto. Invece, 
non viene nessuno. Andiamo 
avanti con i ricoveri. Che na¬ 
turalmente durano pochi, 
pochissimi giorni. Nessuno 
vuole un malatocosi...». 

Da dieci giorni il signor 
Carlo Medici è di nuovo in 
ospedale. Nel reparto di ria¬ 
nimazione, un medico dice: 
"Ora sta un po' meglio, forse 
sarà dimesso». E, dottore, co¬ 
sa pensa lei di questa vicen¬ 
da? »Non credo che la lami- 
glia si possa lamentare per le 
terapie, davvero. Qui il signor 
Medici 6 curatissimo. Vuol. 
saperlo? Io sono in servizio 
da ieri sera, quasi 24 ore or¬ 
mai, L'assistenza domiciliare 
invece è un altro discorso. 
Materialmente, è vero, non 
siamo in grado di garantirla». 

LCC.A 
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«Tanti pazienti usati 
come cavie umane 
Aprite un’inchiesta» 
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«Noi siamo esausti 
lui si sente un peso 
Ma che vita è?» 


Loredana Medici, 49 anni, racconta delia malattia di 
suo padre e dice: «Vive grazie a una macchina. Qua¬ 
si non parla, né cammina. Bisogna stargli accanto 
24 ore su 24, E non ce alcuna struttura disposta ad 
aiutarci», La famiglia? «Siamo tutti stremati, esausti. 
Ogni piccolo aiuto dalla Usi deve essere conquista¬ 
to. Una volta mi sono anche sentita dire: "Signora, 
cosa vuole farci? Non siamo mica immortali...”». 


CLAUDIA ARLETTI 


wm ROMA. «Siamo solo una 
famiglia esausta.,.», Dalla sua 
casa di Tortoreto Lido, Lore¬ 
dana Medici, 49 anni, spiega 
perché ha deciso di rendere 
pubblica, in modo clamoro¬ 
so, la storia di suo padre c 
della sua famiglia. 

Signora Medici, come mai 
ha scritto quella lettera? 

Perché spero che così forse 
qualcosa si smuovera. E per¬ 
ché sono stravolta, esausta. 
Non ne posso più. 

Di che cosa? 


Di tirare avanti in questo mo¬ 
do. Sono esaurita io, lo è mio 
marito, lo è anche nostra fi¬ 
glia. E c'è mio padre, che or¬ 
mai ha perso la voglia di vive¬ 
re, si lasciti andare giorno 
dopo giorno. A volte mi dice: 
«lo per voi sono diventato un 
peso...». 

Come sono le vostre gior¬ 
nate? 

Mio padre ventiquattro ore su 
ventiquattro dipende da 
quella macchina, che lo aiu¬ 
ta a respirare. A volte non 


può staccarsene per intere 
settimane, neanche per un 
momento. E la malattia l'ha 
completamente debilitato. 
Non cammina quasi più. lo 
lo lavo, lo vesto, lo porto in 
bagno. Certe volte lo aiuto a 
mangiare. Sì. insomina, lo 
imbocco e... Sa qual è la veri¬ 
tà? 

Quale? 

Che se uno non ci è passalo, 
non può capire. Mio padre 
può andare in corna in qual¬ 
siasi istante. Inoltre, se gli ar¬ 
riva poco ossigeno, v;i in car- 
bonarcosi e, perciò, perde i 
sensi, non capisce... Così, bi¬ 
sogna vegliarlo continua- 
niente, minuto dopo minuto. 
E possiamo farlo solo noi. Ci 
hanno negato l'assistenza 
domiciliare, perché la Usi 
non la fa. E non abbiamo ot¬ 
tenuto un ricovero nei reparti 
Iter lungodegenti, perché, di¬ 
cono. è un paziente proble¬ 
matico. non autosufficiente. 
Ma, poi, noi vorremmo solo 


un ricovero di tanto in tanto, 
perché lui sia assistito, e per¬ 
ché a noi sia consentito di ri¬ 
prendere le forze. E in realtà 
la cosa migliore sarebbe una 
struttura riabilitativa. Invece, 
siamo completamente ab¬ 
bandonati a noi stessi. 

La responsabilità di chi è, 

secondo lei? Dei medici? 

Della Usi? 

lo so che mio padre, lino a 
qualche mese fa, era seguito, 
benissimo, dall'ospedale di 
San Benedetto. I medici della 
rianimazione venivano an¬ 
che a casa, periodicamente, 
Iterverilicarc che il ventilato¬ 
re polmonare funzionasse e 
mio padre stesse bene. Poi, 
l'ospedale di Sunl'Omero ha 
aperto un suo reparto di ria¬ 
nimazione e siamo siati co¬ 
stretti a far riferimento lì, per¬ 
ché la nostra Usi è quella. Da 
allora, è diventato tutto diffi¬ 
cile. faticoso. E a casa non 
viene più nessuno. Anche se 
poi c'è un medico dell’ospe¬ 


dale di Sant'Omero che dav¬ 
vero ha cercato di aiutarci. 

Cioè? Cos’ha fatto? 

Ha trovato il modo di farci 
avere dalla Usi gli accessori 
del ventilatore polmonare, lo 
gli porto le ricette, luì poi ci (a 
avere quello che serve. Le 
pare poco? Non lo è. Tutto 
deve essere conquistato. Se 
penso che la nostra Usi non 
ha voluto nemmeno pagare 
l'apparecchio... Sa chi ha pa¬ 
gato? L'ospedale di San Be¬ 
nedetto. 

Ma avete protestato? 

Come no? E qualche giorno 
(a mi sono sentila rispóndere 
cosi: "Signora, cosa vuol far¬ 
ci, nessuno è immortale». Si 
rende conto? 

Un'ultima domanda. Lei 
vorrebbe davvero poter 
sopprimere suo padre? 

Certo che no. Quella lettera 
uU'amministratore straordi¬ 
nario è stata, come dire, una 
provocazione. 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Pazienh usati come cavie umane a loro insa¬ 
puta. La denuncia è del Centro Romano per i diritti del cit¬ 
tadino, un'associazione di volontari che da anni opera 
nella capitale. L’associazione,, alcuni giorni fa, ha inviato 
un appello-dossier alla ministra della Sanità, Mariapia Ga- 
ravaglia, chiedendole di aprire un'inchiesta sull'argomen¬ 
to: »Ci appelliamo a lei: negli istituti fisiote¬ 
rapici ospedalieri di Roma, il dermatoiogi- 
, ' co San Gallicano e gii oncologici Regina 
, -, , Elena e Sant'Andrea. i pazienti' sono usati 
da anni, a loro insaputa, come cavie urna- 
ZENTUALl ne per la sperimentazione di farmaci». 

>9 2/1997 _ «Da molto tempo - ha detto il segretario 

dell'associazione. Ivano Giacomelli - soste- 
+ 5 i marno che la gestione degli istituti Fisiotera- 

_ 3 4 pici Ospedalieri (Ilo) di Roma è deludente: 

ora chiediamo al nuovo ministro che ci 
4 »‘n ascolti, invece di eludere le nostre proteste 

_ n 3 ed i nostri esposti come aveva fatto il suo 

— - predecessore Francesco de Lorenzo, e no- 

~~Z 73 - mini una commissione di inchiesta sulla ge- 

-stione di questi ospedali, sullo stato dei ser- 

" ~ 3 ~ 7 ? - vizi e la Qualità delle prestazioni assistenzia- 

— - li erogate». 

-T - 2 . 6 ,-Uno dei casi di sperimentazione di far- 

—±A2- m aci presentati nel dossier riguarda un re- 

+ 3 .2- parto dell'ospedale oncologico Regina Ele- 

-*30 na. «Qui - ha detto Giacomelli - si provava¬ 

no alcuni farmaci scaduti, come il Proleu- 
chin e l'Eprex, su pazienti maiali di cancro, 
ai quali non era stato latto firmare il modulo per il "con¬ 
senso informato” previsto dalla legge». «In quel caso - ha 
precisato Giacomelli durante una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri a Roma - chiedemmo l'intervento dei Nas, che 
sequestrarono i medicinali e raccolsero la testimonianza 
di una paziente che era stata sottoposta alla terapia speri¬ 
mentale senza che nessuno l'avesse avvertita nè le avesse 
chiesto il necessario consenso». Un primo risultato che poi 
portò ad un buco nell'acqua: «Denuncia e sequestro - 
spiega il responsabile dell'associazione-caddero ne! nul¬ 
la: il ministero sostenne che la scadenza di quei (armaci 
era slata prorogata da De Lorenzo basandosi sul "parere" 
di un comitato di Bruxelles, il GP.M.P. che è in realtà l'as¬ 
sociazione dei produttori di farmaci». Ma al Regina Elena 
respingono tutte le accuse: »È una storia vecchia, già chia¬ 
rita - dice il professor Renato Cavaliere, primario del pri¬ 
mo reparto di chirurgia del Regina Elena -, ormai la prati¬ 
ca del consenso informato è diffusa ovunque, ci sono dei 
moduli prestampali che vengono utilizzali. Tutto è regi¬ 
strato e scritto nei registri». 

Un altro presunto caso di sperimentazione denunciato 
dal centro diritti del cittadino riguarderebbe l'ospedale 
dermatologico San Gallicano: «Qui - ha spiegato Giaco¬ 
melli - la denuncia è arrivata dagli infermieri di un reparto, 
il Benedetto XIII: sono siati loro a lamentami quando han¬ 
no scoperto che si stavano sperimentando medicamenti 
su alcuni malati e questo senza che nemmeno a loro tosse 
stato detto nulla». Tutto ciò, secondo Giacomelli, potrebbe 
portare ad ipotizzare accordi sottobanco con alcune case 
farmaceutiche. «Qualora venga dimostrato - ha spiegato 
Giacomelli - che in quegli ospedali era in atto una speri¬ 
mentazione senza che i pazienti ne fossero stati informati 
andrebbero verificati i rapporti fra le case farmaceutiche, il 
medico sperimentatore e l'ente pubblico, lo non voglio 
accusare le case farmaceutiche, chiedo semplicemente 
che venga aperta un'inchiesta sulla gestione e sull’operato 
degli istituti fisioterapici ospedalieri». 

Ma la «sperimentazione abusiva», secondo Giacomelli, 
«è solo una delle cose imputabili alla attuale gestione degli 
Ilo». «Per questo - ha concluso - abbiamo chiesto alla tito¬ 
lare della Sanila, Mariapia Garavaglia di aprire una inchie¬ 
sta ed, eventualmente, sostituire tutti i dirigenti di quegli 
ospedali». 


Messina, per ricoverare un ferito d vuole la polizia 


iB MESSINA. Quattro ore di 
odissea, avanti e indietro Ira 
due ospedali con una gamba 
maciullata che grondava san¬ 
gue, senza trovare un medico 
disposto ad operalo. È accadu¬ 
to a Messina ad un ragazzino 
di appena 11 anni, rimasto fe¬ 
rito in un incidente stradale. 

Paolo Borgia era uscito dì 
casa per lare una passeggiata 
in motorino assieme al fratello 
Leiterio di 16 anni. Poco dopo, 
all'Incrocio tra la statale 114 e 
la strada che conduce al quar¬ 
tiere di Santa Lucia sopra Con¬ 
tesse, il motorino dei due ra¬ 
gazzi si è scontano con una 
Seat Toledo. Ad avere la peg¬ 
gio è stato proprio Paolo che 
viaggiava sul sellino posterio¬ 


re. Il ragazzo è rimasto sull'a¬ 
sfalto con una larga ferita alla 
gamba destra. Immedltainente 
soccorso Paolo è sialo trasferi¬ 
to in ambulanza al policlinico 
universitario di Messina. È sia¬ 
lo proprio nel centro sanitario 
che ha avuto inizio la sua in¬ 
credibile odissea. 

I medici del policlinico, do¬ 
po un primo esame, hanno de¬ 
ciso che il tipo di trauma subi¬ 
to dal ragazzo doveva essere 
affrontato da una struttura or¬ 
topedica. Il reparto specialisti- 
co del Policlico però era al 
completo e Paolo Borgia è sta¬ 
lo dirottato alla Clinica Ortope¬ 
dica traumatologica di via Du- 
cezio. Quando finalmente il ra¬ 
gazzo è arrivato al C.o.t. un'a- 


Una vera e propria odissea per un ragazzo messine¬ 
se di 11 anni, rimasto seriamente ferito in un inci¬ 
dente stradale. Per quattro ore, nonostante perdesse 
molto sangue a causa di una profonda lacerazione 
e avesse numerose fratture, è stato costretto a fare 
avanti e indietro tra due ospedali messinesi, infine, 
dopo la denuncia dei genitori e l'intervento della 
polizia, è stato operato al Policlinico universitario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 
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mura sorpresa. Neppure i me¬ 
dici della Clinica ortopedica 
erano disposti ad intcrvenuire. 
II motivo* Secondo i sanitari 
del C.o.t. Paolo Bornia aveva sì 
delie fratture alla tibia, «il pero¬ 
ne e al femore, ma. nell’inci¬ 


dente, aveva subilo anche lina 
serie di traumi e lacerazioni al¬ 
le parti molli e vascolari della 
({amba, fnsomma al C.o.t. era¬ 
no disposti ad operare Paolo 
per quanto riguardava la parto 
ortopedica, ma non volevano 


Immagini di 
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(Fonte Istat) 




assolutamente saperne di met¬ 
ter mano a suture vascolari per 
le quali era necessario un deli¬ 
cato intervento chirurgico. Ri¬ 
sultato 7 Paolo Borgja, che con¬ 
tinuava ad avere una copiosa 
perdita di sangue, viene nuo¬ 
vamente caricato a bordo del¬ 
l'autoambulanza e rispedito al 
policlico di Cazzi dove i medi¬ 
ci hanno allargato nuovamen¬ 
te le braccia. 

Un gioco a rimpiattino che 
ha mandato su tutte le furie i 
genitori del ragazzo che, dopo 
aver fatto avanti e indietro tra i 
due ospedali messinesi per tre 
ore, si sono rivolti alla Prefettu¬ 
ra. Pochi minuti dopo dalla 
Questura ù partita una pattu¬ 
glia della sezione Volanti con 
ronfine di verificare cosa stava 


accadendo e di intervenire per 
sbloccare la situazione 
La conclusione dell'incredi¬ 
bile vicenda avviene al policli- 
co umversiario, dove 1 ambu¬ 
lanza con a bordo il ragazzo • 
arriva a sirene spiegate, questa 
volta scortata però dalla Vo¬ 
lante. Le divise blu degli uomi¬ 
ni della Polizia di Stato hanno 
un effetto miracoloso. In pochi 
minuti i dubbi spariscono e fi¬ 
nalmente. dopo quattro ore, 
Poalo Borgia entra nella sala 
operatoria'della seconda clini¬ 
ca chirurgica dell’Università. 
Ne uscirà con una prognosi di 
quaranta giorni. La sua storia 
adesso <> sul tavolo del magi¬ 
strato di turno che. dopo aver 
ricevuto il rapporto dei poli¬ 
ziotti, ha aperto un’inchiesta. 
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in Italia 


I magistrati hanno chiesto 
il giudizio immediato 
per il finanziere che pagò 
ai politici la maxi-tangente 


La Procura di Brescia attenua 
le accuse all’ex vicepresidente 
del tribunale di Milano 
Abuso in atti d’ufficio 


Enimont, processo a Cusani 
Indagato il giudice Curtò 


Sergio Cusani sul banco degli imputati. Forlani, Cra- 
xi e lo stato maggiore del pentapartito, che incassò 
la su per-mazzetta Enimont, come testimoni. Sono i 
probabili interpreti del primo processo, che aprirà 
la stagione nelle aule giudiziarie di Tangentopoli, 
dopo che i magistrati di «Mani pulite» hanno chiesto 
il giudizio immediato per il finanziere. Da Brescia 
parte l'avviso di garanzia per il giudice Diego Curtò. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO. Inizia alla grande 
la stagione processuale di Tan¬ 
gentopoli, con un rinvio a giu¬ 
dizio che tira in causa lo stato 
maggiore del pentapartito, che 
incassò la maxi-mazzetta Eni¬ 
mont. Sul banco degli imputati 
ci sarà Sergio Cusani. il finan¬ 
ziere che rastrellò il malloppo 
e lo consegnò ai politici. Ma in 
aula, citati per ora solo come 
testi, potrebbero essere chia¬ 
mati Bettino Craxi, Arnaldo 
Forlani, Claudio Martelli e Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, che inta¬ 
scarono - complessivamente 
130 miliardi. E assieme a loro 
Carlo Vizzini, Renato Altissimo 
c Giorgio La Malfa, che furono 
successivamente zittiti con una 
mancia di qualche miliardo. 
Ieri i pm di «Mani pulite» hanno 
depositato la richiesta di giudi¬ 
zio immediato per Cusani e il 


gip Italo Ghitti, che la settima¬ 
na prossima tornerà dalle fe¬ 
rie, si troverà subito sulla scri¬ 
vania questo fascicolo al tritolo 
e dovrà decidere. 

Carte roventi anche da Bre¬ 
scia, dove la magistratura, che 
indaga sul giudice Diego Cur¬ 
tò, ha deciso in questi giorni di 
inviargli un avviso di garanzia. 
La notizia é data per certa, ma 
gli inquirenti della «Leonessa 
d'Italia» hanno la bocca cucila 
e non conformano niente. Non 
vogliono irritare il magistrato 
inquisito, che potrebbe a sua 
volta querelarli per violazione 
del segreto istruttorio, come 
già ha fatto coi suoi colleglli 
milanesi. Si aprirebbe un ine¬ 
stricabile gioco di scatole cine¬ 
si, per cui l'inchiesta, parados¬ 
salmente. dovrebbe passare a 


Trento, il tribunale che lava i 
panni sporchi della magistra¬ 
tura bresciana. Col risultato 
che il buon Curtò vedrebbe 
rinviato al prossimo millennio 
il processo che deve accertare 
se ebbe un ruolo nella truffa 
Enimont. Per quanto se ne sa, i 
giudici bresciani hanno già al¬ 
leggerito la sua posizione. È in¬ 
dagato per abuso d'atti d'uffi¬ 
cio, poiché autorizzò l'avvoca¬ 
to Vincenzo Palladino, custo¬ 
de delle azioni Enimont, a in¬ 
cassare 4 miliardi per una pre¬ 
stazione professionale che 
durò solo 23 giorni. Ma non ò 
accusato di favoreggiamento, 
come ipotizzavano i magistrati 
milanesi, per aver inviato una 
lettera a Pailadino, il 20 luglio 
scorso, inspiegabilmente fun¬ 
zionale alla linea difensiva del¬ 
l'avvocato. 

Ma torniamo a Sergio Cusa¬ 
ni. La posizione del finanziere 
é stralciata, perché lui stesso 
ha chiesto di essere processato 
subito, dichiarando che solo 
davanti ai giudici avrebbe rac¬ 
contato la sua verità. Una veri¬ 
tà che potrebbe smentire quel¬ 
la acquisita agli atti dai giudici. 
Cusani é accusato in concorso 
con gli ex amministratori dele¬ 
gati di Montedison, Giuseppe 
Garofano e Carlo Sama. di fal¬ 


so in bilancio e finanziamento 
illecito, ha ammesso il suo ruo¬ 
lo di collettore e smistatore di 
miliardi in nero, ma proprio 
per questo ha aggiunto che so¬ 
lo lui sa a chi siano effettiva¬ 
mente andati. Ha detto a chia¬ 
re lettere che Sama ha parlato 
di cose che non sapeva e che 
Garofano ha venduto monete 
false per guadagnarsi in fretta 
la scarcerazione. Lui ha prefe¬ 
rito la linea dura: nessuna con¬ 
fessione liberatoria, ma la scel¬ 
ta di giocare fino in fondo la 
sua partita con la magistratura, 
usando - come dice lui stesso 
- tutte le regole ammesse e 
consentite. Ma il gioco si fa du¬ 
ro. f magistrati hanno incassa¬ 
to il colpo e hanno risposto 
chiedendo il giudizio imme¬ 
diato. Leggono il codice c 
spiegano la ninna nanna delle 
norme previste e a conti fatti, 
Cusani rischia una pena che va 
da 4 a 6 anni di reclusione. Se 
paradossalmente, la giustizia 
battesse tutti i record di effi¬ 
cienza, potrebbe uscire da San 
Vittore solo a pena espiata. Più 
realisticamente, resterà in car¬ 
cere almeno per un anno, in 
attesa della sentenza definiti¬ 
va. 

Puntuali come ogni venerdì, 




t periodici clic saranno oggi in 
edicola, hanno diffuso ieri an¬ 
ticipazioni sui verbali che pub¬ 
blicheranno. «Mi parlò di 
Amintorc» titola Panorama, e 
quel nome bastò ad incassare 
550 milioni. La storia l'ha rive¬ 
lata il costruttore Vincenzo Lo¬ 
digiani. titolare dell'omonima 
impresa di famiglia, arrestato 
cinque volte nelle Tangento¬ 
poli italiane. Ai giudici ha di¬ 
chiarato che gli bastò sentire il 
nome di Pantani, per mettere 



Cooperazione 
Sotto accusa 
gestione De Michelis 

NOSTRO SERVIZIO 


mano al portafoglio. Ma quasi 
con pudore, aggiunge che for¬ 
se fu oggetto di una truffa c che 
potrebbe essersi fatto abbin¬ 
dolare da un millantatore. 1 fat¬ 
ti risalgono al 1986, quando 
l’impresa Lodigiani era impe¬ 
gnata in Umbria, per la costru¬ 
zione di una diga che avrebbe 
dovuto portare l'acqua del fiu¬ 
me Chiascio nella piana di 
Arezzo. L'avanzamento dei la¬ 
vori'era vincolato a finanzia¬ 
menti del ministero dell’Agri¬ 
coltura, un gettito erogato a in¬ 
termittenza. Nell'87 da Roma 
chiusero i forzieri e UxJigiahì si 
trovò nei guai, finché gli appar¬ 
ve. come il genio della lampa¬ 
da di Aladino, un certo Arnal¬ 
do Braccarli o Blancardi, il co¬ 
struttore non ricorda bene il 
nome. Gli disse: «mi manda Pi- 


conc», al secolo Amintore Fnn- 
fani. E Lodigiani, abituato alla 
prassi della mazzetta, gli pagò 
in contanti 550 milioni. Poi do¬ 
vette scucirne al'ri cento, che 
andarono in mani sicure: li in¬ 
tascò Vincenzo Romano, diri¬ 
gente del ministero dell'Agri¬ 
coltura. I rubinetti del ministe¬ 
ro si riapnrono, ma il povero 
Lodigiani é ancora roso dal 
dubbio di essere stalo abbin¬ 
dolato. Un dubbio che gli han¬ 
no confermalo anche i magi¬ 
strati milanesi: questo Blancar- 
di o Blancarli loro non l'hanno 
mai sentito nominare. In serata 
anche il senatore Fanfani ha 
fatto sapere che non solo non 
conosce questo signore, ma 
non conosce neppure Lodigia¬ 
ni, né ha mai avuto nulla da 
spartire con i fatti in cui l'im¬ 
prenditore é coinvolto. 


Mi ROMA. L'inchiesta roma¬ 
na sulla cooperazione per 
agli aiuti al terzo mondo 
punta sulla gestione del mi¬ 
nistero degli Esteri da parte 
dell'onorevole Gianni De Mi¬ 
chette (’90-'92). Rientrato 
dalle ferie, il sostituto procu¬ 
ratore Vittorio Paraggio ha ri¬ 
preso l'indagine, acquisendo 
altri documenti: in particola¬ 
re, quelli riguardanti appalti 
relativi a Paesi che, prima 
dell’insediamento alla Farne¬ 
sina dell’esponente sociali¬ 
sta, non avevano ricevuto 
aiuti dall'Italia. Tra di essi, la 
Polonia e la Cina. Risultereb¬ 
bero sospetti alcuni lavori di 
costruzione nel settore am¬ 
bientale: impianti di depura¬ 
zione e installazioni petrol¬ 
chimiche. Gli altri Paesi og¬ 
getto d'interesse sono l'Alba¬ 
nia, l'Indonesia, la Cambogia 
e il Vietnam. 

Le indagini sulla gestione 
della Farnesina da parte di 
Gianni De Michelis hanno 
prodotto, nei mesi scorsi, l'e¬ 
missione di alcune comuni¬ 
cazioni giudiziarie, per viola¬ 
zione della legge sui finan¬ 
ziamento pubblico dei parti¬ 
ti, e una richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti dell'ex ministro e del 
sottosegretario Claudio Le- 
noci. Inoltre, ordini di custo¬ 
dia cautelare hanno raggiun¬ 
to Giorgio Casadei e Barbara 
Ceolin, segretari particolari 
di De Michelis. Stando agli 
elementi emersi negli ultimi 
giorni, almeno una decina di 
persone, più o meno stretta¬ 
mente legate all'esponente 
socialista (il cui staff, nel pe¬ 


riodo d'oro, era composto, 
tra Roma e Venezia, di una 
quarantina di collaboratori), 
potrebbero ricevere, da un 
momento all'altro, un avviso 
di garanzia. 11 sostituto pro¬ 
curatore Pareggio sta svol¬ 
gendo numerosi interrogato¬ 
ri ed uno degli argomenti 
principali riguarda proprio 
l'inserimento, nel program¬ 
ma di cooperazione, di aiuti 
a Paesi non previsti. i 
La prossima settimana, il 
giudice riprenderà gli accer¬ 
tamenti su altri filoni d'inda¬ 
gine. Tra questi, uno riguarda 
i rapporti con rArgentina. La 
vicenda ha già portato in car¬ 
cere. cinque mesi fa, l’amba¬ 
sciatore Carlo Moreno. Ai le 
domande di Paraggio il di¬ 
plomatico ha dato risposte 
che sono apparse elusive e. 
comunque, non in grado di 
chiarire le diverse situazioni 
che hanno determinato l'a¬ 
pertura dell'inchiesta. Anche 
ieri, gli investigatori hanno ri¬ 
badito che un eventuale 
«pentimento» di Barbara Ceo- 
lin, una sua collaborazione, 
potrebbero segnare una svol¬ 
ta per le indagini. Gli accerta¬ 
menti si svolgono soprattutto 
in Svizzera, dove vive il mari¬ 
to dell'ex segretaria di De Mi¬ 
chelis. Le dichiarazioni di 
Barbara Ceolin potrebbero, 
secondo il sostituto procura¬ 
tore Paraggio, completare ed 
ampliare quelle che un'altra 
stretta collaboratrice dell'ex 
ministro, Nadia Bolgan (la 
quale compare nell'inchiesta 
non come indagata, ma in 
qualità di testimone), ha fat¬ 
to agli inquirenti. 


11 casco obbligatorio in moto 

Incostituzionale in città 
e «discriminatorio»? 

La parola alla Consulta 


Scansano, Grosseto. Il giovane, eletto come indipendente, è stato sospeso dal gruppo 

«Davamo filoco alle erbacce per puro gusto» 
Arrestato un consigliere del Pds 


Immigrazione 

35 indiani 
su spiaggia 
calabrese 


Calabria 

Giovane ucciso 
dopo tentativo 
di furto 


■ ROMA. Casco o non ca¬ 
sco? Sarà nelle prossime setti¬ 
mane la Corte costituzionale a 
dirimerc Formai annosa que¬ 
relle tra i sostenitori dcll'obbli- * 
go - sancito da una legge del 
1986 e ribadilo dal nuovo codi¬ 
ce stradale - di indossare il ca¬ 
sco sempre - c -• comunque , 
quando si viaggia su una moto, » 
e finché si é minorenni anche 
su un motorino, c i fautori del 
diritto individuale di scegliere, 
anche di farsi del male. A far 
arrivare alla Consulta il quesito ' 
sulla costituzionalità o meno . 
della norma é un pretore di Sa¬ 
lerno. che ha accolto il ricorso 
di un motociclista che nel set¬ 
tembre dello scorso anno - 
quando ancora non era in vi¬ 
gore il nuovo codice stradale - 
si era visto appioppare una 
megamulta da 705.000 lire 
proprio dopo essere stalo sor¬ 
preso capelli al vento a bordo 
della sua moto. Tre, in sostan- ' 
za, le obiezioni formulate dal 
pretore: una sperequazione 
«non sorretta da-ogni benché 
minima ragionevolezza» Ira le 
sanzioni previste per chi non ' 
ha il casco c chi commette in- - 
trazioni ben più gravi, come 
l'eccesso di velocità o il sor¬ 
passo da parte di autotreni do¬ 
ve è vietato: una non corretta 
applicazione del principio del¬ 
la tutela della salute; una «di¬ 
scriminatoria e illogica» diffe¬ 
renza di trattamento tra mag¬ 
giorenni alla guida di una mo¬ 


lo o di un motorino in città. Te¬ 
si non sostanzialmente dissi¬ 
mili da quelle sostenute alcune 
settimane la da un pretore mi¬ 
lanese che ha a sua volta rin¬ 
viato tutto alia Corte costituzio¬ 
nale. 

- Delle tre motivazioni, per la 
ventà. la prima é già di fatto su- 
' perata dal nuovo codice stra¬ 
dale. che ha aggiornato le san¬ 
zioni. riducendo la contrav¬ 
venzione per guida senza ca- 
i sco a un massimo di duecen¬ 
tomila lire, assai meno dell'ec¬ 
cesso di velocità (lino a due 
milioni) e del divido di sor¬ 
passo per i Tir (fino a ottocen- 
tornila lire): un'cventuaìe sen¬ 
tenza favorevole della Consul¬ 
ta si potrà applicare solo al ca¬ 
so specifico del motociclista 
salernitano. Diverse potrebbe¬ 
ro invece essere le conseguen¬ 
ze di un eventuale accogli- 
. mento delle altre due obiezio¬ 
ni del pretore salernitano. Vale 
comunque la pena di ricorda- 
. re che è proprio all'interno del¬ 
le città che si registra un gran 
numero di vittime, anche tra ì 
motociclisti, a causa degli inci¬ 
denti. E che in diversi paesi 
stranieri l'obbligo di latto del 
casco in moto e delle cinture 
di sicurezza in auto é stato san¬ 
cito, prima ancora che dalla 
legge, dalle assicurazioni, che 
riducono sensibilmente gli in¬ 
dennizzi a chi in caso di inci¬ 
dente non può dimostrare di 
aver indossato appunto casco 
ocintura. 


«Davamo fuoco all’erbaccia per il gusto di dare fuo¬ 
co». Questa la sconcertante dichiarazione resa ai 
carabinieri di Scansano, un paese in provincia di 
Grosseto, dai due giovani arrestati dopo una lunga 
serie di piccoli incendi. Uno di loro, David Pizzinelli, 
23 anni, è un consigliere comunale indipendente 
eletto nelle liste del Pds di Roccastrada. Immediata 
la sospensione dal gruppo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCA MARTINELLI 

■ GROSSETO. Il brivido ecci- ne del comune di Roccastrada. 

tante del fuoco. Il gusto irresi- Le manette, dopo una notte 
stibile di appiccare le fiamme disseminata di piccoli incendi, 
alla sterpaglia secca per veder sono scattate per David Pizzi- 
propagare il rogo nel buio del- nelli, 23 anni, geometra ane¬ 
la notte. Un divertimento insa- datore, consigliere comunale 
no, assurdo, illogico. Piroma- indipendente nelle liste del 
nia allo stato puro. Nicnt’altro. . Pds di Roccastrada, subito so- 
1 due giovani arrestati giovedì speso dall'appartenenza al 
sera dai Carabinieri di Scansa- gruppo consiliare, c Massimo 
no. un paese in provincia di Meacci, 20 anni, figlio del ge- 

Grosseto. mentre armeggiava- store di un bar della zona. I 

no con gli accendini sul ciglio due giovani saranno ascoltati 
di una strada statale invaso da lunedi dal magistrato, che pri- 
erbacce secche rientrano, al- ma intende lare il quadro com¬ 
meno a prima vista, nella cale- pioto dei roghi che hanno di- 
goria dei piromani. La loro strutto importanti zone boschi- 
sconcertante dichiarazione ai ve del grossetano, 
militan non lascia spazio ad al- Giovedì sera il ciglio della 
tre interpretazioni: «Davamo strada statale delle Collacchie, 
fuoco per il gusto di dar (uo- nei pressi di Scansano, ha pre¬ 
co». so fuoco in più punti. Incendi 

A cadere nelle maglie dei circoscritti. E l’intervento im- 
Carabinieri sono stati due ra- mediato di volontari e vigili del 
gozzi di Sticciano. una Irazio- fuoco ha impedito che si do- 


■ REGGIO CALABRIA. Aria 
oramai irrespirabile, l'unica 
strada di accesso al paese 
bloccata per "pericolo», inte¬ 
re strade oramai disabitate. 
Chi ha potuto ha lasciato Mo¬ 
rano Calabro, un centro con 
5000 abitanti' proprio all'in¬ 
terno del Parco del Pollino. E 
di gente in questi giorni ce 
n'è più del solito grazie al 
rientro degli emigranti che, 
in estate, tornano in Calabria. Gli amministratori sono esaspe¬ 
rati: «Chiediamo aiuto da giorni - spiega il vicensindaco - Ci 
promettevano due, tre aerei e ne arrivava uno. Un po' di ritar¬ 
dante per il fuoco e poi via, Non è servito a molto Si spegneva 
da una da una parte e il fuoco veniva appiccato dall’altra». In 
questi giorni sono spariti 400-500 ettari di bosco. E soltanto ie¬ 
ri pomeriggio sono arrivati uomini della Forestale e della Pro¬ 
tezione civile. 

«11 nostro è un vero e proprio appello - continua il vicen¬ 
sindaco - chiediamo uomini e mezzi e soprattutto un po' di 
controllo. Questo fuoco è sicuramente doloso. Non si spie¬ 
gherebbe altrimenti il divampare di fiamme dovunque. È co¬ 
me se ci fosse qualcuno nascosto pronto ad appiccare il fuo¬ 
co nei luoghi più impervi. Se si vigilasse, si potrebbero scopri¬ 
re i colpevoli». 


Morano Calabro 
Appello: «Siamo 
circondati 
dal fuoco» 


vesserò aggiungere quelle 
fiamme al bilancio dei disastri. 
Come quello della scorsa setti¬ 
mana quando, proprio a Roc- 
caslrada, andarono in fumo, 
per un incendio doioso.-quasi 
mille ettari di bosco. Ma nono¬ 
stante il tempestivo intervento 


dei mezzi antincendio, sulla 
strada delle Collacchie gii in¬ 
cendi continuavano ad inne¬ 
scarsi, Ai Carabinieri di Scan¬ 
sano, sono cominciate ad arri¬ 
vare segnalazioni che metteva¬ 
no in coincidenza l'innescarsi 
del fuoco con il passaggio di 


una Goll grigia largala Grosse¬ 
to. I Carabinieri di Scansano e 
di Pigliano si sono subito 
messi in movimento. Ad un 
certo punto una pattuglia ha 
intercettalo la Golf grigia, par¬ 
cheggiata lungo la strada. Fuo¬ 
ri dall'auto, chini sul ciglio del¬ 
la strada, i due giovani con gli 
accendini in mano. Chissà, for¬ 
se avevano in mente il titolo 
del film di Lynch, «Fuoco cam¬ 
mina con rne». Immediato l'ar¬ 
resto. ' 

Poi la sorpresa. Uno dei due 
piromani, David Pizzinelli, é un 
consigliere comunale di Roc¬ 
castrada. Un indipendente 
dello, nel '92, nelle liste del 
Pds. E il primo commento del 
segretario provinciale del Pds, 
Roberto Buricci, è all'insegna 
dell'amarezza: «Sembra im¬ 
possibile. Proprio un consiglie¬ 
re del Pds, i cui amministratori, 
in questi giorni, si sono distinti, 
per impegno e abnegazione, 
nella lotta contro il fuoco che 
trasformava in cenere il bosco 
di Roccastrada. Ti aspetti sem¬ 
pre che sia lo squilibrato o 
un'organizzazione perfetta, 
mentre qui si tratta di due gio¬ 
vani normali, .insospettabili». 
Intanto, in attesa che la situa¬ 
zione si chiarisca, Pizzinelli é 
stalo sospeso dal gruppo con¬ 
siliare del Pds di Roccastrada. 


■ REGGIO CALABRIA Un 
gruppo di 35 cittadini indiani e 
sei srilankesi. tutti sprovvisti di 
documenti di identificazione e 
non in regola con le normative 
di soggiorno, hanno raggiunto 
a nuoto la costa calabrese c 
sono stati bloccali dalla poli¬ 
zia. Gli stranieri saranno sotto¬ 
posti al decreto di espulsione. 
Molto probabilmente gli immi¬ 
grati erano stati fatti sbarcare 
da una nave al largo della zo¬ 
na di Pellaro-Ravagnesc. 

Secondo quanto hanno rife¬ 
rito gli immigrati clandestini ai 
funzionari del)' Ulficio stranieri 
della questura di Reggio Cala¬ 
bria. la loro meta finale era la 
Germania. Gli immigrali han¬ 
no anche aggiunto che il capi¬ 
tano delia nave che ti traspor¬ 
tava, quando il natante si é tro¬ 
vato ad alcune centinaia di 
metri dalla spiaggia di Reggio 
Calabria, li ha fatti salire su una 
grossa scialuppa calata in ma¬ 
re dicendo che la costa era ap¬ 
punto quella tedesca. Ciascu¬ 
no dei 35 cittadini indiani e dei 
sei dello Sn Lanka ha detto di 
avere pagato, al capitano della 
nave, quattromila dollari statu¬ 
nitensi per il «passaggio» in 
Germania. Gli immigrati sono 
tutti uomini, di età media sui 
25 anni. La Questura di Reggio 
Calabria sta proseguendo le 
indagini per accertare la deno¬ 
minazione e la nazionalità del¬ 
la nave. 


■ CORIGLIANO CALABRO (Co■ 
senza ) Un ragazzo di 16 anni, 
Carmine Esposito, operaio, é 
stato ucciso, a colpi di fucile, 
giovedì notte, a Corigliano Ca¬ 
labro. sul versante ionico della 
provincia di Cosenza. Per l'o¬ 
micidio i carabinieri hanno ar¬ 
restato due persone, padre e fi¬ 
glio, Cosimo ed Antonio Falco¬ 
ne, rispettivamente di 50 c 29 
anni, braccianti. A sparare 
contro Esposito sarebbe stato 
Cosimo Falcone, che ha già re¬ 
so confessione. secondo 
quanto reso noto dai carabi¬ 
nieri. Già da giovrdl pomerig¬ 
gio Cosimo Falcone ed il figlio 
avcv.ino notato cinque giovani 
gironzolare nelle vicinanze 
delle loro abitazioni, distanti 
l'ulta dall' altra poche decine 
di metri Temendo cito i giova¬ 
ni potessero tentare un furto 
contro di loro, Cosimo ed An¬ 
tonio Falcone hanno vigilato 
fino a sera decidendo, poi, di 
continuare a sorvegliare le abi¬ 
tazioni. anche dopo avere 
spento le luci di casa. A distan¬ 
za di circa un'ora i due si sono 
accorti clic qualcuno stava 
cercando di rubare una moto¬ 
cicletta che si Irovava nell'aia. 
È stato in questo frangente che 
Cosimo Falcone ha fatto fuoco 
contro Carmine Esposito fe¬ 
rendolo a morie. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il Nord ed il Centro sono 
oramai al di fuori del gran caldo, presto lo saran¬ 
no anche le regioni meridionali, Scomparsa l'al¬ 
ta pressione africana, responsabile dell'ultima 
violenta tornata di caldo, la situazione meteoro¬ 
logica attuale è governata dalla presenza di 
un’area depressionaria che agisca tra la peniso¬ 
la iberica e il Mediterraneo occidentale, in quella 
posizione convoglia verso le nostre regioni cen¬ 
tro-settentrionali perturbazioni in movimento da 
sud-ovest verso nord-est; nei prossimi giorni ta¬ 
le movimento assumerà la direttrice ovest-est 
interessando cosi anche le regioni meridionali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse localmente a carattere 
temporalesco e talvolta anche di torte intensità. 
Sulle regioni meridionali condizioni di tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite, Durante il pomeriggio temporaneo migliora¬ 
mento del le condizioni meteorologiche sul setto¬ 
re nord-occidentale e la lascia tirrenica compre¬ 
sa la Sardegna, In ulteriore diminuzione la tem¬ 
peratura al Nord e al Centro. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI: sul settore nord-occidentale, la lascia 
tirrenica e la Sardegna condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

Sul settore nord-orientale e la lascia adriatica 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni intermittenti anche di tipo temporalesco. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

19 

L Aquila 

19 

30 

Verona 

16 

22 

Roma Urbe 

23 

33 

Trieste 

16 

22 

Roma Fiumlc, 

22 

33 

Venezia 

17 

23 

Campobasso 

24 

33 

Milano 

17 

22 

Bari 

26 

35 

Torino 

17 

19 

Napoli 

22 

36 

Cuneo 

16 

19 

Potenza 

20 

35 

Genova 

24 

27 

S. M. Leuca 

27 

34 

Bologna 

19 

24 

Reggio C. 

27 

36 

Firenze 

19 

29 

Messina 

27 

36 

Pisa 

18 

26 

Palermo 

25 

~SS 

Ancona 

21 

32 

Catania 

23 

38 

Perugia 

np 

np 

, Alghero 

20 

30 

Pescara 

24 

34 

Cagliari 

26 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

18 

Londra 

9 

18 

Atene 

25 

36 

Madrid 

il 

np 

Berlino 

15 

18 

Mosca 

6 

np 

Bruxelles 

9 

19 

Nizza 

24 

27 

Copenaghen 

8 

19 

Parigi 

18 

21 

Ginevra 

15 

20 

Stoccolma 

5 

16 

Helsinki 

11 

np 

Varsavia 

5 

np 

Lisbona 

16 

20 

Vienna 

8 

20 


ItaiiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 7 15 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro 1 fatti. Con Nicola 
Galizia 

Ore 8 30 Ultlmora. Con Stefano Pa¬ 
triarca 

Ore 9.10 Voltapaglna. Una radio per 
sorridere. Pagine di terza 

Ore 10.10 Occupazione, allarme ros¬ 
so. Intervista a Pietro In- 
grao e filo diretto. Per inter¬ 
venire tei. 06/6751412 - 
6796539 • 

Ore 11,10 Parole e musica. In studio 
Peppino di Opri 

Ore 11.20 Cronache Italiane. Con F. 
Riccio e A. La Forgia 

Ore 12.30 Consumando ambiente 

Ore 14,30 Weekend sport 

Ore 15.30 Diario di bordo. Con C. Ca- 
marca 

Ore 16.10 I misteri d'Italia. Con S. 
Provvisionato 

Ore 17.10 Anche le «Foste» nel loro 
piccolo - s'incazzano. Con 
Gino & Michele 

Ore18.15 Sabato Rock 
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in Italia 


Antonia Sarcina, non ammessa 
al concorso per vice direttrice 
della banda delle Fiamme gialle 
ha vinto il ricorso al Tar 


Non ha potuto partecipare 
perché in caso di vittoria 
sarebbe diventata tenente 
Deciderà la Corte costituzionale 


Donne escluse dalla camera 
militare? Incostituzionale 





Il Tribunale amministrativo del La^io considera 'ille¬ 
gittimo- escludere le donne dalla camera militare e 
invita la Corte costituzionale a togliere il divieto 
Un’ordinanza sul caso di Antonia Sarcina, una si¬ 
gnora romana respinta al concorso per «maestro uf¬ 
ficiale vicedirettore» della banda delle Fiamme gial¬ 
le. Mezzo milione nel mondo le soldate, diecimila le 
aspiranti in Italia 


NADIA TARANTINI 


M ROMA II rude oserei/io 
dello armi sarà forse un giorno 
concesso alle donne italiane a 
quelle che lo desiderano gra 
zie alla signora Antonia Sarei 
na romana Un aspirante al 
posto di «uffiCMle maestro vice 
direttore»» della banda delle 
fiamme Gialle respinta sol 
perché di sesso femminile ri 
saruta ieri dal lar (Tribunale 
amministrativo regionale) del 
Lazio con un ordinanza che 
apre la strada ad altri piu vasti 
impieghi militari per tutte noi 
Il Tar na infatti deciso di -inter¬ 
rogare» la Corte Costituzionale 
é legittimo escludere le donne 
da gradi stellette c piaceri con 
simili 7 Per il Tribunale del La¬ 
zio no *»L esclusione delle 
donne dal servizio militare e 
dagli altri corpi armati dello 
Stato appare incompaMbik* 
con i principi costituzionali di 
parità di condizioni di accesso 
ai pubblici uffici- scrive il Tri 
bunale E di piu «! incapacità 
della donna connessa all in¬ 
tento in prevalenza protettivo 
della sua condizione fisica e 
della presunzione della sua 
inidoneità fisica a svolgere ser¬ 
vizi connevsi n determinati im¬ 
pieghi non appare piu com¬ 


patibile con I assoluta cgua 
glian/a dei sessi stabilita dalla 
Costituzione anche in rcla/io 
ne all accesso ai pubblici uffi 
ci» 

Entrate dorme e siate pari 
agli uomini Un mterprct izio 
ne in sintonia con le premesse 
della riforma del servizio nuli 
tare c con gli auspici di una 
buona parte dei gruppi diri 
genti militari Diecimi'a donne 
italiane raccontò I anno scor 
so alla Camera l allora mini 
stro della Difesa Salvo Andò 
hanno d altronde scritto chic 
dendo l accesso all esclusivo 
club maschile della guerra 
Vcntinove furono messe alla 
prova il 25 novembre del 
1992 ne Ila caserma Lane ieri di 
Vfontcbcllo di Roma con 
buon seguito dei miss mi di t 
Interrogati* suHe loro piu prò 
fonde motivazioni risposero 
ette fare tl soldato ò «un me 
stiere come un altro (87 ') 
che avrebbero volentieri meo 
raggiato le proprie figlie a fare 
lo stesso (7a ) che volevano 
entrare «per combattevo* 
(59 X>) infine che il timore* piu 
forte all idea della vita militare 
riguardava le molestie scssu ili 


(21 ) Con femminile senso 
del limite aggiungevano che* 
! eroismo e «un comportameli 
tornine un litro (bO*) 

L esperienza delle Sfornila 
donne soldato di tutto il rnon 
do (contro i 25 milioni di uo 
mini in armi) a leggere k ri 
cerche specializzate e assai 
piu ambigua i contiene* una 
sola certezza finora in nessun 
luugo c in nessun modo lo 
donni che sono entrate nella 
camera militare hanno il dint 
tu dovere di combattere In 
Israele* il paese* t piu alto mi 
pic’go di donne in armi (e con 
la lèva femminile* obbligato 
ria) sin dal 1948 esiste* 1 1 proi 
bi/ionc della «prima linea Vi 
sono donne con alti gradi che 
addestrano duramente giovani 
soldati senza .tv< r m u coni 
battuto 

In Usa dove esiste* la piu re 
c lamtzzata pattuglia di donne 
soldato (volontarie) iventali 
ni passati chili ìntrodu nunc ile) 
servizio militare fi ruminile non 
hanno ancora abbassato il ri 
scino di stupro di parte dei 
commilitoni legato illa notes 
sita di < anccllarc la fastidiosa 
rottura del modello maschile o 
agli echi simbolici donne co 
me bottino eh guerra» Unte 
ma clic la Bosnia li i bruta! 
mente krito discendere «lille 
soffitte ck 11 immaginario ai s i 
lotti della vita quotidiana da 
vanti al/a tv Da parte loro te 
mariries reagiscono a que 
st incubo come possono E h 
statistiche registrano vere «epi 
demic»» di gravidanze nei mesi 
c nelle settimane che precedo 
no un evento bellico lunga 
mente annuncino come fu la 
guerra del Golfo 


Cocer carabinieri 
«Pari dignità» 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA II I <ir del Lazio Riudi- 
Cti incostituzionale I esclusione 
delle donne dalle Forze armale 
e loro i militari che cosa ne 
pensano' Lo abbiamo chiesto a 
un sindacalista dei carabinieri 
il colonnello Sebastiano Leotta 
vice-presidente del Cocer 
È arrabbiato, colonnello? 
Arrabbiato' Tclice II Cocer si è 
Ria espresso ufficialmente sulla 
questione un anno fa Siamo 
pienamente c sinceramente fa¬ 
vorevoli all arruolamento delle 
donne nell Arma dei caiabimeri 
llsse devono poter svolgere tutte 
le funzioni l'anta assoluta 
Gli Stati maggiori sono d'ac¬ 
cordo? 

Il governo e gli Siali maggiori a 
quanto pare hanno in testa un 
provvedimento che consenta 
I accesso delle donne solo ad al¬ 
cuni incanì hi 
Quali? 

Assistenza servizio sanitario 
magazzini lavoro d ufficio Atti¬ 


vila sedentaria logistica non- 
operativa Secondo noi sarebbe 
una scelta ingiusta ed «mucroni 
stica Nella polizia le donno 
hanno raggiunto la piena parila 
Perche questo ron dovrebbe ac 
cadere anche nelle Foni arma 
ic' Benvenuta dunque I ordì 
nanzadel'lar Aspettiamo ora 
elle si pronunci la Corte costitu¬ 
zionale 

Come fu accolta, un anno fa, 
la vostra presa di posizione? 

Nessuna reazione ufficiale Som 
si e battutine le solite battutine 
nei corridoi del comando gene 
rale 

E la «base»? 

Favorevole credo II mondo e 
cambiato Ci sono donne tulli 
magistratura nella polizia in po 
litica I militari questo lo vedono 

10 sanno 

Le resistenze, dunque, vengo¬ 
no dall’alto? 

11 ministro della Difesa non dee i 
de prende tempo I,ordinanza 


del lar potrebbe accelerare un 
processo c he sembra fisiologico 
In ogni caso il governo c* gli Stati 
maggiori dovranno cedere pri 
ma o poi Anche porcili! la sen 
lenza della Corte costituzione 
non potrà clic essere luvorevole 
alle donne L poi su b ista guar 
darsi intorno Nella maggior par¬ 
te dei paesi occidentali le porte 
delle caserme sono già state 
ipcrtc ndaunbelpo di tempo 
Chi si dice contrario alia rifor¬ 
ma spiega, in qualche modo, 
la sua posizione? 

A p irte i sorrisi e le battutine I u 
nico argomentò seno ò di tipo 
eeonomico-logisheo Bisogne¬ 
rebbe costruire nuovi edifici o 
riorganizzare gli spazi attu ili 
c e mollrc il problc ili i de 11 e 
quip iggiamento Nessuno di noi 
t il Ponte del si i sottovaluta quo- 
sv ed altre difficolta Ma ritenia¬ 
mo si i possibile affrontarle e su 
Iterarle Rasiera prex edere gra 
dualmente Non dobbiamo mica 
arruolare d improvviso cento 
nuli donne 


Una Banda 
militare 
Vietato 
dirigerle 
alle donne’' 
Forse non sara 
piu cosi 


della donna connessa all in- che avrebbero volentieri inco st incubo come possono C li cum incarichi Le resistenze, dunque, vengo- . . rl R mera urne edere lira 

tento in prevalenza protettivo raggiato le proprie figlie a fare statistiche registrano vere «epi Quali? nodall’alto? ,1,, dnw ntè Non t r,hln ano ime , 

della sua condizione fisica e lo stesso (7cv ; che volevano demic» di gravidanze nei mesi % v t f f f . dualmente »or» dobbiamo mica 

della presunzione della sua entrare -per combattere* c nelle settimane che precedo Vssisten/a servizio sanitario Il ministro della Difesa non des i arruolare d improvviso cento 

inidoneità fisica a svolgere sor- (58 M infine che il timore piu no un evento bellico lunga magazzini lavoro d ufficio Atti- de prende tempo I, ordinanza mili dotine 

vizi connessi a determinati un- forte all idea della vita militare mente annunci ito come fu la 

pieghi non appare piu corri- riguardava le molestie scssu ili guerra del Golfo-_----— - 

Il tribunale di Reggio Emilia conferma il super-assegno al figlio dello stilista Soprani. «Più diffìcile l'inserimento nel lavoro 

«I giovani ricchi vanno assistiti più a lungo» 

Un giovane di elevata provenienza sociale ha blì.O- che se tutti sappiamo di barn no boprani il famose Stilista nati una effettiva autonomia 

ono di più tempo per staccarsi dalla famiglia e per bini clic lavorano e di ftgl di milanese L uomo deve passa economica il figlio dice il con ÉIÉgp 

3 . _ _ __ _ _, papa elio cominciano seco re all ex moglie un assegno di irario e non ci sono prove 

diventare economicamente autonomo. Questa af- mutuano molto piu lardi litri due milioni e mezzo al mese e c<v oc r A il fallo che nelle UffJUPe iPISf* « 


Un giovane di elevata provenienza sociale ha biso¬ 
gno di più tempo per staccarsi dalla famiglia e per 
diventare economicamente autonomo. Questa af¬ 
fermazione, consolante per i rampolli di famiglie 
povere, ancorché disoccupati, è contenuta nella 
motivazione con la quale il tribunale di Reggio Emi¬ 
lia mantiene un assegno di due milioni al mese al 
22enne figlio del noto stilista Luciano Soprani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M RICCIO LMI1JA [ giovani 
dello clava piu elevate fanno 
piu fatica degli altri ad inserirsi 
nella vita lavorativa e a chstac 
carsi dalla famiglia '»d hanno 
perciò bisogno di aiuto questa 
la sintesi di quanto dice con 
parole diverse che vedremo 
poi in dettaglio il Tribunale di 
Reggio nel motivare la propria 
decisione sull assegno mensile 
(due milioni) che un padre 
deve versare al figlio dopo tl di¬ 


vorzio Gli zoologi sanno che il 
tempo di dipendenza dei pie 
coli dai genitori cresce con la 
complessità della specie se» un 
insetto appena nato é pratica 
mente già in grado di arran 
giarsi occorrerà piu tempo per 
un topolino ancora di piu per 
un puledro per non parlare di 
un piccolo di scimmia o di un 
piccolo di uomo Nessuno ave 
va pensato clic anche tra gli 
umani i tempi sono diversi an 


che se tutti sappiamo di barn 
bini che lavorano e di figl di 
papa che cominciano se co 
mutuano molto piu tardi litri 
bunale di Reggio scrive lestual 
mente -L inserimento nella vi 
1 1 lavorativa e tl distacco dalla 
famiglia o almeno dal suo 
supporto materiale 0 notoria¬ 
mente processo che impegna 
di solilo i giovani ben o)lrr il 
r iggiungirnento della maggio 
re età e che risulta tenden/ial 
mente ancora piu lungo nelle 
classi elevate» Ber cui al ra 
ga/zo che adesso ha 22 anni 
bisogna continuare a p issare i 
due milioni al mese 

Il pronunciamento reso no 
to u ri dall avvocato Giulio Ce¬ 
sare Bona/zi difensore del 
giovane Lorenzo Soprani c 
della ex moglie elei padre Lia 
na Barbati ex assessore socia 
lista alla cultura nel Comune di 
Reggio Emilia riguarda una 
stona che inizia ne! 1990quan 
do la Barbati divorzia da Lucia 


no Soprani il famos». stilista 
milanese L uomo deve passa 
re all ex moglie un assegno di 
due milioni e mezzo al mese e 
al figlio uno da due milioni 
Poi nel luglio scorso Soprani 
fa ricorso sostiene che le prò 
prie mutate condizioni ccono 
miche non gli consentono piu 
dj passare ogni anno in totali 
5-1 milioni alla ex moglie c al fj 
glio Per dimostrare clic invece 
lo stilista potrebbe permetter 
solo l avvocato presenta tra 
l altro ai giudici un servizio ap 
parso sulla rivista -AD che cc 
iehra la lussuosa abitazioni' 
del Soprani in viak* Marino a 
Milano Ci sono stallie* c vasi 
preziosi De Giunco Boterò 
tappeti confezionati per Li ca 
sa reale del Marocco 11 tribù 
naie si convince anche se ri 
duce di mezzo milione l asse¬ 
gno per la signora Barbati E 
poco importa che il padre so¬ 
stenga che il figlio abbia rag¬ 
giunto con attività imprendilo 


rial) una effettiva autonomia 
economica il figlio dice il con 
trario e non ci sono prove 
C é però il fatto che nelle 
classi elevate è piu difficile di 
ventare autonom economica 
mente P un dato di fatto nelle 
classi povere se si riesce a tro¬ 
vare un posto si va subito in 
fabbrica Cd c*cco un altro em 
biemalico aneddoto In una 
classe di medie inferiori si di 
se uteva con 1 insegnante di 
matematica di stipendi Cono 
scinto lo stipendio di uno spaz 
zmo un ragazzo di famiglia 
ricchissima ma non borioso 
modesto c molto alh mano 
disse -Ma ò tanto’ L inse 
gnante fatti alcuni conti di 
mostrò che non era tanto ba 
stava che quello spazzino do 
vesso mantenere un figlio 
-Ma il figlio di uno spazzino 
non ha le mie esigenze rispo 
se seraficamente il ragazzo 
Aveva anticipato il 1 ri bunale 





Un immagine del lilm -Ktamer contro Kramer con Meryl Street) e Dustin Hotlman 


Catena di incidenti nel primo giorno di controesodo. Bloccata la A4. Ferito l'attore Antonello Fassari 

Strage sulla A12, cinque morti in Versilia 


9 TU 


Scuola, riduzione 
delie classi 
Lo Snals 

minaccia scioperi 



éSt 


I u snals li ì deciso di idott ire una strategiadi opposizione 
front ile contro il govi rno- chiamando il ,x ison ile* de 11 i 
se noi i «ad uni furto mobitit i/ione unitaria in coincidenza 
culi la ri ipedura dell altivi’a didattica l segretari provine i ili 
e il comitato e c ntrak* del sindae ilo de Ila Se noia si sono irò 
v iti concordi nel ritenere dcfmiliv unente superai i I . sta 
gione* de II i consapevolezza e* della responsabilil i Di se 
greteria gene rale dtlloSnals peri mi) e stata sollecit ita a 
prt p .rare un pi ino di lotte duro e irhcoLite e he* si prolun 
glie ranno tino alla ri ipertura k ile tratl Pive* per il rinnovo 
eontr rituali Int ulto I Anpeg I issocia/»om < hi riuniste gli 
e s imituriori di guida de Ila Motori// i/iunc civ ile h i proposto 
il reimpiego dei doe< nti t igliati» dal governo nell insegn ì 
mento dell educ azione stradali* la matirii introdotta dii 
nuovo Codjcedell » slrad j 


Incidenti: Due giov mi d Ih inni sono 

4pw|4>M F^cori morti e cinque persone tra 

lei ILU ra^xii i cuti attore min mo Anlonel 

attore lo Tassar! sono rimaste k*ri 

di «Avanzi» !t 111 u , n l,1CKl ™ k ’ , s ,' rdd - J , lc 

mi iwcnuto ieri tra Capodi 

monte e Valentano in prò 
vinci i di V.terbo Nel) ine» 
dente sono rimaste e oinvolte quattro auto due delle quali 
una Lincia « I he m ì targata Roma cd una Renault «5 t irg i 
li Viterbo si sono scontrate fronta’mentc Le vittime sono 
Ross me* I I umili e Pietre) Bore Ino entrnnbi di V aloni ino 
Con Ani me Ilo I assari di 11 anni uno de gli interpreti de*lla 
trasmissione* di Raitrc «Avtnzi sono rimaslo ferite anche 1. 
moglie M ina Fano di *9 anni e 1 j figlia Flaminia di 1 I uigi 
M igrim ed Alessandro Non di ls anni e* di Valentano elle» 
< ratio sull altra auto sono in gravi condizioni 1 feriti sono 
stati trasportiti ili ospedale di Montefiascone Antonello 
1 ussari ha alcune* ir riture \*s moglie e la bambina hanno le 
rile leggere 


Foligno I na svolta sugli omicidi di 

Simore Allegretti e i^oie ii'o 
r • j . 1 P .olue e i potrebbe giungere 

sui delitti da «ileuni «dischetti di coni 

in un flnnnv-rikk? putc*r nascosti eia luigi 
m un Iiuppy Uisit. Chl lUl ,, to i II?n ,vdi 2 r >unnt 

e he si e* autoaccus rio die n 
" trambi i delitti nei pressi del 

luogo dove» ò stato ritrovato i) c. idavere eli I ore n/o Miche le 
Renzo il nugistratoe heconduce le indagini ha disposto ic* 
ri un i pe rizia per stabilirne il contcnu’o 1 ice ertamente) tee 
meo e stato affidalo a Edo.irdo Antonucci un esperto eli in 
form.itica che dovrà individuile e stampare su carta tutti i 
file prese liti sul elisio fi «so del computer Microsis» se*qiK* 
strato a O /«itti 


Il governo II consiglio dei mini «tri lui 

i etiti li cr*> approvilo su proposti del 

! i» Gu irdasigilh Giov inni lem 

I tribunali so 11 disegno eli legge* che 

antimafia istituisce Li nuov.i figura de 1 

allUlliaMCl giudice distrettuali» In prati 

ca in ogni sede di distretto 
giudiziario verrà insi»diato 
un giudici» e he avru Li specifica competenza eli esaminare i 
processi istruiti dalle procure distrettuali antim dia nei con 
fronti di boss e picciotti di Cosa Nostra e* delle dire org miz 
/azioni d«»lla criminalità organizzata Cosi non sara piu ne 
c e ss trio pe r i sosMIuti delle* procure distre’tual sottoporsi a 
sposi ime liti continui (e* rischiosi) m altre citt i per soste nere 

I I pubblica durante il prexe*sso 


Dieci feriti Una tromba d aria si e ib 

a C annua battuta nel tardo pomeriggio 

a ^jciiuva q, ien su r is iro | 0 lJn q (j4 , r 

per una tiere nel Ponente di Genova 

fvrkmKa riparia durante un violento tempo 

iromDa a aria Mjc trc tdse sonu st lk . 

perchiatc dal vento le auto 

. e he si trovavano sulla s'rada 

sono st.rie spostate e sb itlute contro i muri una decina di 
persone sono finite all ospedale per escoriazioni varie Li 
zona colpi' i dalla tromba d aria e* circoscritta tra via Walter 
I illak via Canepari e via Jorio L acquazzone é cornine iato 
poco dopo le 18 00 improvvisamente una co' >nna d aria c 
di pioggia ha raggiunto la strada sollevando e spazzando 
via tutto quel che si trovava sul suo percorso 


Bicchiere d’acqua AU un .mentore hu dulo tu 
scontrino hiCLhien d uoquu di rubi 
Kf-t? fr A ' nolto eoi) un,t bucu.i di li 

A Chietl multato mone e si e» visto contesi ire 

un h^rid'^ dagli agenti del nucleo di 

un vat loia Polizia 1 ributaria della Guar 

dia di Finanza di Chieti il 
mancato rilascio dello scon 
trino fiscale con conseguente contMwenz one di mìa 
lire Protagonista del) episodio e stato /) titolare di un bar di 
Chu ti Giacomo Primio De Angelis di 5 5 anni /\gli agenti 
della fin mza il barisi. ha detto di avere oFcrto ad un cono 
scc nlc sofferente di stomaco non un bicchiere di acqu«i mi 
ne rale» bensì di rubinetto Secondo 1 1 Finanza però il bari 
sta ivrebbe* dovuto emettere uno scontrino pe r un conspetti 
vodj 500)jre 


GIUSEPPE VITTORI 


Sette morti e decine e decine di feriti sono il primo 
tragico bilancio di una lunga serie di incidenti verifi¬ 
catisi ieri sulle strade del controesodo II più terribile 
nei pressi di Forte dei Marmi, con un intera famiglia 
distrutta. L’auto, condotta da Pietro Cicala e con a 
bordo la moglie, due figli e il fratello, è finita contro 
un Tir in sosta Sulle autostrade, al Nord, tampona¬ 
menti tra decine di auto a causa del maltempo 






f L auto 

distrutta 
nell incidente 
stradale nei 
^ t ^ pressi di 

Viareggio nel 
quale sono 

WÈÌI& morte cinque 

v persone 


■■ ROMA Strade e autostra¬ 
de affollate ieri per il rientro 
di fine mese e una lunga e ter¬ 
ribile catena di incidenti stra¬ 
dali con molti morti e feriti II 
piu grave si è verificato sul 
1 autostrada A12 nei pressi di 
Forte dei Marmi Una -Opel 
Astra* a causa di una terribile 
sbandata è finita contro il ri¬ 
morchio di un -Tir» carico di 
mattoni fermo sulla corsia di 
emergenza della Livorno Ge¬ 
nova L auto era guidata da 
Pietro Cicala 34 anni mare¬ 
sciallo dell esercito c aveva a 
boi do la moglie Antonietta 
Pozzi di 33 anni siciliana oi 
due figli Rosa di 9 anni e Ga¬ 
briele di 7 Sull auto si trovava 
anche il fratello di Cicala Gio 
vanni dirigente della Centrale 


dei latte di Milano 

La famiglia tornava nella 
capitale lombarda dopo una 
vacanza in Sicilia Erano le 
6 50 e nessuno ha visto esat 
tamente che cosa sia accadu¬ 
to Rimane il fatto che la 
-Opel» dopo uria lunga sban 
data ò andata a incastrarsi 
sotto il rimorchio del -1 in» fer 
ino sulla corsia d emergenza 
L urto ò stato terribile Pietro 
Cicala suo fratello sua mo¬ 
glie e il piccolo Gabriele sono 
morti sul colpo La piccola 
Rosa invece era ancora viva 
l soccorsi sono arrivati irnmc» 
dia tamente e Rosa è stata su 
bito trasferita a Massa in 
ospedale Poi ancora un tra 
sfenmento a Pisa Ma non c e 
stato nulla da fare la bimbi* 






na non si 0 piu ripresa e il de 
cesso e sopravvenuto dopo 
alcune ore Intanto sul! auto 
strada difficilissimo il recupe 
ro dei corpi degli «litri membri 
della famiglia sono infatti do¬ 
vuti intervenire ì vigili del fuo 
co costretti a utilizzare I » 
fiamma ossidrica per aprirsi 
un varco nelle lamiere 
Un «litro me iclcnte con 
morti e feriti si 0 verificato ieri 
pomeriggio tra Capodimontc 
e Valentano in provincia di 


Viterbo Qu.litro le auto coin 
volte Sono morti due ragazzi 
di 18 anni Rossano Flamini e 
Pietro Borchio rosidc nti a Va 
lontano I due insieme ad al- 
curii amici si trovavano su 
una «Renault» che ò andata a 
scontrarsi frontalmente con 
una I «inciti disintegrandosi 
bulla Lancia si trovav ino I «il 
ture Antonello Fissari di 41 
anni (uno dei protagonisti 
de 11 i trasmissione Avanzi ) 
con la moglie Mari i I ano di 


59 anni e Li figlia Flaminia di 
1 «inni Inutile ogni tentativo 
di soccorrere i due rag.izzi 
che si trovavano sulla Re 
nault* Due loro «unici Luigi 
Magrim e Alessandro Nori 
pure di 18 anni sono rimasti 
gravemente feriti e sono stati 
trasportati «ili ospedale di 
Montefi.iscone Anche Tassa 
ri Li mogli*» e Li figlia sono 
stati ricoverati nello stesso 
ospedale per alcune fratturi 
l'n giov,ine che aveva cere «ito 


di portare soccorso n feriti 
dopo aver Iasci.Uo Li macelli 
n*i al lato della str.id.i è stato 
scaraventato m un fosso da 
un altra auto Imita a tutta ve 
kx il i tra i rottami delle auto 
che si erano scontrate 

Caos invece fra le 17 i II 
20 nel tratto autostradale tri 
Milano e Bergamo per una 
lunga sene di tamponamenti 
sulle due corsie di marci i A 
causa del vento e della piog 
gid infatti multe auto hanno 
sbandato formando un vero e 
proprio muro di lamiere c ori 
torte contro il cju.ilc sono an 
date a finire altre auto die sta 
vano sopruggiungcndo In to 
t ile un.i sessantin i i veicoli 
coinvolti e novo tenti di cui 
uno grave Alle 17 anche fr ì 
I rezzo sull Adda c Capri rie 
m provincia di Hcrgimo 
scontro tr.i im«i qu irantina di 
auto ma senza forili Stessa 
situazione questa volta con 
ima decina di forili tra Dalmi 
ne e Capri ite I a poh/i ì stra 
.Lite ha dovuto chiuder» g'i 
ingressi all mtostrada da 
Agrate e fino a Bergamo Sol 
lauto cosi C* stato possibile ri 
muovere le auto coinvolte 
nell incidente 
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Diciannove persone in carcere e undici 
denunciate, tra cui due consiglieri comunali 
per la spedizione punitiva del 15 agosto 
contro i lavoratori extracomunitari 


Dopo la morte delle tre braccianti di Oria 
scattano i controlli in tutta la zona 
Sette persone inquisite e furgoni sequestrati 
Iniziativa del Pds a tutela delle lavoratrici 


Arrestati i «giustizieri» di Stornava 

Hanno fomentato la cacda al nero. Denunce ai caporali nel Brindisino 


Diciannove persone sono state arrestate a Foggia e 
altre undici sono state denunciate per aver parteci¬ 
pato, il 15 agosto scorso, alla «caccia al nero» scate¬ 
nata a Stomara da un centinaio di persone. Due 
consiglieri comunali, un de e un psi, sono stati accu¬ 
sati di istigazione a delinquere. Ad Oria e nel Brindi¬ 
sino, dopo l’incidente in cui persero la vita tre brac¬ 
cianti, sono scattati i controlli «anticaporalato». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i FOGGIA. Li hanno insegui¬ 
ti con le automobili con il pre¬ 
ciso intento di investirli, altri li 
hanno aggrediti a bastonate 
per la strada, ad altri ancora 
hanno dato la caccia casa per 
casa, c quando non trovavano 
nessuno davano fuoco a tutto. 
Alcuni protagonisti dì questi 
episodi di violenza contro gli 
immigrati di Stomara, che ri¬ 
cordano il famigerato Ku-K- 
lux-Klan. sono stati arrestati: 
ieri il gip di Foggia, Simonetta 
D'Alessandro ha emesso 20 or¬ 
dinanze di custodia cautelare 
contro altrettante persone per 
la maggior parte braccianti e 
agricoltori. Sono finiti in carce¬ 
re in 19, la ventesima ordinan¬ 
za invece non ò stata ancora 
eseguita. In compenso sono 
state denunciate altre 11 per¬ 
sone tra cui due ragazzi non 
ancora maggiorenni e -due 
consiglieri comunali di Stoma¬ 
ra, Vincenzo Lafaenza, demo- 
cristiano, e Vittorio Preziosa, 
socialista: per loro l’accusa <1 
di .istigazione a delinquere». 

La -caccia al nero» del 15 
agosto scorso si scatenò dopo 
la morte di Rocco Giuliani, un 
pensionato di 82 anni, ucciso 
da due balordi che lo aggredi¬ 


rono in casa per rubargli la ca¬ 
tenina d’oro e l'orologio. Subi¬ 
to circolò la voce che attribui¬ 
va a due extracomunitari la re¬ 
sponsabilità dell'omicidio e 
immediatamente si formarono 
delle vere e proprie squadre 
punitive alla ricerca degli im¬ 
migrati. L'ondata di odio verso 
i braccianti di colore che ogni 
estate si concentrano a mi¬ 
gliaia nelle campagne del Ta¬ 
voliere, nei borghi dell’agro di 
roggia, a Cerignola, Stornara, 
Ortanova, per la raccolta del 
pomodoro, covava da tempo. 

«Si ò trattato di un episodio 
gravissimo - afferma il sostitu¬ 
to procuratore Giuseppe De 
Benedictis, commentando gli 
arresti - che non potevamo 
tollerare. Più che spaventare 
gli extracomunitari queste per¬ 
sone avevano l’intenzione di 
ammazzare qualcuno, se que¬ 
sto non è successo ò stato per 
puro miracolo». Per individua¬ 
re i responsabili sono state de¬ 
terminami le testimonianze dì 
numerosi cittadini, rese del tut¬ 
to spontaneamente, precisa 
De Benedictis. E la caccia al¬ 
l’immigrato - sostiene ancora 
il magistrato - potrebbe essere 



stata suggerita da alcuni lati- 
fondisti che hanno preso a 
pretesto l’omicidio dell’anzia¬ 
no pensionato, -pereha c’era 
gente clic non aspettava altro 
in paese che poter istigare la 
folla contro i neri». Per quanto 
riguarda il pensionato assassi¬ 


nato, De Benedictis ha dichia¬ 
rato di aver emesso un provve¬ 
dimento di fermo. Si trattereb¬ 
be, ma non ò stato conferma¬ 
lo, di un pregiudicato extraco¬ 
munitario e tossicodipenden¬ 
te, 

Tra gli arrestali, dieci hanno 


precedenli penali, alcuni risul¬ 
tano senza impiego, uno fa il 
camionista, un aliro il carroz¬ 
ziere e due sono studenti. Per 
tutti l’accusa ò di associazione 
ed istigazione a delinquere 
con l'aggravante dei motivi 
abietti dell'odio razziale, dan¬ 


neggiamento, tentato omicidio 
c porto illegale di armi. 

intanto a Brindisi sono in 
corso dall’alba di ieri i controlli 
■anlicaporalalo». Il provvedi¬ 
mento ò scanalo dopo l’inci¬ 
dente che costò la vita a ire 
bracciali!! mentre si recavano 


Gente in piazza davanti al 
municipio di Stornara nei giorni 
della «caccia al nero». Nel 
riquadro, il pulmino distrutto dopo 
l'incidente, nel Brindisino, nel 
quale sono morte tre braccianti 


al lavoro insieme ad altre 15, 
su un pulmino che poteva (ra¬ 
spollare al massimo nove per¬ 
sone. Sono siali controllati più 
di venti furgoni che strasporta- 
vano complessivamente 270 
braccianti, Nove automezzi so¬ 
no stati sequestrati e sette per¬ 
sone sono state denunciate 
per intermediazione abusiva 
dimanodopera agricola. Due 
dei furgoni sotlo sequestro ap¬ 
partengono alla stessa ditta, la 
■Rosato», del Ford Transit coin¬ 
volto nell'incidente verilicatosi 
a Oria tre giorni fa. Sul fenome¬ 
no del »caporalato» è interve¬ 
nuta ieri. Livia Turco, deputato 
del Pds, che ha sollecitato l'isti¬ 
tuzione di una commissione 
parlamentare di indagine sulla 
condizione delle lavoratrici ita¬ 
liane. La parlamenlare invila 
»a riprendere la battaglia con¬ 
tro il caporalato e In particola¬ 
re contro alcuni suoi aspetti 
degradanti come il sottosalario 
di sesso, gli orari di lavoro pe¬ 
santi, le violenze sessuali». A 
questo scopo una delegazione 
di parlamentari del Pds si in¬ 
contrerà nei prossimi giorni 
con i sindacati e le lavoratrici 
interessate. 
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Dal Sud America a Roma, condannati a vivere separati 
Francisca e Andrea: «Almeno siamo vicini a mamma» 


Due bimbi e una famiglia da ricorrere 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Nella casa-famiglia 
è rimasto solo lui. Tutti gli altri 
ragazzini sono partiti per un 
soggiorno al mare. Andrea, 13 
anni, (non si chiama cosi, e 
cambieremo i nomi agli altri 
protagonisti di questa vicenda, 
per garantirne . l’anonimato) 
ha preferito rinunciare alle va¬ 
canze per restare vicino alla 
sorella Francisca. 11 anni, e al¬ 
la madre Maria. Qualche ora, a 
volle anche pochi minuli al 
giorno, per sentirsi finalmente 
uniti. Tutti e tre. E poi, il sabato 
c la domenica. Magari anche 
quelli trascorsi in istituto. Ma, 
almeno, insieme. Un continuo 
ricercarsi e rincorrersi per la 
città che li divide, li separa. 
Proprio loro, cosi saldamente 
legali affettivamente, emotiva¬ 
mente: ma alla disperata ricer¬ 
ca di quel rapporto fisico, (atto 
di sguardi, carezze, abbracci, 
magari anche liti, di cui si nu¬ 
tre la vita in famìglia. 6 cosi da 
cinque anni, cinque lunghissi¬ 
mi anni, che hanno segnato la 
vita di Andrea. Francisca e Ma¬ 
ria. 

Vengono da un paese del¬ 
l’America latina. Alla ricerca di 
una vita migliore, che finora ù 
stata negata loro. .Mamma ò 
venuta da sola qua cinque an¬ 
ni la - racconta Andrea che 
parla un italiano perfetto, sen¬ 
za nessun accento che possa 
far comprendere quale sia il 
suo paese d’origine -. Noi era¬ 
vamo rimasti insieme agli altri 
due fratelli più grandi, con ì 
nonni patemi e con gli zìi. Si 
sono presi cura di noi in modo 
straordinario. Ma l’assenza di 
mamma era pesante. Noi era¬ 
vamo preparati, ci avevano 
spiegato, ma era davvero diffi¬ 
cile, Mamma ci telefonava c 
soprattutto ci scrìveva spesso. 
Ricordo che, nelle lettere, ci 
raccontava quanto le manca¬ 
vamo e che sarebbe venuta 
presto a prenderci, per portar¬ 
ci con lei. Ma io non ci crede¬ 
vo, non volevo neanche scri¬ 
verle. Ricordo che alla line le 
mandai una lettera. Se non ti 
vedo qui. vicino a me. non ti 
credo e non ti rispondo più, le 
scrissi. Mamma, dopo tre anni 
tornò. E il giorno dopo, le dissi 
che sarei andato via con lei. Al 
paese, da solo, non ci sarei ri¬ 
masto un giorno in più. Anche 
Francisca era d’accordo con 
me». L’accenno al padre, che 
da anni ha una nuova famiglia. 


ù rapido, velocissimo: «Papà si 
allontanava da noi». Tutto qui, 
non una parola in più. per 
quella ferita che non deve es¬ 
sersi rimarginata. 

1 risparmi che la madre ave¬ 
va messo da parte, in tre anni 
di lavoro in Italia, servirono, 
due anni fa. per comprare i bi¬ 
glietti aerei. Quel poco che era 
rimasto fini rapidamente. In 
venti giorni, per pagare una 
stanza in una piccolissima 
pensione. La madre non si ò 
mai potuta permettere una ca¬ 
sa: dopo aver lavorato tutto il 
giorno, la notte ha un tetto in 
cambio dell’assistenza a qual¬ 
che anziano solo. Anche ora 
dorme da una signora avanti 
con l'età. E Andrea c Franci¬ 
sca, venuti fin quaggiù per non 
separarsi più dalla madre, so¬ 
no stati anche separati Ira di 
loro. Andrea prima in un colle¬ 
gio e ora nella casa-lamiglia 
per soli maschi; Francisca nel¬ 
l’istituto di suore, dove ci sono 
solo bambine. Difficolta nella 
difficoltà: i due istituti e la casa 
dove dorme la madre sono in 
tre punti lontanissimi tra loro 
della capitale.’ 

Anche la ricerca del lavoro 
non è semplice: tutti mestieri 
saltuari, nessuno in grado di 
offrire un lavoro vero, in rego¬ 
la. Maria va avanti a forza di 
permessi di soggiorno: i ragaz¬ 
zini, in pratica, sono clandesti¬ 
ni. 

Reagiscono alla durezza c 
alla crudeltà della loro condi¬ 
zione con estrema dignità. E se 
la madre si lascia prendere 
dall'emozione, dai sentimenti, 
abbandonandosi al pianto, 
Andrea le stringe forte le mani, 
le accarezza le braccia e le 
sussurra: "Mamma non fare 
cosi... lo sai che non voglia¬ 
mo». Nelle parole dei due ra¬ 
gazzini non c'ò mai una parola 
di ribellione per la loro condi¬ 
zione. Preferiscono abbando¬ 
narsi al sogno. »La cosa che 
desidero di più ù poter stare 
tutti insieme, in una casa no¬ 
stra - continua Andrea -, Per 
me accettare l’idea del colle¬ 
gio ò stala dura. Da noi, l'istitu¬ 
to è lo spettro col quale si spa¬ 
ventano i bambini se non sono 
, ubbidienti. Sì, la minaccia "se 
non fai il bravo ti mando in col¬ 
legio", è diventata una triste 
realtà qui per me. La vita nel 
vostro paese non è come me 
l'aspettavo, ma da noi ò anco- 


Un’indagine Censis: 
i bambini italiani 
sono sempre più soli 


NOSTRO SERVIZIO 


WM ROMA. Il inondo dei bambini ò sempre più separato da quel¬ 
lo degli adulti. Anche quando riusciamo a «collocarti» nel modo 
migliore (dalla baby sitter alla scuola materna, allo sport), essi 
restano sostanzialmente emarginati dalla famiglia. La loro estra¬ 
neità riflette la tendenza a considerarli «un noioso incidente» che 
giunge a turbare la nostra quiete o ad accrescere i problemi quo¬ 
tidiani. È quanto emerge dalla ricerca del censis «essere bambini» 
che vuole definire l'attuale fisionomia del «pianeta infanzia» per 
renderlo psicologicamente più accessibile. L*imprevedibilità dei 
comportamenti dei nostri adolescenti riflette proprio la sostan¬ 
ziale ignoranza dei loro processi formativi. Peraltro la necessità di 
questa indagine - che sarà presentata in autunno - ò proprio 
suggerita, secondo il Censis, dalla mancanza di una reale «visibi¬ 
lità» del bambino, al di là dei suoi aspetti cronachistici più crudi. 
Questi ultimi emergono, ad esempio, nei vari tipi di violenze subi¬ 
te (20.000 l’anno) o nelle altre situazioni patologiche che si ri¬ 
flettono nelle influenze indotte dalla tv (1*85.5% ò suggestionato 
nel linguaggio, nel comportamento o nei giochi). «Manca invece 
- scrivono i ricercatori - un'attenzione continuativa e *'a tutto 
campo” che fornisca un monitoraggio costante dell’ordinaria 
realtà del bambino». Ciò anche per equilibrare «quell’immagine 
eccessivamente edulcorata cd in fin dei conti artefatta che del¬ 
l'infanzia fornisce la comunicazione di massa cd in special mod- 
do la pubblicità». 

La mamma: la ricerca dimostra che ò ancora la madre il per¬ 
no dell’educazione dei figli. Quando il bambino non è a scuoia, ò 
infatti la madre che se nc prende cura nel 71% dei casi. Distaccati 
di moltissimo gli altri componenti la famiglia: 16,1% i nonni; 2,9% 
il padre; 1,4% i fratelli c le sorelle maggiori; 1,1% i parcnii convi¬ 
venti; 1,0% i parenti non conviventi. La famiglia italiana stenta or¬ 
mai a reperire occasioni unitarie: solo nel 2,3% dei casi il bambi¬ 
no viene accudito da padre c madre insieme, mentre appare in 





aumento il ricorsoa personale esterno retribuito (4,0%). Il tem¬ 
po libero: il 57% dei bimbi dai 6 ai 13 anni dichiara di aver letto, 
nell’ultima settimana, almeno un settimanale p^r l’infanzia. La 
percentuale .sale al 90,1% se si considerano gli ultimi 3 mesi. Per¬ 
centuali inferiori si registrano nel caso dei mensili e dei libri. Me¬ 
no scuola: il Censis calcola che gli adolescenti italiani, di questo 
passo, possono pervenire alle soglie della licenza di scuola me¬ 
dia avendo collezionato un numero di ore televisive assai mag¬ 
giore (15.000 circa) delle stesse ore dedicate allo studio e all’im¬ 
pegno scolastico ( 11.000ore). 


ra peggio. Quando sarò più 
grande vorrei fare la scuola al¬ 
berghiera (ora Andrea fre¬ 
quenta le medie, ndr) e trova¬ 
re subito un lavoro per aiutare 
mamma. No, non penso di ri¬ 
tornare più a casa. Se penso al 
mio futuro, mi immagino qui,. 
in Italia ». 

Francisca, anche lei alla me¬ 
die, che parla con un accento 
romanesco, ha le idee meno 
chiare per il futuro. Confessa la 
sua grande passione: la ginna¬ 
stica artìstica. Due volte a setti¬ 
mana va*ai corsi organizzati al¬ 
la scuola, ci teneva tanto. Ma le 
suore non potevano nò ac¬ 
compagnarla nò andarla a ri¬ 
prendere, Cosi ò intervenuta la 
madre, che il martedì c il gio¬ 
vedì lascia ogni impegno per 


accompagnare la figlia. «Ab 
biamo fatto anche il saggio al 
lo Stadio dei Marmi. Ero cmo 
suonatissima, c'era tanta gente 
Avevo una fifa matta di sba 
gliarc... invece ò andata benis 
simo e siamo state tanto up 
piaudite. Forse, ma non ò an 
cora sicuro, ii prossimo anno 
ci esibcremo anche in altre cit¬ 
tà. Sì, a scuola mi sono fatta 
molte amiche. Ma purtroppo 
non posso mai andare a casa 
loro. Anche se mi invitano alle 
feste di compleanno devo dire 
di no: le suore non mi lasciano 
uscire. E mamma non può 
sempre accompagnarmi, deve 
lavorare». 

Dalle suore che la ospitano, 
tutte le bambine sono stranie¬ 
re, figlie di immigrati che come 


Lucita non hanno una casa 
dove ospitare i bimbi. «C’ò solo 
una bambina di Palermo. Non 
può stare in casa, ci sono pro¬ 
blemi, i genitori la picchiano». 
Anche da Andrea sono quasi 
tutti stiamcri, «il mio miglior 
amico ò un ragazzo eritreo». 
Ragazzini con una famiglia, 
costretti invece a vivere come 
orfani o minori abbandonati. 

D'inverno, quando c’ò la 
scuola c bisogna rientrare nei 
rispettivi collegi la sera presto, 
ci si incontra solo il sabato c la 
domenica. 11 pranzo, finalmen¬ 
te insieme, ò in qualche mensa 
della Cantas. Se piove o fa 
freddo lutto si complica: non si 
può passeggiare ai giardinetti 
nè sedersi su una panchina. A 
volte ci si rifiugia da qualche 


amica che ha almeno la fortu¬ 
na di un «buco» di casa. Che 
emozione quando si può dor¬ 
mire tutti insieme. «Mi sembra 
di ritornare piccola piccola, a 
casa nostra, in quella grande 
camera con noi bambini che 
parlavamo piano piano per 
non far scoprire a mamma che 
eravamo ancora svegli», sorri¬ 
de Francisca. 

Ora che ò estate, senza gli 
impegni scolastici, riescono a 
vedersi più spesso. Maria, 
chiamata a lavorare in un cen¬ 
tro estivo per bambini, orga¬ 
nizzato da! Comune, è riuscita, 
con l’aiuto delle assistenti so¬ 
ciali, a portarsi anche i due fi¬ 
gli. Due settimane senza sepa¬ 
rarsi mai. almeno di giorno. 
Poi alle 18.30 si accompagna 


GIUSEPPE AR1EMMA 

la moiilic Nomili, i ligi) i* le mpHiivt* 
famiglie lo ixurd.inu lo» Imito .it- 
icttu ,u1 .unici e compagni e sotto- 
mtin uno porl’1 min 
Rollili, JK agosto fp<M 


Too Kuifa. Giorgio Frasca l'olara e 
Angelo Aver ricordano 

FERNANDO DI GIULIO 

con immutato difetto o rjconoscen- 
za per la lezione di vita. 

Roma, 28agosto 1993 

Il Presidente Massimo D'Alema e ii 
gruppo dei deputati del Pds ricorda¬ 
no 

FERNANDO DI GIULIO 

a dodici anni dalla sua scomparsa 
Roma, 28 agosto 1993 

l'n gruppo di compagni e amici di 
Santa Fiora ricordano il compagno 

FERNANDO DI GIULIO 

nell'anniversario della sua scompar¬ 
sa e sottoscrivono L 1 Olio 000 per il 
Pds 

Roma, 28 agosto 1993 


Piergiogio Retti, Michele Costa e Ni¬ 
no Ferrerò partecipano coni mossi al 
dolore di Piero Mollo per la scom¬ 
parsa della sorella 

MARIA 

Torino. 28 agosto ] *IH3 


Sabato 
28 amasio 1993 


Li la miglia Alessandro Matteu//i ad¬ 
dolorala jkt l'immatura scomparsa 
di 

VITTORIO FUSTINI 

e U» ma a Paola, Fai MViue Massimo 

liologha 28ngoslo 1PJH 

S< >ni > decaduti 1 i ompagm 

GIOVANNI GALLI 

BRUNO BASSOTTI 

ist. ritti al Po (in da giovanissimi han¬ 
no seguito. Giovanni la strada del 
Pds e Rrunu ha aderito a Mondazio¬ 
ne nonostante che le loro strade, 
politicamente, lessero andate diver¬ 
samente. il loro spirito di amicizia e 
di compagni ù rimasto quello di 
sempre, tanto il destino ha vululo 
prenderli insieme Li ricordano con 
immutato alletto i compagni del Pds 
e di Kilonda/ione di Roma e di Sai- 
ceto paese dove erano in vacanza e 
dove sono morti e tumulati insieme 
Roma, 28 agosto 1993 

I compagni della Farina cosme- 
coop si associano al dolore della fa¬ 
miglia per la perdita di 

ALVARO BONISTALU 

e ne ricordano il rigore e la limpi¬ 
dezza della sua azione politica 
Roma. 28 agosto 1993 

1987 1993 

Sono sei anni die 

GUIDO GIUDICE 

ulta Lisciali. !)suoricordoòsempre 
vivo nel cuore di Angela, lafndiari ed 
amici. Sottoscrive lire 2Umula per 
l'Unità 

Milano, 28 agosto 1993 
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prima Francisca, pqi Andrea e 
alle 20,30 la madre va a casa 
della signora anziana. Ma ora 
alio stesso centro, ci sono solo 
bambini a pagamento e i figli 
di Maria, le hanno latto capire i 
proprietari, non sono graditi. 

Stanno insieme però alme¬ 
no i due fratelli. «Le suore di 
Francisca sono buone, mi per¬ 
mettono di stare con lei tutto il 
giorno e mi danno anche da 
mangiare. Anche il sabato e la 
domenica mamma viene il e 
sia con noi, Non 0 mollo, ma 
almeno 0 qualcosa». Ita voce di 
Andrea si fa grave: *A mamma 
le assistenti sociali avevano 
prospettato di mandarci in affi¬ 
damento in qualche famiglia. 
Secondo loro per noi potava 
essere meglio. Ma non abbia¬ 
mo voluto: noi una famiglia ce 
l’abbiamo. Perché cercarcene 
un’altra? Solo per un letto? Mi¬ 
ca 0 colpa nostra se non ab¬ 
biamo una casa dove poter 
stare insieme». Riflessioni dure, 
amare per due ragazzini. Sulle 
loro spalle un peso pesante, 
troppo. , 

La madre non riesce a dire 
una parola sulla proposta dcl- 
l’atfido familiare. Piange a di¬ 
rollo: »Non voglio che mi porti¬ 
no via i ligli. Sono stata tre anni 
senza di loro e ho sofferto già 
troppo. Senza di loro non riu¬ 
scirci neanche a lavorare, mi 
ridurrei uno straccio. Preferi¬ 
sco correre come una pazza 
per la città, ma vederli anche 
per pochi minuti mi riempie la 
vita, mi dà la forza per andare 
avanti». L'affido familiare per 
lei - 0 facile capirlo - sarebbe 
una sconfitta, una umiliazione 
insopportabile. 

La madre si alza e si allonta¬ 
na un attimo per asciugarsi il 
volto sconvolto dalle lacrime. 
Andrea riprende il suo ruolo di 
capofamiglia: «Vede, mamma 
ha bisogno di noi. come noi di 
loro. Per questo dobbiamo sta¬ 
re insieme. Non so come, ma 
dobbiamo farcela. Questa si¬ 
tuazione per lei 0 troppo pe¬ 
sante». E per Andrea e Franci¬ 
sca? Per loro due, 2 A anni in 
tutto, no? È da due anni che 
vanno avanti cosi. 

Francisca, ha la polsiera di 
spugna della Roma, col Lupac¬ 
chiotto. *Si, tutti e due faccia¬ 
mo il Ufo per la Roma», La pas¬ 
sione per la squadra di calcio 
della capitale e quel lieve ac¬ 
cento romanesco: 0 solo que¬ 
sta l'integrazione che la città 
ha consentito loro. 


ìlustls 


RIMINI MIRAMARE affittasi, settembre, 
vicino mare, appartamento 4 posti letto. 
400.000. Parcheggio auto. Tel. (0541) 
784719 pasti. 
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VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 
Sabato 4 settembre alle ore 18 
tavola rotonda con: 

Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO. giornalista del Corriere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA, giornalista de l'Unita 
Alessandra MARRA. l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librerie Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI. scrittore regista viaggiatore 
Coordina: Anlonolla FIORI, redattrice delle pagine 
dei libri do l'Unità 


/ff 

nuova sene* y 

critica//farjrzsta 

Analisi c c ontrilruti per ripensare la sinistra 


La rivista Critica Marxista (nuova serie), nel quadro 
delle sue iniziative per un programma comune della 
sinistra italiana, terrà un seminano su: 

La sinistra e lo Stato 

con relazioni e comunicazioni di Stefano Rodotà, 
Gaetano Azzariti, Pietro Barcellona, Maria Luisa Boccia, 
_(Giuseppe Chiaranle. Giuseppe Cimurri, Mario DogHani. 
Gianni Ferrara, Anna Finocchiaro, Paolo ix'on. Massimo 
Luciani, Pasqualina Napoletano. 

introduce Aldo Torlorella. presiede Aldo Zanardo. 

Sono previsti altre comunicazioni e interventi. 

Per le prenotazioni, necessarie dato il numero limitalo dei 
posti, rivolgersi alla segretaria di Critica Marxista n. 
telefònico (06)67) 1439 - 6711263 - 6789680. 


14 settembre p.v. ore 9.30 e per tutto il giorno. 
Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera, 
via del Seminario. 76 


A 


5. 


4 











Sabato 

28 agosto 1993 


nel Mondo 


pagina 


lì “fu 


Gerusalemme conferma l’accordo sdl’autogovemo dei due Territori 
La messa a punto a Washington alla ripresa dei negoziati 
Ma il compromesso raggiunto divide il vertice dell’Olp 
A Tunisi prosegue lo scontro tra l’ala moderata e i radicali 

Rabin e Arafat, primo gesto di pace 

A Gaza e Gerico il germe di uno Stato palestinese 


Mentre a Tunisi prosegue la tempestosa riunione del 
vertice Olp, si delineano i termini di un primo, storico 
accordo tra Israele e i palestinesi: riguarda la speri¬ 
mentazione dell'autogoverno nella Striscia di Gaza e 
a Gerico. La conferma israeliana: «Siamo disposti a 
ritirarci dalle due aree, affidando pieni poteri ai pale¬ 
stinesi»». Sull’accettazione di questa intesa si gioca 
oggi il futuro di Arafat e del negoziato di pace. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


MB La notizia ha ormai il cri¬ 
sma dell’uflicialila. Israeliani e 
palestinesi sono ad un passo 
da un primo, storico accordo. 
Ma per compierlo occorre un 
ultimo, decisivo segnale di «via 
libera-, e questo segnale è atte¬ 
so da Tunisi, dove e proseguita 
per il secondo giorno consecu¬ 
tivo la tempestosa riunione del 
Comitato esecutivo dell'Olp, 
Avviare da subito la sperimen¬ 
tazione dell'autogoverno pale¬ 
stinese a Gerico c nella Striscia 
di Gaza, rimandando ad una 
fase successiva delle trattative 
la definizione dello status fina¬ 
le dei Territori, compresa Ge¬ 
rusalemme est: intorno a que¬ 
sta ipotesi ruota lo scontro in 
atto tra ledue anime dell'Olp. 

Due giorni di ininterrotto di¬ 
battito non hanno riawicinato 
le posizioni. Accusato dai suoi 
avversari di continui cedimenti 
a Israele c di aver condotto 
l'Olp al tracollo economico, 
Yasser Arafat ha rilanciato la li¬ 
nea del negoziato, precisando¬ 
ne ulteriormente termini e 
tempi. L'opzione «Gaza-Geri- 
co» deve essere discussa all'a¬ 
pertura della prossima tornata 
dei' colloqui di Washington 
, (prevista per il prossimo 31 
agosto) : 0 intorno a questa in¬ 
dicazione che a Tunisi si gioca 
in queste ore II (ritmo di Abu 
Ammar e dello stesso negozia 
to sul Medio Oriente. A darvo-. 
ce alla protesta del -fronte del 
rifiuto» 0 stato Taysser Khalid, 
uno degli esponenti del Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina in seno al Co¬ 
mitato esecutivo dell'Olp: -Il 
compromesso su Gaza e Geri¬ 
co - ha sostenuto Khalid - 0 
solo un tentativo di prolungare 
l'occupazione israeliana. Ac¬ 
cettare questa ipotesi equivale 
a svendere la causa palestine¬ 
se». Da qui la sua richiesta di 
un ritiro della delegazione dai 
, colloqui di Washington come 
•condizione irrinunciabile per 
ritrovare un'unità dell'organiz¬ 
zazione». . -— -• 

Di avviso opposto sono i fe¬ 
delissimi di Arafat. Forti del so¬ 
stegno ricevuto dalla maggio¬ 
ranza dei dirigenti dei territori 
occupati, numtisi ieri a Gerusa¬ 
lemme est per una manifesta¬ 
zione di appoggio al presiden¬ 
te dell'Olp, hanno ribattutto 
colpo su colpo alte accuse di 
-cedimento». «Siamo pronti ad 
assumere la gestione della Stri¬ 
scia di Gaza e di Gerico come 
primo passo verso l'autonomia 
di tutti i territori occupati», ha 
ribadito Yasser Abcd Rabbo, 
responsabile del dipaih.nento 
informazione dell'Olp. E che si 
sia davvero ad un passo da 


una svolta nel processo di pa¬ 
ce è confermato dai segnali 
che giungono da Israele. Le 
pnmè pagine dei maggiori 
giornali israeliani riportavano 
ieri con grande evidenza noti¬ 
zie, indiscrezioni, prese di po¬ 
sizione che davano corpo alla 
speranza di un'accellerazionc 
decisiva nel dialogo con ì pale¬ 
stinesi. Secondo quanto riferi¬ 
to dal quotidiano indipenden¬ 
te -Hadashot» - che cita auto¬ 
revoli fonti dell'ufficio del pri¬ 
mo ministro - l'intesa sull'op¬ 
zione -Gaza-Gerico» sarebbe 
stata raggiunta a Stoccolma in 
un recente incontro tra il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres e Abu Mazen, re¬ 
sponsabile dell'Olp per i nego¬ 
ziati di pace. L'accordo, i cui 
dettagli dovrebbero essere 
messi a punto a Washington, 
prevede il ritiro israeliano da 
Gaza e Gerico e il passaggio al- 
l'Olp dei poteri di controllo, 
compresi quelli di polizia inter¬ 
na, nelle duo aree. Il che com¬ 
porterebbe il trasferimento 
della direzione palestinese da 
Tunisi a Gerico. Ed anche su 

S u osto versante sono giunti da 
erusalemme segnali di dispo¬ 
nibilità: «Israele - rivela all'Uni¬ 
tà uno dei più stretti collabora¬ 
tori di Peres - 6 disposto ad ac¬ 
cogliere la richiesta dell'Olp di 
aprire un suo ultiuo di ruppic- 
sentanza o un suo comando in 
uno dei due territori». Una con¬ 
ferma in proposito viene da 
Azni Shweibi, consigliere della 
delegazione palestinese: -Si 
stanno moltiplicando - affer¬ 
ma - i segnali di una intesa 
che in una prima fase darà ai 
palestinesi il pieno controllo di 
Gaza e Gerico e un-regime di 
autonomia provvisorio'nel re¬ 
sto dei territori occupati. Ora 
attendiamo solo il via libera da 
Tunisi*. 

Le parole di Shweibi aiutano 
a comprendere l’importanza 
della partita in corso al vertice 
dell'Olp. -Lo scontro ù durissi¬ 
mo - ammette una fonte pale¬ 
stinese a Tunisi - ma Arafat 
non è disposto a cedere sul 
compromesso raggiunto con 
Stati Uniti e Israele». «Abbiamo 
di fronte a noi un'occasione ir¬ 
ripetibile - aggiunge Nabli 
Shaath, consigliere diplomati¬ 
co del leader dell'Olp - non 
possiamo lasciarcela sfuggire». 

D'altro carilo, l'autogoverno 
di Gaza c Gerico pone non po¬ 
chi problemi ai palestinesi. In 
primo luogo quello di ottenere 
sufficienti garanzie intemazio¬ 
nali per la gestione di un terri¬ 
torio dove vivono circa 780 mi¬ 
la persone. Gli uomini di Arafat 
assicurano di aver ricevuto re- 
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Farouk Kaddumi. Accanto un veduta di Gerico 


Le mura delFantica oasi crollarono all arrivo di Giosuè 

La città biblica 
finestra sulla Giordania 


GIANCARLO LANNUTTI 


centeniente dull'uinnimistra- 
zione americana un progetto 
di finanziamento internaziona¬ 
le dei costi relativi al trasferì» 
mento dei poteri economici 
nella Stesela ili Gaza e Gerico 
si tratterebbe di oltre 500 milio¬ 
ni di dollari all'anno (circa 800 
miliardi di lire). Si tratterebbe 
però solo di una boccata di os¬ 
sigeno per le asfittiche casse 


palestinesi. -Per mantenere in 
vita le infrastrutture palestinesi 
- sottolinea Pensai I lusscini, il 
più autorevole leader dei Terri¬ 
tori - abbiamo insogno del so¬ 
stegno coni reto della comuni¬ 
tà internazionale. Sino ad oggi 
abbiamo ricevuto solo parole 
di incoraggiamento. Ma sulle 
parole non si costruisce la pa¬ 
ce». 


Ecco i punti 
del patto 

■1 Questi gli elementi chiave della bozza di compromesso fra 
Israele e palestinesi che dovrebbe essere perfezionata a Wa¬ 
shington: 1) Ritiro simultaneo degli israeliani da Gaza e Gerico; 
2) Impegno palestinese a non proclamare uno Stato in quei lerri- 
ton; 3) Partecip.izione dell'Olp uH'ammmtstraz.ionc; 4) Periodo 
di transizione di due anni, dopo il quale saranno discussi nel det¬ 
taglio il ritiro israeliano dagli altri territori occupati, il futuro degli 
insediamenti ebraici e lo status di Gerusalemme; 5) Presenza di 
osservatori intemazionali durante il periodo di transizione: 6) Di¬ 
chiarazione congiunsi ni cui si affermi esplicitamente che quella 
da avviare nella Striscia di Gaza e a Gerico è soltanto la fase ini¬ 
ziale dell'attuazione della risoluzione 242 dcll'Onu, che prevede 
la pace in cambio dei territori. Le questioni più spinose ancora 
aperte riguardano le frontiere delle zone da sottoporre all'ammi¬ 
nistrazione palestinese; il controllo del ponte di Allenby. che col¬ 
lega l'arca di Gerico alla Giordania c il destino dei coloni israelia¬ 
ni di Gaza. 


■B Oasi verdeggiante nel cuore della infuo¬ 
cala vallo del Giordano (che, spingendosi con il 
Mar Morto (mo a olire 400 metri sotto il livello 
del mare, costituisce la massima depressione 
della superficie terrestre), Gerico è terra di anti¬ 
che tradizioni bibliche. Il suo nome evoca im¬ 
mediatamente il ricordo delle mitiche trombe 
con cui Giosuè, successore di Mosè alla guida 
delle dodici tribù israelite nella conquista della 
Palestina, avrebbe fatto crollare le mura che di¬ 
fendevano la città. Le vesttgia di quelle mura, 
edificate dai cananei qualcosa come sette od 
ottomila anni fa, sono visibili ancora oggi: ripor¬ 
tate alla luce da archeologi tedeschi e inglesi, 
rappresentano una delle attrazioni turistiche 
della Gerico odierna. Un altro motivo di richia¬ 
mo ù il Monastero della Tentazione, abbarbica¬ 
to sulle pendici ilei Monte della Quarantena, in 
ricordo dei 40 giorni di isolamento che vi avreb¬ 
be trascorso Gesù. 

Una terra insomma ricca di storia. Governata 
prima dai cananei e poi dagli israeliti, distrutta 
una seconda volta dagli invasori babilonesi, do¬ 
nata poi peri suoi splendidi giardini.da Marco 
Antonio alla regina Cleopatra e da questa riven¬ 
duta a re Erode il Grande, sede quindi di un ve¬ 
scovato bizantino e inclusa nel Regno Latino 
dei Crociati fino alla riconquista arabo-islamica 
di tutta la Palestina ad opera del Saladino, Geri¬ 
co conobbe in seguito un periodo di decadi¬ 
mento, tanto che al momento del Mandato in¬ 
glese (1918) era poco più che un villaggio di 
beduini. Da allora ha però cominciato a rifiorire 
fino a diventare un importante centro agricolo, 
con una popolazione complessiva di circa 10 
mila abitanti. 

Grazie alla fertilità del terreno e al clima »da 
serra» che regna nella depressione, l'agricoltura 


di Gerico ò lloridissima, con produzione di or¬ 
taggi, frulla, balsamo, palme da dattero e con la 
possibilità di raccolti anche invernati; un territo¬ 
rio insomma che può produrre anche per 
esportare. Ed è senz'altro questa una delle ra¬ 
gioni che hanno fatto scegliere proprio Genco 
per costituire insieme a Gaza una possibile enti¬ 
tà autonoma palestinese. Ma ci sono anche altri 
molivi ancora più consistenti. 

Anzitutto alle porte di Genco c’è il famoso 
Ponte di Allenby, storico punto di passaggio Ira 
il territono occupato da Israele e la Giordania: 
Gerico dunque (come Gaza) ha un suo sbocco 
diretto verso l'esterno, non costituisce cioè una 
enclave all'Interno di tcrriton che resterebbero 
per ora sotto controllo israeliano, come è il caso 
di altre città della Cisgiordania come Nablus o 
Hebron; e pur avendo, come abbiamo visto, 
lontane tradizioni bibliche, non rappresenta pe¬ 
rò. come appunto Nablus o Hebron. un -nervo 
scoperto* dell'oltranzismo ebraico marca Likud 
o Gusti Emunim. Ha intatti una popolazione 
compattamente musulmana, non è sito di «luo¬ 
ghi sani!» ebraici, nè vi sono nei suoi dintorni si¬ 
gnificativi insediamenti israeliani. 

Ciò non vuol dire che non abbia avuto un suo 
ruolo nella lotta nazionale palestinese. Al con¬ 
trario, la zona di Gerico dal 1967 in poi è slata ri¬ 
petutamente teatro di infiltrazioni (o di tentativi 
di infiltrazione) dei (edayin, e l'intifada pur 
avendo avuto un andamento forse meno diffuso 
c continuo di altre zone, vi ha però toccato alcu¬ 
ni dei momenti più duri, come nel 1988 con ral¬ 
lentato incendiano a un bus nel quale monrono 
quattro civili israeliani. Anche qui dunque arre¬ 
sti, uccisioni e lunghi periodi di coprifuoco. Se 
davvero domani arriverà l'autogoverno, sarà un 
traguardo meritato. 


Incredibile scandalo in Inghilterra, sbagliate centinaia di diagnosi sui tumori. Coinvolti anche molti bambini 

Duemila in chemioterapia per errore 


Centinaia di diagnosi errate sui tumori hanno semi¬ 
nato disperazione e panico fra migliaia di inglesi, 
Almeno duemila casi dovranno essere riesaminati 
dopo la scoperta di una catena di sbagli commessi 
da specialisti di un ospedale di Birmingham. Ad una 
bambina di 12 anni stavano per amputare le gambe 
per salvarla da un tumore maligno inesistente. Deci¬ 
ne di pazienti in chemioterapia senza necessità. 


ALFIO BERNABEI 


BM LONDRA, I tumori veniva¬ 
no diagnosticati, ma si trattava 
di errori ed i pazienti finivano 
per essere sottoposti inutil¬ 
mente a lunghi e delicati tratta¬ 
menti con gravi conseguenze 
per la loro salute. Oppure ì tu¬ 
mori non venivano individuali 
anche se erano presenti, con 
altri tipi di ripercussioni for- 
s’anchc letali. Questo è il 
dramma al centro di uno scan¬ 
dalo dì otto anni di diagnosi 
sbagliate che in questi giorni 
ha provocato la revisione di 
circa 2,000 casi, inclusi quelli 
di molti bambini. La scoperta 
ha inflitto ur. altro colpo al si¬ 
stema sanitario inglese che da 
quando è Iniziato il processo 
di privatizzazione 0 al centro di 
una crisi di fiducia di propor¬ 
zioni sempre più allarmanti 


con episodi di preoccupazio¬ 
ne ormai quotidiana. Ieri diver¬ 
si ospedali della capitale han¬ 
no ricevuto l'ordine da alcuni 
enti sanitari comunali di so¬ 
spendere tutti gli interventi non 
urgenti fino alla primavera 
prossima. Il motivo è che tali 
enti hanno già speso i soldi de! 
budget assegnato loro dal go¬ 
verno e adesso devono fare- 
economie lino al nuovo bud¬ 
get di aprile mentre i pazienti 
aspettano. Secondo lo specia¬ 
lista londinese John Graham il 
nuovo sistema sanitario che 
tratta i pazienti «come merce 
nel mercato del denaro» ha an¬ 
che instaurato un senso di 
paura cd omertà fra il persona¬ 
le ospedaliero: «Molti temono 
di dire come stanno le cose, 
perchè nel momento in cui dc- 
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La bimba 
inglese 

sottoposta per 
errore alla 
chemioterapia 


nunciano eventuali errori si 
rendono conto di correre il ri¬ 
schio di subire tagli ai budget o 
altri provvedimenti dalle con¬ 
seguenze negative per l'anda¬ 
mento dcH'ospeilale». Lo scan¬ 
dalo delle diagnosi sbagliale è 
avvenuto al Selly Hospital di 
Birmingham dove un numero 
già accertato di 42 pazienti ha 
subito trattamenti di clieimole- 
rupia e radioterapia ed inter¬ 


venti operatori senza alcuna 
necessità. Si teme che un certo 
numero di pazienti con dia¬ 
gnosi pure errate di tumori be¬ 
nigni abbia invece sviluppato 
la malattia senza godere di cu¬ 
re prelinuari tempestive. Su cir¬ 
ca duemila diagnosi emesse 
dal reparto solo duecento so¬ 
no state (ino ad ora riesamina¬ 
te dai medici Fra i casi più cla¬ 
morosi c'è quello di Debbio 


l-eary, una bambina di dodici 
anni clic ha ricevuto chemio¬ 
terapia dopo un' errata dia¬ 
gnosi di tumore alle ossa delle 
.gambe che i medici dell'ospc- 
cialc ritenevano di dover am¬ 
putare nel tentativo di salvarle 
In vita. Oggi presenta tulli gli ef¬ 
fetti negativi collaterali delia 
cura, inclusa la caduta dei ca¬ 
pelli, ina per fortuna non si è 
proceduto all'amputazione. Il 


piccolo Matthew Guest di nove 
anni è stato pure sottoposto al¬ 
la chemioterapia dopo una 
diagnosi sbagliata di tumore 
alle ossa ed i genitori hanno 
vissuto il trauma del timore di 
vederlo morire. Nieka Chef- 
wyn, una bambina di nove an¬ 
ni, è stata sottoposta a chemio¬ 
terapia per curarla di un tumo¬ 
re maligno inesistente. Lei pu¬ 
re è calva e vive con le conse¬ 
guenze dell'effetto delle forti 
dosi dei medicinali. Gran parte 
della responsabilità delle dia¬ 
gnosi è stata attribuita alla spe¬ 
cialista Carol Starkie che ora 
ha lasciato il reparto. I suoi col¬ 
leghi hanno esitato prima di 
comunicare i loro sospetti ai 
dirigenti dell'ospedale c po¬ 
trebbero aver agito in tal modo 
sapendo che l'ente sanitario 
locale è già pieno i debiti c 
non può permettersi di pagare 
indennizzi in caso di decessi o 
di conseguenze alla salute di 
coloro che sono stati sottopo¬ 
sti a cure non necessarie,^it- - 
tualmente esiste un codice di » 
condotta del GeneraFMedical 
Council (Consiglio Medico 
Generale) che invita i medici a 
sottoporre, rapporti ogniqual¬ 
volta ritengono di avere fonda¬ 
ti motivi di sospettare casi di 
incompetenza fra i colleglli di 


Se vince il razzismo 
alla rovescia 


MARCELLA EMILIANI 


dite 


■B In giro per le Afriche 
di giovani donne come 
Amy Biehl da Ncwport Bea- 
ch, California, se ne incon¬ 
trano tante: bionde, ottimi- 
ste, animate da fede incrol¬ 
labile nella necessita di «fa¬ 
re qualcosa per loro», i neri. 
«È una di noi!» gridavano in¬ 
fatti disperatamente le sue 
amiche di colore giovedì 
scorso a Guguletu mentre 
Amy veniva massacrata da 
una banda di balordi per le 
strade polverose del ghetto, 
colpevole solo di essere 
bianca. «Lasciatela stare! È 
bianca, ma è una studen¬ 
tessa americana, non una 
boera»: nemmeno questa 
crudele spiegazione ha fer¬ 
mato la furia omicida dei 
ragazzi che hanno conti¬ 
nuato ad infierire su Amy 
con schegge di vetro, col¬ 
telli e bastoni Come non 
dare ragione al Congresso 
nazionale africano (Anc) 
di Mandela quando denun¬ 
cia: «È un episodio di razzi¬ 
smo allo stato puro»? 

L'Anc ha puntato il dito 
contro il Congresso pana- 
fricanista (Pac), già sospet¬ 
tato di avere ispirato gli at¬ 
tacchi terroristici contro i 
bianchi nella regione del- 
l'Eastem Cape e responsa¬ 
bile di aver coniato l'infeli¬ 
ce slogan: -One setller, one 
bulle f-, -Per ogni bianco, 
una pallottola». Il Pac dal 
canto suo ha declinato 
ogni responsabilità sul fatto 
di Guguietu, come del resto 
ila sempre smentito di es¬ 
sere il mandante degli as¬ 
salti terroristici dei mesi 
passati. Ma il problema, 
nell'Immediato, parados¬ 
salmente va oltre l'identifi¬ 
cazione dei colpevoli. 

Nella stona del Sudafrica 
infatti è la prima volta che 
un bianco viene massacra¬ 
to per strada »a freddo», 
cioè senza che stano in cor- ' 
so manifestazioni o rivolte; 
ed è anche la prima volta 
che un atto del genere vie¬ 
ne compiuto apparente¬ 
mente da gente comune e 
non da un commando or¬ 
ganizzato, mascherato, che 
risponde cioè ad una logi¬ 
ca e ad una pianificazione 
militare. E questo è un se¬ 
gnale pericolosissimo per 
gli sviluppi futuri del paese, 
tanto più in quanto proprio 
l'area di Città del Capo, alla 
cui periferia si trova il ghet¬ 
to di Guguletu, fino ad oggi 
era stata una delle più tolle¬ 
ranti e » Ubera !■ nei rappor¬ 
to bianchi-neri. Detto in al¬ 
tre parole, una cieca caccia 
al bianco potrebbe davvero 
pregiudicare non solo i ne¬ 
goziati in corso sulla demo- 
cratizzazine del Sudafrica, 
ma anche l'attesissimo ap¬ 
puntamento con le prime 
elezioni generali in calen¬ 
dario per la primavera 
prossima. Mandela sembra 
quasi rassegnato al fatto 
che saranno «elezioni san¬ 
guinose», ma forse nemme¬ 


no lui riesce ad immagina¬ 
re quanto sanguinose, se la 
violenza dovesse perdere 
una qualsivoglia matrice 
politica per diventare vio¬ 
lenza razziale allo stalo pu¬ 
ro. 

Dal 1990, l'.anno del 
passaggio del Rubicone» 
ovvero dello smantella¬ 
mento definitivo della legi¬ 
slazione dellapartlieid, in 
Sudafrica sono dilagati di¬ 
versi tipi di violenza die 
hanno fatto e fanno ancora 
vittime soprattutto tra la po¬ 
polazione nera. Non si è 
certo spento lo scontro tra 
militanti dell'Ano e i soste¬ 
nitori dcirinkatlij del capo 
zulu Buthelezi, per ia supre- I 
mazid politica nella regio¬ 
ne del Natal e a livello na¬ 
zionale. Nei ghetti e nelle 
poche aree «grigie» (cioè 
miste) di città come Johan¬ 
nesburg si estende la vio¬ 
lenza spicciola e maliosa di 
bande di teppisti, le cui file 
vengono ingrossate dalla 
disoccupazione che tra i 
neri locca ormai il 40"., e 
dall'esasperazione per un 
riscatto soprattutto econo¬ 
mico che non arriva inai, 
Non è un caso che i com¬ 
mandos terroristici sospetti 
di militare per il Pac abbia¬ 
no agito in una delle aree in 
cui la recessione economi¬ 
ca ha colpito più duramen¬ 
te, quell'l-astem Cape una 
volta polo dell'industria au¬ 
tomobilistica sudafricana. 

E non è un caso nemmeno 
elle le stesse bande di tep¬ 
pisti vengano arruolate, a 
mo' di squadroni della 
morte, per vendette private 
o per seminare il terrore e il 
panico a tulio vantaggio di 
qualche cacicco locale, 

È un panorama, quello 
della violenza sudafricana, 
che assomma pericolosa¬ 
mente in sè i guasti dell'a¬ 
partheid e della più banale 
emarginazione economica- 
proprio per questo un epi¬ 
sodio come quello di Gugu¬ 
letu. che evoca una giusti¬ 
zia sommaria, una vendetta 
cieca, ora e subito, senza 
aspettare negoziati o caba¬ 
le politiche tra bianchi e 
neri, rischia di essere una 
miccia fatale. L'assassinio 
di Amy potrebbe diventare 
una sorta di simbolo di ri¬ 
scossa. Come dice FAnc è 
razzismo allo stato puro, 
ma proprio per il suo valore 
simbolico potrebbe sem¬ 
brare legittimo a giovani 
cresciuti senza speranza, 
come atto di ribellione dei 
deboli sui presunti forti. Su 
questo dovrebbe seriamen¬ 
te riflettere chi lancia slo¬ 
gan come: «Ber ogni bian¬ 
co, una pallottola». Non c'è 
bisogno di militate nel Pac 
per prenderlo alla lettera. 
Come da noi del resto, do¬ 
ve sono i forti a prendersela 
con i più deboli, non c'è bi¬ 
sogno di essere un naziskin 
per malmenare un immi¬ 
grato di colore. 


Imboscata a Pretoria 

L’autobus dei bianchi 
preso d’assalto: otto feriti 


lavoro. Tali rapporti vengono 
poi esaminati da Ire esperii. 
Ora il governo vuole promuo¬ 
vere una nuova legge per ren¬ 
dere obbliga'.ona la comunica¬ 
zione agli enti sanitari di even¬ 
tuali dubbi di questo genere. Il 
ministro ombra laburista alla 
sanità Dawn Primarolo ha det¬ 
to che una legge come questa 
sarebbe vergognosa, dato che 
«tende ad incoraggiare una 
forma di spionaggio fra colle- 
ghi che lavorano nei reparti 
ospedalieri». Da quando il go¬ 
verno ha dato inizio alla «priva¬ 
tizzazione» di parte de) sistema 
sanitario ed ha introdotto per 
la prima volta nel campo della 
salute le leggi del libero mer¬ 
cato, della domanda c dell'of¬ 
ferta di servizi si è instaurato 
un clima di incertezza ed insi¬ 
curezza sia fra il pubblico che 
fra il personale medico. Com¬ 
mentando sull'alt agli interven¬ 
ti chirurgici ordinato ieri il pre¬ 
sidente della BMA (British Me¬ 
dicai Associalion) Sandy Ma- 
cara ha dello; *È pazzesco. Ci 
sono medici che aspettano di 
operare pazienti c ci sono pa¬ 
zienti che aspettano di essere 
operati. Se non si incontrano 
vuol dire per forza che c'è un 
difetto nel sistema e che t fondi 
non sono sufficienti» 


MB JOHANNESBURG Sudatri- 
ca ancora ostaggio della vio¬ 
lenza, ien notte un autobus 
con a bordo 54 passeggeri, 
quasi lutti bianchi, è stato pre¬ 
so a fucilate sulla strada che 
collega Città del Capo e Preto¬ 
ria, olio i fcnti, due in gravissi¬ 
me condizioni. Ventiquattro 
ore prima era toccato a Amy 
Bihel, la studentessa america¬ 
na lapidata e pugnalata da 
una folla di ragazzi neri. Una 
«cultura della violenza» che 
sembra difficile da cancellare: 
uno studio realizzato dal di¬ 
partimento di Psicologia del¬ 
l'università di Johannesburg 
mostra che il Sudafnca è il 
paese più violento del mondo- 
53 uomini su 100 mila muoio¬ 
no ammazzali ogni anno nel 
paese. Secondo le cifre ufficiali 
del governo, oltre 20 mila per¬ 
sone sono state assassinate nel 
1992. la maggior parte erano 
neri. E.soltanto il Uhi di queste 
morti violente hanno una mo¬ 
tivazione politica, «Si rutene 
generalmente che dopo una 
sistemazione politica, I' ordine - 
tornerà finalmente in Sudafri- 
ca - dicono i ricercatori che 
hanno curato lo studio • Al 
contrario, i problemi di ordine 
pubblico nel nuovo Sudafnca. 
se mai ci si arriverà, saranno 
ancora più gravi», 


Inumo la situazione nel 
paese si la sempre più tesa La 
polizia ha ofterto una taglia di 
80 nula rand (circa 40 milioni 
di lire) a chi aiuterà a catturare 
gli jutori del violcnlo attacco 
di quesla notte contro I' auto¬ 
bus. Almeno t-cntanove 
proiettili di fucili d' assalto R-4 
sono stali sparati contro l'auto¬ 
bus. 

Nessuna Iregua nemmeno 
nelle townslup Olio neri sono 
morti in scontri tribali nella 
provincia del Natal Un bollet¬ 
tino ormai quotidiano nel solo 
mese di luglio, 206 persone so¬ 
no state uccise dalla violenza 
polilica nel Nalal Pik Bolha, 
ministro degli Esteri e facente 
funzioni di presidente mentre 
Frederik de Klerk è in viaggio 
di Sudumcnca. Ila (atto appel¬ 
lo a tulli i dirigenti del paese 
perchè si uniscano per mettere 
(me a questa omelia di sangue. 
•La gravila della situazione - ha 
detto - riclncdeche tutti molla¬ 
no da parte le differenze politi¬ 
che e trovino una strategia co¬ 
mune per porre fine a questo 
inferno». Li situazione appare 
talmente grave che ! L-ganiz- 
zazione per l'Unità africàna 
(Oua) ha proposto oggi di in¬ 
viare in Sudafnca una forza di 
mantenimento della pace. 
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nel Mondo 


L’organizzazione di documentazione ebraica ha raccolto documenti 
secondo i quali il padre del generale designato da Clinton 
servì come maggiore nelle Waffen Ss, le truppe scelte di Hitler 
Diresse operazioni contro americani e partigiani anche in Italia 

Shalikashvili è figlio d un nazista 

D centro Wìesenthal accusa il capo di Stato maggiore Usa 


Dimitri Shalikashvili, il padre del generale che Clin¬ 
ton ha appena nominato a succedere a Powell come 
cape di Stato maggiore Usa, indicandolo come 
«esempio di quanto c'è di meglio nelle forze annate», 
era un ufficiale delle Ss. Alla documentata denuncia 
del Centro Wiesenthal, la Casa Bianca risponde: «Co¬ 
sa faceva suo padre è irrilevante». Ma il Pentagono, 
imbarazzatissimo, annuncia un’inchiesta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 


■■ NEW YORK. Altro che 
«profughi dell'Est» che emi¬ 
grano in America per sfuggi- " 
re alla tirannide comunista. 

Il padre del generale Shali¬ 
kashvili, nominato da Clin¬ 
ton a succedere a Colin Po¬ 
well come numero due, do¬ 
po il Presidente-degli Stati 
uniti, nella catena di coman¬ 
do del più potente esercito 
del mondo, era un maggiore 
delle Waffen SS hitleriane, 
che durante la guerra aveva 
prestato servizio in • Italia, 
combattendo - contro gli 
Americani, cbhducendo re¬ 
tate e. forse, massacri di par¬ 
tigiani e civili. .. 

La calmorosa rivelazione, 
che getta un’ombra tremen¬ 
da sull'uomo scelto al verti¬ 
ce delle forze armate Usa, e 
forse più ancora sui criteri 
della scelta, viene dal Simon . 
Wiesenthal Center di Los 


Angeles, la branca america¬ 
na dell'organizzazione crea¬ 
ta dal famoso cacciatore di 
nazisti. Guidati da un artico¬ 
lo apparso su una newsletter 
specializzata in temi militari, 
il «Defense Daily», sulle origi¬ 
ni e le traversie della fami¬ 
glia Shalikashvili, il Centro 
aveva compiuto una ricerca 
conclusasi con la scoperta 
del diario di pugno del pa¬ 
dre del generale negli archi¬ 
vi della Hoover Institution 
presso la Stanford Universi¬ 
ty. ■ 1 

Dall'autobiografia, scritta 
in russo e tradotta da sua 
moglie nel 1966, viene fuori • 
che il vecchio Shalishkavili • 
era nato in Georgia, figlio di 
un generale dell'esercito za¬ 
rista, ma si era trasferito in 
• Polonia, diventando ufficiale 
dell'esercito polacco. Arre- 



li capo di Stato maggiore John Shalikashvili 


stato dai Tedeschi dopo l’in¬ 
vasione del 1939, a differen¬ 
za di molti suoi colleghi finiti 
ad Aushwitz'o nelle fosse di • 
Katyn, era stato prontamen¬ 
te liberato e «trattato con 
estrema gentilezza». Rimase 
per un po' a Varsavia viven¬ 
do benissimo con la moglie, . 
che era tedesca di origine, il 
che proverebbe, secondo gli 
esperti del Centro, che colla- 
borava coi nazisti. Nel gen¬ 


naio 1943 Dimitri Shalikash¬ 
vili si era arruolato nella Le¬ 
gione'Georgiana, un'unità 
formata di espatriati geor¬ 
giani che combatteva contro 
i Sovietici sul fronte orienta¬ 
le. Si sa che durante il con¬ 
flitto georgiani, lituani e altri 
contingenti etnici dimostra¬ 
rono più ferocia delle SS di 
Himmler, specie nelle rap¬ 
presaglie contro i civili. Tra¬ 
sferito in Normandia, vi ri¬ 


mase fino all'invasione. Poi 
fu inviato in Italia, come uffi¬ 
ciale nel corpo delle famige¬ 
rate SS, il reparto scelto cui 
Hitler aveva assegnato i 
compiti più delicati, com¬ 
presa l'eliminazione degli 
Ebrei. Si sa che non solo in¬ 
dossava la divisa delle SS ma 
aveva il grado di maggiore. 
Non C appurato se abbia 
partecipato di persona alle 
atrocità di cui le SS si mac¬ 


chiarono in Italia, tra cui 
stragi bestiali come quella di 
Marzabotto. Comunque il 
padre del candidato alla gui-, 
da della forze armate ameri¬ 
cane. sparava . contro gli • 
Americani, che nel frattem¬ 
po erano sbarcati in Sicilia. 

A queM'epoca la famiglia 
Shalikashvili si era trasferita 
a Berlino. Nel frattempo era 
nato John, il futuro generale 
dell'Us Army, che frequento , 
Il le scuole nel 1944 e 45. Fi¬ 
nita la guerra il vecchio Sha- 
likashvili era finito prigionie¬ 
ro degli inglesi, che lo rila¬ 
sciarono, Si trasferirono poi 
lutti in America quando 
John. «Shali» per gli intimi, 
aveva 9 anni. Frequentò l'ac¬ 
cademia, si distinse in Viet¬ 
nam, arrivò al vertice della 
gerarchia militare Usa, gli fu 
affidato il comando delle 
forze in Europa e, dopo la • 
guerra nel Golfo, quello del¬ 
l'importantissima operazio¬ 
ne nel nord dell'lrak a difesa 
dei Curdi. Nel nominarlo un 
paio di settimane fa candi¬ 
dato a capo di Stato maggio¬ 
re Clinton l'aveva indicato 
John Shalikashvili, america¬ 
no di prima generazione, 
come «simbolo splendente 
del meglio negli Stati Uniri e 


I piccoli amici del cantante offrono versioni contrastanti delle feste a Neverland che si concludevano nel letto del cantante 
La polizia dichiara di non aver trovato prove materiali di abusi sessuali durante le perquisizioni e la pop star riprende la tournee 

Bambini in guerra per Michael Jackson 


Guerra a colpi di scoop tv tra i «boys» di Michael Jack¬ 
son. Al tredicenne che lo accusa di giochi proibiti nel¬ 
la vasca da bagno, rispondono un undicenne e un al¬ 
tro ragazzino di IO anni che descrivono festicciole te¬ 
nere e innocenti che si concludevano con tutti ad ad¬ 
dormentarsi nel grande letto del cantante, ma senza 
avances oseé. Intanto il cantante, forse in parte ricon¬ 
fortato, ha ripreso la toumeé all’estero. * - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEWYORK «Miaccarezza¬ 
va c mi baciava sulla guancia. 
Cominciò a diventare imbaraz¬ 
zante quando passò a baciar¬ 
mi sulla bocca, lingua a lingua. 
Mi si strusciava contro e co¬ 
minciò a toccarmi anche le • 
parti intime. Finimmo insieme 
nella grande vasca da bagno 
della sua villa e II dalle carezze 
passò a compiere un atto di 
sesso orale». Ti chiese di reci¬ 
procare? «No». Questa la parte 
più scabrosa del verbale del- 
l'interrogatorio da parte della 
polizia di Los Angeles del ra¬ 
gazzino tredicenne dai cui ge¬ 
nitori è partita l'accusa di mo¬ 
lestie sessuali a danni di mino- * 
re contro la mega-star pop Mi¬ 
chael Jackson. Interrogante 
l'agente Ann T. Rosato del Di- ■ 
partimcnto servizi di protezio- ' 
ne dell'infanzia della contea di. 


Los Angeles. Una fonte anoni¬ 
ma ha fornito i verbali al «Los 
Angeles Times», ieri i particola¬ 
ri in cronaca erano su tutte le 
agenzie. - . 

Ma contemporaneamente ' 
dalla polizia di Los Angeles è 
venuta un'altra tuga di notizie, 
non si sa quanto per rimediare 
a questa prima: le perquisizio¬ 
ni nella villa stile Tudor di 25 
stanze del cantante non hanno 
fornito alcuna prova «fisica» a 
sostegno dell'accusa. «Niente 
prove mediche, niente filmati. 
Il mandato di perquisizione 
non è risultato in niente che 
possa appoggiare un'accusa 
penale», dicono. È forse con¬ 
fortato da quest'ultima notizia 
che Michael Jackson ha ripre¬ 
so la tournee interrotta per due 
giorni a Bangkok. «Èpiù in for¬ 
ma che mai», riferiscono i re¬ 



Fucilate in difesa delPU-Boot 

L’editore che ha finanziato 
il recupero del sottomarino 
spara a fotografo abusivo 


■Hi COPENAGHEN. L'editore 
danese Karsten Ree, l'uomo 
che ha finanziato le operazioni 
dì recupero dell'U-Boot 534, il 
sottomarino tedesco affondato : 
da un bombardiere alleato nel 
maggio 1945 nello stretto dì - 
Kattegatt tra Danimarca e Sve¬ 
zia. ha latto ricorso addirittura 
ai colpi di fucile per proteggere 
il relitto dagli obiettivi dei foto- : 
grafi. L'editore ha infatti preso 
a fucilale uaelìcottero privato 
dal quale un fotografo del quo¬ 
tidiano «Politiken» cercava di 
. scattare immagini del relitto. Il 
velivolo non è stato colpito, 
ma l'editore - ha scritto il quo¬ 
tidiano «Ekstra Bladet» - rischia , 
ora una denuncia. Deciso a 
impedire ai curiosi di avvici¬ 
narsi al relitto, fermo su una ' 
piattaforma a circa 20 chilo- > 


metri dall'isoletta di Anholt, 
l'editore, vedendo arrivare un 
elicottero, ha chiesto l'inter¬ 
vento delle forze dell' ordine. Il 
rifiuto della polizia di interveni¬ 
re ha scatenato la reazione di 
Ree che e corso ad imbraccia¬ 
re il fucile. «Non ho mai vissuto 
• niente di sìmile», ha commen¬ 
tato il fotografo, Finn Frand- 
sen. L'editore sta cercando 
con ogni mezzo di tener lonta¬ 
ni dalla sua preda tutti i curiosi, 
specialmente i giornalisti. Per 
coprire le spese del recupero 
dell'U-Boot, costatogli tre mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Ree sta 
infatti da tempo cercando di 
vendere ai media del mondo 
intero le riprese televisive delle 
operazioni di recupero, ma 
senza grande successo, - 


porterà inviati’al concerto. Ieri 
lo hanno raggiunto la sorella 
Janet Jackson (a seno coperto 
da mani sensuali sull'ultima . 
copertina di «Rolling Stone») e 
la cara amica Elizabeth Taylor 
per celebrare il suo 35mo 
compleanno. 


■I NEW YÒRK, Nella San Fer¬ 
nando Vallcy, in California, c'è 
una Unta Los Angeles che si 
chiama «Clfywalk», in realtà-è 
un «parco a tema», come Ju- 
rassic Park. Ma invece di dino¬ 
sauri e di promesse di'awentu- 
ra, «Citywalk» offre un centro 
urbano che sembra vero, ma è 
senza pericoli, senza criminali¬ 
tà, senza inquinamento, senza 
vandalismo. Insomma una cit¬ 
tà vera senza i problemi di una 
città vera. 

■Citywalk» è stato concepito 
come un «shopping mali» all'a¬ 
perto. È lungo solo pochi isola¬ 
ti. Sembra una Los Angeles-Di- 
sneyland perché tutta la città 6 
finta, gradevole, concentrata 
in poco spazio. È una città- 
bonsai, Infatti, come in un film, 
«Citywalk» appartiene ad un 
gruppo giapponese, lo Mca 
Ine. in «Citywalk» è tutto verosi¬ 
mile. Si riconoscono i posti fa¬ 
mosi, resi celebri dal cinema: 
Venice, Sunsot Boulevard, Mei- 
rose, Beverly Hills. Ma «City- 
walk» è più di un «shopping 
mali» all'aperto. La messa in 
scena è inquietante perché l'i¬ 
dea è dì dare alla gente una 


in assenza dl,«prove» fisiche 
ad un eventuale processo sa¬ 
rebbe la sua parola contro 
quella del ragazzo, con cui 
aveva avuto' un prolungato ' 
rapporto affettivo. È figlio di un 
dentista di Beverly Hills che 
non pare avesse protestato per 


il fatto che Jackson fosse stato 
cosi vicino a lui per mesi, lo fa¬ 
cesse dormire nel suo letto, lo 
ricoprisse di doni costosissimi, 
lo avesse invitato a spese sue 
ad accompagnarlo, insieme 
ad altri membn della famiglia, 
in toumees a Las Vegas, in Flo¬ 


rida e a Monaco. Il dentista 
che ha sporto denuncia nega 1 
di aver cercato di ricattare 
Jackson chiedendogli 20 mi¬ 
lioni di dollari (30 miliardi di 
lire). Ma è per lo meno inquie¬ 
tante che si sia deciso a spor¬ 
gere denuncia solo perché la 
vicenda gli serve in un’altra 
complessa vicenda giudiziana, 
la causa di divorzio con la mo¬ 
glie e la conseguente diatriba 
sull’affidamento del minore. • 

Il tredicenne al momento 
non ha volto. Ma si sono inve¬ 
ce esibiti in tv, con tanto di ge¬ 
nitori al fianco, almeno altri - 
due ragazzini che partecipava¬ 
no alle festicciole a Neverland, • 
il Paese di Bengodi, con tanto 
di parco giochi, zoo con ele¬ 
fanti, letti mastodontici e me- 
ga-jacuzzi dove il Lucignolo o 
Pinocchio che si voglia, privato 
della sua infanzia, amava in- . 
trattenersi con altri bambini. È 
già una specie di guerra di 
bande, a colpi di scoop mali¬ 
ziosi davanti alle telecamere 
tra i ragazzi di Peter Pan anzi- 1 
ché trai ragazzi della via Pai. - . 

Uno dei difensori è un ra¬ 
gazzino dalla pelle scura e dal 
viso dolce, che potrebbe pas¬ 
sare anche come figlio del • 
cantante tanto gli somiglia. Si : 
chiama Brelt Barnes, ha 10 an- • 
ni, è nato a Melbourne in Au- 


Una falsa city 
cancella i guai 
di Los Angeles 


ONE WAYi 


ALICE OXMAN 


versione gentile di Los Ange¬ 
les. Che senso ha? La vera Los 
Angeles c’é, non lontana da 
quella finta. 

La vera Los Angeles ha gran¬ 
di problemi: conflitti, droga, ' 
violenza per le strade, la ten¬ 
sione fra bianchi, neri, Ispani¬ 
ci, asiatici, le gangs, i mendi¬ 
canti. Il sindaco della vera Los 
Angeles. Richard Riordan ha 
chiesto calma davanti alla sen¬ 
tenza incredibilmente clemen¬ 
te della giudice federale nel ’ 
caso de; dùé ’ poliziotti che 
hanno massacrato di botte 
Rodney King. Ma- i Rodney 
King di Los Angeles non esisto¬ 
no nella cltlà-Disncyland. La 


città vera é lontana. Per chi ha 
concepito «Citywalk» e per chi 
la visitata é conte se fosse in 
un'altra galassia. 

La città vera è invivibile. Ma 
non é una ragione per non co¬ 
noscerla. Allora «Citywalk» è 
un modo di visitare Los Ange¬ 
les senza rischiare una passeg¬ 
giata per le strade vere di Los 
Angeles. E si può sempre dire: 
«Sono stalo a Los Angeles», e 
essere convinto che sia vero. 
Come se tosse la realtà virtua¬ 
le. Esserci ma non esserci. 

Il concetto radicalmente 
nuovo è questo: è più facile fa¬ 
re una nuova città che rifare 


quella vecchia perché con 
quella vecchia non c'é niente 
da lare. Inulile che il sindaco 
di Los Angeles (o di New 
York) abbia tutte le buone in¬ 
tenzioni del mondo. - Manca 
denaro, mancano idee, man¬ 
cano iniziativa e voglia. C'è so¬ 
lo un intreccio di giochi, di fin¬ 
te trovate, ma tutto rimane im¬ 
mobile. In questo scenario c’è 
un solo modo di scaricare i 
problemi reali. Inventare come 
Jteatro. 

Forse «Citywalk» è solo uno 
scherzo costoso. Ma rimane il 
sospetto. Che questo sia il futu¬ 
ro riservalo al mondo? Qualcu¬ 
no deve avere pensato: lascia¬ 
mo le città vere ai ricchi, che 
possono isolarsi nelle zone 


Sabato 
28 agosto 1993 


Crisi tira Cina e Stati Uniti 

Missili cinesi al Pakistan 
Washington pone sanzioni 
Pechino minaccia ritorsioni 


Pechino risponde alle sanzioni annunciate da Wa¬ 
shington: ci eravamo impegnati a rispettare il tratta¬ 
to sul controllo delle vendite di missili, ma ora po¬ 
tremmo tornare indietro rispetto a quella decisione. 
L’altro giorno gli Usa avevano annunciato di blocca¬ 
re per due anni la fornitura di strumenti utili alla ri¬ 
cerca spaziale, come ritorsione per le cessioni di 
certi tipi d i m issili dalla Cina al Pakistan. 


nelle nostre forze armate». 

Si può discettare se sia I 
giusto che le colpe dei padri 
ricadano sui figli. Il rabbino 
Hier, che dirige il Centro 
Wiesenthal, ha voluto sotto¬ 
lineare: «Noi non siamo con¬ 
tro la nomina del generale 
Shalikashvili. Riteniamo che 
non vada giudicato in base a 
quel che fece suo padre». 
Ma ha aggiunto anche che 
c'è un problema aperto: co¬ 
me mai'il vecchio Shalikash¬ 
vili sia riuscito ad entrare ne¬ 
gli Stati uniti, malgrado le 
leggi che proscrivevano gli 
ex-nazisti. . , - 

Alla Casa Bianca dicono 
ufficiosamente che «si sape¬ 
va che suo padre era nelle 
forze armate tedesche», ma 
non è chiaro se conoscesse¬ 
ro fino in fondo il grado cel 
suo coinvolgimento con l'u¬ 
nità più fedele a Hitler. La 
reazione ufficiale, della por¬ 
tavoce di Clinton Ricki Seid- 
man, è: «la sua carriera parla 
da sè; e la stona di suo padre 
non è rilevante». Ma al Pen¬ 
tagono. dove almeno una 
dozzina di altri generali spi¬ 
ravano al suo posto, sono 
imbarazzatissimi e annun¬ 
ciano che «approfondiranno 
le nuove rivelazioni», 


H PECHINO. Il governo cine¬ 
se minaccia di riconsiderare il 
suo impegno a rispettare il trat¬ 
talo sul controllo della tecno¬ 
logia missilistica. È questa la ri¬ 
sposta di Pechino alle sanzioni 
economiche imposte qualche 
giorno fa dagli Stati uniti in n- 
torsione alla fornitura di missili 
cinesi al Pakistan. 

In una noia di «energica pro¬ 
testa» presentata ieri all'amba- 
sciatore statunitense in Cina 
Stapleton Roy, il vice ministro 
degli Esteri Liu Huaqiu accusa 
gli Usa di avere compiuto un 
atto di «pura egemonia» che 
mette in «seno pencolo» le re¬ 
lazioni bilaterali. Gli Stati unìU, 
ignorando i ripetuti chianmen- 
ti dei governi cinese e pachi¬ 
stano, afferma la protesta, 
hanno imposto sanzioni che 
rappresentano un «atto di pura 
egemonia». Ciò «viola brutal¬ 
mente le norme di base che re¬ 
golano le relazioni intemazio¬ 
nali». Il governo e il popolo ci¬ 
nese esprimono la loro «pio 
profonda • indignazione» per 
questo gesto che •compromet¬ 
te sovranità, dignità e interessi 
della Cina e mette in serio peri¬ 
colo le relazioni cino-america- 
ne». • ■ 

Nel documento si nega che 
la Cina abbia mai violato l'im¬ 
pegno preso a rispettare il trat¬ 
tato sul controllo della tecno¬ 
logia missilistica (Mtcr), che 
Ira l'altro il governo di Pechino 


non ha mai firmato pur assicu¬ 
rando nell 992 che vi si sareb¬ 
be adeguata. Tale impegno 
era stato preso in risposta alla 
revoca di un embargo sulla 
vendita di tecnologia alla Cina 
imposto nel 199), sempre in 
relazione a presunte forniture 
di missili al Pakistan. Ora che 
tali sanzioni sono state reim¬ 
poste. il governo cinese non si 
sente più tenuto a rispettarlo. E 
ammonisce gli Stati Uniti: «Do¬ 
vrete nteneivi interamente re¬ 
sponsabili per tutte le conse¬ 
guenze che ne denveranno». 

Washington ha dichiarato di 
avere le prove di forniture di 
tecnologia cinese che permet¬ 
terebbe al Pakistan di costruire 
missili terra-terra M-ll, con 
una gittata superiore ai 300 
chilometn consentiti dal tratta¬ 
lo. Islamabad ha ammesso di 
aver acquistato dalla Cina solo 
«un pìccolo numero» di missili 
tattici a corto raggio, non vieta¬ 
ti dal Mtcr. 

Le sanzioni, imposte tre 
giorni fa. potrebbero avere un 
impatto ndotto, perché gran 
parte delle vendite dì alla tec¬ 
nologia sono ancora soggette 
alle sanzioni applicate dopo la 
repressione delle dimostratio- 
ni a Pechino nel 1989. Alcuni 
osservaton ntengono che la 
protesta cinese, pur dura nei 
termini, non sarà seguita da 
gesti che possano minare ì 
molti interessi economici che 
legano la Cina agli Usa. ,. 
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straba, è stato amico intimo di 
Michael lo snodalo per quasi 
un anno e mezzo. Si è presen¬ 
talo negli studi della KNBC di 
Los Angeles a raccontare che 
lui è come conoscesse Michael ' 
da sempre, «lui ti ama come un 
padre o un fratello maggiore», 
non c'è stato mai nulla di me¬ 
no che innocente tra di loro. 
S). è vero, dormivano spesso 
nello stesso letto. «Ma lui era 
da una parte, io dall’altra ed è 
un letto enorme». 

L’altro testimone a dilesa 
del mito della totale asessuali¬ 
tà di Jackson ha un'aria un 
tantino più conturbante. Bion¬ 
do. capelli rapati a zero da 
punk, orecchino d'argento sul¬ 
l'orecchio sinistro, l'undicenne 
Wade Robsoh. accompagnato 
dai genitori negli studi della 
Fox Television, racconta che 
partecipava a «slumber par- 
lies» a Neverland. giocavano 
tutto il giorno, si divertivano un 
mondo, spesso finivano stre¬ 
mati coll'addormentarsi tutti 
quanti in un unico lettone. Ne¬ 
ga che il cantante abbia mai 
fatto avances oscene a lui o 
agli altn ragazzini di cui amava 
circondarsi. Lo spalleggia la 
madre - una signora che po¬ 
trebbe indifferentemente pas¬ 
sare per casalinga di provincia 
o tenutaria di cosa di piacere - 


«gradevoli» della vita urbana. E 
ai poven che non possono per¬ 
metterei una fuga a *Citywa!k». 
Per tutti gli altri, forse, si è tro¬ 
valo un rimedio: la città finto. 
«Citywalk»-Los Angeles è un 
bizzarro fondo. È una Los An¬ 
geles da incubo oda sogno, di¬ 
pende dal punto di vista di chi 
sta dormendo. Da svegli, però, 
non si può evitare la realtà 

«Citywalk» è un'idea tipica¬ 
mente Hollywoodiana. Pen¬ 
sandoci bene, la California è 
• sempre stata all’avanguardia 
della vita amer.cana. Forse «Ci- 
tywalk»-Los Angeles è un con¬ 
cetto nato In anticipo, troppo 
presto, come in un film di fan¬ 
tascienza, quando c’era scritto 
sullo schermo: «L’anno 2023. 
La città di Los Angeles era in 
preda alla criminalità. La genie 
fuggiva. Non c'era speranza. 
Tutto crollava ed era soltanto 
una questione di tempo. Poi è 
nato Citywalk-Los Angeles, e 
, poi Citywalk-New York dove 
comincia la nostra storia...» 

Forse stiamo vedendo il fu¬ 
turo in un semplice «shopping 
mali» lungo tre strade È nessu¬ 
no Iosa. -jf * .. • • 


OEHYDRATED? 


_TH£R£'S MW&YS COKE. 

«Disidradato?- C'è sempre la Coca». Questa immagine prende in giro la pop star che 
ha rinviato due volte il concerto a Bangkok: sarebbe disgradato. Il tour è sponsoriz¬ 
zato dalla Pepsi. A sinistra' Michael Jackson 


raccontando davanti alla tele¬ 
camera che ai party ci andava 
anche lei, si trattava di giochi 
assolutamente innocenti, tro¬ 
vava normale che si addor¬ 
mentassero nello stesso letto, 
figuriamoci, non avrebbe mica 
portato i! figlio ad un balletto 
rosa. Quando l'intervistatore le • 
chiede se trova «normale» che 
un adulto passi la vita a gioca¬ 
re con i bambini facendo finto 
di essere come loro, risponde 
con l'aria pii. innocenle del 
mondo che non vede cosa ci '• 
possa essere di male. Il vostro 


cronista, che confessa scarsa 
famifiantà col termine «slum¬ 
ber party», ha chiesto consu¬ 
lenza alla figlia che ha pressa¬ 
poco la foro età. Effettivamen¬ 
te è un equivalente dello 
«sleep-over», appuntamento 
per giocare che si conclude 
dormendo a casa del compa¬ 
gno di giochi perché viene tor¬ 
di. Ma dubita che avrebbe 
mandato la figlia ad uno sleep- 
over con Michael Jackson an¬ 
che in cambio di un'intervista 
esclusiva. ■ • - 

OSI.Ci. 


Rivelazioni su «Guerre stellari» 

Un generale ammette 
«Test falsificati 
per simulare successi» 


M WASHINGTON. Il generale 
statunitense in pensione Euge- 
ne Fox. già vicedirettore del 
progetto di difesa spaziale 
«Guerre stellari* avviato dal 
pjesidente Reagan nel 1983 e 
costalo 30 milioni di dollari . 
prima che fosse cancellalo nel 
maggio scoreo, secondo il New 
York Times di ieri ha ammesso 
che nel 1984 il bersaglio di un • 
test di intercettazione fu riscal¬ 
dato artificialmente. Il missile 
da colpire da parte dall'inter- 
cettore dotato di un sistema di 
puntaménto basalo sul calore. - 
ha detto Fox, era molto più 
caldo del normale per aumen¬ 
tare la visibilità del bersaglio. • 
La temperatura del bersaglio 
era dieci volte più alto di quan¬ 
to avrebbe mai potuto essere 
su un missile sovietico. Egli ha 


però smentito che si sia tratta¬ 
lo di un mezzo per truccare 1' 
espenmento e salvare i finan¬ 
ziamenti per l'ambizioso pro¬ 
getto dell'ex presidente Rea¬ 
gan. L' ex generale la settima¬ 
na scorea aveva smentito l’esi¬ 
stenza di trucchi anche per 
quanto riguardava il pomo 
esperimento de) 1984. quando ■ 
per la prima volta un missile 
partito dalla California era sta¬ 
lo intercettato e abbattuto da 
un missile intercettore partito 
da) Pacifico. Secondo le muta¬ 
zioni di un partecipante al pro¬ 
getto di difesa spaziale, per es¬ 
sere sicuri del successo dell' 
esperimento, il bersaglio era 
, stato dotato di una radiotra¬ 
smittente che in pratica aveva 
guidato -I' intercettore sull' 
obicttivo. • 
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■ BELGRADO. Belgrado as¬ 
solve il colonnello Zivadin Va- 
siljevic, l’uomo che comanda¬ 
va il contro operativo del l'avia¬ 
zione jugoslava quando, il 7 
gennaio 1992, nel cielo croato 
ancora controllato dalla Jugo¬ 
slavia, un Mig 21 serbo-federa¬ 
le abbattè un elicottero di os¬ 
servatori della Cee. Nell'inci¬ 
dente morirono quattro italiani 
e un francese: il tenente colon¬ 
nello Enzo Venturini, i mare¬ 
scialli-capo Silvano Natale e 
Fiorenzo Ramacci, il sergente 
maggiore Marco Natta, e il te¬ 
nente di vascello Jean-Loup 
Eichcnne. 

11 processo è durato tre gior¬ 
ni. Vasiljevic, 46 anni, spedito 
in pensione dopo l'incidente, 
era l'unico imputato. L’accusa 
era di «non aver informato il 
comando aereo» della presen¬ 
za dell’elicottero della Cee nel¬ 
lo spazio aereo jugoslavo. Li¬ 
neare la motivazione della 
sentenza di assoluzione: il co¬ 
lonnello non era tenuto a fare 
la segnalazione, in quanto il 
volo non era stato autorizzato. 
11 pilota dell’elicottero della 
Cee - hanno sostenuto i giudici 
militari di Belgrado - aveva af¬ 
frontato il volo «sotto la propria 
responsabilità». 

La sentenza è stata annun¬ 
ciata dopo un'ora di camera di 
consiglio. Il giorno prima lo 
stesso Vasiljevic. che coman¬ 
dava anche la difesa ami-ae¬ 
rea serbo-federale, aveva spie¬ 
gato alla corte che il volo Cec 


«non era autorizzato nel tratto 
fra l'Ungheria, da dove prove¬ 
niva. e la capitale croata». Va¬ 
siljevic ha ammesso che i croa¬ 
ti lo avevano avvertito «con te¬ 
lex e fax» della rotta che l’eli¬ 
cottero avrebbe seguito. E cosi 
è andata per una prima tratta 
del volo, da Belgrado a [l'Un¬ 
gheria, dove l'elicottero ha fat¬ 
to una sosta. Quando il velivo¬ 
lo è ripartito per Zagabria «nè 
gli ungheresi, nè l'equipaggio 
presero contatto con Belgrado, 
che aveva competenza sullo 
spazio aereo». 

Dalle principali ics!imoniati- 
ze. quelle del colonnello Bozi- 
dar Martinovic. che faceva par¬ 
te del comando di guerra del¬ 
l'aviazione, e del generale ser¬ 
bo Ljubimir Bajic, che diede al 
Mig 21 ordine di fare fuoco, è 
risultato che quel 7 gennaio 
l'aviazione croata si mise in 
contatto con la serbo-federa le 
c chiese se diversi elicotteri 
non identificati da Zagabria, e 
che erano nel cielo della Croa¬ 
zia. «fossero di Belgrado» . Al 
no di Belgrado, Zagabria 
avrebbe risposto «Allora li ab¬ 
battiamo ». Ma no ri accadde 
nulla. I croati non spararono. 
Qualcuno ha avanzato l'ipote¬ 
si che fosse tutta una trappola 
per incastrare i serbi, il [ducen¬ 
doli ad abbattere l'elicottero e 
ad esporsi alle condanne inter¬ 
nazionali. I serbi fecero alzare 
in volo da Bihac il Mig 21 che 
sparò sull'elicottero e io abbat¬ 
tè. 


L’invio di forze di pace 

Marines pronti a sbarcare 
Al Dipartimento di Stato 
aria di fronda: 8 dimissioni 


Il Washington Post rivela che la Nato sta vagliando 
un piano preliminare per l'invio di forze di pace in 
Bosnia non appena sarà firmato un accordo a Gine¬ 
vra. Si prevede l'invio di 50 mila soldati di cui 20 mi¬ 
la americani. 1 marines sono pronti. Al Dipartimento 
di Stato Usa. sul conflitto bosniaco, tira aria di fron¬ 
da. «La politica estera degli Stati Uniti ha subito un 
collasso» e otto degli incaricati si sono dimessi. 


trn NEW • YORK. Al Diparti- 
mento di Stato americano tira 
aria di fronda. Piovono critiche 
sull'impotenza della Casa 
Bianca verso il conflitto dei 
Balcani e sul pericolo che la di¬ 
plomazia Usa. in questa vicen¬ 
da. si stia giocando la sua cre¬ 
dibilità e il suo prestigio. E i po¬ 
chi funzionari ancora in carica 
cercano di rendere partecipe il 
segretario di Stato Warren Ch¬ 
ristopher di questa inquietudi¬ 
ne che serpeggia al Diparti¬ 
mento di Stato. 

«Questa amministrazione è 
disfattista» spiega Marshall 
Harris. 32 anni, incaricato del¬ 
la questione della ex Jugosla¬ 
via e prima a lanciare l'ondata 
delle dimissioni al ministero 
degli Esteri Usa. «Il comporta¬ 
mento degli Stati Uniti è terri¬ 
bilmente dannoso per la no¬ 
stra influenza nella politica in¬ 
temazionale. Non certo in 
quanto "gendarme del mon¬ 
do’’ ma per il nostro status di 
prima democrazia mondiale. - 
spiega Harris- Proprio il carat¬ 
tere multietnico di Sarajevo 
avrebbe dovuto rendere impe¬ 
rativo l’intervento in Bosnia». 
«La nostra credibilità ne ha sof¬ 
ferto» aggiunge Stephen Wal- 
ker, che il 23 agosto ha lasciato 
il suo incarico di responsabile 
per la Croazia, accusando 
l’amministrazione di non ave¬ 
re una strategia diplomatica. 

Il Dipartimento di Stato ha 
accolto con molto livore le di¬ 
missioni di Marshall Harris, la¬ 
sciando intendere che dietro la 
decisione ci fossero ambizioni 
professionali. Ma quando le di¬ 
missioni hanno cominciato a 
susseguirsi l'urta all'altra ha 
dovuto cambiare opinione e ri¬ 
tenere il gesto una «forma ono¬ 
revole» di protesta. Su 12 diplo¬ 
matici incaricali di seguire l'ag¬ 
grovigliato problema balcani¬ 
co, solo quattro sono ancora al 
loro posto. Gli altri otto hanno 
rassegnato te dimissioni e Ch¬ 
ristopher non è ancora riuscito 
a rimpiazzarli. 

Questa rivolta nelle stanze 
del Dipartimento di Stato tra¬ 


valica ampiamente la frustra¬ 
zione per l'impotenza di fronte 
al conflitto bosniaco. «Si tratta 
di qualcosa di più profondo. 
Sotto accusa c’è il collasso che 
ha registrato la politica estera 
americana sotto questa ammi¬ 
nistrazione» afferma un esper¬ 
to e spiega che l'incapacita 
dell Occidente, e in prima fila 
degli Stati Uniti, svuota di signi¬ 
ficato l'esistenza stessa di ini¬ 
stituzioni di difesa c coopera¬ 
zione internazionale a ano la 
Cee, la Nato, la Csce. la stessa 
Onu. Le dimissioni a catena 
mettono in discussione le 
competenze di Warren Cristo- 
pher e di Bill Clinton. «L’ele¬ 
mento centrale è che manca la 
direzione del presidente» con¬ 
clude Marshall Harris. 

Intanto, secondo indiscre¬ 
zioni rivelate dal Washington 
Post, la Nato starebbe metten¬ 
do a punlo un piano prelimi¬ 
nare che dovrebbe scattare 
dopo il raggiungimento di un 
accordo di pace fra le parli a 
Ginevra. Prevede l’invio di SO 
mila soldati in Bosnia, c< mi pre¬ 
si 20 mila americani. Ix» forze 
di pace inviate dalla Nato rag¬ 
giungeranno la Bosnia usando 
treni, veicoli od aerei, pren¬ 
dendo posizione nelle aree 
progress iva me nte lasciati' libe¬ 
re dai serbi, afferma il quoti¬ 
diano. Gli americani sono 
pronti ad inviare esercito o ma- 
rines, con un massiccio contri¬ 
buto della Prima Divisione Co¬ 
razzata. di stanza nella base ili 
Bad Jreuznach (in Germania ). 
[jc truppe statunitensi usereb¬ 
bero soprattutto veicoli coraz¬ 
zati Brad lev, con I' appoggio di 
carri armati e di pezzi eli arti¬ 
glieria. È prevista la partecipa¬ 
zione dei marines. che dovreb 
boro sbarcare da mezzi anfibi 
usando porli della Croazia e 
giungere anche a bordo di ae¬ 
rei da trasporto militari, I*i par¬ 
tecipazione americana alla 
missione di pace è controllata 
dall'ammiraglio Jeremy Boor- 
da, comandante delle forze 
Noto nello scacchiere meridio¬ 
nale, che ha il quartier genera¬ 
le a Napoli. 


MARINA MASTROLUCA 


wm «Non siamo riusciti a di¬ 
fendere l'integrità della Bosnia 
Erzegovina e siamo costretti ad 
accettare una divisione. Pos¬ 
siamo farlo al tavolo dei nego¬ 
ziati o sul campo di battaglia. E 
io penso che sia meglio farlo al 
tavolo dei negoziati», Non è 
proprio un sì quello pronun¬ 
ciato dal presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic davanti al suo 
parlamento, o meglio quel che 
ne resta dopo le defezioni dei 
deputati serbi e croati. Le map¬ 
pe proposte a Ginevra che as¬ 
segnano ai musulmani il 30 
per cento del territorio, dice, 
possono essere considerate 
«una buona base per discute¬ 
re», non il punto d'arrivo del 
negoziato di pace. Ma bisogna 
«salvare il salvabile», questo è 
chiaro a tutti, moderati c non. 
Per ciuesto il presidente, me¬ 
diando tra le diverse anime 
dell'assemblea, propone al¬ 
meno due correzioni: il non ri¬ 
conoscimento ai serbi dei terri¬ 
tori conquistati a prezzo di una 
sanguinosa pulizia etnica c - 
più in dettaglio sulle mappe - 
uno sbocco al mare e al fiume 
Sava più certo di quello stabili¬ 
to a Ginevra, cor. confini che 
passano a mezz’aria sul tappe¬ 
to volante di cavalcavia e via¬ 
dotti. 

Non è però un no quello di , 
Izetbegovic, che ha già chiesto 
all’Onu di fare da garante al 
piano di pace che fa a pezzi la 
Bosnia. «Non firmeremo senza 
una risoluzione del Consiglio 
di sicurezza che garantisca 
l'impegno della comunità in¬ 
temazionale sull’applicazione 
dell’accordo», ha detto il presi¬ 
dente bosniaco, che ha espli¬ 
citamente reclamato la «parte¬ 
cipazione degli Stati Uniti e 
della Nato». 

Difficilmente l'assemblea 
plenaria di ieri, allargata ad in¬ 
tellettuali e notabili di Saraje¬ 
vo’, si concluderà con quella ri¬ 
sposta inequivocabile da con¬ 
segnare a Ginevra lunedi pros¬ 
simo, come avevano chiesto i 
due mediatori intemazionali, 
David Owen e Thoivald Sto)- 
tenberg. Ma la delegazione 
musulmana non sarà la sola a 
presentare una serie di obie¬ 
zioni alle mappe territoriali. 
Anche i serbi di Bosnia, dopo 
una lunga riunione prelimina¬ 
re a porte chiuse tra i vertici 
politici, sembrano averstem- 
perato i) loro si al piano di pa¬ 
ce allungandolo con alcune 
condizioni, tra cui lo scambio 
di territori c la sospensione 
delle sanzioni Onu contro la 
federazione serbo-montene- 
grina, richiesta per altro ap¬ 
poggiata anche dall’antagoni¬ 
sta musulmano di Izetbegovic, 
Fikret Abdic, una delle poche 
voci che a Sarajevo ha chiesto 
l'accettazione del piano di pa¬ 
ce «tal quale». 

Vincitori indiscussi sul cam¬ 
po militare, i serbi fanno fatica 
ad ingoiare le rinunce imposte 
da Ginevra: dovrebbero resti¬ 
tuire più o meno il 18 per cen¬ 
to del territorio, arginando i 


confini della loro repubblica 
entro il 52 percento dell'Intera 
Bosnia. A puntare i piedi nel 
parlamento di Pale, riunito in 
contemporanea a quello di Sa¬ 
rajevo. sono i delegati delle re¬ 
gioni che andrebbero riconse¬ 
gnate: 1500 chilometri quadra¬ 
ti delle montagne di Ozren do¬ 
ve vivono 110.000 serbi c l’area 
di Bihac destinati ai musulma¬ 
ni, l’altopiano di Kupres nel 
centro della Bosnia rassegna¬ 
to ai croati. Contrari al plano 
anche i rappresentanti dell’Er- 
zegovina che per tutta la guer¬ 
ra si sono contesi con i musul¬ 
mani la riva sinistra della Ne- 
retva. 

Padovan Karadzic, spalleg¬ 
giato da! suo vicepresidente 
Nikolu Koljevic, dal capo del 
parlamento Momcilo Krajisnik 
e dall'esponente dei falchi Bj- 
liana Plavsic, hanno sostenuto 
l’approvazione delle mappe, 
mettendo in 
primo piano 
gli interessi 
del nascente 
stato serbo - 
«era quello 
che voleva¬ 
mo» - contro 
le ragioni di 
cuore c di 
campanile. 

Le obiezioni, 
su* tracciati 
dei confini 
saranno co¬ 
munque rac¬ 
colte e pre¬ 
sentate a Gi¬ 
nevra, per 
trattore modi¬ 
fiche «senza 
cambiare le 
percentuali 
territoriali». 

Mugugni e 
proteste fuori 
le righe han¬ 
no scompi-. 
glialo anche 
te file dei 
croati, che 
oggi procla¬ 
meranno so¬ 
lennemente 
la nascita del¬ 
la repubblica 
di Hcrzeg Bo- 
sna cd eleg¬ 
geranno i 
rappresen¬ 
tanti di un’as¬ 
semblea costituente. Lo con¬ 
sultazioni dei leader croato 
Maio Boban sono rimaste con¬ 
finate finora in un ambito ri¬ 
stretto, solo oggi si riunirà a 
Grude il «parlamento» della 
neonata repubblica. Ma le pro¬ 
teste contro il piano di pace 
sono giù fioccate da tutte le 
parti, insieme alle accuse di di¬ 
sfattismo rivolte a Boban an¬ 
che in Croazia, 1 deputati croa¬ 
ti di quello che era il parlamen¬ 
to bosniaco hanno annunciato 
che boicotteranno l'assemblea 
di Grude rinvendicando più 
territori di quanti spettino ai 
croati sulle mappe di Ginevra. 


M MOSTAR. Trentasette tir 
e blindati e più di cento per¬ 
sone tra caschi blu e perso¬ 
nale civile dell’Onu sono an¬ 
cora bloccati a Mestar, il 
convoglio arrivato giovedì 
scorso con un carico di 175 
tonnellate di viveri destinati 
alla parte musulmana della 
città, è «accerchiato» dalla 
popolazione terrorizzata che 
supplica la protezione delle 
forze delle Nazioni Unite, temendo nuove of¬ 
fensive da parte croata. 

Ieri lunghe trattative hanno attraversato la 
giornata, nella speranza di trovare un accor¬ 
do per far ripartire il convoglio. Una delle 
condizioni poste dai musulmani era leva- 


«Aiutate 
i nostri figli» 
Mostar blocca 
convoglio Onu 


In alto, una bimba musulmana terita evacuata da Mostar e un 
casco blu canadese di guardia accanto all'Holiday Inn, mentre si 
svolge la riunione del parlamento di Sarajevo. Sopra, il convpglio 
Onu accerchiato dai musulmani di Mostar. Accanto, il presidente 
Izetbegovic prega prima di aprire la seduta parlamentare 


eluizione di quattro bambini 
feriti. Ma mentre i piccoli ve¬ 
nivano portati via, una grana¬ 
ta ha falcialo altri tre bambi¬ 
ni. tra cui una bimba di cin¬ 
que giorni. Anehe per loro è 
stato chiesto un ricovero 
d'urgenza: l'ospedale musul¬ 
mano di Mostar non ha mez¬ 
zi per curare i feriti. 

Il coprcsidente della Con¬ 
ferenza di pace. Thorvald 
Stoltenberg, ha chiesto alle autorità musul¬ 
mane di adoperarsi per far ripartire il convo¬ 
glio, promettendo l'invio di nuovi aiuti. Le mi¬ 
lizie croate l-tvo in serata hanno offerto la loro 
collaborazione per «aprire la strada» al con- 
voglio.Ma l'offerta non è stata raccolta. 


Imbarazzo alle Nazioni Unite per le accuse di corruzione ai caschi blu di Sarajevo: «Attendiamo i risultati dell'inchiesta» 
Scoppia la polemica anche sulla distribuzione degli aiuti. Sul Palazzo di vetro l’ombra di molte «tangentopoli» 


Ghali si difende: «È solo qualche mela marcia» 


Le accuse di corruzione ai soldati Onu in Bosnia? 
Nessun commento fino a quando la commissione 
d'inchiesta non avrà finito i suoi lavori. Così le Na¬ 
zioni Unite hanno reagito alle notizie che accusano 
i caschi blu: «È inevitabile che tra tante mele sane ce 
ne sia qualcuna marcia». Ma l'imbarazzo è evidente. 
Anche perché l'ombra di più d'una "tangentopoli» 
aleggia sul Palazzo di vetro. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. C'O ancora 
aria di vacanza ai Palazzo di 
Vetro. E. durante il tradizionale 
briefing dì mezzogiorno, 
Amhed Fahzi, temporaneo so¬ 
stituto del portavoce Joc Sills, 
liquida le ansie di verità dei 
non molti giornalisti presenti 
con il più perentorio dei no 
corrirnent. «Tutto quello che 


posso dirvi - taglia corto - è 
che sulla vicenda sta già con¬ 
ducendo un’inchiesta il capo 
(un francese n.d.r.) della poli¬ 
zia militare del UN PROBOR. 
Non ho altre informazioni». Nè 
prevede di averne- aggiunge 
tassativo, rivolgendosi a quanti 
vorrebbero almeno conoscere 
chi esattamente siano gli in¬ 


quisiti e quali siano i capi di 
imputazione -- prima della 
conclusione delle indagini e 
della stesura del rapporto uffi¬ 
ciale. 

Tutto qui. Ma forte resta - 
dietro la strenua difesa della 
blanda routine di quel quoti¬ 
diano incontro con la stampa 
- una diffusa sensazione d’in- 
quietudine. Le accuso Sanciate 
in questi giorni da un quotidia¬ 
no brìttunnie^' sono, infatti, di 
quelle che lasciano il segno. E 
sono state ieri parzialmente ri¬ 
prese da fonti difficilmente so¬ 
spettabili di sensazionalismo. 
Ovvero: dalle quattro più gran¬ 
di organizzazioni umanitarie - 
la Caritas. la Merhamet, la Do- 
brotvore la Benevole ni in - che 
oggi operano nella zona di Sa¬ 
rajevo. Si tratta, in sostanza, dt 
questo: l’Alto Commissariato 
dello Nazioni Unite non avreb¬ 


be fin qui distribuito alle jxjpo- 
lazioni che lina frazione degli 
aiuti (150 dei 500 grammi di 
alimenti quotidiani previsti), 
«dirottando» tutto il resto verso 
il mercato nero. Un’ipotesi, 
questa, che il relatore speciale 
del)'Onu per i Diritti umani - 
l'ex primo ministro polacco 
Tadeusz Mazowiecki - si è fin 
qui limitato a ridimensionare 
senza smentire del tutto. «Ab¬ 
biamo ragione di credere - ha 
detto - elio le cifre mese in cir¬ 
colazione, siano state ampia¬ 
mente rigonfiate dal governo 
(bosniaco n.d.r.). Ma non si 
può escludere che un 20 per 
cento degli aiuti alimentari fi¬ 
nisca al mercato nero o venga 
utilizzato per nutrire il contin¬ 
gente di pace». Ben più drasti¬ 
ca, invece, la portav<xv del¬ 
l'Alto Commissariato, Silvana 
Eoa. «E* tutto completamente 


falso» Ila dichiarato ieri alla 
Francc Presse. E, compieta- 
mente ribaltando Je accuse, ha 
aggiunto: «Ixi verità è. purtrop¬ 
po. che proprio le Organizza¬ 
zioni Non Governative che og¬ 
gi puntano il dito, sembrano 
schiave di interessi particolari. 
La Caritas. ad esempio, assiste 
soltanto i 35mila croati cattoli¬ 
ci di Sarajevo. Noi, invece, 
dobbiamo pensare a tutti i <100 
mila abitanti della città». 

Difficile capire, rimirando le 
cose dai tranquilli tran-tran di¬ 
plomatici della sede centrale 
dell’Onu, come davvero stiano 
le cose sul campo. Ma certo è 
che questa pioggia di polemi¬ 
che e di infamanti sospetti ca¬ 
de su 11'Onu in un delicatissimo 
momento. E sembra ogni gior¬ 
no nutrirsi ili nuove ed assai 
poco edificanti storie. Già ila 
alcune settimane, infatti, alme¬ 


no otto alti funzionari - i cui 
nomi sono coperti ila segreto - 
sono stati sope.si dal servizio 
nell'attesa della fine di un’altra 
ed alquanto inquietante in¬ 
chiesta: quella che riguarda i 
molti punti oscuri della gestio¬ 
ne del noleggio degli elicotteri 
impiegati nella missione in 
Cambogia. Gli otto sono so¬ 
spesati di avere intascato i fon¬ 
di destinati al pagamento della 
società Usa Skyline, dalla qua¬ 
li* le Nazioni Unite avevano af¬ 
fittato i velivoli. 

Forse è eccessivo parlare - 
come per comodità fanno i 
giornalisti italiani alle Nazioni 
Unite - d’una «tangentopoli al 
Palazzo di Vetro», Ma più che 
evidente ormai, è la necessità 
d'una operazione di pulizia. Al 
punto elle la segreteria genera¬ 
le ha ili recente affidato ad un 
vecchio e stimalo funzionario 


in pensione - l'egiziano 
Molla mi ned Ali Niazi. dagli ita¬ 
liani subito ribattezzato «il Di 
Pietro dcll'Onu» - l'incarico di 
rivedere tutti i conti e tutte le 
procedure delle numerose 
operazioni di pace in corso. 
Giù un anno fa. come si ricor¬ 
derà. un rapporto stilato da 
Dick Thornburg (ex Attoney 
General Usa sotto Bush) aveva 
messo impietosamente (e, per 
molti aspetti, strumentalmen¬ 
te) a nudo sprechi c corruzio¬ 
ne che affliggono le attività 
delle Nazioni Unite. 

Molti fatti, molte inchieste, 
molte verità da scoprire. Ma. 
sullo sfondo una sola vera do¬ 
manda: è in grado, l'elefantia¬ 
ca ed ansimante macchina bu¬ 
rocratica dell'Onu, di far effica¬ 
cemente fronte ai nuovi com¬ 
piti imposti da un mondo in 
subbuglio? 


Riuniti a 15 chilometri di distanza, il parlamento di 
Sarajevo e quello di Pale decidono sulle mappe ter¬ 
ritoriali proposte a Ginevra, dove dovranno portare 
lunedì prossimo la loro risposta definitiva. 1 musul¬ 
mani chiedono aggiustamenti territoriali, «il piano di 
pace è solo una buona base per trattare». Anche ser¬ 
bi e croati vogliono modifiche ai confini. Nasce 
l'Herzeg Bosna: «Non ci uniremo mai alla Croazia». 


Sabato 

28 adusto 1993 


~ nel Mondo 

Riuniti i parlamenti serbo e musulmano per decidere sulle mappe 
Le tre delegazioni dovranno portare la loro risposta lunedì a Ginevra 
Il presidente bosniaco: «Il piano è una buona base per discutere» 

Karadzic invita i suoi a ratificare i confini tracciati dai negoziati 

«Sì» senza amore al piano di pace 

Izetbegovic: garanzie Onu sulla spartizione della Bosnia 




13 TU 


L’elicottero Cee abbattuto 

Il tribunale di Belgrado 
assolve Funico imputato 
Morirono anche 4 italiani 


Assolto a Belgrado l’ufficiale imputato per l'ab¬ 
battimento di un elicottero con osservatori della 
Cee a bordo il 7 gennaio 1992 incielo croato. Mo¬ 
rirono 4 italiani e un francese. Il colonnello Ziva¬ 
din Vasiljevic, che comandava allora il centro 
operativo dell'aviazione jugoslava, non era tenuto 
a segnalare quel volo ai suoi superiori, perché es¬ 
so non era stato autorizzato. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SPERIAR1. Spcrluri, la caramella 
•che non si incarta mai» così come la 
pubblicità a cavallo degli anni '60-70 
la presentava, passerà sotto in control¬ 
lo della Hershcy, maggior produttore 
di cioccolato negli Usa anche se un 
nome poco conosciuto in Italia. Per la 
Spcrlari, Caramcllini c Dondi non si 
tratta di un passaggio in -mani stranie¬ 
re»: già dal 1982. infatti, la società di 
Cremona era sotto il controllo dell'a¬ 
mericana Heinz, la multinazionale ali¬ 
mentare di Pittsburgh famosa soprat¬ 
tutto per il suo -tornato ketchup» e pro¬ 
prietaria in Italia anche della Plasmon. 

■ AEROSPATIALE. Il ministro del¬ 
l'Industria francese, Gerard Longuct, 
insiste sulla privatizzazione di Aero- 
spatiale. «All’interno di un mercato ae¬ 
rospaziale competitivo - ha detto - più 
una società ù nel settore privalo, mi¬ 
gliore 0 la sua attività». L'Aerospatialc 
ò compresa nella lista delle 21 aziende 
da privatizzare presentata di recente 
dal primo ministro Balladur, anche se 


sono in molti a pensare che lo stato 
non sia poi cosi favorevole a cedere 
un'industria appartenente a un settore 
cosi vitale per la difesa. 

■ ILVA. Le banche locali e la Camera 
di commercio hanno deciso di affian¬ 
care l’iniziativa delle associazioni im¬ 
prenditoriali di Taranto per rilevare 
una quota della nuova società siderur¬ 
gica comprendente gli stabilimenti di 
Taranto c Novi Ligure che Viri ha inten¬ 
zione di privatizzare. Le banche inte¬ 
ressate sono Cassa di Risparmio di Pu¬ 
glia, Banca del Salento, Popolare di 
Taranto, popolare di l-ccce, Banca 
Tamborrino. 

■ SIIP. L' ipotesi di privatizzazione 
della società nella quale dovrebbero 
confluire le attività legate al «business» 
dei tclelonini, ora gestite dalla Sip, non 
è in contrasto con il piano di riassetto 
delle telecomunicazioni. «Al contrario 
- ha detto il ministro delle Poste. Mau¬ 
rizio Pagani - era già prevista dal pia¬ 
no stesso*. 


” la Borsa 

Ciampi salutato con un record 
Le Ferfin tornano a terra 


Sabato 
28 Elisio 11)88 


M Milano. Un tinaie tutto in 
crescendo por Piazza Affari 
che, dopo una fase un pò fiac¬ 
ca. nel pomeriggio si è ripresa 
velocemente ed ha terminato 
facendo registrare un nuovo 
record. L’indice Mibtcl ha 
chiuso con un progresso 
dell'1,17% al livello massimo di 
11363 punti cd ò nuovamente 
record anche per il Mib a 1379 
punti ( + 0,58%). 11 mercato ha 
dimostrato una' buona tenuta 
di prezzi per tutta la seduta, 
ma si è svegliato solo sul finale 
con una attività a quel punto 
insospettata anche dagli ope¬ 
ratori, che ha portato il contro- 
valore - complessivo degli 
scambi su livelli uguali, se non 
superiori, ai 600 miliardi regi¬ 
strati giovedì. ! timori che il 


mancato taglio dei tassi da 
parte della Bundesbank potes¬ 
se influire negativamente su 
Piazza Affari 0 stalo pronta¬ 
mente fugato ed il mercato ha 
ripreso a salire sostenuto so¬ 
prattutto dalle die li inrazioni 
del governo su una prossima 
ripresa delle grandi opere per 
dar fiato ai (occupazione. A 
differenza dei giorni scorsi l'in¬ 
teresse degli investitori si 0 ma¬ 
nifestato su una rosa di titoli 
più allargata e si ò registrata 
una buona domanda d’acqui¬ 
sto da parte dei privati, degli 
investitori esteri c dei fondi su 
molte delle blue chips, hanno 
chiuso su buoni livelli i banca¬ 
ri, che hanno registrato una 
buona attività sul finire deila 


seduta. In particolare, il Credit 
guadagna il 3.4% rispetto aqui¬ 
lano prezzo di riferimento, le 
Banca di Roma progrediscono 
del 2.1%. Mediobanca 
dell'1.7°. e la Comit deH’1,6%. 
Qualche incertezza sul finale 
di seduta per le Ferfin che, do¬ 
po essere salite fino ad un 
massimo di 277 lire, sono state 
oggetto eh pesanti realizzi nella 
seconda parte della giornata 
ed hanno perso quasi il lO'.o la 
ordinaria, mentre le risparmio 
sono scese dell'8'u. discorso 
diverso per le Montedisun che 
sono state mollo richieste per 
tutta la giornata e solo alle ulti¬ 
me battute hanno registrato 
qualche limatura di prezzo, 
terminando la seduta a 804 li¬ 
re, con un progresso del 3.3%. 



niiiiii 

CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




Ieri 

Prec 

Titolo 

chiù» 

prec 

Ver % 

CON ACO ROM 

78 

75 

4 U0 

DOLLARO 

1595,38 

1596,85 

BCA AGR MAN 

98800 

98600 

0 20 

CR ACRAR BS 

5340 

535U 

0 19 

MARCO 

956,75 

949 49 

BPIANTEA 

9200 

9190 

0 11 

CR BCRGAMAS 

"Tl'bOO 

11500 

0 00 

FRANCO FRANCESE 

273,37 

272,29 

SIRACUSA 

14000 

14010 

-0 07 

CROMAGNOLO 

13420 

13300 

0 90 

FIORINO OLANDESE 

051,37 

B45.12 

POPCOM IND 

15900 

15800 

0 63 





FRANCO BELGA 

44.864 

44,661 

POPCREMA 

44000 

44100 

-0 23 





STERLINA 

2407,43 

2373.24 

POP EMILIA 

99100 

99000 

0 10 


4350 

4200 

3 57 

YEN 

15,348 

15,205 

POP INTRA 

9800 

9500 

3 16 

FERROVIE NO 

3490 

3490 

0 00 

FRANCO SVIZZERO 

1084,92 

1078,95 

LECCO RAGGR 

6930 

6820 

1 61 

FRETTE 

5480 

5480 

0 00 

PESETA 

11,770 

11,770 

POP LODI 

12500 

12300 

1 63 

IFIS PRIV 

560 

560 

0 00 

CORONA DANESE 

231,80 

23103 

LUINOVARES 

16480 

16480 

0 00 

INVEUROP 

320 

300 

6 b7 

CORONA SVEDESE 

196,35 

194,51 

POP MILANO 

5160 

5050 

? 10 

ITAL INCEND 

214900 

21DODO 

2 33 

DRACMA 

6,782 

6,752 

POPNOVARA 

10100 

9975 

1 25 

NAPOLETANA 

3490 

3490 

0 00 

ESCUD0 PORTOGHESE 

9.363 

9,307 

POP SONDRIO 

70050 

70050 

0 00 

NED ED 1849 

3B0 

375 

1 33 

ECU 

1816.34 

1810,83 

POPCREMONA 

7000 

6900 

1 45 





DOLLARO CANADESE 

1208 80 

1216,74 

PR LOMBARDA 

3350 

3339 

0 33 





SCELLINO AUSTRIACO 

135,94 

134,90 

PROV NAPOLI 

48000 

4720 

1 69 

NONES 

2650 

2600 

1 S? 

CORONA NORVEGESE 

219 83 

218,33 

BROGGIIZAR 

1050 

1065 

-1 41 

SIFIRPRIV 

1098 

1098 

0 00 

MARCO finlandese 

272.90 

273,32 

CALZVARESE 

325 

325 

0 00 

OOGNANCO 

205 

213 

-3 76 

DOLLARO AUSTRAL 

1062,04 

1073,88 

CIBIEMMEPL 

80 

86 

-6 98 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AGRICOLE 

FERRARESI _ 23550 

ZIGNAGO _ 7420 

ASSICURATIVE 


L'ABEILLE 

82800 

•0 24 

LA FONO ASS 

10700 

2 10 

PREVIDENTE 

13800 

-1.42 

LATINA OR 

4550 

-0.87 

LATINA R NC 

2300 

•3.36 

LLOYO ADRIA 

17330 

■0 06 

LLOYORNC 

11100 

0,45 

MILANO O 

9460 

0.64 

MILANO HP 

5100 

•7.27 

SUBALPASS 

12200 

0.00 

UNIPOL 

13155 

-0 34 

UNIPOLPR 

7350 

-1.34 

VITTORIA AS 

7700 

0 20 

BANCARIE 

BCA AGR MI 

7934 

-0.82 

BCALEGNANO 

5950 

1 71 

B FIOEURAM 

1290 

5 74 

BCA MERCANT 

8605 

1 24 

BNA PR 

1250 

-3.18 

BINAR NC 

777 

-1.85 

BNA 

3600 

*0.83 

B POP 8ERGA 

16640 

0.85 

BP BRESCIA 

8050 

-0.49 

B CHIAVARI 

3799 

•1.32 

LARIANO 

4290 

0.94 

BSARDEGNR 

125500 

-0.08 

BNLRIPO 

10700 

-0.09 


TEL CAVI HN 

7100 

0.00 

TELECO CAVI 

9880 

0.87 

VETRERIA IT 

2500 

1.67 

COMMERCIO 

STANDA 

29340 

2 52 

STANDARIP 

9340 

1 85 

COMUNICAZIONI 

AUTAUACA 

817 

0 37 

AIITALIA PR 

594 

000 

ALITAI RNC 

730 

5 80 

AUSILIARE 

9290 

0.00 

AUTOSTR Pfll 

1300 

0 23 

AUTO TOMI 

7800 

0 12 

COSTA CROC. 

4200 

1 20 

COSTA R NC 

2340 

1 74 

NAI NAV ITA 

290 

0 00 


SPOETI 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TR1PCOVICH 
TRIPCOV RI 


3245 0 Ofe 

1440 0,00 

501 2.24 

2600 4 00 

3105 0.49 

1201 0 76 


ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 4600 

GEWISS _ 14000 

SAES GETTER _ 6800 

FINANZIARIE _ 

AVIR FINANZ _ 5600 

BA5TOGI SPA _ 61,25 

BONS1ELS _ 13400 

BONSIfcLER _ 2860 

BRIOSCHI _ 290.S 

BUTON _ 6100 

C M 1 SPA _ 3989 

CAMFIN 2800 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES _ 1415 

AEDESRI _ 591 

ATTIVIMMOB 267 

CALCESTRUZ _ 1415 

CALTAGlRONE _289 

CALTAGRNC 202 

COGEFAR-lMP 370 

COGEF-1MPR _ 189 

DEL FAVERO _16_1 

FINCASA44 _141 

GABETT1 HQL _137 

GIFIMSPA ■ 131 

GIFIM RI PO _ 121 

GRASSETTO _ 485 

RtSANAM R P _ 1330 

RISANAMENTO 4120 

SCI _103 

VIANINI IND _100 

VIANINILAV 355 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _1 

DANIELI RI _ 

DATA CONSYS _ 

FAEMASPA _ 

FIARSPA 


11101 1 38 
5880 1 03 


DIVERSE _ 

DE FERRARI _5725 

DEFERRR P _ 1910 

BAYER _ 274000 

COMMERZBANK 285000 

CON ACQ TOR _ 9351 

ERIDANIA _ 218000 

JOLLY HOTEL 6950 

JOLLY H-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 220 

VO LKSWAGEN 355000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 20742 
ALLEANZA ASS RNC 16565 

ASSITALIA _ 10143 

BCACOM ITAL RNC 3778 
BOA COMM LE IT 5382 

BCA DI ROMA _ 2042 

BOA TOSCANA _2 699 

BCO AMBROS VEN 4675 
BCO AMBROS VEN RP 2621 

BCO NAPOLI _ 1627 

BCO NAPOLI R PNC 1369 
BENETTONG SPA 24639 
BREDA FIN 273,4 

CARTSOTTR BINDA 411 

CIRRISPPNC _ 905,7 

CIR RISPARMIO _ 1693 

CIR-COMP IND RIUN 1695 
CIRIO BERT-DE RICA 1373 
CREO ITALIANO 2761~ 
CREO ITALIANO RP 1520 

EDISON _ 6033 

EDISON RISPP _ 3769 

EUROPA METAL LMI 536,4 
FERRUZZI FIN 244,8 

FERRUZZI FIN RNC 


Titolo 

prezzo 

VBT % 

CCT ECU 3QAG94 9,65% 

105 

048 

CCT ECU 85/93 8.75% 

100 

0 00 

CCT ECU 86/94 6,9% 

100 

0 00 

CCT ECU 86/94 8,75% 

101 

1 00 

CCT ECU 87/94 7.75% 

100,1 

0 60 

CCT ECU 88/93 8.5% 

100 3 

1 11 

CCT ECU 88/93 8.65% 

99 2 

0 00 

CCT ECU 89/94 9,9% 

102,7 

•0 10 

CCT ECU 89/94 9.65% 

103 7 

-0 19 

CCT CCU 89/94 10.15% 

104.2 

0 00 

CCT ECU 89/959,9% 

107,1 

0 09 

CCT ECU 90/95 12% 

100,7 

0 37 

CCT CCU 90/95 11,15% 

’06.25 

0 14 

CCT ECU 90/95 11 55% 

108,3 

0 00 

CCT CCU 91/96 11% 

107,2 

0 19 

CCT ECU 91/96 10,6% 

110,3 

-0 63 

CCT ECU 92/97 10.2% 

114 

0 00 

CCT ECU 92/97 10.5% 

r H4.5 

-2 97 

CCT ECU 53 DC 8,75% 

100 

0 00 

CCT ECU 93 ST 0,75% 

99,25 

•0 05 

CCT ECU NV94 10.7% 

105 

000 

CCT ECU-90/95 11.9% 

108 

0 00 

CCT-15MZ94 IND 

100,95 

0 35 

CCT-10FB97IND 

101.7 

0 10 

CCT-18NV93 CV IND 

101 

0 00 

CCT-18ST93CV IND 

99.6 

-0 15 

CCT-19DC93 CV IND 

102 

-0 20 

CCT-20OT93 OVINO 

100,5 

000 

CCT-AG95 INO 

101,8 

0 05 

CCT-AG96 IND 

101.4 

000 

CCT-AG97 INO 

101 55 

000 

CCT-AG98 IND 

100,4 

-0 05 

CCT-AP94 IND 

100.6 

-0 25 


CCT-OT96EM OT90 INO 

100,9 

0 20 

CCT-OT96 IND 

100,6 

000 

CCT-OT98 IND 

100,05 

0 05 

CCT-ST93 IND 

99,05 

0 00 

CCT-ST94 IND 

101.05 

0 05 

CCT-ST95IND 

101.05 

0 30 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

100,95 

0 05 

CCT-ST96IND 

101.05 

0 25 

CCT-ST97 IND 

101,4 

0 20 

CCT-ST98 IND 

100,2 

,0 05 

BTP-16CN97 12,5% 

109,65 

0 05 

BTP-17GE99 12% 

109,65 

0 14 

BTP-17NV93 12.5% 

100,45 

-0 05 

BTP-18MG99 12% 

109,0 

000 

BTP-1BST98 12% 

109,35 

0 23 

BTP-19MZ98 12,5% 

110,2 

-0 14 


BTP-1DC93 12,5% _ 

BTP-1FB94 12,5% _ 

8TP-1GE02 12% 

BTP-1GEQ3 12% _ 

BTP-1GE94 12.5% _ 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE96 12% _ 

' BTP-1GE96 12,5% _ 

BTP-1GE97 12% _ 

BTP-1GE9B 12% _ 

BTP-1GE98 12,5% _ 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-1GN94 12,5% _ 

RTP-1GN96 12% _ 

BTP-1GN97 12,5% _ 

BTP-1LC94 12,5% _ 

BTP-1MG02 12% _ 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 


AORtATlC AMERlC F 
APRIATIC EUROPE F 
ADRI ATIC FAR EAST 
A DRIATIC GLO BAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 

CARIFONDQ ATLANTE 
CENTRALE AME L IRE 
GENERCOMlTiNT 
GENERC OMITNOR 
GEODE 

GESTICREDIT AZ 
GESTICREDl T EURO 
GESTIELLE I 
GESTIELLES 
GE STI FO NDI AZ INT 


INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUR OPA 
INVESTIRE INT 




L AGEST AZ IN TERN 
MAGELLAN 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2 



FOND1NVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCQMIT 



GEPOREINVEST 

15 105 

15 017 

GESTIELLF B 

12 105 

12 013 

GIALLO 

12 192 

12 132 

GRIFOCAPI7AL 

16 977 

16 898 

INTER MOBILI ARE F 

16 320 

16 263 

INVESTIRE BIL 

13 918 

13 843 

MIDA BIL 

11 386 

11 363 

MULTIRAS 

24 892 

24 790 

N AGR AC AP ITAL 

19 617 

19 531 

PHCNIXFUND 

15 461 

15 410 

PRIMEREND 

25 857 

25 762 

QUADRIFOGLIO BIL 

17 256 

17 169 

REDDITOSETTE 

24 912 

?4 053 

RISP ITALIA BIL 

22 588 

22 421 

ROI.OMIX 

13 623 

13 549 

SALVADANAIO BIL 

16 678 

166*9 

SPIGA D ORO 

15 709 

15 679 

SVILUPPO PORFOLIO 

20 145 

19 909 

VE NETOCAPIT Al 

13 104 

13_Q52 


OBBLIGAZIONARI^ 

aprFat ic bqnd f 

ARCA BpND_ 

arcobaleno 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB«8AGM96 8,5% 

107.5 

107 

‘ MEDIO 8 ROMA-94EXW7% 

113 

118 

MEDlOB-SNIA FIBC08'/# 


104,75 

Titolo 

lor. 

prec 

(Prezzi Informativi) 

indico 

INDICE MIB 

valon 

1379 

B prec 

1371 

var % 
~Ó58 

ORO FINO IPERGR) 

denaro/lettora 

18620/19020 










ENTE FS 85-95 2‘IND 

109.65 

110.00 



ALIMENTARI 

1062 

1065 

•028 

ARGENTO [PER KG) 

245500/263600 










ENTE FS 90-98 13% 

108.65 

108,50 

BAI 

13000 

ASSICURAT 

1444 

1431 

091 



CENTR0B-SAFR96 8,75% 

97 

96.5 

MEDIOB-CIR RISC07% 


96,1 

MEDIOB-VETR95 CV8.5% 

97,65 

99 

ENEL85-95TINO 

111.18 

110.75 

S G S PR0SP 

139600/140000 

BANCARIE 

1045 

1034 

106 

STERL NC (P 74) 138000/143000 

KRUOERRAND 585000/ 605000 

50 PESOS MESSICANI 705000/725000 

CENTRO B-VALT 94 10% 

111,5 

113 

MEDIOB-Clfl RIS NC 7% 

106 

105,8 

OPERE BAV»87/93CV6% 

117,5 

120 

ENEL 86-2001 IND 

109.05 

109.30 


CEMENTI 

1418 

1390 

201 











in,,* 

in? 

COFIND PRIV 


CHIMICHE 

1211 

1207 

033 

20 DOLL LIBERTY 

580000/620000 






36 95 
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ENEL 90-981* INO 

107.10 

106.70 



C0m MERCK) 

C0MUNICAZ 

2136 

2147 

•051 

MARENGO ITALIANO 

111000/116000 

IMI-N PIGN93W1ND 

119,5 

119 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

97,6 

99 

PIRFLLI SPA-CV9.75% 

113 

112 



— 

IFITAIIA 


MARENGO BELGA 

109000/114000 













N0RDITALIA 

265/275 


1472 



MARENGOFRANC 

109000/114000 
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FINANZIARIE 

1357 

1353 

030 



IRI-ANS TRAS95 CV6% 

115 



18à 







- — 

ELECTHOLUX 

43600/43700 

IMMOBILIARI 

1077 

1040 

356 

200 ST GAUD 

600000/660000 





105 


SAFFA 67/97 CV 6,5% 

98,8 


IRI88-95 2* IND 

101,40 

100,80 

WARR AUTALIA 

24/25 

MECCANICHE 

1629 

1629 

000 

10 DOLLARI LIBERTY 

290000/330000 










CFIM 86-95 INO 

99 80 

99 65 

WARR SIP Ri? 

1350 

MINERARIE 

1103 

ino 

-063 

1000LL INDIANI 

340000/430000 

MAGN MAR-95 CO G% 


95 

MEDI0B»SIC95CVEXW5% 

94.2 

95,1 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

101.35 

101 

ENI 91-95 IND 

100,10 

100,20 

WARR GAIO RIS 

13/15 

DIVERSE 

839 

833 

072 

4 DUCATI AUSTfi 

260000/285000 




NQRDMIX 

rolointernation al 

SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA B B 
AUREO 
A ZIMUT 

BN MULTIFQND O 
BN.SICURVITA 

CAPITALFIT 

CARIFON DO LIBRA 




REN DtRAS _ 

RISP ITALIA COR 

ROL OMONE Y_ 

S OG E SFIT CQNTQVIV 

VEN ETQCASH _ 

F INA VALO RE_ 

F INA VALUTA _ 

24930 SAI QUOTA 


_17Q Q4 17 08 7 

_1 6 441 16 44f) 

11 747 11 744 

13 340 13 34? 

13 _40J_13396 

3402,5 1 3 3400,63 1 
14 15.35 11414,469 
18327,349 15322,8 75 


I gggEttgWg 

1 411 ; E » fra» i »L T , i d »7. 


UROMOB CAPITAL F 
CURQMQB STRAT F 
FPROFESSION RIS 
FONDATTIVQ 
F ONDERSEL 
FQND1CRI DUE 


ESTERI__ 

CAPÌTAL ITALIA DOLL 

FONDITALIA DOLL _ 

19 859 ' INTrRfUND DOLL _ 

21 052 INT SECURITIES ECU_ 

26 6?2 ITALFQRTU N F A LIT 

ITALFQRTUNE B DOLL 

ITALFORTUNE C_DOLL_ 

ITALFQRTUNE D CCU 

16 160 ITALFQRTUNE t_UT_ 

ITALF QRTUNE F POI L 

25 236 ITAL UNIQN D OL L 

17 567 MEPI OLANUM LC U 

RASFU N D EC U_ 

ROM I TAL BONDS ENU_ 

ROM SH ORT TERM ECU 

9 760 R OM U NIV CRSAL T CU_ 

13 843 13 771 r ONDO TRC R UT 
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BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


Fmnomia lavoro 


Imprende la mai eia Debole Cede sul mai eo 

Mib a 1379 (+0.58°o) Mareo a quota u 5ò 73 In Italia 1 595.38 lire 


Un’ondata di reazioni negative accoglie 
i provvedimenti del governo sull’occupazione 
«Misure alla camomilla» per la Cisl. La Cgil: 
«Non ci convince». Insoddisfatta la Uil 


Le tre confederazioni comunque in previsione 
dell’incontro a palazzo Chigi, che si terrà 
i primi di settembre, chiedono nuove misure 
Critici anche i commercianti e gli artigiani 


Tutti delusi dai «cantieri» di Ciampi 

I sindacati: «È un piano modesto». Tacciono gli industriali 


Reazioni negative accolgono ì provvedimenti del 
governo sull occupazione Delusi i sindacati Tac¬ 
ciono gli industriali Critici i politici Insoddisfatti 
commercianti e artigiani Cgil-Cisl-Uil giudicano 
modesti gli interventi dell esecutivo e chiedono 
nuove misure in previsione dell’.ncontro a palaz¬ 
zo Chigi che si terrà all’inizio della prossima setti¬ 
mana 


ALESSANDRO GALIANI 


M ROMA Delusione Vtalu 
more Silenzi II pacchetto di 
proposte varato dal governo a 
sostegno dell occupazione 
suscita un ondata di reazioni 
negative 

I sindacati prendono le di 
stanze «Misure parziali e alla 
camomilla» le definisce il nu 
m< ro due della Cisl Raffaele 
Morese «Un intervento mode 
sto io giudica il leadercislino 
Sergio D Antoni «Non mi con* 
vince» dice il segretario gene 
rate aggiunto della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani «Sono total 


mente insoddisfatto* sostiene 
Pietio Lari zza segretario gene* 
rale della Uil (nsomma una 
raffica di «no» «ne riparlere 
mo» «non ci siamo» arriva dal 
fronte sindacale mentre gli in 
dustnali tacciono 

La Confindustria che nei 
giorni scorsi aveva chiesto un 
abbassamento dei tassi c la 
detassazione degli utili non si 
pronuncia «Abete parlerà la 
prossima settimana» dicono a 
Viale dell Astronomia Ma si 
capisce che dietro il silenzio si 


nasconde piu scetticismo che 
consenso Chi parla invece < 
il leader dei piccoli industriali 
Alessandro Cocino presidente 
della Confapi Ed ò infuriato 
«Per proseguire su questa linea 
tanto vale che il Parlamento se 
ne tomi a casa e si vada ad tic 
ziom per eleggere rapprc >en 
tanti effettivamente del jgati 
dal popolo E owian ente 

I invito ò esteso anche a Ciam 
pi c al governo 

Duri i commenti dei tx>htici 

II piano viene considerato «de 
bolo» dal senatore De Saverio 
D Amelio e «insufflo* ntc» da! 

I onorevole Carlo F'acanzani 
(De) mentre i VcnJi sostem 
gono che «contrasti- ranno con 
tutte lo loro forze il tentativo di 
canalizzare investimenti pub 
£>lict m mcga opci e inutili» 

Anche artigiani c commcr 
cianti brontolali j e snocc.ala 
no un lungo el nco di richic 
ste che va dal* abbassamento 
dei tassi all «bolizione della 
minimum ta> E perfino I U 


nionquadri chiede l attivazio 
ne di un agenzia per il colloca 
mento dei quadri sul mercito 
del lavoro 

Insomma i provvedimenti 
del governo sollevano un coro 
di lamenti M i vedi imo pili nel 
dettaglio le varie reazioni 

Epifani numero due della 
Cgil storce la bocca ma si ri 
serva di esprimere «un eiudi/io 
articolato dopo I incontro col 
governo (previsto per il pruno 
settembre ndr) Molte decisio 
ni devono essere* h laute capi 
te meglio Penso per esempio 
al potenziamento de i fondi per 
la ricerca l innovazione la for 
inazione professionale il cui 
versante per ora mi pare af 
frantalo con una certa debo 
lezza Nel complesso cornuti 
que il giudizio di Epifani ù cri* 
tico «Non mi convince questa 
sorta di sordina messa dal go 
verno al problema dell occu 
pazione Ed c ridicolo pensare 
che possano essere lOOnula 
disoccupati in piu a detenni 


narc la drammatizzazione del 
caso Agostino Me gale leader 
dei tessili della C gii ricorda in 
vece che dei 2 binila posti di la 
voro persi nel 92 piu elei 60 
c manodojx ra femminile c 
che su qiz sto il governo finor \ 
ha speso «tante parole ma 
«nessun fatto co ne reto 

In easa Cisl si mastica ama 
ro D Anton/ in un intervista al 
Or J considera il piano «un i 
n zi diva positiva ma troppo 
modesta F aggiunge «l^i set 
timun i entrante quando ci sa 
ra 1 incontro govc rno sindaca 
ti insisteremo pcrchò loceii 
pazioi e diventi il vero problc 
ma di que sto pa< se Poi rilan 
eia l‘uni che la Cisl da ti mpo 
ha posto sul tappete) «Rilan 
cure la ricere i e la formazio 
ne utilizzare di piu ì contrito 
di solidarietà ridurre I orano 
Morese ò insoddisfatto «Il giu 
dizio rie l governo non corri 
sponde alla reale situazione di 
crisi che abbuino sotto ma 
no l 1 Ornila miliardi di investi 


menti nel settore ferroviario 
rapprese ntano un segnale pe> 
sitivo per la ripresa della spesa 
pubblica nia ancora par/i ile e 
insiiffieiante sia per quantità 
che per qualità Ma dove ni in 
eano del tutto le risposte del 
governo e sul pi ino della poli 
tiea industriale specie nei set 
tori della siderurgia e della ehi 
mi ea e su) fisco» Critico indie* 
il segretario confederale* Nata 
le Torlaiii secondo il quale le 
indicazioni del governo «sono 
deludenti e si limitano a rici 
dare parzialmente i provvedi 
menti già annunciati dal govor 
no Amato E Raffaele Bonan 
ni kadcr degli edili Cisl de 
nuncia Siamo allo stremo 
Negli u'tmu due* inni (edilizia 
ha perso 230mila addetti 
Per drizza «Palazzo Chigi 
tende ì ridimensionare la que 
stionc occupazionale soste 
ncndoclic siamo nella medi) 
europea Ma questo per un 
verso elude il problema e per 
I altro verso giustifica una ma 


novTa economie i assolul i 
mente insufficiente bistipcn 
sare che* nel Mezzogiorno il 
1 isso di disoccup izione ìrr a 
a' 21 22 super indo per le 
donne il HO | questo fe no 
meno non e ne tedesco ne 
francese» Duro anche il nume 
ro dui dell i Uil Sii* mo Ve ro 
uese secondo il quale Mionci 
sono ancora din isjom nuovi 
e anzi mane mo 'lunula mi 
Iiardi di opere pubbliche già 
decise Comunque non si può 
pensare* di dare una risposta 
ilici stagnazione puntando lui 
tu sulle opi re pubbliche Biso 
gna rnanei ire la domand ì di 
beni di consumo e rie ipil » i/ 
zire i grandi gruppi industri ili 
priv iti e pubblici 
Va comunque ricorditoche 
I incontro tra governei e smela 
e iti ia prossima sellini in i 
non rigu irdera solo 1 occupa 
/ione ma ane he la 1 in inzi ina 
e le scelte di pe>litie i de i ti eiditi 
previste dall accordo del i Iti 
glio sul costo del lavoro 


Brunetta, consigliere di Giugni, presenta il progetto «workfare» 

«Cosa fare dei cassintegrati? 
Esco i lavori socialmente utili» 



à KjML. 


«Non mi sto inventando niente, è tutto scritto nel- 
1 accordo'del 3 luglio» Renato Bainetta, economista 
del lavoro ed esperto del Cnel, è uno dei «tecnici» 
che hanno materialmente steso il testo dell’accordo 
tra governo imprenditori e sindacati Per conto del 
ministro Giugni, Brunetta ha messo a punto anche 
lo schema di workfare che verrà proposto alle parti 
sociali «Vedrete, darà risultati strepitosi » 


ROBERTO GIOVANNINI 




HI ROMA Allora, Brunetta, 
come funziona il suo pro¬ 
getto? 

È molto semplice I ra cassin 
tcgrati a /ero ore equivalenti c 
persone in mobilità oggi ci so¬ 
no almeno 500nula persone 
dai giornalisti agli editi che ri¬ 
cevono un indennità pari 
all 80 del salario entro un (el¬ 
io di circa I 100 000 lire Non 
possono ufficialmente lavora 
re ma un po piu della meta di 
costoro (si stimaj avendo 
tempo voglia e bisogno sono 
coslretti dalle leggi a farlo al 
■nero- Dal loro punto di vista 
cò un vantaggio economico 
ma per I economia - che deve 
tenere risorse umane inutili/ 
/ale - e per la società - che su¬ 
bisce un -inquinamento» del 
mercato del lavoro - è un gra 
ve costo ea mia idea ò che c è 
un dolici di -manutenzione* 


Supertreni 

Arriveranno 
nel 1995 
(senza binari) 


M ROMA I treni supervelo 
ci rischiano di rimanere sen¬ 
za binari almeno per un bel 
po di tempo 

È infatti sempre piu impro 
babilc che i primi 20 Etr 500 
che dovrebbero entrare in 
funzione con I orario estivo 
del 1995 riescano a sfreccia¬ 
re sulle nuove linee della rete 
ad alta velocità 1 unica su cui 
povsono effettivamente 
esprimere al massimo le pro¬ 
prie potenzialità 

Troppo è infatti il ritardo 
accumulato per I apertura 
dei primi cantieri e anche 
I atteso nulla osta del colisi 
gito di btato che darà il via li 
bera ai lavori non vara suff • 
ciente per far rispettare quel 
la scadenza 

Il treno superveloce italia¬ 
no dovrà dunque acconten¬ 
tarsi di viaggiare a velocità 
piu moderata sulle attuali 
rotaie 


che va colmalo gestione di 
edifici strade impianti giardi 
ni scuoic I assistenza saniti 
ria e sociale 1 ambiente atti'a 
la amministrative di ogni lip,o 
e mille alire attività 
1 cosiddetti «lavori social¬ 
mente utili». Ma le esperien¬ 
ze passate sono state del tut¬ 
to deludenti . 

Perche ci vuole una st atcgia 
per creare lavon socia Intente 
nuli «veri» E secondo 'ne cosi 
si possono coinvolger'.- 200mi- 
la persone La Cassa Depositi e 
Prestiti non finanzia 'a -manu 
tcn/ione* agli enti locali Biso¬ 
gna creare presso 1,4 Cassa un 
fondo dotato di cirr a 2000 mi¬ 
liardi (1200 per 11 omuni 800 
p»r le dille appalt.itnci) se un 
ente locale vara u n progetto di 
manutenzione ordinaria stan 
/landò una data somma la 


Cass 4 gliela raddoppia a fon 
do perduto Le ditte appaltato 
ci d -I progctlo chiamano i cas¬ 
sini egrati del circondario li 
fan no lavor ire e in cambio gli 
<1/ nno quel 205, di salano che 
rr anca all appello Cosi oltre a 
r metlcrc in moto la manuten¬ 
zione cè un evidente effetto 
kcyncsiano sull economia 
E chi non vuole accettare la 
•chiamata*? 

Avrà le sue ragioni owiamcn 
te perde I integrazione salai .a 
le 

C'è di mezzo una montagna 
di problemi giuridici. 

Migliaia ma piano piano li 
stiamo risolvendo tutti possi 
bilmcnte senza una prolifera 
zione legislativa Per le qualifi¬ 
che ad esempio pensiamo a 
forme di flessibilità all interno 
di canali di professionalità 
omogenea II contabile non 
verrà messo a tirare su murclti 
ma visto che vogliamo favorire 
la flessibilità si potrà certo sce 
glicre di cambiare repello al 
lavoro di provenienza Altri 
problemi sono le retribuzioni 
le assicurazioni e il fallo che 
molti cassintegrati cercheran¬ 
no di farsi assumere dalle ditte 
appaltanti o dagli enti locali 
Permetta tutta la faccenda 
ha uno sgradevole sapore 


punitivo verso chi, non per 
colpa sua, ha perso - tempo¬ 
raneamente o no - il posto. 

Se questo meccanismo è punì 
(ivo fallisce immediatamente 
Può funzionare solo con ilcon 
senso dei lavoratori del sinda 
calo c se c è una risposta nella 
società civile Se diventa uno 
scambio di solidarietà ,ra svol¬ 
tare e colle» vita con vantaggi 
per tutti Del resto se 0 vero 
che in tutti i settori si potranno 
verificare fasi di eccedentarie 
ta gli ammortizzatori soci ili - 
che comunque vanno riorga 
rfizzali - finiranno per toccare 
tutte le categorie professionali 
Dunque possiamo immagina 
re questo workfare degli anni 
90 come un periodo di tempo 
-sabbatico operativo* da tra¬ 
scorrere Secondo me polrcb 
be dare risultati slrcpilosi 

IJn altro dubbio cosi si crea 
un esercito del lavoro di di¬ 
sperati. 

Niente affatto Non si traila di 
una risposta alla cnsi congiun 
turale e un operazione di me¬ 
dio periodo per realizzare una 
gestione degli ammortizzatori 
sociali piu razionale La lolla 
alla disoccupazione atlraver 
so la job creation è tutta un al 
tra cosa Ma 6 una questione 
che meriterebbe un ailra liner 
vista 
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Hi ROMA L una proposi i 
che sicuramente* solleverà un 
gran dibattilo Mereoledì a Ha 
lazzo Chigi le parti sociali csa 
minar inno il progetto di toorU 
fare messo a punto djllo staff 
di Giugni II termine inglese 
contiene fondendoli iconce't 
ti di lavoro e di wclfare e signi 
fica piu o meno che per riceve 
re un sussidio sociale bisogna 
in cambio fare qualcosa h una 
vecchia idea che nasce con gli 
aléhers nahonaux della Re pub 
blica frane c«c del 1848 nvcdu 
ta e corre Ita durante la crisi de 
gli anni 30 di questo secolo 
durante il N<w citai d\ Roost 
veli centinaia di migliaia di di 
sotcuputi vennero inquadrali 
militarmente per svolgere lavo 
ri pubblici Con I arrivo del 
Wclfare State si scopri che k 


Welfare 
in cambio 
di lavoro 


indennità potevano esse re ero 
gate* senza chiedere nulla in 
cambio poi il ritorno del libc 
risme» e i crescenti costi del 
wclfare fecero tornare d attua 
lita il principio culturalmente 
e ideolog)came*nte «punitivo 
che il disoccupalo non se ne 
può restare eon le mani in ma 
no Renato Brunetta nell intcr 


Lo sblocco delle opere pubbliche riguarda il piano d’investimenti congelato dalla manovrina di primavera 
In cassa 6.600 miliardi a disposizione, sui 9.300 «di competenza» liberati per affrontare la disoccupazione 

Dal cilindro del governo i soldi di Amato 


Ecco ri «mini-piano» di Ciampi per la «quasi-emer- 
qenza» della disoccupazione 6 600 miliardi (non 
1 Orni la) da spendere subito, grazie allo sblocco di 
9 300 miliardi «di competenza» relativi ad opere 
congelate dalla manovnna di primavera insomma, 
il pacchetto del governo Amato per la ripresa Fs, 
autostrade, recupero urbano, parcheggi e metrò, ir¬ 
rigazione Monitoraggio per accertare le spese 


RAU L WITTEN BERG 


Hi ROMA Con lo sbloccare 
diecimila miliardi «da spende* 
re subito» per affrontare la qua 
si emergenza occupazionale 
il presidente del Consiglio 
Ciampi in sostanza ha resusci 
tato buona parte del pacchetto 
di opere pubbliche messe in 
cantiere dal governo Amato 
Visti da vicino tutti questi mi 
bardi a pronta cassa appaiono 
piuttosto ridimensionati e uno 
sguardo piu attento a quej che 
ò accaduto nella tarda serata 


di giovedì a Palazzo Chigi per 
mette di comprendere meglio 
la natura dell intervento 

Occorre* per incominciare 
fare un breve passo in dietro 
fino alla «manovnna» di prima¬ 
vera che tra l altro congelò gli 
impegni di spesa pubblica pre 
visti per il 93 Nel relativo de¬ 
creto c era scntto e he eventua 
li deroghe a tale blocco erano 
riservate personalmente al 
presidente del Consiglio 11 
quale* appunto I altra sera si è 


avvalso di questa facoltà fir 
mando una serie di deroghe 
che hanno liberato lavori per 
complessivi 9 300 miliardi (e 
non diecimila) Però questi so 
no gli stanziamenti «di compc 
lonza» perche* in termini di 
«cassa si possono iniziare a 
spendere G 600 miliardi e* non 
ò detto che saranno utilizzati 
tutti nei prassi mi quattro mesi 
di quc*sti 3 700 sono destinati 
ad interventi nel Sud probabil 
mente gli ultimi progetti dell» 
ex Agcnsud 

Il governo ha ritenuto di non 
dover scendere ne! dettaglio 
delle opere (ci sarebbe dentro 
anche I edilizia carceraria) 
ma il documento finale di Pa 
lazzo Chigi fornisce alcune in 
dicd/iom nel quadro che coiti 
prende sia le disponibilità « im 
mediate appena descritte sia 
la prospettiva degli investi 
menti pubblici Gli «indirizzi 
adottati rigu ardano «lo sblocco 
immediato» deli investimenti 


in opere pubbliche* 1 avvio di 
ciucile già individuate* 1 opera 
tivita «immediata dei decreti 
legge in materia il vara di mi 
ziative legislative sul mercato 
del lavoro i! rifinanziamcn’u 
di leggi esistenti che abbjano 
dato «importanti risultati 

Ma come evi! ire che* come 
spesso accade solenni deci 
sioni di spesa finiscano per in 
sabbiarsi in intraU burocratici 
e di iltra natura 9 Per il se ttore 
delle opere pubbliche s ò deci 
so di costituire* una «struttura di 
monitoraggio (alla riunione 
di giovereiì era presente il capo 
«tiisk force sull occupazione 
Gianfranco Borghim) 'die per 
tutte le risorse accerti risulta'i 
attesi e* posti di lavoro previsti 
avendo anche il compito di ae 
celerà re le procedure per il pa 
gairmnto delle opere 3 già realiz 
z ite Saranno riprogrammate 
risorse per aumentarne la prò 
duttivita 

Piu concretamente si dispo 


ne la rapidi utilizzazione dei 
fondi e\ Gescal per 1 edizia 
sovvenzionata c per i program 
mi di manutenzione e recupe 
ro urbano 1 esecuzione di 
opere pubbliche in grado di 
autofmanziarsi il compiuta 
mento dei progetti di opere 
idrauliche per I irrigazione par 
zialmenti rea izzale laeeelc 
razione degli investimenti eie t 
triei I immedi ita attuazione 
dei piani di innovazione teeno 
logica 

Nel campo dell i mobilita 
eòi! rupiuo avvio dei program 
mi ferroviari di velocita ordina 
ria (lOmilu miliardi m due an 
ni) e della realizzazione del 
progetto di Alta velocita (Gnu 
la) «a cominciare dalla tratta 
Roma Napoli» Per lo autostra 
de via libera all i discussa va 
nanle di valico Firenze Bolo 
gna (.4 300 miliardi in regimo 
di autofinanziamento) e* al 
«miglior mie nto della Sali rno 
Reggio Calabria (2 600 nulnr 



Dimezzato Prosi gu< no i s< gn ili posili*i 

il n^cc!i/n *»ul Ir Mite del commercio 

Il pdbbIVO eoli 1 e ste ro itali mo fucili 

della bilancia k, ' u 11 n'miMro piolo Bini 

• i l>) nello se tirso giugno i) 

commerciale sodo n gii me osi ed i pi 

g menti per se inibì di merci 

.. ■ i ■ con I evie ro si c c h so eon 

un passivo di soli ,r >2 nuli u 
di Nei pim i su mesi ekl 9 5 il p issivi» de I s ikiovalul jrio si i 
i ni i he dmi< zz ite» p iss indo el n 9 9J1 miliardi del ( »erie>do 
ge un no i /ugno 92 t i i>s> nuli irdi di )/rt \d t v/di n/i tre 1 1 
otriiv il i e om| < til vii ì d< i prode Iti it ili mi all e ste ro e il forte 
ine u iik ni de gli ine issi un si conti ipponc una si azionine 
1 1 dei p inumili \ giugni; rispetto ilio ste sso mese de I 92 
gli me issi sono si ih p iri ì 17 ~12 nuli ìrdi di lire con un iu 
ine nio de 11 11 i lentie i pag mieliti sono rim isti miniti 
i P 5 m nuli udì di lire II s jlde» valutario mere mille ccm 
p usi eie II i Ci li t registrato i giugno un eiis tv mzo di 7 P mi 
li ireii i (tonti eli uno di 788 nuli irdi nel torrispondenle mese 
del L Iti us mie nte piu m m ito il migliorarne nto de 1 s lido 
v dui me iik k mtile e un i j> ie si c\ti i ( e e e Ile h t re gisti il ) 
un iv mzo di P». nuli ueiiiìi lire contro un elisa* mzo di 688 
nuli ìrdi dt 1 giugno 92 


Punto è esosa: Sull'ilo in me zzo itili 4 risi 4 

FlatrAnforma Insogni rt stonRCK ] 4I411I1 

rial JlllcIS-M nitori 1 4r mollo iini|x> 111 » 

di VOier Cedete l min lo dui Ulto tormn 

-y- r ' r. 1 4 !t S4< IX. t II I II 411 4 

I oro e COgeTdr Punto 4 tutti 1 mimi modi III 

ut | r< p ir ir un 14 s ir i proli 1 1 
i —— 1 co ise rv.irc 1 1 su 1 que 1 i di 

inerì ufo In un.t mie Risi i i 

I /■•spnv.o il dncltori R4nenie del qruppo torinese Cjtorqio 
Ci iiiizzo spu r i pe ri Ile"’ non t pili ti mpo di e.it istrolism > e 
pire u 1 1 1 1 il (ilio esse K ottiims!.i q.iru/zo tu mio inutile 
li soci sul cordi con fusotu IV ue,eo e Keniull mi I i 
tonte rm il i e Ile 1 1 h il potn blx u ndt rt quikuiude i 
i/cnd ili piu rt ee lite uquisi/iom come (.oqef ir i li ro 

Pile Volta: IV r t in Ironie t i,n i trenini i 

di esuberi di pi rson ile ili i 

contrario % Volli Industri' sdì lire n/i - 

di solidarietà I* r ndj produtfi e di pili 

_ *, i i st.ito ruRRmnto un ttor 

per II lavoro do ixrhpniiuuilHniU I 

politolo tosi ino pe r I ip 

.. i i ii pliciziom. dei contratti d 

sol daru ta Ne da nutl/w la 
1 ioni C Rii \ i rr i allu k i una ridooone de-ll orano pari al 
25 nu litri 11 eonse Riti nle riduzione de-llo stipendio sara 
soli mio tk II s e,r i/k aRli intuitivi e In 1 1 le rri 2 iG 9 i ri 
SI IN t illi 1/n ndt I In oppile ilio I I ridti/iont d orario di 11 
voro il Itm iktutirt 1 1 riduzione tk ! pe rson ile I I <lur.it i 
iti issim idei e e nttatti di solidanet t e di un inno 


Pile Volta: 
contratto 
di solidarietà 
per il lavoro 


vist ì qui tee Dito ne g i ogni 
volerli i puniti* i e iffc rm i m 
vece ehi il ivotkfareà II itali ina 
che riguarden cassintegrati 
e lavoratori in mobilila si 
vuole fondare sul prmtj| io 
della solidarietà Simile rebbi 
di gene ralizz ire e di regoli 
meni ire alcune esperienze già 
avviate ne*l noslro paese 1300 
cassintegrati della Gepi che 
Ila firmalo una convenzione 
eoi ministc ro dc*i Be*m Cultura 
li possono essere utilizzati per 
tenere aperti musei mentre al 
tri schemi sono in corso di de 
tinizionc lutto bellissimo in t 
e evidente anche i’ liscino un 
p)/eito ) i ere izionc di una sor 
1 1 di «esercito industri ile di ri 
serva» di una banda di dispc 
riti che ruota m nulle ittivila 
tagliali fuori per definizione 
dal meicalo del lavoro 


Annunciati I macchinisti de Ile ferrovie 

cr inno ri innunei.mo un nuovo scio 

bLIUl/ell pe*ro /j^ ort d, astensione 

dei ferrovieri dj , 1 , /J i|k -fi <ja :s 

i • «• settembre all ls de 120 set 

c uCI pi IOTI ti mbre lo sciopero mo 

pr k. I un ito uflK i tini' liti 
ti ■ ■ ■■ venerdì prossimo J se Ite in 

bit i ino id illur i I * sit i \ 
zioni k si i sospc si in itti s i di una e onvoe izione dt I m ni 
stro de i I rasporli Raffaele Cost i In re alt ì C ost i ha liss ito 
propriogiovtei m incontratoli > m leehimsti idcrcntiuK o 
mu (l i C jsl h i proti st ito ì m i i ferrovieri ritengono whe li 
4 ) il 1 il pr jssimo 1 1 se tt< mbrt si i troppo tardiva rispe Ito 11 
K mp ne u ss m pe r 1 1 definizione de 1 problemi sul t ip)x to 
1 Conni pe k ie> li le Ine sto il ministro eli antieip ire 1 incori 
tra ai primi di settembre Le motivazionide Ilo sciopero sono 
k ste esc pe r e ui 1 m ite (unisti si sono mobilitati m | ass ito 
no il pi inoehe pr<udc la soppressione di tentili 11 idi treni 
lue ili e ili e spulsione d il se rvizio eli elitre 26 imi 1 ti novicri 
eon ! introduzione eli un solo macchinisti! alla guid j del tre 
noe I I hspelt ) degli impegni gM sottoscritti con la I s sp 1 
In ignizione me he 1 sind ìe iti ìutoiv m de 1 piloti de II ivii 
zumi et ninnici iti Anp ic e Appi li inno pre innuneiato 
senz 1 fiv, irne I 1 ciat 1 uno sciopero di 21 ore In una nota 
\np ie e \|)pl c rilie ino in p ìrticolare il ritardo de 11 ape rtu r 1 
dt Ile (riti itivi di rinnovo de i contratto collettivo di lavoro 
cti I se ttoie 


j FRANCO BRIZZO 

Alta velocità ferroviaria 

Costa ribatte alle accuse: 
«Investimenti raddoppiati 
per ìe linee tradizionali» 


di) nonché dilli I orino Si 
voli i che pe r salire al r ingo d) 
lutostrada ìbbisogna di «gaid 
rail» c* corsie di emergenzi 
(300 miliardi) Ve ne anche* 
pe- 1 centri urbani PiUzzo 
Chigi ha disposto la «picn j il 
tuazionc il piano in ni ite ria di 
parcheggi e di tr isporti Do 
crebbi itati irsi de I decreto e he 
comprende le mctrapolit ine 
( 4 800 miliardi in tutto; e de Ile 
ultime rate degli st mziamcnti 
(Smila militici!) per k Icrro 
vie in concessione 

Ci sono poi 1 provvedimenti 
specifici per il increato del 1 1 
voro e* quelli di sostegno ili 1 
praduzionc (applicazione del 
Ìe leggi 2Ht>c 237 del 95) pe r 
affrontare la dcmdustrializza 
zione di illune arce» metrojx» 
illane si promette una «piu 
stretta correlazione fra nuove 
attivila produttive 1 1 v ilorizz 1 
zone delle ire e industriili eli 
sme sse e la gestione attiva de I 
1 1 mobilita 


H K()\1\ Dopo il ve ilice in 
le munisti n ik sull e>cc up izio 
ne sono ripiest k polemiche 
sull Alt 1 ve ti k it i fe irò j ina 
lec usat 1 se pi itti! to (1 igli ini 
bie ut ilisli ( 1 de\ ist ire il Be I 
Pie se e d/ t igoe il ire* risorse ì 
d inno le 1 in ni no-m ili tk I 
trisjxrto meli su terrò del 
ti isporto pubi» leo loe ile II 
ministra de I r ispc rt 1 k iff ìe ti 
( ost 1 h 1 v liuto pe re 10 ehi mre 
e Ile pe r ogni nuli irei ) e h< si 
spe mie n pi 1 t \lt 1 Ve loe i 1 
olite il doppio veni spe so pe r 
li ristrutlurtzione dii servizio 
ferravi ino ore tu mo spugni 
dotiti se 1 supertreni issorbi 
r inno Giuli 1 nuli ircJi in due m 
ni «i impegno pt r k linee orefi 
nane siri nel medesimo pe 


nane s ir i ne 
rteido di Itimi] 
h 1 proiiu ss4 
uni 1 idiogi i f 


1 unii irdi Cost i 
| 4 r se Iti mbre 
l sullo st ilo k I 


I ivc ri ne ti t< in a le e retili irle 
Ne I l’ds i r me o M iri un su 
siH ne e he I qu ulruplie ime n 


lode Ila Nap< li l omiov 1 fatto 
purché sia eomtun^o e 11 
idegu ite scelti uubie ut ili 
ione urei ile eon 1 potè ri lue di 
< pure he sia chiara la re*dditivi 
11 (in le munì di qu ilil 1 e di ri 
sorse ) di gfj jnge nti mvc sii 
me riti al quali s ire blx» or 1 elle 
1 priv iti p ulte jp isserò < lo M i 
to ha gl 1 spe so 1 tiHI nuli iteli ) 
Li I ili C gii tppu zz 1 la se e I 
t i eie 1 generile) efi eon r islan 1 1 
re cessemi cori imm >ckrn t 
mento delle Reti e dei sistemi 
eli mobilita ma dice Robe ile 
I ove gl) ino - m ) le ilio le e* 1 
tizzi sui te mpi pe r gli investi 
nienti in ferrovia (e|u tdrupli 
e ime nto ve lex izz iziom eie II 1 
rete nodi metiopolitam indi 
spe ns ibili per spost ire n ìe re 1 e 
pe rsoiK d dia str id t al le rr ) ) 
Li v iriante* ìutostndale I ire n 
ze Bologna s li 1 da fare mi L 
e e udizione e che coi lesti) il 
ine nti si f k e 1 me Iti il qu 1 
dmplic ime itole rre 1 ino 
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:i£; r Gavino Angius denuncia 
il carattere limitato e modesto delle misure prese da Ciampi 
Non bastano manovre d'emergenza. Urge una pagina nuova 
nella storia del capitalismo e del sistema produttivo 

«Pds a palazzo Chigi? Solo 
per rifere l’azienda Italia» 


Misure modeste del governo per ii lavoro. Autunno 
drammatico per le sorti democratiche del Paese. 
Occorre un ricambio di classe dirigente. Il Pds a pa¬ 
lazzo Chigi, ma con un progetto di rinnovamento. 
Ripensare il capitalismo e il lavoro. Una riforma del 
sistema produttivo per elevare la qualità dei prodot¬ 
ti. I servizi pubblici fonte di nuovo lavoro. Nuovi ora¬ 
ri, nuove retribuzioni. Intervista a Gavino Angius. 


BRUNO UGOLINI 


tm ruma Le misure adotta¬ 
te dal governo sono per Ga¬ 
vino Angius una risposta 
positiva al problema del la¬ 
voro? 

Sono misure assai limitate, 
modeste rispetto alla gravità 
del problema. Il governo tende 
anche a ridimensionare, forse 
per questo, i dati allarmanti 
sulla disoccupazione. 

Alludi alla denuncia del mi¬ 
nistro dell’Interno Manci¬ 
no? 

C'ù stata una sorte di smentita 
delle cose dette dal ministro. 
Egli, però, aveva improvvida¬ 
mente associato il rischio di un 
aumento della disoccupazio¬ 
ne con il pericolo di una esplo¬ 
sione ' di fatti terroristici. 
Un'ombra, in questo modo, sul 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori e dei sindacati. 
Un'ombra sul possibile svilup¬ 
po delle lotte. 

Ma come vedi l’autunno dal¬ 
l'osservatorio Pds? 


Al di là del balletto di cifre re¬ 
sta il fatto che unanimi sono le 
preoccupazioni per la gravissi¬ 
ma crisi sociale che l'Italia sta 
attraversando. E le risposte del 
governo non sono all'altezza. 
Ciampi ha però parlato di un 
necessario rigore e austeri¬ 
tà, di lotta allo spreco, con¬ 
tro Interventi puramente as¬ 
sistenziali. Non è una linea 
giusta? 

È giusto cambiar pagina, certo, 
anche per quanto riguarda le 
politiche puramente assisten¬ 
ziali. Tuttavia non si può igno¬ 
rare l'entità di problemi sociali 
dirompenti, in alcune parti del 
Paese. Occorre equità c giusti¬ 
zia nelle politiche economiche 
e fiscali. 

Pensi agli ammortizzatori 
sociali? 

lo penso che come forza di si¬ 
nistra, legata al mondo del la¬ 
voro. non possiamo accettare 
che sulla base di un esclusivo 


calcolo di bilanci delle azien¬ 
de pubbliche in crisi, di un me¬ 
ro calcolo contabile del deficit, 
i freddi ragionieri dello Stato 
determinino un acutizzarsi 
della crisi. Il governo ha una 
responsabilità politica. Nessun 
tecnicismo può giustificare 
quella che rischia dì essere per 
il Paese una stagione dramma¬ 
tica anche dal punto di vista 
democratico. 

Hai gli stessi timori di Man¬ 
cino? 

lo dico una cosa ben diversa, 
lo reputo inseparabile la crisi 
economica e finanziaria dalla 
acutissima crisi politica c istitu¬ 
zionale. Temo che possa inne¬ 
starsi l'azione di forze che pen¬ 
sano a sbocchi autoritari, l-a 
cultura politica del leghismo 
va in questa direzione. Il punto 
è che si ò rotto un vecchio as¬ 
setto. Esso aveva, nel bene c 
nel male, retto l'Italia. Era un 
equilibrio tra poteri che si ga¬ 
rantivano l'un l'altro, recipro¬ 
camente... 

Governi e Conflndustrta? 

Poteri politici, economici, so¬ 
ciali. con uno scambio di inte¬ 
ressi fondato quasi totalmente 
sulla "conventio ad escludati- 
dum* verso il Pei. Tutto questo 
ò saltato e non già per merito 
della Lega, ma per la semplice 
ragione che il mondo non ò 
più diviso in due blocchi. E an¬ 
che perchò la più grande forza 


di opposizione democratica, ii 
Pds, 0 in piedi e si presenta, 
con il suo potere di coalizione, 
come il più credibile candida¬ 
to al nuovo governo del Paese. 

Pds a palazzo Chigi dunque? 
lo non credo che si possa usci¬ 
re dalla crisi economica e fi- • 
notiziario senza un ricambio 
profondo di classe dirigente, di 
forze di governo, senza mette¬ 
re in campo un progetto di ve¬ 
ra c propria ricostruzione na¬ 
zionale. Un progetto capace di 
dare ai cittadini, ai lavoratori, 
alla gente comune, agli im¬ 
prenditori, ai professionisti, ii 
senso di una impresa di alto 
profilo morale, politico, istitu¬ 
zionale. 

Ma a) governo per fare che 

cosa, ad esemplo sul lavoro? 

Occorre evitare generalizza¬ 
zioni sbagliate. Gli sforzi deb¬ 
bono essere concentrati sulle 
aree a rischio, conto Genova. 
Tonno, Napoli, la Calabria, la 
Sardegna. Qui. escludendo 
Torino, 0 in crisi l'industria 
pubblica. Ma non si potrà af¬ 
frontare in termini seri il dram¬ 
ma di questa disoccupazione, 
se non si opera nello stesso 
tempo, sull'economia reale, 
mutando il modello produttivo 
ed economico del nostro Pae¬ 
se. Quali sono oggi le politiche 
industriali dell'attuale gover¬ 
no? Temo che tutta la discus¬ 
sione si risolva nella definizio¬ 


ne di un pacchetto di opere 
pubbliche. Temo che ci si con¬ 
centri su misure con le caratte¬ 
ristiche. pur giuste, di ammor¬ 
tizzatori sociali, tra prepensio¬ 
namenti ecassa integrazione... 
E che cosa cl vorrebbe allo¬ 
ra? 

Anche io pongo una doman¬ 
da: siamo in grado di pensare 
ad un nuovo sviluppo, pren¬ 
dendo atto che una pagina si ò 
chiusa nella stona del capitali¬ 
smo italiano, segnata dalla 
grande impresa pubblica e di 
Stato? Con un progetto, un 
nuovo modello di sviluppo? 

Un ripensamento del capita¬ 
lismo? 

Il capitalismo non solo come 
mezzo, strumento per la pro¬ 
duzione di beni materiali, ma 
anche per la produzione di be¬ 
ni immateriali. L'Italia, quanto 
a strutture pubbliche di servi¬ 
zio, ò tra i più sviluppati in Eu¬ 
ropa. Ma la spesa per i servizi 
pubblici è stata occasione di 
sprechi c corruzione. E allora 
io dico che dobbiamo ripensa¬ 
re anche il lavoro. Abbiamo 
già parlalo di un piano del la¬ 
voro per l'Italia degli anni 90. 
Un piano con quali propo¬ 
ste? 

Le stiamo discutendo. Servono 
misure immediate per sanare 
situazioni in cui centinaia di 
migliaia di famiglie si troveran¬ 
no in una situazione di senza 


Importante punto a favore di Guido Rossi nel braccio di ferro con i Ferruzzi 

Montedison, il tribunale civile conferma 
il sequestro dei beni di Sama and Co. 


Il presidente della prima sezione civile del tribunale 
di Milano, Giuseppe Petrone, ha confermato il se¬ 
questro dei beni di 6 ex amministratori della Monte¬ 
dison. Sono state proprio le memorie difensive - ha 
spiegato - a convincerlo della «continuità tempora¬ 
le» delle irregolarità commesse a partire dall’89 e fi¬ 
no alla primavera di quest’anno da coloro che ave¬ 
vano la responsabilità della gestione del gruppo. 


DARIO VENEOONI 


M MILANO. ' Nelle 9 cartelle 
della sentenza depositata ieri 
mattina presso la cancelleria 
del tribunale il giudice rico¬ 
struisce i tortuosi passaggi di 
denaro da una società all'altra: 
un vortice di prestiti fasulli per 
coprire - con i soldi della Mon¬ 
tedison - le perdite provocate 
dalle spericolate speculazioni 
della famiglia. L'esposizione 
debitoria della - Montedison 
verso «società esterne di certa 
inconsistenza patrimoniale" 
(alcune delle quali «tanto eva¬ 
nescenti da avere come indi¬ 
rizzo soltanto una casella po¬ 
stale») si ò dilatata a partire 


Bugatti 

Acquisita 

Finglese 

Lotus 


H ROMA. La casa automobi¬ 
listica modenese, Bugatti, ha 
raggiunto oggi un accordo con 
la General Motors per l'acqui¬ 
sto della britannica Lotus. Lo¬ 
tus e Bugattì rimarranno socie¬ 
tà separate ed indipendenti, 
unendo allo stesso tempo le 
loro risorse in aree specifiche 
come quella del marketing e 
dello sviluppo. La Bugatti, co¬ 
me ha spiegato il vice presi¬ 
dente del gruppo Mario Bar¬ 
bieri, introdurrà sui mercato 
nuovi modelli Lotus cooperan¬ 
do con la casti automobilistica 
britannica nella distribuzione 
e nella promozione dei model¬ 
li. L'accordo è stato salutato 
cuti soddisfazione anche dal 
direttore della Lotus, Adrian 
Palmer, secondo cui la vendita 
alla Bugatti «porterà nuova lin¬ 
fa al settore auto del gruppo e 
svilupperà il settore ingegneri¬ 
stico». 


dall’89 fino a raggiungere nel 
'91 «la ragguardevole cifra di 
un miliardo e 63 mila dollari», 
al cambio di oggi quasi 1.700 
miliardi dì lire. 

Tra la gestione Gardini a 
quella di Carlo Sama e Arturo 
Ferruzzi. dice il giudice, non si 
scorgono evidenti differenze. 
In definitiva il provvedimento 
di sequestro conservativo 
emesso il 31 luglio scorso dal 
giudice Baldo Marescottì «non 
merita modifica alcuna e va, di 
conseguenza, integralmente 
confermato». Restano sotto se¬ 
questro, quindi, i beni perso¬ 


nali dei managerGiuseppe Ga¬ 
rofano, Roberto Magnani e Ro¬ 
mano Venturi come quelli di 
Arturo Ferruzzi e Carlo Sama 
(marito di Alessandra Fcrruz- 
zi) e quelli dagli eredi di Raul 
Gardini (i quali come si sa 
hanno nel frattempo latto sa¬ 
pere di non avere ancora ac¬ 
cettato formalmente l'eredità). 
È probabile che tutti opporran¬ 
no ricorso contro la sentenza. 

Per Guido Rossi e Enrico 
Bondi, che dalla fine di giungo 
hanno assunto il gravoso one¬ 
re di pilotare il gruppo verso il 
salvataggio, ò un importante 
punto a favore. Stamane, 
quando si riuniranno presso la 
sede di Mediobanca con il ri¬ 
stretto vertice delle banche 
creditrici, Rossi e Cuccia po¬ 
tranno far valere questa sen¬ 
tenza nei confronti della fami¬ 
glia Ferruzzi. Senza l'assenso 
del custode nominato dal tri¬ 
bunale, l'avvocato Umberto 
Tracanella, depositario dei ti¬ 
toli di Arturo Ferruzzi, le sorelle 
Franca e Alessandra non po¬ 
tranno assumere alcuna deci¬ 


sione in sono alla prossima as¬ 
semblea Fcrfin, Sì allontana in¬ 
somma la possibilità di un voto 
a sorpresa della famiglia con¬ 
tro le proposte di Rossi e Bon¬ 
di, c in particolare contro quel¬ 
la di abbattere il capitale so¬ 
ciale, portando da 1000 a 5 lire 
ii valore nominalo dei titoli in 
circolazione. 

La conferma del sequestro 
dei beni complica per conver¬ 
so la discussione sul ruolo del¬ 
la famiglia nell'aumento di ca¬ 
pitale che dovrà necessaria¬ 
mente seguire i'assembtca di 
martedì. Nessuno conosce l'ef¬ 
fettivo ammontare delle fortu¬ 
ne Ferruzzi scampate al crack, 
ma è intuibile che i fratelli di 
Ravenna non abbiano alcuna 
intenzione di fare emergere ta¬ 
li fortune dalla nebbia che at¬ 
tualmente le circonda finche 
pende il rischio del sequestro. 

Stamane in via dei Filodram¬ 
matici si parlerà anche di que¬ 
sto, ma prima di tutto si deci¬ 
derà la composizione del nuo¬ 
vo consiglio di amministrazio¬ 
ne della Ferfin da nominare 


Regioni ed enti locali si rifaranno dei mancati trasferimenti statali 

15.000 miliardi di nuove tasse 
Il boomerang dei tagli di Ciampi 


■■ROMA. Saranno 15mila i 
miliardi di nuove tasse e non 
3mila come dice il governo 
Ciampi. La legge finanziaria 
'94 parte già con il piede sba¬ 
gliato. È quanto risulta da 
un'indagine condotta dal setti¬ 
manale economico «Impresa» 
in edicola martedì prossimo, 
in questa maniera - sottolinea 
io studio - «la conclamata ri¬ 
duzione della pressione fiscale 
dell'1%, concordata dal mini¬ 
stro Gallo con le imprese, sal¬ 
ta. Tutto come prima o peg¬ 
gio». 

Gli effettivi risparmi di spesa 
saranno inferiori al previsto. I 
risparmi più incisivi saranno a 
scapito dei trasferimenti. Pro¬ 
prio qui cominciano i dolori. 
Le presunte «riduzioni di spe¬ 
sa» si tradurranno in aumenti 
di imposte, tasse e contributi 
per finanziare gli enti cui ven¬ 
gono ridotti i trasferimenti. Ai 
tremila miliardi di nuove entra¬ 
te tributarie occorre pertanto 


aggiungere almeno 5.000 mi¬ 
liardi di aumento dei contributi 
previdenziali. 3.000 dei quali 
per la riduzione della fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. Bi¬ 
sogna poi aggiungere altri 
1.000 miliardi per l'aumento 
dell'aliquota di solidarietà per 
finanziare gli ammortizzatori 
sociali, e 1.000 per coprire il di¬ 
savanzo di alcune gestioni pre¬ 
videnziali in rosso. 1.000 mi¬ 
liardi vanno poi aggiunti come 
prevedibile aumento delle 
quote lei per i comuni che nel 
'93 hanno applicato aliquote 
ridotte non compensate dai 
trasferimenti, tagliati dal decre¬ 
to-legge 155. 2.800 miliardi di 
nuove imposte sono inoltre 
destinati ad arrivare per l'at¬ 
tuazione della facoltà conces¬ 
sa alle Regioni con decreto le¬ 
gislativo 504, di incrementare 
lino al 6 per cento i contributi 
per la sanità dovuti dalle im¬ 
prese ubicate sul territorio re¬ 
gionale. Alla lista bisogna poi 
aggiungere: 1.000-1.500 miliar¬ 


di per l'incremento dei tributi 
propri regionali, a copertura 
dei disavanzi della sanità: circa 
1.500 miliardi per la sovrattas- 
sa comunale dellTt all’lrpcf; 
500 miliardi per addizionali 
provinciali, aumento della tas¬ 
sa per lo smaltimento dei rifiuti 
c altre imposte locali. 

In totale almeno I Smila mi¬ 
liardi di nuovo prelievo. Nei 
propesili del ministro delle Fi¬ 
nanze la finanziaria doveva 
sancire la «tregua fiscale»: dal¬ 
l'antipasto, sembra un'abbuf¬ 
fata di nuove imposte. 

-È la classica coperta corta. 
La si tira sulla testa c ti scopre 
le gambe». 6 questo il lapidario 
giudizio di Victor Uckmar a co¬ 
rollario dell'indagine sui costi 
sociali ed economici per le im¬ 
prese piccole e medie della 
nuova legge finanziaria '94. 
«Questi dati sono purtroppo 
molto credibili - afferma Uck¬ 
mar - c proprio per questo c'ù 
la necessità clic si abbassi la 



«Bot intoccabili» 
Lo promette 
il prof. Barucci 


Gavino Angius 


lavoro. E bisogna dare perciò 
seguito, con proposte di legge, 
al ventaglio di strumenti conte¬ 
nuti nell'accordo del 3 luglio 
tra imprenditori, sindacati c 
governo. Alludo ai contralti di 
formazione, ai contratti di soli¬ 
darietà, al lavoro interinale. 
Non escludiamo l’utilità di 
grandi opere pubbliche. 

C’è un accordo sul finanzia¬ 
mento per l’alta velocità nel* 
leFs? 

Abbiamo sollevato molti rilievi, 
tanto è vero che nel governo 
c'è stato un qualche ripensa¬ 
mento. Non escludiamo nem¬ 
meno misure come le agevola¬ 
zioni fiscali per le imprese che 
reinvestono creando lavoro. 
Ma un vero piano deve avere 
l’ambizione di delincare un 
nuovo modello di sviluppo. 
Con due caratteristiche: la mo¬ 
difica della qualità del modo di 
produzione, per elevare la 
qualità del prodotto. 

E da dove cominciare? 


Lo Stato deve innanzittutto 
rendere efficiente tutto ciò che 
è c'i propria competenza, con 
ri gole e severità nella spesa, 
nella qualità dei servizi. Questo 
vorrà dire impegnare nuova 
forza .'avoro nel funzionamen¬ 
to dei sistemi urbani, nella sa¬ 
nità. m'Ila telefonia, nella pub¬ 
blica amministrazione. L'occu¬ 
pazione si può aumentare 
agendo sui servizi. E poi penso 
al risanamento ambientale, al¬ 
le risorse monumentali, cultu¬ 
rali, paesaggistiche. Con un 
mercato de»' lavoro basato sul¬ 
la riqualificazione continua 
dei lavoratori e una valorizza¬ 
zione delle risorse umane. E, 
infine, con una nuova distnbu- 
/ione del lavoi o e nuove retri¬ 
buzioni. Riduzione degli orari, 
ma anche riduzione dei lavori. 
Perchè c'è chi In tre lavori e 
chi nessuno? E nuovi parame¬ 
tri retributivi per riconoscere 
meglio professionalità e pro¬ 
duttività. L'Italia degli anni 90 
ha bisogno di questo*. 


■1 ROMA 11 ministro del Teso¬ 
ro Piero Barucci, prendendo 
occasione deH’ennesima illa¬ 
zione giornalistica, è tornato a 
dichiarare che non vi sono 
propositi di conversione obbli¬ 
gatoria dei buoni ordinari del 
Tesoro (Bot) in titoli a più lun¬ 
ga scadenza (consolidamen¬ 
to) . L'illazione dava seguito al¬ 
la interrogazione di un parla¬ 
mentare leghista il quale chie¬ 
deva l'interpretrazione autenti¬ 
ca della legge 19 luglio n 237 
in cui vengono ampliale le pre¬ 
rogative del Tesoro nella ge¬ 
stione del debito pubblico. 

Il primo comma deH'articolo 
9 prevede che il Tesoro possa 
emettere titoli direttamente in 
valuta estera. Poiché anche il 
singolo cittadino può indebi¬ 
tarsi all'estero, nel nuovo regi¬ 
me liberalizzato, non è norma 
di particolare rilievo. Il comma 
secondo, quello che ha susci¬ 
tato i tremori dell'intcrrogante, 
autorizza il Tesoro a proporre 
ai propri creditori operazioni 
dette di "concambio” (cosa 
che è stata fatta con i posses¬ 
sori di titoli in dollari), cioè di 
accettare un nuovo titolo, a dif¬ 
ferente scadenza e interesse, 
in cambio di quello posseduto. 
Il concambio è operazione or¬ 
dinaria di mercato, basata sul 
valutazioni commerciali, e la 
parola non evoca l'idea di un 
cambio obbligatorio che sa¬ 
rebbe una decisione politica e 
non di mercato. 

E' singolare che il ministro 
del Tesoro, nello smentire 
qualunque proposito in tal 
senso, non abbia sentito il bi¬ 
sogno di distinguere fra la fa¬ 
coltà ordinaria di proporre 
concambi accordata al Tesoro 
e la competenza di operazioni 
politiche sul debito pubblico 
che appartiene all’intero go¬ 
verno. Barucci si limita a dire 
che il testo della legge non è 
molto preciso ma la differenza 
fra l'operazione commerciale 
di concambio e il consolida¬ 


mento obbligatorio è così so¬ 
stanziale che non sembra vi sia 
un problema di linguaggio. 

Il terzo comma deH’articolo 
9 prevede la conversione, vo¬ 
lontaria, di titoli di Stato in 
azioni delle partecipazioni sta¬ 
tali privatizzando. Ma esclude i 
Bot: ” il ministro ha la facoltà di 
stabilire con propri decreti 
quali titoli di Stato poliennali di 
nuova emissione o già emessi, 
purché con durata residua non 
inferiore a 5 anni, possono es¬ 
sere acceyttati in pagamento 
anche a prezzo di emissione 
Se dobbiamo credere alla 
competenza di chi ha scritto 
questa norma di legge ci si è 
preoccupati di escludere non 
solo l'utilizzo dei Bot ma di al¬ 
zare una vera e propria barrie¬ 
ra: l)i titoli da offrire in cam¬ 
bio devono essere poliennali; 
2) non solo ma la durata resi¬ 
dua deve essere di cinque an¬ 
ni: quindi non si potrebbero 
utilizzare CCT e altri titoli con 
prevalente durata inferiore a 3 
anni; 3) potrebbero essere ac¬ 
cettati anche a prezzo di emis¬ 
sione mentre sul mercato se¬ 
condario attuale questi titoli 
sono trattati SOPRA il prezzo di 
emissione. 

Nessun "difensore” della 
"gente dei Bot" ha protestato 
per la loro esclusione da una 
eventuale utilizzazione de! ti¬ 
tolo per comprare azioni. Nes 
suno ci ha provato a rintrac¬ 
ciarne le ragioni. Forse il Teso¬ 
ro riserva (se ci riuscirà) altre 
soluzioni ai possessori di Bot: 
in fondo scadono ogni trc-sei- 
dodici mesi, chiunque può 
"concambiarli” con titoli po¬ 
liennali a 5.7.10 anni o anche 
in più sicuri titoli del risparmio 
postale. Perché con la disprea- 
ta necessità che il Tesoro ha di 
risparmiare sugli interessi 
quella che ci aspetta nei pros¬ 
simi mesi è una lotta senza 
esclusione di colpi per abbas¬ 
sare i tassi d’interesse c qual¬ 
cuno potrebbe rimpiangere un 
buon concambio. 


dopo l’assemblea di martedì. 
Le banche creditrici vogliono 
un uomo di loro fiducia e i Fcr- 
ruzzi hanno fatto sapere di vo¬ 
ler mantenere un rappresen¬ 
tante al vertice. Guido Rossi, 
per parte sua, sarebbe propen¬ 
so ad accogliere la richiesta 
dell'Assorisparmio (una delle 
organizzazioni più attive, in 
questi giorni, nel tentativo di 
organizzare i piccoli azionisti 
del gruppo) di un rappresen¬ 
tante dei soci minori. 

Non si arresta infine la corsa 
in Borsa dei titoli Ferfin e Mon¬ 
tedison. In particolare le azioni 
della finanziaria ravennate so¬ 
no state ancora una volta og¬ 
getto di scambi intensissimi: 
quasi 14 milioni i titoli passati 
di mano a prezzi che hanno 
sfiorato le 300 lire per poi atte¬ 
starsi in chiusura attorno alle 
265. Il senso di questi acquisti, 
che qualcuno in piazza degli 
Affari ha definito «disperati», Io 
si scoprirà forse nel corso delle 
assemblee della settimana 
prossima: lunedi la Montedi¬ 
son, martedì la Ferfin. 



” Nuovo codice bancario 

Approvato ieri dal go>£mo 
1 con molte novità 
e non poche incertezze 



Carlo Sama 


■■ ROMA II Testo Unico della 
legislazione bancaria 6 slato 
approvato ieri al consiglio dei 
ministri in una versione ritoc¬ 
cala rispetto a quella discussa 
in luglio alla Camera. Alcuni 
parlamentan avevano criticato 
il testo del governo sotto vari 
iispetti: poco innovativo rispet¬ 
to alla legislazione del 1936 e, 
al tempo stesso, non risolutivo 
di alcuni dei problemi attuali 
de) mercato creditizio. L'ànco- 
rago.io alle impostazioni degli 
anni Trenta viene invece pre¬ 
sentata dal governo come un 
merito della legge insieme al 
suo opposto: l'accoglimento 
nella Ic-'gislazioc italiana delle 
normative adottate dalla Co¬ 
munità europea che sono di 
orientamento molto differente. 
L'Associai'.ione Bancaria, com¬ 
mentando soddisfatta l'appro¬ 
vazione, sottolinea quest'ulti¬ 
mo fatto - ITiccogltmento delle 
norme europee - anche se usa 
termini che confermano le in¬ 
certezze anco ra presenti quan¬ 
do parla di una evoluzione 


della "banca universale", in ef¬ 
fetti la legge restringe la spe¬ 
cializzazione del credito a po¬ 
chi casi (edilizio.opere pubbli¬ 
che,agrario e peschereccio) e 
le banche - che possono orga¬ 
nizzarsi in "Gruppi Creditizi” - 
potranno svolgere ogni tipo di 
attività intermediaria. 

Un capitolo nuovo ò quello 
della cosidetta trasparenza 
bancaria, cioò dei rapporti con 
le persone fisiche, identificate 
come "consumatori", il Comi¬ 
tato interministeriale per il cre¬ 
dito ed il risparmio ha il potere 
di dettare prescrizioni tecniche 
e obblighi di pubblicità nei 
confronti della clientela. Viene 
precisata la tipologia della 
banca cooperativa definita co¬ 
me’"banca popolare c di cre¬ 
dito cooperativo", 

Il T.U ncapitolando ed ag¬ 
giustando quasi dieci anni di 
interventi legislativi parziali 
escludo tuttavia le Società di 
Intermediazione Mobiliare la 
cui legge dovrà essere riconsi¬ 
derala a parte. 


Nuovi sviluppi nell’inchiesta sulla trasparenza del mercato 


Antitrust contro 12 assicurazioni 
«Vi siete organizzate in cartello» 


pressione fiscale sulle imprese. 
Non è più possibile avere una 
aliquota del 52% sulle imprese. 
Siamo fuori da ogni mercato. 
L'aliquota mondiale si aggira 
sul 30-35%. Chi vuole che ven¬ 
ga in Malia ad investire? Questo 
è un problema legato stretta- 
mente alle privatizzazioni, 
mancando acquirenti credibili 
nel nostro paese». 

AI contrario. Uckmar propo¬ 
ne di abbassare l’aliquota sulle 
imprese ad una percentuale 
concorrenziale del 28, massi¬ 
mo 30 per cento per rendere 
competitive le aziende italiane 
sui mercati esteri e per invo¬ 
gliare le imprese straniere ad 
investire sul nostro territorio. 
«Un’altra questione di grande 
importanza - dice il fiscalista - 
è di offrire un credito d’impo¬ 
sta per le aziende che reinve¬ 
stano o assumano nuovo per¬ 
sonale. Il momento è difficile e 
le preoccupazioni non sono 
poi cosi peregrine». 


■■ ROMA. Prende sempre più 
consistenza l’ipotesi di un vero 
e proprio cartello tra le mag¬ 
giori compagnie di assicura¬ 
zione italiane. L’indagine av¬ 
viala a giugno dall’antitrust nei 
confrontici otto primarie com¬ 
pagnie (Ass Italia, Generali, 
Ras. Toro, Fondiaria, Reale 
Mutua, Zurich c Sai), ha infatti 
riservato sviluppi clamorosi, 
tanto da spingere l'Authority 
ad allargare 1 oggetto dcll'in- 
dagine ai ‘grandi rischi' (furti, 
incendi, ccc..) o non più solo 
ai 'rischi di massa’ (tipo Rcau- 
to). Gli esiti di alcune ispezio¬ 
ni, inoltre, hanno messo sotto 
inchiesta altre quattro imprese: 
Unipol, Milano, Zurigo e Lloyd 
Adriatico. 

Il 23 giugno scorso, in base 
ad una segnalazione fatta da • 
un'associazione di consuma¬ 
tori, scatta l’indagine dell’Anti- 
trusl per accertare l'esistenza 
di un cartello riguardo ai rischi 
di massa. Un vcio e proprio 


blitz: l’8 luglio gli ispettori di 
Saja si presentano nelle sedi 
della Sai, dell'Assitalia c della 
Toro. Notificano l’apertura del- 
l'istruUoria e si fanno aprire i 
cassetti, da dove spuntano do¬ 
cumenti interessanti che ven¬ 
gono fotocopiati. «Si sono ac¬ 
quisiti elementi documentali - 
sottolinea l’Authority - dai 
quali si desume l’esistenza, tra 
alcune primarie compagnie di 
assicurazione (Generali, Assi- 
talià, Fondiaria, Ras, Sai, Reale 
Mutua, Toro, Zurigo, Unipol, 
Lloyd e Milano) di accordi e 
pratiche concordate volti a de¬ 
terminare in modo uniforme le 
condizioni contrattuali c le ta¬ 
riffe di alcune polizze dei rami 
danni afferenti ai grandi ri¬ 
schi». Una simile intesa, ag¬ 
giunge rAntitrust, «può avere 
ad oggetto o per effetto di re¬ 
stringere o falsare in maniera 
consistente il gioco della con¬ 
correnza all’interno del merca¬ 
to nazionale». 


Partita per verzicare l'esi¬ 
stenza di un cartello sui rischi 
di massa, che abbracciano 
una fetta consistente del mer¬ 
cato assicurativo, l’antitrust si 
trova di fronte documenti che 
lasciano pensare a intese an¬ 
che più ampie. Per questi moti¬ 
vi ii 6 agosto scorso viene deci¬ 
soci ampliare l’inchiesta an¬ 
che ai grandi rischi, che riguar¬ 
dano ad esempio la copertura 
assicurativa di impianti indù- 
stnali, e alle altre quattro com¬ 
pagnie assicurative. Si rende 
necessario anche aumentare i 
termini di chiusura del proce¬ 
dimento: viene stabilito un li¬ 
mite di sette mesi, ma non è 
detto che bastino, considerata 
l’ampiezza dell’indagine. Se le 
intese venissero giudicate lesi¬ 
ve della concorrenza, le com¬ 
pagnie partecipanti rischiereb¬ 
bero una multa fino al 10% del 
fatturato, in questo caso della 
raccolta premi. Le compagnie 
'indagate’ daH’antitrust sono 


tra le maggiori in Italia: basti 
pensare elle da sole rappre¬ 
sentano una quota superiore 
al 50% del totale dei premi nei 
vari rami danni raccolti in Ita¬ 
lia. 

A puro titolo di esempio, se 
venisse applicata una sanzio¬ 
ne pari al 10% della raccolta 
premi prendendo a base il ra¬ 
mo danni del ’91. le Generali 
dovrebbero sborsare 433 mi¬ 
liardi, la Ras 243, l’Assitaha 
224, la Sai 196, Fondiaria 136, 
mentre la Zurigo se la 'cave¬ 
rebbe' con una quarantina di 
miliardi. 

{-'Antitrust ha da tempo 
puntalo la propria attenzione 
sulle intese nel settore assicu¬ 
rativo. A luglio l’Authority ha 
condannato l'associazione di 
categoria, l’Anta, per le circo¬ 
lari sui premi puri, sulle fran¬ 
chigie e le condizioni generali 
di polizza per le assicurazioni 
sui furti e gli incendi di autovet¬ 
ture. 
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Cultura 


Urbino espone 
cento opere 
che ricordano 
il Testori pittore 
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Martellate 
contro opera 
di Duchamp: 
condannato 
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Un ragazzino fotografalo sullo sfondo del Cairo 
A destra una trafficata via della citta 
in basso anziano all interno di un caffè 


Viaggio in Egitto nell’estate 
delle bombe fondamentaliste 
Qual è l’altra faccia del paese 
dietro il folklore storico? 

Banane al posto delle palme, 
la civiltà contadina antica 
come i faraoni, il rock arabo 
E quel cimitero-bidonville... 
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Cairo, la città dei vivi 


M Può tcvudc*ri accade' 
che uno vada m Egitto e segua 
tutto il percorso del Nilo in bat 
tcllo i nulle chilometri da As 
suan al Cairo preso dalla sto 
rcotipata immagine del tra¬ 
monto infuocato col palmeto 
controluce in silhouette se 
vondo la migliore tradizione 
kitsch c si trovi davanti intcr 
minate piantagioni di cotone 
coi fiori in tu/a delicata o ba 
naneti o campi di granoturco 
il -bello cioè sostituito dall e 
conomico 

Piu spesso accade che uno 
v ida in Egitto seguendo il fa 
scino de’l esotico storico le 
lontananze millenarie di una 
civiltà scomparsa e pratica 
mente finita prima che le no 
stre incominciassero incanta 
to è il c i idi dirlo dal farao¬ 
ni die lottane' I utunkharuon 
piutt jslu illa mole < olos 

vile di Ratnses li per scoprire 
invece il fascino trasgressivo e 
malinconico di Amenophis IV 
piu ancora che delta di lui con¬ 
sorte Ncfcrtiti (benché la sua 
versione del Museo del Cairo 
mi intrighi meglio della celebre 
bc ri mese) Ma può accadere 
che uno vada in Egitto perché 
attratto dalla mole cosi intimi 
datorta e intimidente delle 
duo grandi piramidi il segno 
del diluvio concluso in stile ap¬ 
punto faraonico dove il valore 
si manifesta nella misura odi 
smisura diventata segno di 
potere (uno stilema che forse 
on morirà mai) e poi si ren 
d i conto che la discrezione al 
confronto di baqqara gli resti¬ 
tuisce un conforto finalmente 
umano 

Può accadere persino che 
uno vada in Egitto sollecitato 
d illa suggestione riprodotta in 
c inoline dell esotico artistico 
di tanti colorati nlievi con tante 
colorate figurine tutte di profi 
lo che ricoprono per nostro 
godimento templi c tombe da 
Abu bimbe! a Com Ornbo alla 
Valle -dei Re a Abydos a Beni 
I lassan a buqqara per render 
si infine conto della loro ripeti 
avita narativa cronistica ed 
encomiastica (un linguaggio 
che sembra non avere preoc 
cupa/ioni espressive percepì 
bili immediatamente offren 
dosi a una lettura proprio in 
formativa t documentaria lo 
sport la pigiatura dell uva • la 
caccia nel deserto le offerte al 
dio la dan/a la guerra tantò 
che paiono miglior sotto spe 


H II 1992 ha segnato non 
solo il cinquecento nano della 
scoperta dell America ma an 
che quello della conquista cri 
stiana del regno islamico di 
Granada ossia della fine di 
una secolare presenza musul 
mana in Europa intesa come 
rilevante dato sociologico e 
antropologico Ebbene in 
questi ultimi anni in Europa 
Italia compresa si assiste a im 
migrazioni di grandi masse di 
individui di fede islamica così 
che dopo oltre me/vo millen 
nio ridiviene di nuovo legittimo 
parlare di Islam come di un 
elemento significativo anche 
in casa nostra Di conseguenza 
capire I Islam contemporaneo 
diventa un doveri, che si impo 
ne con forza a chi non si ac 
contenta di subire passiva 
mente le letture dominanti sui 
rricibs rnedta Senonché non é 
certo impresa facile capire una 
realtà complessa risultato di 
oltre quattordici secoli di sto 
ria diffusa oggi su una vastissi 
ina area e che coinvolge tan 
to per fare un esempio alcuni 
tra gli Stati piu poveri del mon 
do (Bangladesh Afghanistan 
o Somalia) e alcuni tra i piu 
ricchi (Brunci Kuwait o Arabia 


eie -artistica i testi incompren 
sibili del libro dei morti sulle 
pareti delle tombe dalla loro 
composizione grafica astrat 
ta) 

Può accadere infine che uno 
vada in Egitto per trovarci 
Cheope o Tutmosi III e ci trovi 
Abramo Beniamino VlosO e il 
bambinello m fuga con Maria 
e Giuseppe al Cairo (e consta 
tare che qui l accoppiata bue 
asinelio dura ininterrotta per 
mille e piu chilometri c nn 
gliaiadiunni dando senso sto 
neo all idillio evangelico della 
natività) Cosi come può acca 
derc che uno cerchi la metro 
poh laica di 14 milioni di abi 
tanti quella di Naghib Mahfuz 
Premio Nobel nell 88 e finisca 
in mezzo alle bombe dei fon 
damentahsti islamici (quelli 
the lanno scorso hanno air 
maz/ato lo scrittole harag ho 
da quasi un anticipo su Rush 
die) delFaiyum 

Che significa 7 Voglio dire 
che un viaggio ir Egitto rischia 
ed é rischio forse implicito al 
fenomeno viaggio di trasfor 
marsi in un caso di strabismo 
con gli occhi che colgono si 
multaneamentc oggetti diversi 
o incrociati ribaltati oppositi 
vi Mica strabismo di Venere 
guardi una piramide e vedi 
Brecht Perciò v* é come una ri 
chiesta di allerta cerebrale 
continua con quegli sposta 
menti di fuoco per non la 
scarsi andare soprattutto a 
giudizi troppo facili e certo 
sbagliati perche sbagliato é il 
parametro di riferimento In 
somma le emozioni sono una 
cosa c la comprensione il ten 
tativo almeno di comprensio 
ne un altra In ogni dire/iont 
l archeologica e la politica Co 
me si fa cercando di capire un 
paese a prescindere dalla di 
somogenutà delle cu'turc e a 
non tener conto delle specifici 
tà culturali -altre» delle condì 
/ioni economiche diverse vo 
Icndo riportare tutto a un me 
desimo termine di paragont 7 
Le case loro e ’e case nostre i 
loro abiti e i nostn il loro cibo 
e il nostro il loro modo di vive 
re e la nostra idea di bernese 
re 

D altronde non avrebbe scn 
so neppure un eccessiva stori 
ci/zazione assolutoria di tutto 
non pesando con bilancia di 
versa la crisi economica c la 
tradizione b nella tradizione 


Saudita) 

I anto piu che siamo di fron 
te a una realtà spesso demo 
aizzata (si pensi all Iraq di 
Saddam alla Libia di Gheddafi 
o all Iran anche post khomci 
nista) altre volte esaltata (la 
lotta del popolo palestinese o 
il sufismo non di rado criticata 
(il velo delle donne o l appli 
ca/ionc in ale mi Stati islamici 
di pene coraniche comt la la 
pida/ione) ma sempre awol 
ta da quell aura di esotismo 
lontano che la c irconda da ol 
tre duecento anni H sostanza 
raramente I insieme raggrup 
palo sotto I etichetta di -Islam» 
é conosciuto per quello che è 
davvero nelle sue molteplici 
sfaccettature Ben venga duri 
que L altra metà della luna Ca 
pire l Narri c oritemporaneo u n 
libro curato da Lauta Cabria 
Ajmar e Marina CalIoni( Gt 
nova Marietti) che affronta 
alcune tematiche cruciali at 
tr iverso die lotto testi di altrct 
tanti autori sia occident di 
(soprattut*o it duini) sia nui 
sulmani (soprattutto maghre 
bini) e che inoltre é compie 
tato da una ricca e precisa «Bt 
bltogr ifi t di primo approccio 


ciò che é otti sa crimm dii i < 
oppressione ideologie i s infc 
dista c ciò che ò cosuen/i 
delle r idici Va da sé che al »u 
rista convogliato d dk turisti 
che agenzie benemerite nelle 
intenzioni ancorché disalti lite 
nei risultati vieni offerto il tri 
monto sul Saltar i le palme 
colme di grappoli di d itti ri i 
sicomori coi fichi la cuc n i in 
temazionalc sei giorni su setti 
essendo il settimo in clune 
araba le corvècs intensive 
full immersion tr i Iside Osiri 
de llorus llitor Scth Sobck 
Nut (la piu fascinosa divimt i 
per me) e per medici c infera 
mierc diplomate il dio 1 hodi 
diHcrmopolis 

È piu difficile ehi le guide 
archeologiche vi consont ilio 
di ferm ini per osservare e per 
(ire m (tu ipireliquotidnni 
ta d oggi dopo quella luraoni 


e i due vosi sono quei vi celli 
clic guardano p iss ire i battei i 
e le feluche seduti in riv i al Ni 

10 o quei bambini che vociano 
cercando di vendervi qu dco 
s » o quelle donne col vi lo in 
test i oquelle r ig izze nubiane 

11 igli ocelli e d igli sgu irci» bel 
lissimi v fulminimi lutto un 
p Lstato i jmalg'iniatu ne I gran 
polpi ttonc del folklore Ncssu 
no ni u vi porterà a visit ire le 
c ise contadine le stesse della 
XVIII din isti i il peni! int dille 
piramidi l nemmeno qmsio 
e altrettanto grivc il cote 
i br ileo cristiano copto con 
quelli striordin iru chiese 
Quando e se vi portano al Cai 
ro ilto mosche i di LI V luir il 
cuori biologie i del mondo 
miisulm ino chi vi ricconi ì 
eie II i dramin «tu i situazione 


FOLCO PORTINARI 

digli intellettuali come Abu 
/ani o M ihfuz i di I rulic ili 
sino di 1 I Gli iz ili 7 I ppurc li si 
gioc ino persino un poco delle 
nostre sorti prossime venturi 
litro che Abu bunbil o K ir 
nak 

Queste eonsieler izioni riflct 
tono il ventimi nto di dis igio 
die ho provato vi iggiando per 
qu isi Ire scttun ine in Lgitto la 
schizofrenie i tensione preso 
coni i ro il i opposte curiosità i 
interessi mentre tenljvo di 
mdlere issiunc lonquildu 
significato le tessere di uri ino 
sano elle non potev i essi re 
solo 1 1 conclusioni d un ì visi 
*d museale ( om er i possibile 
melu voli mio dii ciò fossi 
eoli li intrusioni dii s e r ino 
ri ili/zute slrad i faci rido 7 IX 
vo infitti all mldligenz i di 


11 issa ni (ehi mi pori iva ì 
sp isso tra necropoli e templi 
((inculcandomi con tanto di 
i sann e prolcssoralc pignole 
ria segni simboli stor idivui 
ti e piu dinaslie ) devo ad H is 
s un se ogni tanto si passava 
d i un tempio iunu isa con 
i tdinu miotica uni parete 
m »g tri tappezzai i di poste r di 
divi e dive egiziani e un oca 
die ittravorsava 1 1 stanza ai 
eomp ignandosi con un t galli 
u i un t stanzi col pavmicn'o 
in ferri battut i che immette in 
un iftra col fuoco ìccunto c 
k canto un bel mucchio di 
sterco secco a ilio di combu 
stibik I a. stanze per dormire 
sono il pi ino di sopra eoi li t 
to di stuoie t mio non piovi 
m a il graiiolureo i scic iri ì 
letti con un t ippcto a far da 


m iti r issi h uno se he m i ir 
chltetloniii se c jsi si può di 
n che si ripete Colore () 
p uir i di ridurre tutto tu lori 
ei lozione m i non so come 
uscirne li cozzine perlustra 
mero li clfr i de I re dditu me 
elio innu ile iss n b iss i con 
un i coliec/ionc eli vit i conte 
lini i ile i ( esule ri e nelle csi 
gcn/e sos ui/j limi lite Ioni i 
nidi quell i [ir itie i i qu issti 
( he so quell oca e he mi colpi 
se e me r ivigli ìndomi ili i cui i 
le iJ ire i un segno m g itivi e 
invece e n ilur ile Onci recidi 
to pe ro 

Il richiamo i un i ri ilt i die 
ci coinvolge tutti in e gu il misti 
rie m mier i sono se min u le 
bombe \ elidere nz i di i ulturi 
me lodo egu ile Amv ire ui i 
se r i in un i e iti nini te trr v ire 
1 1 poli/i i che li invi! » i non 
scendere per 1 1 tu t sicurezza 
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«Europei questo è il vero Islam: 
modernità, chador e televisione» 


inessa a punto da b Sdii ivina 
e comprendenti in gr m p irte 
testi in lingua it ili in 11 qui idi 
di facile reperibili! » 

Nt risulta infatti una coni 
pkmentariet » vii visioni che si 
intrecciano discute mio con 
grande eompduiz ì numerose 
tematiche di quelle pri tt » 
mente religiose come ni II in 
torvento di Arkoun ( gì i noto m 
It ili 0 a quelle piu storico 
ideologiche come ne I s iggjo 
di Amoretti Se in 11 su Stori » t 
coscienz i di sé nelllsltm 
eoncitloc re »>ti Questi ( 
condì chiave maggiormente 
politologie i pe rcorrc litri in 
ti ritriti sp irsi ne Ile cinque se 
/ioni che v ondisi orni il vo u 
me id esempio Salvatore tr it 
1 1 dell interpretazione dell I 
si mi politico « dell i que stione 


dell i -mode mi i mentre \vu 
bi un < gf/i ino or i din fiori 
del programm i sulle Politiche 
mcdjoricnt ili all Umve rsit i di 

I xe ti r discute de II Isl un po 

litico m Mi dio oru lite c All un 
mali// ì il r ipporto tr i isl ini e 
sviluppo nel M iglircb Sempre 
m qui sto filone si pongono so 
st m/iu!mi nte indie I mie r 
vento di M Kilom su Jsl mi ed 
economi i dell i r/é/zi/iv 

(cjuileosi come -dispendio 
consumo svitilo ) i il sig 

gio di Roseli sulle Concezioni 
isl muchi di giustizi ì ehi ruo 

I I intorni ni un i stimai Ulti 
discussione della contrapposi 
/ione tra ( risii mestino coni 
ri ligio ne dell nuore i Isl un 
come religione eie li giustizi! 


GIORGIO VERCELLIN 

Se possibili pi rò uicor piu 
tufi ress ulti risultino gì mter 
venti dille ultime tre se/ium 
dme gli nitori iffroiitano i 
pregiudizi die eoneh/ion un» 
le reciproche visioni de I! Isl un 
d ì p irte de gli ce lek ut ih e 
eie 11 Occiile nte di pirli vici 
miisulm mi Se sturi pr< |*»iu 
un m tlisi di t tgliu preti mieli 
te storie u sul Ir itl.nne nto rise r 
vite ili e migr izione ilgermi 
ne II i I r mu i ih gli mm 1 re n 
t i Grejssi ìffront i invece un 
nudo di piu inumili tt» prc 
gii mz i i|ii ili 1 1 -K ippre si nt i 
/ione giorn ìlistic i «le11 i socie 
1 1 multie tmc i M i in jm st i 
se /ione sui m iss me eli 1 1 Ulte r 
vento pm nuovo pili sorpren 
«lente c indie piu inlrigml 


per il lettore uccide ut il e 
quello di fkefj ioni su lek vi 
sione e idi ntit » e ullur ile I Al 
gerii tri [Occidente ir ibo e 
I Occidente cristi mo In ]io 
elle in t de use piglile I Ultore 
ri percorre ki sviluppo de 11 i te 
le visione in Algeri t punto di 
p irte nz i e 11 t 1 )” qu nulo i! 
I hi invito k reti televisive urne 
nc me ed europee ì riprende 
re gli ivYinumnti lue ih mi 
svendo -1 mtr >durre nei circuì 
t eli m iss ì h su ì gui rra eh li 
ber i/ioni e i re mie ri i ]>opo’ » 
re su se il i Ulte rii izie n ile in 
tiup melo in eie') i giorni 
eju melo nelle c ise de 11 Alge ri i 
e in gene re de 1 M igltre I) ve n 
gol io c ipt iti oltre il le ti tsims 
slum li iziou ih ine he quelle 


4 \l 
si 




eh UN i eie v in i II e ili li str tuie 
r | r noe melo e io e he 1 nitori 
tl funse i lite i 1 ime nte un ver) 
e proprie se unire <h c ivill i c he 
si st i sve Ige ndo s >tt< i Moiri oc 
eh i I i te le v isjc Ile ne il e uu 
pe» eli b tU igli i 

Miriti mi > rie e > ti spunti e il 
contributo eh Ui | >rrc su su 
re otipi e pre guieli i eliti ir il i 
li i libri eli test Prime usull m 
Ze eli un progi Ite» eli r e e re i ili 
te rii t/ion ile MI mie rn eh un 
mte sic st mpre | m «stile ne i 
t e nlront de I di e rsu t e me < 
etudlo in e ni sti uno viventi > 
pochi si soni siile riniti ui 
m ih/z ire il ruolo t 111 svolgo 
Il in t ile e < g< ile r i/ioile le un 
m igim neg itivi le gli pp irte 
tu liti i I lille i izze tei iltrc 
re llgiom ve noi ile el u libri eli 
testo N i li uh un i ii si sono si 


i poe i dist mz i d i li i Ione! i 
ment ilisti hanno ippena f itto 
s ih ire m ari i un ge nenie e 
due sobilli Di questo mo 
mento ui/i si vi iggcri con la 
proiezione di un b niello della 
I ohzi i scortili nelle visite i 
Ì le rmopohs e ilieniHisal L 
eliffietle non mescolare questo 
evento i Ile scene p iridali con 
I i » irov ui ì eli \hr uno e> illa 
si itu i di I ot babumo dove vo 
ghono sia nato il mondo Ad 
(jm neutrlillà contemplativa 
Seno gli stessi ittcntlori mi 
doni iriderò che ne I cuore del 
( uro il giorno dell i mia p ir 
te nz j h m pr >v ito i ! ir luori il 
ministro degli Interni [ireivo 
indo una str ige Dov e 1 1 dif 
fe nz i dalle bombe di Milano 
di Roma 7 Allora btsogn i indar 
e ulti con I use) issolutorio d^l 
le e ullure diverso 7 

Se colere 1 e di elle eolore si 
trilli qu indo ei si avventuri 
ne 111 -Citta dei morti» 7 Cose 7 
Come sicompiende faeilmem 
te dall ì dizione é un c imiterò 
l n gr inde» e nobile Limiterò 
ibbastanza ce*ntrale ai piedi 
dell i cittadella di Mohammed 
Mi lombi sontuose d« c ihffi 
sultani sceicchi m imeluechi 
m tusolei preziosi Ebbene og 
gl e divelli ita un t zona ad ilio 
rischio la sola forse del C uro 
sconsigliata a chi vogli t ind.tr 
ci da solo la tr informazione 
iwcnne nel G7 durante \\ 
guerra con Israele qu indo gli 
« bre i irr varono fino al C m ile 
provocindo la fuga della po 
pola/ionc egiziana del binai 
ve rso la capitale 

hu cosi che que-i profughi 
•ccup irono il cimitero cairota 
in una sist» inazione prò viso 
ri i che dur ì ormai da 2(> anni 
diventati pereto stabile un 
quartiere di grande povertà ma 
mche di commerci i piu disin 
volti Vi tggio da evitarsi e quin 
di d i me evit ito fino i qu nido 
mi ci ha pori ito con decisione 
lutonotna nella Citta dei mot 
ti il piu folle t issmaro con la 
piu sganghe r ita i i it 128 goni 
me a--solut ime lite I scc ac 
c elisione con strofm ime nto 
m inua v di due fili ma radio 
con rock irilx) uno di quei 
persoti iggi che si incontrano 
solo nei thrilling di spion ìggio 
me eiiorte filale* un «c ir itfenst i- 
comico insomm i al qu ik 
ìvcvo eh e sto eh port irmi in 
tutt litro luogo e che rideva 
della mi i visibile preoccupa 
/ione 


st tc vunipiutc ricerche sul 
I intise milismo ne II i st unpa c 
nei m inuah seolastici in i t ih 
pur me ritcvoh ope r izioni ìvc 
vino come obicttivo urne a 
mi nte I i de nunci ì eli i pre giu 
eh/i verso un solo gruppo di se 
imi cioè gli ebrei triscurmdu 
u vice t]Ui Ih ve rso qui gli litri 
se miti e he sono gli ir ibi n 
se liso piu mpio eon quelli 
verso tulli i musulm ini 11 sag 
gi<* di 1 1 Iorrc prese ut i dim 
que ikum spunti di m disi ver 
so qui st ultnn i e ite gori i di ili 
si «rsit ni imo i de mine lire co 
uh I itti ggi um nto piu tiiffu 
si? (qu isi un i cosi mie ) e N 
niello di n n eonsieler ire il 
punto eli visi i le 11 Isl un c le 
\ e ne mie rprc t ite vie e ve rs i 
I i qii isi tutti gli aule a solo ili 
hi ive di controlli > e on tl ( ri 
st] me situo e e «n I ì e ullur i >e 
e le le nt ile 

I ile denunci ) c iu bue mi 
e orali ir > li ri ìffe rm i/ione 
i 11 i ne ce ssjt i eli te ile r conto 
ini Ile eie II e>ttic ielle ili muovi 
l Miro c sin/ i dubbio il /< it 
molti eh tutto il ve lume \e.m 
m r nigh i dunque di ritrc var 
ni Ir ni e ni 11 i qu tri i p irte 
dedic it i il tini i -Donni e po 
te ri un irgome nto sul qu ile 
noi K e eie nt ili e l se nli mie) piti 


Il mere ito in un emulerò 7 
Quel giorno in mozzo a que Ile 
lombi e era il s uq il mere ito 
cimiionalo Un mercato delle 
pulci della disperazione e ir 
casse di televisori e r idit 
chiodi arrugginiti pere da ili 
stero un volante d luto cessi 
usili bottiglie vuoti di (oca 
Cola ma pure manghi loco 
me-i giganteschi riv incili ros 
st insala c stoffe di colon» 
multicolori bancarelle di dolci 
c pane venditori d acqu i e di 
carcadè la strada stretta co 
me può esse rio in un mtico 11 
unterò ma pieni di genti II 
mio lassista e testardo vuol 
percorrere quella vit i tutti i 
costi vuol «fanni vedere prò 
e «de ndo a clacson spiegato 
continuo i a pjsso d uoitV» 
sfidando le proteste c ì pugni 
sulla carrozzeria tinto peggio 
di cosi Non sono affatto tran 
quillo benché lui continui un 
pcrtemto a spiegarmi ni 1 suo 
baste truthsh come stiano k 
cose I usciti dal s uq si firma 
qua e la a mostrarmi gruppi f i 
miliari ili interno di un ree mie 
tombale bambini che gioc ino 
a palla fumo di cucine persi 
no ante mie tv oltre a p ir idos 
s ili casi di abusivismo edilizio 
come le sopraelevaziom bi 
salvano solo alcune tornile sto 
nelle ma per il resto quei viv si 
sono appropri iti delle case dei 
morii li hanno sloggiati ci 
convivono m apparente natu 
nlezzd Basi i dire* ^hc k con 
traddizioni esplodono con 
glande fracasso come le boni 
bc appunto 7 

Questo cerca di rae contarmi 
il mio lassista pazzo (non con 
tento mi riporlcri i rivedere 
quel luogo scnzi il mi re ito 
nella quiete anche si era-nor 
male quel mere ito li) imi 
tendo in gioco il mio strabi 
smo certo io mi meraviglio ei 
vc’do tanto colore locale ni i 
gan con se reziaturc socio poh 
ttchc a commeno e dimenìi 
co la lezione culturale dell) 
Valle del Nilo appena pcrcor 
sa le tombe egiziane come 
abitazioni ‘unzionah mie a so 
lo quelle dei faraoni Ini di 
versa concezioni della morte 
per esemplale ire che riesce i 
rimbalzare sulla stori i eon n i 
turale*// i dopo mille tini eii si 
Icn/io Que do -speltaeoi :> 
può giustilic m in noi ri f e smo 
m demagogie he Dace orilo 
tutto eio e treme'ndo Mu il 
tri si n itur ili 


chi m ti cor izz ili ni II i nostr i 
posujc ni di un incipit) i ilhi 
minati detentori dilli Giusti 
Norma e quindi piu Gelimi n 
te pronti i I» isimari id i se m 
pio coloro clic impongono o 
subiscono o acce tt mo il velo 
Questa sezione de volli uh 
rtccoghc tre interventi M ibi r 
jffront i il u m i rie c hissim > eii 
potenzi liti mi ignur ito ( t 
mosso si i d igl studiosi di II 1 
slm si i cui ident ih eh -r i 
t ih de II i ri lig osit i e mn nuli 
nel mondo musulm m > s unt 
Bl ine it studi i 1 1 pos zi ih 
delie donili musulm uh t in 
gt ite in hurop i strette Ir 1 1 idi 
/ione id cmincipi/i ne Mi 
n Ile pirok di II mie im nto 1 
Rh ìhd i Me ss joueii si tr >v i I 
) a vi r i li piu de e isiv 11 hi ve 
non già per e ìpire l Isl mi e n 
temporineo i impresi « e il 
iss il irdli i ) (|u nido pe i e ìpi 
re e fu los i dofibi mio ( [) 
si imo f ire., noi en e idi nt ih pe r 
Ut re zz irci i uni simili ioni 
prensione l ii iport mte i<> 
ere do < non dime ntie ire in u 
che dietro i ejgm lìijab ivi I > 
c c una dejnn i Lui elemn i 
con li sue sciiti ri li/i le sui 
gioie li sui msii m ji(K he 
j> ireile e )ii I i su i s'ori t l< c, it i 
i cjue II i eie I suo p u se 












pagina 


,« L, ii ■> 


Sabato 
28 agosto 1993 


Un transistor 
difettoso 
ha bloccato 
l’Observer? 


Un transistor difettoso potrebbe essere all'origine della per¬ 
dita della sonda spaziale Mare Observer. Lo ha reso noto la 
Nasa. l'ente spaziale americano, precisando che questo po¬ 
trebbe significare il fallimento definitivo della missione. Se¬ 
condo la Nasa, Il transistor è dello stesso tipo di quello che 
ha causato la perdita di contatto con il satellite meteoreolo- 
gico NDAA-13 ed entrambi i transistor venivano dallo stesso 
stock. L’ente spaziale americano ha precisato che se il pro¬ 
blema di Mare Obsetver deriva effettivamente dal transistor, 
il satellite - la cui missione è costata circa un miliardo di dol¬ 
lari - è «in una situazione irrecuperabile» per quanto riguarda 
le comunicazioni con la terra. Gli ingegneri della Nasa ave¬ 
vano perduto tutti I contatti con il Mare Observer nel corso 
delle manovre per la messa in orbita della sonda attorno a 
Marte. Gli sforzi per recuperare il controllo del satellite non , 
avevano dato risultati e l'ente spaziale ha detto di non sape¬ 
re se l'Observer è in orbita attorno a Marte. é passato oltre o 
é stato distrutto. 


E intanto Intanto, alla Nasa danno 

là ìhea -~r'- l'impressione di non voler 

■a raaaa perdere tempo. Cosi, mentre 

VUOlC nCiClare la commissione é al lavoro 

j . por scoprire i motivi delia 

,,,U . • scomparsa di Observer, ec- 

Qi uUeiTe Stellari co che si affacciano nuove 

i i i»i> ——— 11 ai ipotesi per le future campa¬ 

gne di esplorazione planetaria. In un articolo pubblicato ieri 
dal New York Times si parla di riciclaggio dei satelliti desti- . 
nati originariamente alle guerre stellari. Visto che il sistema 
Star War era in realtà una bufala, fumo gettato negli occhi 
dei sovietici, perchè non riciclare, col vantaggio di spendere 
meno? Cost ecco l’idea: testare gli «inutili e poco costosi» sa¬ 
telliti delle Guerre Stellari e lanciarli su Marte (e la Luna) per 
fare il lavoro fallito da Observer: mappare il terreno. Il primo 
lancio, afferma il New York Times, potrebbe avvenire già tra 
quindici mesi, nel novembre del 1994. Il primo di questi test 
avverrà già nel gennaio prossimo con il lancio del primo sa¬ 
tellite della serie Clementine, il satellite verrà riorientato e sa¬ 
rà mandato a mappare la superficie, già mappata, della Lu¬ 
na. Si tratterà, per l’appunto, di un test per verificare la capa¬ 
cità dei senson del satellite. , 


I bambini f rìf Brutte notizie per i bambini 

E rematori nati prematuri: uno su tre ha 

■ dirauiii - un ren< ii men io scolastico 

annoproblemi sotto la media. Lo ha sco- 

> crnnla petto un gruppo di ricetca- 

d»UIUM tori olandesi, dallo studio 

• '.-A . . delle pagelle di 813 bambini 

che nel 1983 sono venuti al¬ 
la luce prima del completamento de! periodo previsto di ge¬ 
stazione o con un peso sotto il chilo e mezzo. Sull’ultimo nu¬ 
mero della rivista medica britannica «Lancct» i ricercatori in- . 
dicano che a nove anni d’età il 32 per cento degli 813 bam¬ 
bini lascia a desiderare in quanto ad apprendimento: il 19 - 
per cento è stato addirittura messo in classi «speciali» non 
essendosi mostrato in grado di frequentare quelle normali. 
A giudizio dei ricercatori olandesi questa scoperta dovrebbe 
far capire ai genitori e alla classe medica che i bambini pre¬ 
maturi richiedono un grande aiuto supplementare in vista di 
un buon inserimento nella scuola e nella vita. : - ; • 


L’isola spagnola ,$f A partire dal prossimo otto- 
eli I amantb ■•. bre, quando si sarà riunito a 

. Parigi l’esecutivo del pro- 

dlVCltta «riSCrVa gramma «Uomo e Biosfera» 
A a || a klncfon» delle Nazioni Unite, l’isola di 

.. v Lanzarote entrerà a far parte 
' della rete mondiale di «riscr- 
ve della biosfera»: poco pIQ 
di 300 territori selezionati nel mondo in cui l'elevata qualità 
: ambientale convive con lo sviluppo economico della popo¬ 
lazione. Chiamata a rappresentare il modello dell’isola at¬ 
lantica vulcanica. Lanzarote dovrà al suo aspetto infernale - 
ereditato da una decennale eruzione vulcanica di due secoli 
orsono - la sua catalogazione tra i paradisi terrestri, tra i qua¬ 
li già figurano, per esempio, le cascate del Niagara in Cana¬ 
da. la Camargue in Francia, il parco americano di Yellowsto- 


Giappone: - Il governo giapponese si ap- 

licenza di - : ' presta a rivedere le norme 

melica ni relative alle balene rimaste 

uccidere > impigliate nelle reti conce- 

la hzlono dendo ai cacciatori il diritto 

** , C, *T . di ucciderle. Ma il gruppo 

come reti ambientalista « Greenpeace 

Japan ha denunciato questa 
revisione che permetterebbe ai pescatori di usare le reti per 
. la caccia alle balene lungo le coste e costituirebbe pertanto 
una vera licenza di uccidere i grandi cetacei. Nel suo bollet¬ 
tino mensile diffuso oggi via teteopiatrice, la sezione giappo¬ 
nese dì Greenpeace nleva che l’ente ministeriale per la pe¬ 
sca intende rivedere entro line anno le norme varate nel 
1990. In base a queste norme le balene impigliate nelle reti 
devono essere liberate e le baleniere che macellano e ven¬ 
dono carne di belena, ritenuta una prelibatezza in Giappo-, 
ne. devono provare di averle catturato i mammiferi marini 
nell’Antartico. La revisione allo studio dell’ente per la pesca, 
stando a un suo funzionario, prevede la possibilità di dare ai 
cacciatori il diritto di uccidere le balene impigliate, di macel¬ 
larne la carnè e di venderla dopo aver ottenuto un apposito 
certificato del governo che vena rilasciato solo dietro pre¬ 
sentazione di un dettagliato resoconto delle circostanze dcl- 
lacattura. . 


MARIO PETRONCINI 


7; .»*; Ì;V I 1623: Harvey scopre la circolazione 
Fino ad allora valeva il dogma di Galeno: arterie e vene sono percorse 
da un lento movimento interno e il sangue riceve lo «spirito» dal fegato 
I progettisti di Versailles si ispireranno alle idee dell’inglese 

Il cuore e rarchitetto 


■i Correva l’anno 1623 
quando il medico inglese Wil¬ 
liam Harvey, professore : al . 
Royal college di Londra, tra lo 
stupore e l’incredulità dei col¬ 
leghi avanzava l’ipotesi della 
circolazióne del sangue. 

Furono i cervi del parco di 
Windsor, sui quali Harvey spe¬ 
rimentò legature e sezioni arte¬ 
riose, a suggerirgli l’idea che il 
cuore funzionasse come una 
pompa. Una fase di contrazio¬ 
ne, sostenne Harvey, spinge il 
sangue in due circuiti separati: 
l'arteria polmonare verso i pol¬ 
moni e l'aorta verso tutti gli al¬ 
tri organi. 

Segue una fase di riposo du¬ 
rante la quale il cuore e le arte¬ 
rie si dilatano. 

Erano state scoperte le sisto-. 
le e la diastole: veniva cosi 
contraddetto un dogma, quel¬ 
lo di Galeno, durato quindici 
secoli. Secondo Galeno le ar¬ 
terie e le vene sono percorse 
da un lento movimento alter¬ 
no. Non un vero e proprio flus¬ 
so ma un trasporto di calore, di 
«pneuma», che nutre l’organi- ; 
smo ed elimina le scorie. Il , 
sangue riceve lo «spirito natu¬ 
rale» dal fegato, dove viene 
prodotto, per poi acquisire lo 
«spirito vitale» nel cuore e lo 
•spirito animale» nel cervello. - 

Per 1.500 anni la fisiologia 
umana resta ancorata a questi 
principi, nonostante i progressi 
dell'osservazione anatomica. 
Perfino il grande Andrea Vesa- 
lio - medico e anatomista 
fiammingo, autore della mo¬ 
numentale «De humanis cor- 
poris fabrica Libri septem» - 
scrive nel 1555: «Nella descri- . 
zione del cuore ho seguito in 
gran parte i dogmi di Galeno, 
non tanto porche io creda che 
siano pienamente rispondenti 
alla realtà, ma perche doven¬ 
do ridefinire le funzioni degli 
organi non ho sufficiente sicu¬ 
rezza in me stesso e non oso * 
quindi scostarmi di un’unghia 
dalla dottrina di Galeno, il 
principe di tutti i medici». 

Se ne discostcrà più tardi, 
sollevando una tempesta pole¬ 
mica e i sospetti della Chiesa, 
che comincia a considerarlo 
un eretico. Vesalio lascia Pa¬ 
dova e ripara in Spagna, dove 
diventa medico personale di 
Carlo V c poi di Filippo 11. Ma il 
tramonto definitivo del dogma 
galenico avrebbe dovuto 
aspettare il 1629, quando Har¬ 
vey, in un libretto di 72 pagine 
- l’«Excrcitatio anatomica de 
motu cordis et sanguinis in . 
animalibus» - dimostra resi¬ 
stenza di una doppia circola¬ 
zione sanguigna a circuito 
chiuso. . ... ■ 

La scoperta era destinata a 
provocare un vero terremoto e 
Harvey ne è consapevole. «Ciò 
che devo dirvi», scrive, «a pro¬ 
posito della quantità e della ; 
(onte del sangue che circola è 
cosi nuovo e inedito, che non 
solo ho paura di attirare su di ' 
me l’invidia di certuni, ma te- 


1623. Può sembrare incredibile, ma fi¬ 
no a quella data si pensava che il san¬ 
gue si originasse dal fegato e permeas¬ 
se il corpo umano. Era il dogma di Ga¬ 
leno che resisteva imperterrito da se¬ 
coli. Poi arrivò un medico inglese, Wil¬ 
liam Harvey, e dimostrò, con esperi¬ 
menti condotti sui cervi del parco di 


Windsor, che i) corpo degli animali e 
dell’uomo comprende una complessa 
circoia 2 ione sanguigna che ha nel 
cuore il suo propulsore. Fu la rivolu¬ 
zione. Le sue idee dapprima combat¬ 
tute, vennero poi arricchite dagli stessi 
critici. E gli architetti di Versailles si. 
ispirarono alla scoperta dì Harvey. .7 : 


FLAVIO MICHELINI 
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mo addirittura di vedere l’uma¬ 
nità intera rivoltarmisi contro. 
Una consuetudine secolare di¬ 
venta spesso col tempo una 
seconda natura. Una volta im¬ 
piantalo. il dogma affonda le 
radici, e il rispetto dell’autorità 
esercitata la sua influenza su 
chiunque. Ma il passo è com¬ 
piuto e la mia fede riposa nel 
culto della verità e nell’onestà 
degli spiriti colti». 

Harvey applica al corpo 
umano i principi dell’idraulica. , 
La sperimentazione, l’osserva- - 
zione diretta e la deduzione lo¬ 
gica sostituiscono cosi le tesi di 
Galeno. È la prima argomenta¬ 
zione razionale, in ambito fi¬ 
siologico, nella quale ad ogni 
principio corrisponde una do¬ 
cumentazione sperimentale. , 
Naturalmente le reazioni non 
tardano. «Quel dissettore di ra- • 
ne e serpenti» è ben presto al 
centro di una bufera polemica 
nella quale si distinguono, seri- . 
vendo animosi libelli, il londi¬ 
nese Primerose, i parigini Guy 


Palininsegnanie a) College de 
Franco e Jean Riolan, medico 
di Enrico IV, di Luigi XVII! e di 
Maria dei Medici. 

Anche il medico e biologo 
Marcello Malpighi inizialmente 
si schiera con i galenisti. Carte- 
sio, Boìleau e lo stesso Molière 
difendono invece la teoria del¬ 
la circolazione sanguigna. 
Quanto ad Harvey preferisce 
«lasciar abbaiare» i suoi detrat¬ 
tori. Risponderà soltanto a 
Jean Riolan, l'unico che rispet¬ 
ti, ma lo farà dopo vent'anni. 

Se gli esperimenti sui cervi 
del parco di Windsor avevano 
permesso ad Harvey di verifi¬ 
care le prime intuizioni, l'idea 
del ritorno del sangue attraver¬ 
so le vene matura all’Universi¬ 
tà di Padova. È qui che, grazie 
al suo maestro Fabrizio d’Ac- 
quapendente, Harvey scopre 
resistenza di valvole nelle pa¬ 
reti interne dei vasi. «La circo¬ 
lazione è rapida e lenta», scrive 
nel suo trattato. «Varia con il 


Il disegno è di Mitra Divshali. Nella foto: un intervento a cuore aperto 
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temperamento. J’elà, Je in¬ 
fluenze esterne e interne, le 
cause naturali c non. il sonno, 
il riposo, il movimento, l'ali¬ 
mentazione. gli stali d'animo». 

Alle dimostrazioni del medi¬ 
co inglese manca ancora la 
. prova che le arterie e le vene 
comunicano. Nel 1628 i suoi 
calcoli sulla portata sanguigna 
nel fegato e nei reni lo induco¬ 
no ad affermare: «Devono es¬ 
serci delle priorità nei tessuti 
che permettono il passaggio 
del sangue tra le arterie e le ve¬ 
ne». Ma sarà proprio Malpighi. 
nel 1661, a provare l’esistenza 
di capillari nei polmoni grazie 
all'uso del microscopio. 

Intanto le nuove teorie han¬ 
no una forte ripercussione sul 
mondo della cultura: influen¬ 
zano l'architettura, l’arte e per¬ 
fino la giurisprudenza. A Ver¬ 
sailles gli architetti del Re Sole 
si ispirano alla circolazione del 
sangue per costruire il sistema 
di circolazione dell’acqua nel¬ 
le fontane. Pompata la Senna, 
l’acqua viene spinta fino al ca¬ 
stello attraverso un acquedot¬ 
to. All’Accademia Reale di pit¬ 
tura il dibattito viene ripreso da 
disegnatori e coloristi. Per i pri¬ 
mi è ovviamente il disegno a 
interpretare - meglio il - movi¬ 
mento e la fisionomia umana, 
mentre per i secondi solo il co¬ 
lore «rende gloria alla carne e 
disangue». ... .... 

Le teorie di. Harvey sulla 
doppia circolazione a circuito 
chiuso sono sostanzialmente 
valide ancora oggi. La circola¬ 
zione sistemica inizia infatti 
nella parte sinistra del cuore c 
irrora tutto l'organismo, esclusi 
i polmoni: il ventricc^" ministro 
siringe il sangue lic'jlMh ossi¬ 
geno verso l’aorta e le altre ar¬ 
terie che lo distribuiscono in 
lutti gli organi grazie ai capilia- 
, ri. Il sangue libera l'ossigeno e 
si carica di anidride carbonica 
c delle altre scorie. Le vene ri¬ 
portano quindi il sangue nel¬ 
l'atrio e nel ventricolo destro. 
Alcune valvole, regolarmente . 
distribuite, impediscono al 
sangue di rifluire. A questo 
punto il ventricolo destro spin¬ 
ge il sangue venoso neH'arieria 
polmonare, che lo porta fino ai 
polmoni dove si carica nuova¬ 
mente di ossigeno. Le vene 
polmonari riportano il sangue 
«rosso» nell'atrio sinistro e infi¬ 
ne nel ventricolo sinistro. Inizia 
cosi un nuovo ciclo. ■ 1 n, 

Oggi disponiamo di stru¬ 
menti sofisticati che possono : 
visualizzare la circolazione ' 
sanguigna, mettendo in evi¬ 
denza le eventuali anomalie • 
vascolari. Ed è .straordinario 
pensare come un medico del 
XVII secolo, privo di qualsiasi 
strumentazione, sia giunto a 
una scoperta cosi importante, 
frutto di un puro ragionamento ' 
deduttivo. • dimostrando - che 
sbagliavano tanto Galeno che 
Ippocrate, il quale era convin¬ 
to che arterie e vene contenes¬ 
sero semplicemente deH’aria. 


Commissariata l’Asi 

Per l’agenzia spaziale 


Lo speleonauta presenta i suoi anni di lavoro e di esperimenti. Un’esperienza che ha trovato ammiratori e contestatori 


arriva 


Montatomi: «Ecco il mio laboratorio di roccia» 


M II decreto per il commis¬ 
sariamento dell’Agenzia spa¬ 
ziale italiana (Asi) è stato fir¬ 
mato ieri dal presidente del 
' consiglio. Carlo Azeglio Ciam- ; 
pi insieme al ministro dell'uni- . 
versità Umberto Colombo e . 
tesoro. Piero Barocci. . • -, 

A partire dal primo settem¬ 
bre, per la durata di quattro 
mesi, il professor Giampietro 
Puppi guiderà l’Asi affiancato 
dai due sottocommissari, il 
consigliere di Stato Franco Ze- 
viani Pallotta e i! consigliere 
della Corte dei conti. Giusep¬ 
pe Guarino, il commissaria¬ 
mento dell'Asi è stato suggeri¬ 
to dal ministro Colombo, in 
attesa di apportare le oppor¬ 
tune modifiche alia legge isti¬ 
tutiva dell'agenzia del 1988. 

Il decreto attribuisce a que¬ 
sta carenza legislativa le diffi¬ 
coltà e le conflittualità che si 
sono sviluppate nell’ultimo 
anno. Anche se per la verità 
ha influito su questi problemi 
forse soprattutto il modo in J 
cui i precedenti governi han- ; 
no gestito la vicenda spaziale. ; 


Ora si vedrà se oltre al con¬ 
siglio d’amministrazione e al 
presidente, l'arrivo del com¬ 
missario comprende anche la 
partenza del direttore genera¬ 
le dell’Agenzia spaziale, che 
peraltro ha terminato il suo 
periodo contrattuale. Peraltro, 
il direttore generale uscente 
non è un manager, ma un 
esperto di propulsione. Ed è 
forse per questo che il suo 
operato all’Interno dell’Agen¬ 
zia è stato molto contestato. 
; La sua riconferma suonereb¬ 
be come una sorta di «schiaf¬ 
fo» per il consiglio d'ammini¬ 
strazione e il presidente Guer¬ 
riero. 

Al di là della vicenda del di¬ 
rettore generate, resta comun¬ 
que la perplessità per i tempi 
brevi del commissariamento: 
quattro mesi, infatti, difficil¬ 
mente possono bastare per 
far approvare dal Parlamento 
una nuova legge. Da questo 
Parlamento, in particolare, 
sempre sull’orlo dello sciogli¬ 
mento e ingolfato di procedi¬ 
menti d'urgenza. .• 


MAURIZIO MONTALBINI 


IH (Grotta di Nerone-Piobbico- 
Ps). Qualche anno fa. dopo 
aver lavorato per dieci anni 
con tossicodipendenti e psico- 
labili, ho -casualmente» messo 
piede nel campo della ricerca 
scientifica: per un insieme di 
felici intuizioni, dimostratesi 
esatte dopo un mio esperi¬ 
mento di isolamento spazio- 
temporale in grotta durato set¬ 
te mesi, sono stato invitato a 
continuare le sperimentazioni 
da ricercatori della Nasa, del¬ 
l’ex Urss e di varie università, vy. 
Gratificato, entusiasta e sen¬ 
za paura di cambiare ancora : 
una volta attività mi ritrovai 
con I collaboratori della mia 
équipe ad occuparmi di medi- ■ 
cina aerospaziale. Nulla carri- ; 
biò: ogni porta d’accesso ai 
«fondi per la ricerca scientifica» 
era per noi bloccata ed invali¬ 
cabile. Evidentemente, senza 
la tessera giusta, non valeva es- 
sere stati relatori in una decina . 
di congressi intemazionali di , 
medicina, essere presenti sul- 
l’Encyclopaedia Britannica, in 


cui 12 pagine parlano dei no¬ 
stri esperimenti, e poter vanta¬ 
re collaborazioni ed apprezza¬ 
menti scientifici di valore mon¬ 
diale. . - - • 

. Lo sconforto per quesl'en- 
nesima «battaglia perduta» non 
è stato capace di fermarci e 
pagando di lasca nostra, fa¬ 
cendo debiti c poi, per fortuna, 
con sostanziosi finanziamenti 
privati, siamo riusciti a lar na¬ 
scere Underlab, il laboratorio 
'. sotterraneo, la cui progettazio¬ 
ne e funzionalità fu apprezzata 
in un convegno mondiale a 
Houston nel 1991 e nel quale 
; sto vivendo, ancora una volta. 
■ una ■ missione in isolamento 
spazio-temporale. 

Underlab è la riproduzione 
di un’ipotetica base lunare 
progettata da architetti spazia¬ 
li; è un laboratorio sotterraneo 
posizionato, con assoluto ri¬ 
spetto dell'ambiente naturale 
(relazione del dott. Marco Ba- 
ni. biologo, ecologo e speleo¬ 
logo, e dei geologi don. Car¬ 
dellini e dott. Griffoni), in una 
grotta naturale del Monte Ne¬ 


rone. La scelta della grotta na¬ 
turale è irrinunciabile: durante 
la missione negli Usa nel 1989, 
abbiamo potuto confrontare il 
nostro lavoro con quello del - 
dott. Jurgen Zulley del Max « 
Plank lnstitule di Monaco, che . 
svolge esperimenti identici in .. 
cavità artificiali, ed abbiamo • 
verificato come la grotta natu¬ 
rale operi una funzione anti¬ 
stress, proprio perché stimola 
la fantasia, mentre, in strutture . 
artificiali, l'isolamento tempo¬ 
rale provoca patologie psicofi¬ 
siche pericolose (sindrome da 
prigionia). • •_ ••• v ■ 

L’interesse ‘.di ' ricercatori. 
spaziali americani ed ex sovic- 
1 tici è nato dal fatto che, con 
una nuova metodologia di pre¬ 
parazione, siamo «incappali» 
in soluzioni sperimentali per . 
psico-fisiopatologie riscontrate 
negli astronauti dopo voli di 
lunga durata, e anche dallaver , 
notato la similarità di rischio 1 
(maggiore) Ira i soggetti dei 
voli orbitali terrestri e quelli 
isolati «luori del tempo» in cavi¬ 
tà artificiali (mentre chi viag- : 
già nello spazio in rolla di al¬ 
lontanamento terrestre, subi¬ 


sce meno danni, come gli spe- 
leonauti in cavità naturali). •’ 
Questo è stato motivato con la 
funzione antistress, stimolante ; 
e liberatoria, de! viaggio di sco¬ 
perta, che può far supporre v; 
una similitudine fra lo «scopri- • 
re» ogni millimetro di una grot¬ 
ta e lo spazio infinito, non «vi- »; 
ziato» dall’anslogena alteman- \ 
za veloce «luce-buio» dell’orbi- 
taterrestre. - . 

Nel campo della cronobio- 
logia, Underlab collabora con . • 
il prof. Franz Alberg, vicepresi- ri: 
dente dell’Università del Min- 
nesota, studioso famoso in tut- 
to il mondo e «padre» della 
scienza che studia i ritmi bioio- . 
gici interni dell’uomo. Le sue 7 
ricerche, importanti per una’ 
migliorevitasullaTerraancora » 
prima che per i viaggi spaziali f 
hanno prodotto alcune appli- fé- 
cazioni pratiche che in alcuni 
casi • hanno risolto positiva- % 
mente situazioni tumorali con- : 
siderate incurabili (due casi ‘ 
del genere, presentati anche in ' 
Italia da un servizio Rai. sono r 
riscontrabili al Cronobiology : 
lnstitule di Albany), ed inoltre, 7 


; con una casistica di 6.000.000 
di soggetti monitorati, permei- ' 
tono di prevedere e quindi pre¬ 
venire a distanza di anni, ma 
con precisione quasi «oraria», 
fenomeni ischemia, d'infarto 
• cardiaco ed altre patologie im- 
putabili ad accumulo di stress : 
o per meglio dire al «cronori- . 
schio». Il settore di studio che • 
seguo personalmente è la ero- ■ 
nosociologia. che si occupa 
del potenziale di sincronizza¬ 
zione sociale che. se risponde 
al bisogno umano di socialità, 
può altresì determinare scom¬ 
pensi nel cronoma (patrimo¬ 
nio cronobiologico genetico) • 
individuale ed unico per ogni 
; uomo. - .;.••• .• • ■ 

Gli altri specifici settori di ri-. 
cerca (neurologia, cardioio- ' 
. già, (isiopatologia oculare etc) :’ 
sono curati da docenti univer- ’ 
sitari italiani, russi ed america¬ 
ni, fra cui il prof. Jhon De Fran- : 
, ce dell'Università del Texas, il j 
prof. Nicola Fabris dell'lnrca, il . 
'dori. Joseph Degioanni della 
Nasa-Usa.il prof. Beklemishev 
; dell’Accademia delle scienze ' 
I ex Urssed altri 14 eminenti stu¬ 
diosi, coordinati dal responsa¬ 


bile scientifico di Underlab, 
doti. Andrea Galvagno, pedia¬ 
tra e, ovviamente, specializza¬ 
to in medicina aerospaziale. - 
Queste collaborazioni, le no¬ 
stre pubblicazioni scientifiche 
e le ricerche che portiamo 
avanti con difficoltà e spirito li¬ 
bero, ben più dei ! 500 articoli • 
sui giornali e delle decine di ' 
trasmissioni Cbs, Abc, Cnn e ; 
Rai che ci hanno ospitato, cre¬ 
do dovrebbero per lo meno 
consigliare i critici pregiudizia- 
IT ad informarsi, prima di con¬ 
siderarci come poco qualifica- - 
ti. In ultimo, penso sia dovero¬ 
so puntualizzare la nostra po¬ 
sizione riguardo al problema ■ 
«record»: è chiaro che la ricer¬ 
ca non si avvale di questo : 
■strumento di propaganda», . 
che però è un necessano cata¬ 
lizzatore di finanziamenti pri- ■ 
vari, e poi... oltre a non essere : 
ignobile, il «mezzo» supporta 
un nobile fine. 

A questo proposito bisogna 
distinguere esperimenti . di 
confinamento con riferimenti y 
temporali (con orologio a di¬ 
sposizione), che non interes- 
sano gli studi di cronobiologia 


e nel cui settore il «primato» 
spretla a Veljikovich (per altro 
eticamente discutibile per aver 
portato con sé, come cavie in¬ 
consapevoli, animali poi im¬ 
pazziti) e le missioni in isola- . 
mento temporale che. oltretut- 
lo. rivelano molte similarità 
bio-psichiche con voli spaziali - 
in allontanamento dalla Terra, 
per le quali il record era di Mi¬ 
chel Siffre, 203 giorni nel '72. 

, che venne a salutarmi alla (ine 
dei miei 210 giorni ncll'87. 
avallando la correttezza scien¬ 
tifica della sperimentazione. 
Del resto, ad esempio nelle im¬ 
mersioni in apnea, esistono 
quelle in assetto costante e 
. quelle In assetto variabile, e 
nessuno contesta la distinzio¬ 
ne fra i due primati. Se tutto 
andrà bene, l'esperimento in 
corso potrebbe durare più di 
sette mesi, ma, a riprova del . 
fallo che il record è solo lun- 
zionale e non una «mania», di¬ 
co fin d'ora die l'équipe Un- 
; derlab è disposta a vagliare 
■ proposte di volontari, cui ce¬ 
derci molto volentieri questo 
benedetto-maledetto record. 


A 














Spettacoli 

Verso Venezia. Non ce solo la Mostra ufficiale 
di Pontecorvo. Dal 4 all'11 settembre si svolgerà 
la X Settimana della critica. Due i titoli di casa 
Ce ne parlano gli autori Martella e Verdecchi 

Gli italiani 
delfaltro Lido 


Dopo 40 anni 
Modugno 
toma a cantare 
nel suo paese 


■I I** >1 K \ \\( > \ M \kl I’ k i uè Ih file sp file 
Dumi imo Modulano k tornilo mi aio p k m 
notili Doligli ino i in iri li stos mu me molto 
di Mini noi umiliatimi C om mosso t. e ino 
/ion ito dopo qu uant anni ili diss ipon dovuti 
il fatto e Ih mister Voi ire si or i spaici ito pi r si 
i ili ino Modugno ti rr i qui sla si r.i un conci Po 
in pi i// t il piu hi Ilo di Ila una vita Ila ditto 


Dal 9 ottobre 
a Pordenone 
le «Giornate 
del muto» 


■■ i i l l Ni M S i| u i min tilt 
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Venezia, meno tre. La Mostra inizia 
il 31, il conto alla rovescia si avvici¬ 
na alla fine Come ormai saprete, 
la presenza italiana alla Mostra sa¬ 
ri robusta, debordante E oggi par¬ 
liamo di due film che saranno al Li¬ 
do in una sezione «off-Festival» la 
Settimana della critica, che que¬ 


st’anno il Sindacato dei critici cine¬ 
matografici organizza (al cinema 
Astra) in piena autonomia, per 
protestare contro la sempiterna e 
perdurante, lottizzazione della 
Biennale (una scelta, comunque, 
che continua a provocare discus¬ 
sioni, come potete leggere qui sot¬ 


to) I due film italiani alla Sic saran¬ 
no Il tuffo c Supplì Due film pro¬ 
fondamente diversi, una stona di 
adolescenza malinconica il primo, 
una commedi.. grottesca il secon¬ 
do In questa pagina intervistiamo 1 
due autori Massimo Martella, regi¬ 
sta del Tuffo, è un esordiente asso¬ 


luto come all’esordio e la compa¬ 
gnia di produzione River Film Vin¬ 
cenzo Verdecchi è invece al secon¬ 
do film dopo Con t piedi per aria 
Intanto I Arci-Ucca che collabora 
con la Sic, ha comunicato i membri 
della giuria del premio Ucca con¬ 
sistente nella distribuzione di uno 


dei film della Settimana il presi¬ 
dente sarà Enrico Ghezzi, con lui 
giudicheranno i film Antonella 
Ponziani (attrice) Emanuela Mar¬ 
tini (critico), Milo Manara (dise¬ 
gnatore), Sandra Petrignani (scrit¬ 
trice), Fiorella Infascelli (regista) e 
Cristiano Bortone (regista) 


Lezioni di fisica 
(e di sentimenti) 
Un «Tuffo» a tre 


CRISTIANA PATERNO 


■■ROMA Si muove tra Hei¬ 
senberg e Cocleau II tuffo, 
opera prima di Massimo Mar¬ 
tella, selezionata dai critici del 
la Settimana veneziana Non 
sdamo esagerando a epigrafe 
delle brevi note di regia nel 
materiale per la stampa u so¬ 
no proprio due (rasi-chiave 
una del teorico dell indetermi¬ 
nazione 1 altra dell'autore dei 
Ragazzi terribili «Li Fisica trat¬ 
ta del comportamento delle 
cose nello spazio e delle loro 
modificazioni nel tempo- c 
«essi agivano sotto l'influenza 
di una droga naturale Elisa- 
betti e Paul portavano nel san¬ 
gue (in dalla nascita questa so 
stanza favolosa- 

Se le citiamo é perché ren¬ 
dono bene la sostanza ineffa¬ 
bile di un film che legge i senti¬ 
menti aitraverso la rigidezza 
(solo apparente però) di no 
zioni come forza d inerzia di 
spersione di energia, vasi co¬ 
municanti e trasmissione del 
calore «Lidea era quella di 
passare dalla fisica degli ele¬ 
menti alla fisica dei sentimen¬ 
ti-, riassume Martella, trenta 
duenne nato a Taranto e di¬ 
plomato al Centro sperimenta¬ 
le (come molti di quelli che 
hanno collaborato jI film) E 
cita anche come illustre pre¬ 
cedente. Le affinità elettive di 
Goethe -Sembra un parados¬ 
so ma ci é sembrato interes¬ 
sante accostare le complicate 
alchimie dell amore c dell a- 
micizia-con uno sguardo cosi 
distaccato- Il plurale è d obbli¬ 
go visto che soggetto c scc 
ncggiatura Martella h ha scritti 
insieme a Roberto De France¬ 
sco c Maurizio Fiume E che II 
tuffo è una stona rigorosamen¬ 
te a tre 

C 0 Matteo, un trentenne 
succube di genitori anziani e 
ossessivi, traoiantah controvo¬ 
glia dal Sud in un cittadina del 
centro Italia Matteo ha in ta¬ 
sca la laurea in fisica e di fron¬ 
te a sé un futuro oscuro (.sto 


preparando I esame di abilita 
zionc e intanto da ripetizioni) 
«lo vengo da un paese e ne co 
nosco tanta di gente- cosi da 
noi II chiamano soggetti» coni 
menta Vincenzo Sale-mine al 
toro i on rduardo De I ilippo e- 
Carlo Cocchi Valico é lui Poi 
ci sono Elsa (Carlotta Natoli 
vispi nelle Auliche del cuore di 
Placido) c Giulio (Arturo P.i 
glia) due diciassettenni ri 
manda-., in fisica Lei vitale di 
retta impulsiva lui introverso 
e scontroso Nel giro di un c- 
state .itovi e perturbala da 
strane piogge di sabbia rossa 
-una metafora dei disagio ma 
anche della possibilità di uri 
cambiamento» i tre- destini 
s incrociano E Matteo diventa 
consapevole di aver perduto il 
treno deli adolescenza 

-Inizialmente inerte a con¬ 
tatto con i due allievi vede 
sgretolarsi il suo mondo chiu¬ 
so Vorrebbe riscattarsi coglie¬ 
re cn ultima occasione ma fi¬ 
nisce per prendere jtto della 
sua inadeguatezza- chiarisce 
Martella E proprio por questo 
definisce il film una parabola 
amara anche se ci tiene a sol 
tolineure che il finale resta 
aperto -Avevamo pensato an¬ 
che a una coda un anno do¬ 
po con Matteo che insegna in 
una scuola del Nord, ma si 
sente complice dei suoi stu 
denti- 

Prodotto dalla River Film col 
contributo dell’articolo 28 e la 
collaborazione del Centro spe¬ 
rimentale (che ha messo a di 
sposizione anche mezzi leoni 
ci e laboratori) Il tuffa é costa 
to poco piu di un miliardo Set 
te settimane di riprese tra Ter 
ni - -cittadina bruttina ma cir¬ 
condata da una natura 
splendida»-c I diamone inse¬ 
guendo atmosfere dimesse ma 
surreali «Ho cercato di produr¬ 
re un effetto di sospensione 
conferma il regista -Non ci so¬ 
no scene madri il momento 




Supplì alla russa 
Quando il sesso 
è una farsa «noir» 


GABRIELLA GALLOZZI 
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H ROMA « l'auto volte si ten¬ 
gono nella testa frammenti di 
idee immagini sparse Poi leg 
gendo una notizia magari li 
accorgi clic tutto si rimette in¬ 
sieme LI c proprio dalle ero 
nache dai tanti articoli sul le 
nomeno della prostituzione 
delle esuli dei paesi es. coma 
insti che e nato Supplì opera 
seconda (la prima dell89 e- 
Cari i piedi per arici) di Vincen¬ 
zo Verdecchi il 6c 7 settembre 
a Venezia nell ambilo della 
Settimana della critica 

Come nelle subito a precisa 
re I autore rodatosi per anni 
dietro le telecamere di Chi I ha 
disio-' il film (.un articolo 28 
che sarà distribuito dalla 
Chance) non vuol essere un a- 
naljsi piehstica c vittimistica di 
uno dei tanti gravi fenomeni 
scaturiti dalla caduta del muro 
ma piuttosto -un film leggero 
che si muove nella realta esi¬ 
stente attraverso il punto di vi¬ 
sto di un personaggio candido 
che guarda il mondo contem 
poruneo- 

Sulle corde della commedia 
si sviluppa liliali’ la stona di 
.Supplì (la giovane Franco Dc- 
moulin) una bellissima ragaz¬ 
za russa approdata in Italia per 
sfuggire alla fame e alla mise¬ 
ria del suo paese e finita aulo- 
malicamenlc nel giro della 
prostituzione La biondissima 
donna «calda gustosa piace¬ 
vole come un supplì» spiega 
Verdecchi vive in una grande 
villa fuori citta di proprietà dei 


suoi due improb ibili «proietto 
ri» (Massimo Sangermano e 
Mauro Serio) Uno violento 
ricco e maschilista - dice il re¬ 
gista - e in profondo contrasto 
con I altro che per riscattare le¬ 
sile povere origini s-udia il lati 
no c ha sempre in mano il le 
Ictonino business come lo 
chiama lui da dove riceve sol 
tanto le telefonate della ma 
drt- Studiando I italiano altra 
verso la It-Uutd dei Dwbolik le 
giornale della ragazza trascor¬ 
rono nella tranquilla villa tra i 
-lussi dell occidente e gli ap 
puntamenti con i clienti con 
surnnti nel modo piu classico 
delle macchiette di genere lai¬ 
ci gemiti ed esasperati sospiri 
E tulio fila liscio come I olio (i 
no al giorno in cui arriva alla 
villa Deodoro (Fulvio Ful/ara- 
no) soccorso per la strada dal¬ 
la stessa ragazza Dcodoro in 
fatti ò il personaggio da cui 
prende le mosse il film un 
omone alto e grosso un emar 
ginato che dopo anni di infeli¬ 
cità trascorsi al fianco di una 
moglie poco amata e di fronte 
ad una diagnosi che gli decre¬ 
ta pochi mesi di vita decide di 
lasciare tutto c- di scappare 
proprio come i tanti protagoni¬ 
sti delle storie di Chi I ha visto> 
Della sua vita attraverso le vo¬ 
ci tuori campo delle segreterie 
telefoniche di sua madre e dei 
suoi amici («é stato il modo 
piu economico per raccontare- 
I antefatto-) sappiamo che 
viene da una famiglia che vive 


In alto una scena di -Supplì- 
di Vincenzo Verdecchi 
A centro pagina Arturo Paglia 
e Carlona Natoli 

ne -Il tulio» di Massimo Mariella 
In Passo 

Pier Pao'o Pasolini 
durante una manifestazione 
al Lido nel 1968 


nel cullo di un padri comuni 
sta e che Ila sempre sogiulo 
I Urss come il p jc-se ideale 
Deodoro infatti - continua il 
regista - rappresenta un po 
quello in cui hanno indillo 
tulli i militanti di sinistra- Qua 
l< sorpresa per lui rissigli irsi 
dopo un malore in lina casi 
piena di luce "a le braccia di 
un angelo biondo che pronun 
eia melodiose- frasi in lingua 
russa 1 

L nuore scluocc i unmedia 
to E cosi il povero Deodoro 
ignaro del!attiviti lavorativa 
della sua amala riscopre an 
che il sesso e dimen'ica la sua 
Indiatila E quando l.i realtà gl 
si palesa con lari ivo di un 
elicine dopo momenti di rab¬ 
bia e di crisi arma !j decisio 
ne lui che nella vna non e mai 
riuscito a combinare niente di 
importante saivera la sua 
amata liberandola datili aguz 
Zini balvo scoprire che la ra 
gazza non vuole essere salvata 
assolutamente (-fa" i eazzi 
tuoi io qui Ito lutto -• niente al 
mio paese») e ritrovarsi chiuso 
in tannila prigioniero della 
donna insieme ad uno dei 
proiettori con il quale t ondivi 
de la stessa fragilità e incapaci 
t,i di comunicare con I univer 
so femminile -Infatti - aggiun¬ 
go Verde-echi - é la rag izza 1 1 
vera vincitrice c- non la villana 
Questo non vuol dire certa¬ 
mente che il film e un elogio 
della prostituzione ma piutto¬ 
sto un occhio nonico su un 
aspetto anche grave della real¬ 
tà Perche per me quc-l'o che é 
importante e saper affrontare 
la vita con una pesantezza un 
po leggera- E ancora una voi 
tu con la curiosità dell osserva 
toro di cronaca Vincenzo Ver 
decchi si c messo al lavoro per 
un nuovo film -Nira dedicato 
a Genova una citta esplosiva 
sotto tutti i punti di vista 1 itti 
migrazione la realta operaia 
E al centro una storia d amore¬ 
tto due immigrati di razze di 


clou viene sempre evitato con 
delle allusioni clic- servono pe¬ 
ro a tenere viva I attesa E se 
Martella cita Rohmcr - ma in 
chv I ruffaut - come modelli 
ci tiene a precisare che rispetto 
all autore del Raggia verde, h i 
ridotto all essenziale i dialoghi 
privilegiando le soluzioni visi 
ver le canzoni (/finge uac alila 
to da Bobbv bolo Notte di Per 
ragoslo cantata d i Morandi ri 


chiamano gli anni bc-ssanta 
dell infanzia di Matteo che tor¬ 
na nei flash-back le musiche 
originali degli Avion travet) 
Per niente preoccupalo eli 
perdere risonanza nei media 
passando alla Settimana- 
-perché quest anno i erilici 
hanno fatto una scelta di cani 
po coraggiosa che condivido 
Massimo Martella Ito già un 
nuovo progetto nel cassetto 


un film quasi a episodi tre o 
quattro storie brevi ambientate 
in Puglia Un idea nata lavo 
rando nello stati di Uri giorno 
uri pretura e frequentando i tri 
bunali -Voglio raccontare il 
trapasso dalla cultura coniadi 
na alla società post-industria 
le in una regione dove la cri 
minatila organizzata é in co 
stante aumento e il livello di vi 
ta e Ira i peggiori d Italia 


Kezich accusa il Sindacato critici di fare una contestazione soporifera. Farassino risponde 

«Macché Hag, noi daremo la sveglia» 



MICHELE ANSELMI 


■1 ROMA Sono le ultime 
quaranta righe di un lungo arti¬ 
colo sul Corriere della Sera che 
revoca la contestazione del 
'68 alla Mostra del cinema di 
Venezia Ma l’obiettivo della 
salace penna di Tullio Kezich 
non sembrano i rivoluzionari 
di ieri, bensì i contestatori di 
oggi, ovvero quei colleghi ade¬ 
renti al Sncci che hanno orga¬ 
nizzato la Settimana della Criti¬ 
ca in polemica con la Biennale 
di Rondi-Pontccorvo «Per l’oc¬ 
casione i cmecritici hanno in¬ 
ventato la Contestdzione-I lag 
attenti a ribadire in ogni docu¬ 
mento il loro fermissimo ni « 
ironizza l’articolista «Sic tran * 
s ir • critici ‘novanta! reti ini" 


che csioiscono come fiore al 
I occhiello una spensierata 
rassegna di musicals della 
Mgm si accingono a ri 1100 % a re 
1 fasti della ribellione intonan 
do Over thè Rmnhoiv «il posto 
di Bandi* ra rossa» 

Il tono lieve non nasconde 
una divergenza di opinioni sul 
la Biennale lottizzata che ha 
già diviso negli ultimi mesi 1 as¬ 
sociazione dei critici italiani pi¬ 
lotata da Alberto Farassino re 
fcrcndurn telefoniche lettere c 
articoli polemici ironie geo 
grafiche («leghisti" contro «ro¬ 
mani») e via dicendo «È una 
divisione strana e confusa nul 
la a che vedere con la lacera 
/ione clic* nel 68 creò confini 


netti appassionati e laziosi an 
li Mostra e filo Mostra ha an¬ 
notato sull Espanso Lietta I or 
nabuom La nuov 1 sortita di 
Kezich a difcstt di Pontecorvo 
e quindi critica verso la }X)*i 
ziono ufficiale del Sncu non 
coglie di sorpresa I arassmo 
Un autorevole collega bolla 
come «Conteatazione-Hag» 
la vostra iniziativa. Vuole ri¬ 
spondere? 

bi Meglio un cullò llag che 
prendere una camomilla o 
dormire tutto il giorno 

Battute a parte, si aspettava 
quest'altra tirata d’orecchie 
alla vigilia della Mostra? 

bapevo che Kc/ich ha un at 
teggiamcnto ironico nei con 
fronti di quelli che ritiene* 1 tardi 


nipotini della contestazione 
Ma francamente credo che la 
nostra autoiroma sia piu Pesca 
dell ironia che alcuni stanno 
esercitando su di noi Oi er thè 
Ramhow al posto di Bandiera 
rosstR Vero Forse non tutti 
sanno che insieme a musicals 
della Mgm la nostra Settimana 
ospiterà un programm«\ eli ci¬ 
negiornali d epoca sulle conte 
stazioni di Venezia e Pesaro 
Nessun problema, allora? 
Nessuno siamo un associazio 
ne di uomini liberi Non ini 
spaventano le risate anche se 
vengono dai colleglli 

Ma Kezich dice che siete dei 
velleitari- ve la prendete con 
lo statuto della Biennale 
senza rifiutare però l'omag¬ 


gio formale a Pontecorvo... 

Non siamo dei velleitari ne vu 
gtiamo il test ire 1 altra Mostra 
Intendiamo essere scmpl.ee 
mente quelli che suonano il 
campanello per tenere sveglia 
1 1 gente Patetici o orgogliosi 
r fiutiamo questo gigantesco 
«embrassons nous» 1 idea che 
la Mostra risolverà 1 problemi 
degli autori che il cinema ita 
ha no debba essere salvato a 
dispetto di tutti 
Lo sa che Pontecorvo ha re¬ 
plicato suU'«Unità» all'accu¬ 
sa di trionfalismo che lei gli 
aveva lanciato? 
b) ho letto Se non é trionfali 
smo chiamiamolo solidari 
smo Resta il fatto che qualeu 
no non ci sta a fare il gioco del 


la Biennale in nome del solida¬ 
rismo 

Ha parlato con Pontecorvo? 

Si Si dice dispiaciuto ma an¬ 
che tranquillo È convinto del¬ 
le sue scelto si sente appaga¬ 
to lo continuo a ritenere clic* 
sbagli 

Perche non dirlo più chiara¬ 
mente, allora? Kezich (e 
non solo lui) ha notato una 
certa tendenza ai diplomati- 
amo, al politichese nei vo¬ 
stro documenti... 

Non 0* diplomatismo Sono 1 
giornali talvolta che cercano 
la rissa Comunque ripeto noi 
non vogliamo Idre la rivoluzio¬ 
ne solo delle riforme Purtrop¬ 
po ci sono persone che non 
avrebbero Luto nulla e si la 


mentano se qualcuno fa qudl 
cosa 

Voi organizzate la Settimana 
lontano dal Palazzo, in un 
vecchio cinema sul Gran 
Viale, a ribadire anche geo¬ 
graficamente la distanza 
dalla Mostra. Non siete 
preoccupati? 

Se la Settimana avrd successo 
dipende dalld qualità dei film e 
ddlla voglid della gente di usci 
re da certe pigrizie veneziane 
E comunque I indifferenza dei 
giornalisti sarebbe colpevole 
quest dnno piu degli altri 
Perché mai? 

Perché c é un aspetto politico 
e uno diciamo foclorislico 
Non faremo solo le proiezioni 
a) cincin 1 Asir 1 Abbiamo affit 


Ma per la critica 
la serie è morta 

La «Pantera» 
di-Benigni 
conquista 
Los Angeles 


■ l(JS Wrlll.s KolxrinBi 
mgm ha straMiitu l 11 Iiuiik di 
ris tic ha accollo la su.» iute r 
pie t i/ionc nel Figlio della pan 
ter a rosa di Blakc Edwards 
proiettato giovedì in ulti prilli \ 
a Los Angeles in «»tt< sa de II 1 
prima' per 1 1 stampa previs* 1 
.1 New York Pcrfettami nl< \ 
suo agio negli scoile, lusioiiati 
panni di Jacques (umori Hi 
alias Jacques Cluuseau junior 
Benigni ha conquistato la pia 
tea e compensato con I » sua 
comicità 1 esili! » de II intrec c n > 
Cosi come accade\ 1 con 
Peter Vllers interprete oc 111 
spettorc* Clouse »u in lune It il 
tre pellicole* defila serie deità 
Pantera iosa anelli Benigni si 
e adattato a nu muglia al ruolo 
de li isjKttorc piu meumpeten 
le cJi Francia disegnandone un 
f glio piu che* mai infide stro 
gran procuratore di gu n « »g 
gra\ ito d 1 un impossibile u 
ceritu Ir incese l 1 proposito 
di P» ter Se ile*rs Benigni ha ras 
sic tirato ai che ehi temeva c he 
questo suo fili ggittimo figliolo 
non avrebbe tenuto il passo 
con lo humour del! attore in 
glese Meno in tei lei tua le me 
no asciutta certame me piu fi 
sica c «caciarona la comicità 
del Benignicelo ha invece 
conquistato li pi iti \ 

Concorda il critico di Ve'// 
s d<rv che parla di «incessanti 
una buffonesca e di un dono 
comico fuori del c omunc Be 



tato una villa dietro il Palazzo 
dclmnoma che vuole diventa 
re un punto di ritroso per 1 fc 
stjvdlicri stanchi di essere 
spennali dal Lion s Bar Li ter 
remo 1 nostri incontri munge 
remo dormiremo offriremo 
caffè E una proposta mmi 
ma ma gentile In modo per 
rompere quel triangolo lugu 
bre Exccfisior Casino Palazzo 
del cinema Vengano pure le 
Aspesi c le rornabuom a fare 1 
pezzi di colore perché siamo 
patetici o perche 1 film sono 
belli 

Ha un nome questa villa? 

No Potremmo ribattezzarla 
Villa Sic Uau» dai nomi de Ile 
due associazioni Anzi j pen 
sarei bene «Villa si cuce a 


Benigni e Clouseaujr 


mgm scrive «ha il talento e fi 
fascino naturale per diventare 
una stella intemazionale Pur 
troppo non bastano le sue doti 
per tenere in piedi una serie* 
già stanca che ricicl.i p» rso 
naggi e situazioni già vecchie 
ai tempi di Sellers 

Il primo a comphmenlarsi 
con il comico toscano era sla 
to per li venta proprio Ed 
vvards che lo ha definito piu 
simpatico di Scllms Dietro 
I apparenza di clown si na 
sconde* un cervello Roberto c 
davvero meraviglioso un no 
mo aperto e sempre mtems 
sante" Lodi a cui Benigni lia 11 
sposto a modo suo «A recitare 
con Blake ho provalo le stesse 
sensazioni che «iviebbe avuto 
un elettricista s** fosse stàio 
cluam.ito a lavorare per I di 
son E I ombid di Vfilers' I lo 
cerca'o di non imitarlo li » det 
to I ittore* a Uscj loda\ Ne lì< 
vene di un figlio c c sempre 
qualche goccia di sangue pu 
te rno pero 10 ho cercato di m 
ventare un persoli ìggio mio 
vo ! icques (» mibrelli fi figlio 
dell » panie rn rosa e nati > da 
un incontro tra papa Clou .* iu 
c la splendida Maria ( laurini 
Cardili ile Bergli litri ruoli Id 
wirds qui al suo ottavo »p 
puntamento con 1 1 se rie li 1 
voluto gli stessi attori dei pre 
cedenti film I lerlx n Ioni 1 
Buri Kwouk Nel film Ikmgm 
GambrclJiò file pre se con il la 
pimento di una prmc ipcss \ 
araba da parte di un gruppo di 
guerriglie ri un preti*sti> narr ili 
vo che sfocia in alme ne» due 
sequenze mesistibili alme no 1 
giudicare dalle iceoglic n/t di 
I osAngele*s 

La parola adesso sp» * a al 
la critica che conosce Benigni 
per 1 due film girali in passato 
con Jim Jarmuscii 'manto Ld 
wards che aveva polemi//a*o 
nei giorni scorsi con l.i Mgm 
(produttore insieme «1 Aurelio 
De Liuicntus e he* distribuir*! fi 
film in Itali.) nel periodo natali 
zio) per la mancanza di mie 
prime promozionali si e già 
sbilanciato Un seguito' Me lo 
auguro ciavv ero 
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Su Raiuno Si ispira a Cosare Pavese (nel 

/- pca -a Piuaco la 'oto) il film di Mario Foglici 

r<,vc:K: ti in onda questa sera su Rum- 

Confinato no alleo 'io Prima che il Hallo 

Calabria confi scritto in collabowvione 

m valiaurid con Ama | do Busnasco e Fran 

co Porearelli ricostruisce c ri 
m corda la drammatica espe 

rien/a che Pavese visse al confino a Brancaleone Calabro dose 
lo scrittore piemontese fu condannalo nel 1935 per la sua appar 
tanen/.a al movimento «Ciustuia e Liberti» Girato interamente in 
Calabria il film 0 interpretalo da Giuseppe Pambicri Lia Tan/i 
Enrico Papa e Claudio l o/./i 

Accese polemiche negli Usa 

Sesso gay in tv 
ed è scandalo 


■■ WASH1NGION II sesso 
orale con preservativo tra due 
uomini trasmesso in diretta 
notturna da una tv texana 
(Austin Community Televi- 
sion) peraltro impegnata an¬ 
che con programmi religiosi 
sta sollevando reazioni scan¬ 
dalizzate in tutta la citta La 
Actv [ondata nel 1973 ò la de¬ 
canti delle tv via cavo di pub¬ 
blico accesso cioè vende il 
tempo di trasmissione a chiun¬ 
que e tra i suoi programmi cir¬ 
ca un torvo e di natura religio¬ 
sa «Noi facciamo solo da orga¬ 
nizzatori - ha detto Kent Ben- 
lamin il gestore dei program¬ 
mi - sul contenuto non dicia- 


Dopo il divieto dei giorni scorsi la Lega calcio ci ripensa: 
domenica su Telepiù 2 la popolare band farà la telecronaca 
«alternativa» della prima partita del campionato. Via libera 
per il «Processo» di Biscardi che sarà trasmesso in chiaro 

Gialappa’s in zona Cesarini 


Tanto rumore per nulla La querelle estiva tra la Gta- 
lappas e il presidente della Lega-calcio Luciano 
Niaaola si è conclusa a tarallucci e vino La telecro¬ 
naca si farà «Sono ragazzi intelligenti» è il commen¬ 
to di Nizzola «Per fortuna Biscardi non ha cercato di 
fare il paciere» ribattono 1 tre della «band» Quanto al 
«re di tutti gli sgup» il suo Processo andrà in onda in 
chiaro, lunedì alle 20 30 


BRUNO VECCHI 


mo nulla» Actv ha sollevato un 
vespaio con due ore in diretta 
nell ambito del programma 
Infosex trasmesse dopo la 
mezzanotte di domenica scor 
sa e dedicate al rapporto tra 
omosessuali e sesso sicuro Al 
la dimostrazione in diretta so¬ 
no seguili poi esempi di ma 
sturbazione 11 magistrato Da¬ 
vid Escamilla che ha esamina¬ 
to una copia della trasmissio¬ 
ne è convinto che si ò andati 
ben oltre il Primo Emenda¬ 
mento della Costituzione che 
garantisce la liberti di espres¬ 
sione Senza dimenticare i li 
miti imposti dalla legge per la 
tutela dei minori 


Hi MUTINO Forse Nizzola vo 
leva conoscerli di persona 
Oppure non vedeva 1 ora di 
stringere la mano ai tre della 
•band Magari in cuor suo 
sperava anche di riuscire a 
strappare un autografo Ma so 
no solo eongettu'e Di certo in 
questa lunga disputa tra il pre 
sidente della I ega calcio e la 
Gialappa s c ù soltanto I esito 
finale a larallucci o vino Con 
baci e abbracci strette di ma 
no e sorrisi come nella miglior 
tradizione della commedia 
dell arte italiana 

E di commedia dell arte 
questa pax tele-calcistica san 
cita nei locali della Lega di Mi 
Lino ha tutte le stimmate per 
come si è svolta e per come si 
d conclusa Per averne una 
conferma basta leggere le ri¬ 
ghe di un comunicato stampa 
da teatro dell assurdo alla Jo- 
ncsco nel quale si precisa che 
nel corso dell incontro il presi 
dente Nizzola ha «c\ idcnziato i 
mo'ivi di preoccupazione per 
una telecronaca direna in 
chiave ironica» Ma una volta 
riconosciuto dalla Gialappa s 
»il fondamento e la serietà di 


questo intervento le contro 
parti h.inno convenuto che si 
può andare av mti benzapro 
b le ini 

Usciti dal sinodo con la cer 
tozza della telecronaca cosi 
come si esc e dalla ( appella Si 
stin t con la certezza del nuoce 
Papa non resta che pensare al 
futuro A I azto Foggia di do 
mollica sera -La volontà della 
Gialappa s d stemperare i toni 
violenti L immagine dei rai 
datori non sara Ics i Anzi la 
telecronaca polri essere un 
aiuto alla lotta conlro la violen 
za negli stadi Luciano Nizze 
1 1 d raggiante come un tredici 
sta E le polemiche le uscite 
"censorie d i Washington'Ac 
qua passala -In questi giorni 
molte dichiarazioni sono state 
deformate II mio non voleva 
essere un intervento censorio 
Lra soliamo una giustificala 
preoccupazione Sempre me¬ 
glio avere dei dubbi prima clic 
intervenire per reprimere do 
po 

Seduti al fianco di quello 
che fino a cinque minuli prima 
sembrava un -grande inquisì 
tori-» Carlo Taranto c Marco 



La Gialappa s domenica su Telepiu 2 


Santin li buttano sul ridere 
Nella riunione abbiamo pas 
sato piu tempo a chiedere il 
caffi che a discutere Ma da 
ieri dal giorno della discordia 
dal rifiuto a scendere a qualun 
qui compromesso cosa d 
c imbiuto' »L cambiato che 
andiamo in onda domcnic t 
ribattono i Gialappa s Di com 
promessi non vuol senur parla 
re nemmeno Nizzola -La Le 


ga afferma il presidcn e »non 
ha clucslo nessuna garanzia 
Di certi argomenti (gli arbitn 
ndr) non si e proprio discusso 
È un tema che non abbiamo 
toccato D altronde anche loro 
conoscono benissimo 1 regola 
menti» E anche la televisione 
■Non credo faremo piu danni 
dei moviolom che prendono in 
giro arbitri e calciatori» buttali 
Santin con nonchalarice -Lori- 


peto la volontà d proseguire 
sulla strada della lolla alla vio 
lenza» ricorda ancora Nizzola 
passalo dalla marcatura a uo 
mo ad una piu elastica zona 
Pacificali soddisfatti e felici 
gli ex contendenti sono i primi 
a voler dimenile ire il passato 
Anche perchd il futuro cornili 
eia a far paura Alla Lega che 
vede dietro I angolo lo speltro 
dello sciopero dei calciatori in 
detto per domenica (le partile 
inizieranno cu,, mezz ora di ri¬ 
tardo ndr) C pure alla Gialap¬ 
pa s travolta da una insolite 
celebriti «La paura ò non es 
sere divertenti come la gente si 
aspetta dice Taranto "Magari 
viene fuori che non conoscia 
mo il nome di un calciatore 
gli fa eco Santin Ma piu che 
battute le loro dichiarazioni 
somigliano a un gesto scara 
mantico Come dar loro torto 
Partili nelle vesti dei conimeli- 
latori ironici i Ire si ritrovano in 
dirittura d arrivo vestiti da pala¬ 
dini della liberti di telecrona 
ca A poco valgono le disserta 
zioni di Nizzola il suo ripetere 
clic si è latto troppo rumore 
pernulla Quel rumorequalcu 
no I ha provocato Anche se 
non si sapra mai perchó 

«Vogliamo ringraziare Radio 
Dee Jay» ù I ultimo pensiero 
della band in un giorno tran- 
quillamenle »dimenhcabile 
■Cercheremo un modo per ac 
contentare anche loro Magari 
l colleglleremo cinque minuti 
nell intervallo Vedremo cosa 
si puO fare» Au revoir le s eri 
tarasi da domani li aspetta 
I angoscia del portiere prima 
del calcio di rigore 
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IL POETA E IL CONTADINO (Ramno ') >1» Bcnvci ula 
I estatequ mdou \x rrmJk di rivedere t sempi eli t\ jak.) 
brente e divertente t il caso di oggi ( t ori non e s ne an 
c he di. Ile piu ti mbjli prov ite e 1 rivi dere Di nuovo tante 
scusevon Mondami e Vianello stcss i ri 11 ori bi 'poeta 
e il contadino mitica tr ismissiqne docili anni 70 venne 
ideal i e leali// il i d i Ln/o Junn ui Cochi e Renato 
quando ancor i erano in coppia 
SERENO VARIABILE K Raidue 12 10) All » sopirla del 
Trentino Allo Adige e soprattutto dei suoi caste li che 
ogni estate si amm ino p» r v jrie iniziative estive Vedre 
mo inoltro i laonde Ha «Fmlandn d Italia-* la montagna 
servizi sui vini 1 ra gli altri arsomi nti della tr isimssione 
unochc interessi chi am » mangiare il ristorante 1 abolì 
/ione d n listini della ux e *p me e coperto* 

MARATONA D’ESTATE {Ramno 12 00) l^i irusmissn ne 
I \seui por un i settim ma 1 1 dun/a e l issica e ei propone 
uno speciale su (_>ino U dui con i suoi b illetti pe r Ganzo 
riissima del f>8 e' Fantastico de 11 Su 
ODISSEA {Raitre 20 15) Replicona questa di st iscru Rai 
Ire ci ripropone la ei'ejri Odivse i diretta da 1 ranco 
Rossi e Pierobel iva// ippa con Irene Pop is ( Penelope) 
e Bckim Fchmm ( Olisse ) Su IT limili c la su j slo-i i dopo 
il successo con Odissea dovreste s jperc tutto gn/ic al 
racconto di Alberto Cr< spi che L t ruta \i ha offerto ne 
giorni passati 

SOTTOTRACCIA ( Rai tre 22 1‘> j Quattro i servizi d ili ita 
ha invisibile Ad Allumiere ne) l-i/io si e svolto come 
ogni anno il Ptlio dei som iri repoprl ige sui preparativi e 
il diedro le* quinte 1 1 censura di quest inno nella riviera li 
gure niente bikini niente nudisti niente giochi sull are 
mie la mania del Guiness dal calzo) no e he ha creato 
un ì scarpa gigante «ed ai ruga//) che vog) ono costruire 
un castello di sabbia alto sette mi tri Infine' Ugo Grcgo 
retti intervista un purista del) i lungua italiana che sma 
schera inesattezze e grossolanità delle pagine dei quoti 
diani 

SPECIALETG1 {Ramno 23 00) Acinquant inni dilli de 
capitazione dei ragazzi dell» AVeiss Rose* lo speciale 
propone un servizio sulla resistenza di quei r ìgazzi tede 
schi e e nstiani al nazismo e present i un inU rusta a uno 
dei superstiti VI programma me he 1 » vicend » dell o 
bicttorc di i ose icn/a austriaco che fu giustiziato » Bran 
deburgo 

FUORI ORARIO (Ru, re 100) Mix di festival cinematogra 
fici con immagini da 1 aormina e Bollarla riprese rea 
lizzate al Festival di 1 aormma inventano una sorta di film 
m cui i protagonisti sono i ineristi attori e attrici Stessa 
operazione e stesso «registi ( lonmo Di liern udì) por 
le immagini girate a fieli uria 

( Ioni De Pascale) 
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DI NUOVOTANTESCUSE 
CONCERTO. Gustav Malher 
Sinfonia n 1 in ro maggiore Or* 
chestra sinfonica della Hai di Mi* 

tono _ 

MI VERPRAI TORNARE. Film 
IL POETA E IL CONTADINO. 
Programma con Jannacl Cochi 

Renalo 2* puntata _ 

PECCATO ORIGINALE. Film di 
RonSatlof con Ann Jlllian Charl- 

ton Heston _ 

CHETEMPOFA _ 

MARATONA D’ESTATE. Rasse¬ 
gna internazionale di danza Nel 
corso del programma alle 12 30 

Telegiornale Uno _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNO - TRE MINUTI PI- 
TÉ E SIMPATIA. Film di Vincen¬ 
te Mmnelli con Deborah Kerr 

John Kerr _ 

EQUITAZIONE. Gran premio 

d Italia _ 

CANOA. Da Copenaghen Cam* 
pionato del mondo maschile e 

femminile _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

BIG BOX. lo tu il mondo la tv 

PAROLE E VITA _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO _ 

CNE TEMPO FA _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TQ UNO SPORT _ 

MISS ITALIA NEL MONDO 
1993. Da Salsomaggiore In di 

retta con Fabrizio Frizzi _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

SPECIALETG UNO _ 

TQ UNO-CHETEMPOFA 
PRIMA CHE IL GALLO CANTI. 
Film con Mano Pambien Lia 

Tanzi _ 

TQUNQ. Replica _ 

TIRO AL PICCIONE. Film di Giu* 
liano Montalto con Jacqjes 
Cbarner Francisco Rabal Eleo- 

nora Rossi Drago _ 

TGUNO NOTTE _ 

IL VENTRE DELL'ARCHITET» 
TO. Film di Peter Greenaway 




MICHAEL SHA YNE E LE FALSE 

MONETE. Film 2° tempo _ 

VIDEOCOMIC _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L'ALBERO AZZURRO _ 

HEIOI. Cartoni animati _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

I BATTELLIERI DEL VOLGA. 
Film con John Derek Dawn Ad* 
dams Neil intervallo del film allo 

ti TG2Flash _ 

SERENO VARIABILE _ 

TQ2 Telegiornale _ 

TO 2 DRIBBLING _ 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell ex 

Jugoslavia _ 

I RAGAZZI DEL MURETTO. Te* 
lefilm -Uno scopo nella vita- con 
Barbara Ricci PaoPei Andreoli 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

RISTORANTE ITALIA _ 

SILVIA È SOLA. Sceneggiato 
con Marma Malfatti Regia di Sii- 

vioMastranzi _ 

SQUILLI AL TRAMONTO. Film 
di Roy Rowland con Ray Milland 

Hclena Carter _ 

TQ 2 TELEGIORNALE _ 

TQ2 LO SPORT _ 

VENT1EVENTI. Gioco _ 

BEATIFUL 745 * puntata _ 

VIAGGIO A CITERÀ. Film di 
Theo Anghelopoulos con Giulio 
Brogi Manos Katraijn» Dora Voi 
lanaki Nel corso del film alle 

23 15 TG2 NOTTE _ 

TOS NOTTE SPORT. Automobi 
lismo Potè Position Pallacane¬ 
stro 8enetton*Stefanet*Philips* 
Clear Baseball Novara-Roma 
LA DOLCE ALA DELLA GIOVI¬ 
NEZZA. Film con Paul Newman 

GeraldmePage _ 

MONTECASSIMO. Film _ 

ANTON CUOR D'ORO. Film 


7.00 EURONEWS. Tg europeo 
e.ao CARTONI _ 

13.00 SPORT SHOW ESTATE. Nel 

corso della trasmissione da Oslo 
Ciclismo individuale maschile 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 PONTE VERSO IL SOLE. Film di 
Etienne Perier con Carrol Baker 


22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 PINK PALACE. Film di Milan 
Dor con Laura Morante Rudiger 
_ Pog'er _ 

0.155 SITTING DUCKS. Film di Hen¬ 
ry Jaglom con Michael Ermi 


1.55 CNN. Collegamento in di'otta 


T03. Edicola _ 

A CHE SERVONO QUESTI... 

Film 

SCHEGGE _ 

TG3 Edìcola _ 

CANOA. Da Copenaghen Cam¬ 
pionato del mondo maschile e 

femminile _ 

CICLISMO. Da Oslo Campione 
to del mondo dilettanti femminile 

TO 3 OREDODICI _ 

20 ANNI PRIMA _ 

AUTOMOBILISMO. Belgio 
Gran Premio dot Belgio di Formu 

lai _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGGIO _ 

INCONTRI CON L’AUTORE 
1993. Francesco La Licata 
CICLISMO. Oslo Campionati 
del mondo dilettanti maschile e 
femminile 

TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

TQ3 Telegiornale _ 

TELEOIONALI REGIONALI 

BLOBCARTOOM _ 

ODISSEA. Sceneggiato di Rossi 
e Schivazappa con 8ckim Feh* 
miu Irene Papas Marina Berti 1“ 

parte _ 

TQ3 VEHTIPUE E TRENTA 
SOTTOTRACCIA. Ideato e prg 

sentato da Ugo Gregoretti _ 

NOVECENTO: 1958-1968. Dai 
Beatles a Mao Testi di Vincenzo 

Cerami _ 

T03. Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO. Cose mai viste 


uuEun 


CORN FLAKES _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30 16 30 

17 30 18 30 _ 

INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali con Attilio Gritloni 
NEIL YOUNQ. Intervista al gran 
de cantautore canadese autore di 
-Harvest Moon- seguito attesissi¬ 
mo del mitico -Harvest- uscito 

vent anni fa _ 

VM GIORNALE __ 

SUMMERVtDEO. I video dell c- 

state _ 

DANCE CLUB. Video per ballare 
scelti per voi da Arna Li Vigni 
AFTER HOURS. Le u'time novità 
discografiche interviste nelle di 
scotoche al giovane popolo della 
notte Queste e tante altre novità 
in questa nuova trasmissione 

VM GIORNALE _ 

i SEAL Concerto una dello piu 
gradite sorpese che il pop «nero 
inglese ci abbia regalato negli ul 

timi anni _ 

REPUGHT _ 

NOTTE ROCK 


BRAVISSIMA. Varie tà_ 

CUORI IN RETE. Settimanale 

sportivo __ 

SENORA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

IL GIRO DEL MONDO IN 60 
GIORNI. Film di Buzz Kylik con 

Picrco Brosnan 3" parte _ 

NOTIZIARI REGIONAL I_ 

ELENI. Film di Peter Yates con 
KatcNelligan John Malkovich 



19. 00 TEL EGIORNALI REO IONA LI_ 

19.30 LAVERME &SMIRL EY. Telefi lm 
20.00 SPECIALE MOTO MONDIALE 

20.30 CRESUS Film di Jean Giono 
_c on Ferna ndel Pau l Preboist 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI _ 

23.30_MANNIX. Telefilm b'_ep _ 

0.30 COLPO DI STATO. FilmdiLairv 
Ludman conjohn Philip Law 


PRIMA PAGINA. Attualità _ 

CHARUE'S ANQE LS Telefilm 
IL CORAGGIO. Film di Domem 
co Paolella conTotO Gino Cervi 
SPOSATI CON rlQLL Telefilm 

SI ONO. Gioco a quiz _ 

TC5 Telegiornale _ 

FORUM ESTATE. Attualità con 

R Dal a Chiesa S Lichen _ 

IL CONTE MAX. Film di Giorgio 
Bianchi con Albe Ho Sord» Vitto 

no De Sica Tina Pica _ 

CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L ispettore Gad 

qet James Bondjr _ 

OK IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 

con Iva Zamcchi _ 

I ROBINSON. Telefilm -Un pro¬ 
cesso in 'amiglia- c Mbbasso la 

sc uola-con BiHCosby _ 

TG5 Telegiornale _ 

LA SAI L'ULTIMA? Varietà con 

Pippo Franco Pamela Prati _ 

TOTOTRUFFA *62. Film con To* 
lò Nino Taranto Estolla Blam Er 
nesto Calmdri Nell intervallo del 

film alle 24 00 TG5 Nolte _ 

I ROBINSON Telefilm _ 

TG5 EDICOLA _ 

I ROBINSON Telefilm _ 

TG5 EDICOLA _ 

SPOSATI CON FIGLI. Tdolfirn 

TG S EDIC OLA __ 

I 5 DEL 5* PIANO. Telefilm 

TOS EDICO LA_ 

L'ARCA DI N OÈ. Rubrica 
' TG5 EDICOLA 


& 


SETTE IN ALLEGR IA_ 

CARTONI ANIMATI _ 

7 IN AL LEGRIA CON BRIO 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON Telefilm _ 

HAWK L'INDIANO. Telefilm con 
Burt Reynolds L intoccabile 
SAMOA REGINA DELLA GIUN¬ 
GLA. Film di James Rccd con 
Roger Browne Edwige Feneche 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
MEMORIE DI UNA SOPRAV¬ 
VISSUTA. film 


CARTONI ANIMATI _ 

tL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 
STRARSKY4 HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PRINCIPE VALIANT. Telefilm 

La scoperta di Camelot» _ 

RIPTIDE. Tolelilm _ 

QUANDO CALIENTA EL 
SOL.» Film di Mino Gucrrim con 

Claudia Vegliamo _ 

UNOMANIA ESTATE. Varietà 

TOP VENTI. Musicale _ 

STUDIO SPORT _ 

T.J.HOOKER Telefilm _ 

BAYWATCH. Telefilm «Acque 
pericolose- con David Hasselhoft 
CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gorry Scotti _ 

LADY KILLER-OMICIDIO IN 
ABITO DA SERA. Film di Robert 
Lewis con Marilù Henner Susan 

Bldkely L*»s)oy Ann-Down _ 

I GUERRIERI DELLA LIBERTA. 

Film di Riky Shelach con Peter 

_ F onda RebBrown _ 

STUDIO SPORT _ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

STARSKY A HUTCH* Telelilm 

T.J.HOOKER. Telefilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm 


#1 
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12.00 IL PIRATA. Sceneg giato_ 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
15 00 TQNCIL PRO-CES SO Varietà 
' 17.00 SCIUSCIÀ. Film di V De Sica 

19.30 IN FORMAZIONE REGIONALE^ 

20.30 GIBOFESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE__ 

23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


TELE 


14.00 MUSICA. Opera linea 

20. 30 VIAGGI ESCOPERTE (D] 

22.30 INFORMAZIONI 




LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREPA PER AMORE Telefilm 
LA FAMIGLIA ADDAMS 
MARILENA. Telenovela _ 

LA RAGAZZA DEL CIRCO 
FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
SOLEDAP. Telenovela _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 

TE. Gioco a quiz _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

conP Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILACROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ 

AFFARI PI CUORE. Attualità 

IO, TU E MAMMA Quiz _ 

QUESTO È AMORE. Quiz con 
Luca Barbareschi Nel corso del 
programma alle 17 30 TG4 Flash 

T04SERA _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

con Tony Curlis _ 

SENTIERI. Teleromanzo con 

Vincenllnzarry _ 

COLOMBO. Telelilm «Una mos¬ 
sa sbagliata- con Pefer Falk Nel 
corso del programma alte 23 30 

TG 4 Nolte _ 

MARINAI IN COPERTA. Film 

con Lttle Tony _ 

IL TROVATORE. Film musicale 

TOP SECRET. Telefilm _ 

> STREGA PER AMORE. Telefilm 

URSUS. Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
» TOP SECRET. Telefilm 


TELE 


Programmi codificati 

17.00 ARACNOFOBIA. Film _ 

19.00 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA. 

_ Film _ 

20.45 INSIEME PER FORZA, film 
22.35 LOVE KILLS. Film 


0.20 MR.N0RTH. Film 


RADIO 



2°.°0 N EON- LUCIE SUONI _ 

20 30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 

ve la con Edi th Gonzales _ 

21 15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


RADIOGIORNALI GRf 6 7 a IO. 12 
13* 14 15 17 19 23 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30. 13 30 15 30, 
16 30 17 30 1810, 19 30, 22 30 GR3 

6 45 6 45 11 45 13 45 15 45 18 45 

20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 22 57 8 40 La vita è sogno 9 00 

Woek end 10 15 La grande mela 13 25 
Paolo Conte 16 00 Week end 18 30 
Quando i mondi si incontrano 20 33 Ci 
siamo anche noi 22 22 Teatrino 23 28 
Notturno italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 22 37 
8 46 Melodramma Verranno a te sul¬ 
la are 946 Soli e accompagnati 1103 
Gazebo 14 15 Appassuliatella 16 05 
Spot Magazme 17 30 Invito a teatro 

19 55 Pat Metheny Group in concerto 
23 28 Notturno italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Prima 
pagina 8 30 1943 una crisi italiana 
14 00 I giorni della radio 15 50 I docu 
mentari di Radiotre 18 12 II senso e il 
suono 19 00 Scatola sonora 20 30 Fe 
stivai dei Festival il Festival di Sali 
sburgo 

RADIO VERGER Ai 12 50-24 musica e 
informazioni sul traffico n MF 
Radiodue 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL CONTE MAX 

Regi» di Giorgio Bianchi con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica, Anne Vernon Italia (1957) 120 minuti 
Attortone edicolante a Roma vuole entrare nell alta 
società cho incrocia ogni giorno dal suo chiosco Aiu¬ 
tato da un conte decaduto va in vacanza a Cortina e 
conosco una baronessa Quando t debiti lo attanaglia 
no torna ai suoi giornali È qui che conosce Laura se¬ 
gretaria della baronessa e dà I avvio ad una doppia 
vita piena di sorprese 
CANALE 5 

20.30 OMICIDIO IN ABITO DA SERA * LADY KILLER 

Regia di Robert Lewis, con Marffu Henner, Susan Bfo- 
kely, Lesley Ann-Down Usa (1988) 100 minuti 

Pobziescosenza infamia c senza lode con una prota 
gonista di gran fascino nei panni di una invescatrice 
tenace e abilissima La sua specialità ò travestirci e 
pedinare la preda ma se la cava niente male anche 
con le arti marziali Dopo I ennesimo omicidio le vie¬ 
ne affidato il caso di un maniaco che sceglie le sue vit 
'ime tra le giovani frequentatici delle discoteche 
ITALIA 1 


22.15 VIAGGIO A CITERÀ 

Regia di Thodoros Anghelopulos, con Giulio Brogl, 
Manos Katrakl, Mary Chronopoulou Grecia (1984) 
149 minuti 

Il regista Alexandros corca un possibile protagonista 
per il film che vuole fare su un rifugialo politico Adoc 
chia un uomo e lo segue fino al porto dove da un bat¬ 
tello scende il padre Spvros ex combattente nelle 
brigate comuniste appena tornato dalla Russia dopo 
32 anni di esilio L incontro con la famiglia i vecchi 
rancori gli atfetti ed eccoci nel film di Alexandros 
Tra finzione c immaginario un racconto dai molti piani 
stilistic. e insieme uno sconsolato ritratto della Grecia 
contemporanea 
RAIDUE 


22.45 ELENI 

Pegla di Peter Yates, con John Malkovich, Kate Netli- 
gan Usa (1985) 114 minuti 

Ed e ancora Grecia Jn film di Yates di qualche anno 
fa cho racconta lo vicende di un giornalista americano 
arrivato in Grecia per rintracciare notizie sulla morte 
della madre avvenuta cubito dopo la guerra La veri 
tà difficile come un puzzle po^ta verso alcuni funzio 
nari che decisero di ucciderla alla fino del conflitto 
ODEON 

23.00 TOTOTRUFFA 62 

Regia di Camillo Mastrocìnque con Totò, Nino Taran¬ 
to, Pietro De Vico Italia (1961) 107 minuti 

Come si fa a non rivedere per la centesima volta que 
sto film? Totò c Taranto senza 'rem n una ridda di 
macchiette indimenticabili insieme i duo sbarcano il 
lunario con piccole truffe ed espedienti per pot^r pa 
gare la retta del costoso collegio di Diana figlia di To- 
tó Lei naturalmente si innamora proprio del figlio del 
commissario che perseguita il padre Totò infanto si 
veste da Fidcl Cas'ro venditore di lontane sed-ventc 
zitellona 
CANALE 5 


23.15 MEMORIE DI UNA SOPRAWibSUTA 

Regia di David Gladweil con Jullo Christle Nlgel 
Hawthorne, Mark Dlgnam Gran Bretagna (1981) 110 
minuti 

Dal romanzo di Doris Lessmg il ritratto di una donna 
scampata al disastro nucleare Per poter sopravvive 
re nel presente si rifugia nelle memorie del suo pas 
sato E immagina di vivere in tuft altra epoca quella 
vittor ana ancora piena di certezze assolute e di po¬ 
tenzialità basate sullaliducia noti uomo 
ITALIA 7 


LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA 

Regia di Richard Brooks con Paul Newman GeraldI- 

ne Page.Shlrley Knight Usa (1961) 120 minuti 

Il dramma di Tennessee Williams edulcorato noi suoi 
passaggi piu duri e nel finale Newman la a gara con 
le due coprotagonisle e ci regala un Charce giovane 
o ambiztoso pronto a tut o pur di ottenere un ruolo al 
cinema Conteso da una diva sul viale del tramonto o 
da una giovane innamorata ai lui o rimasta incinta 
non esita a maltrattare I una c I altra per puro oppor 
tunismo 
RAIDUE 
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Oenzei Washington In un’inquadratura di «Verdetto finale» 


Prìmefilm. Esce «Verdetto finale» 


stuzzicate 
nero 


Non solo musica ma anche 
vere e proprie «lezioni » 
alla 13esima edizione 1 
del festival di Roccella Jonica 




Trio elusone, Farafina 
e il duo ZawinuKTrilok Gurtu 
protagonisti della rassegna 
che si conclude questa sera 


21 TU 


pagina 






Si chiude stasera, con il sestetto di Riccardo Lay e 
con Vinx, il 13esimo Festival Jazz di Roccella Joni¬ 
ca, sempre aperto al confronto fra diverse culture , 
musicali. Una novità: fanno da cornice ai concerti 
(si sono già esibiti il Trio elusone, i Farafina, i musi¬ 
cisti della Label Bleu, Bruno Tommaso, Joe Zawinul 
e Trilok Gurtu) le conferenze organizzate dalla So¬ 
cietà per lo studio della musica afroamericana. 


ALDO GIANOLIO 



: V, • 


se- 


MICHELE ANSELMI 


Verdetto flnale-11 thriller 

Regia: Russell Mulcahy. Sce¬ 
neggiatura: Steven E. De Sou- 
za. Interpreti: Dcnzel Washing¬ 
ton, John Lithgow, Ice T, Kevin 
Pollack. Fotografia: Peter Levy. 
Usa, 1992. -a,,; 

Roma:Fiamma - 

H È un avanzo di magazzi¬ 
no, ancorché interpretato da 
due attori di rango e diretto da 
un regista caro ai cinefili per 
aver firmato il primo Highlart- 
- der. Ma tanto spreco di talenti 
non si vede sullo schermo. 
Della serie «la vendetta è un 
piatto che si serve freddo». Ver¬ 
detto finale è una variazione 
sul tema di CapeFear ia chiave 
mass-mediologica. Accade in¬ 
latti che il poliziotto nero Nick 
Styles sia filmato da un vidcoa- 
matoro mentre cattura ostrosa- 
mente, ■ improvvisando una 
specie di spogliarello, il feroce 
bandito Earl Talbot Blake. Il 
malvivente finisce in galera 
con un ginocchio mezzo spap¬ 
polato’. l'altro si impone come 
un eroe nazionale amalo dalle 
platee televisive. «■« - - -i - 
Sette anni dopo Styles. nel 
frattempo diventato sostituto 
procuratore, sembra avere il 
mondo nelle sue mani. Padre e 
marito felice, rispettato da tutti 
per le sue campagne sociali 
contro il crack, l'uomo incarna 
le migliori virtù americane. Po¬ 
trebbe aspirare anche alla Ca¬ 


sa Bianca, se l'acerrimo nemi¬ 
co. scappato dal penitenziario 
con una stratagemma, non 

■ mettesse in opera un piano 

diabolico destinato a distrug¬ 
gere l'immagine pubblica del 
nero. • . - • . - 

All'incrocio di vari generi, 
Verdetto finale azzera (voluta- 
mente?) le psicologie dei due 
1 personaggi a vantaggio dello 
; spettacolo puro. Se diverte la 
, ghignante perfidia con la qua- 
, le Blake corrode la specchiata 
, esistenza di Styles. fino a coin- 
, volgerlo in una squallida storia 
di droga e cassette pomo, il 
. gioco alla lunga mostra la cor- 
da: e lo showdown finale sulle 
torri in costruzione, pilotato 
; dal rapper Ice-T in partecipa¬ 
zione speciale, rasenta davve¬ 
ro la puttanata. Russelj Mul- 
- cahy ci'mette, di suo. un certo 
gusto grafico per le inquadra- 
; ture sghembe, le tonalità blua- 

■ stre, le acrobazie della cine¬ 
di presa. Ma è il film a sfuggirgli di 

mano, con buona pace di 
T'Denzel Washington (già Mal- 
; colm X) e John Lithgow. ovve¬ 
ro il buono intrappolato e il cri- 
' minale psicotico: tra atteggia- 
menti da macho c smorfie tero- 

■ ci non credono nemmeno un 
po' a quello che stanno facen- 

. do, onorano semplicemente il 
contratto. Chissà perché la «Li¬ 
fe* dell'oculato Cimpanclli ha 
voluto acquistarlo. 


■■ ROCCELLA JONICA Que¬ 
st’anno, per la sua tredicesi¬ 
ma edizione, il Festival jazz di 
Roccella Jonica ha registrato 
due novità: la prima, sempli¬ 
cemente logistica, ha visto il 
trasferimento dalla vecchia 
sede, che non riusciva più a 
contenere il pubblico, ne! più 
ampio e capace campo spor¬ 
tivo (aspettando che, per il 
prossimo anno, venga reso 
agibile il suggestivo anfitea¬ 
tro) ; poi, ai consueti concerti, 
sono state affiancate quattro 
conferenze - una ogni pome¬ 
riggio - organizzate dalla . 
S.i.s.m.a., la Società italiana 
per lo studio della musica 
afroamericana: le lezioni, in 
forma di lezioni universitarie, 
sono tenute da studiosi di 


provato valore, come Michele 
Mannucci, Gianfranco Salva¬ 
tore e Marcello Piras, o da 
musicisti, come Bruno Tom¬ 
maso, il quale ultimo ha illu¬ 
strato il proprio lavoro com¬ 
positivo, poi eseguito nella 
stessa rassegna. Anche que¬ 
st'anno, comunque, «Rumori 
Mediterranei» (come è sot¬ 
tointitolato il Festival) non ha 
perso la sua identità: ancora 
massima apertura alle musi- ■ 
che «di confine» e ai confronti 
fra culture musicali diverse. 

Ha iniziato, il 25 agosto, it. 
Trio elusone, composto da 
Han Bennink, Ernst Reiiseger 
e Michael Mix)re, che hanno 
confermato di aver raggiunto 
un notevole affiatamento, so- ■ 
prattutto nella capacità di 



Il gruppo africano dei Fatafina, e sopra Joe Zawinul, ospiti del Festival jazz di Roccella Jonica 


prendere decisioni subitanee 
e - quel che importa - coeren¬ 
ti, rimanendo sempre, gerar¬ 
chicamente sullo stesso pia¬ 
no. L'impassibile freddezza 
dei sassofoni di Moore (un 
po' alla Braxlon e alla Cole- 
man. per intenderci) e l’im¬ 
peccabile tecnica dotta-con¬ 
certistica di Reijseger al vio¬ 


loncello, sembrano conferire 
il giusto bilanciamento alla ■ 
esuberanza > espressiva (del - 
resto temperata rispetto al 
passato) di Bennink alla bat- . 
teria. La loro, è una musica 
varia e disincantata che ha 
spaziato, non senza distacca- . 
to senso autoironico, dalle 
forme più aperte del «lree»'a 


momenti di vero e puro 
«swing». 

La seconda parte del con¬ 
certo d’apertura è stato occu¬ 
pato dai Farafina, gruppo di 
sette percussionisti e danza¬ 
tori africani, che ci hanno ri¬ 
portato nel pieno della alluci¬ 
natoria atmosfera della musi¬ 
ca e della danza tribale. Con 


consumata maestria, sono 
state sciorinate ripetitive me- 
lopee su una complessa base 
ritmica (spesso a tempi di¬ 
spari). facendoci ricordare, 
se ancora ce ne tosse biso¬ 
gno. come il jazz debba mol¬ 
to delle sue caratteristiche 
formali - della sua -specifici¬ 
tà» - alla musica africana: non 
solo la poliritmia, l'incalzare 
nella ridondanza e la torma 
antifonale. ma anche il tipico 
carattere discendente della li- • 
nea melodica (il cosiddetto 
«nume») e l'uso di sorreggere 
ed incalzare il solista con bre¬ 
vi figure ripetute, come succe¬ 
de appunto in quei balli. 

La seconda serata, il 26. è 
stata tutta dedicata alla Label 
Bleu. prestigiosa casa disco¬ 
grafica francese, che si è pre¬ 
sentata con dieci dei suoi mu¬ 
sicisti più, importanti. Dopo 
un volutamente chiassoso 
■tutti» orchestrale d'inizio, si 
sono composti e susseguiti 
vari «combo» che hanno' di¬ 
mostrato ancora una volta a 
che grado di maturità espres¬ 
siva sia giunto - del resto, da 
tempo - il jazz europeo. Henri 
Texìer, contrabbassista fra i 
più forti oggi al mondo, in un 


primo set ha accompagnato, 
con il vaiente batterista Tony 
Rabeson, il giovane pianista 
proveniente dai balcani 
Bayan ■ Zulfikarpasic. dalla 
squisita musicalità; poi, con il 
. batterista Daniel . Humair 
(che ha fatto vedere i sorci 
verdi, per la bravura), ha so¬ 
stenuto le frasi costruite un 
po' algidamente, alla Steve 
Lacy. ma con inesorabile logi¬ 
ca, da Francois Jeanneau al 
sax soprano. Ottima prova in¬ 
fine ha dato anche il quartetto 
formato da Aldo Romano alla 
batteria (in serata di grazia), : 
dal precìso ed incalzante Mi¬ 
chel Benita al contrabbasso e 
dai nostri Rita Marcotulli al 
piano, ormai una delle voci 
più significative del jazz italia¬ 
no contemporaneo, e dal «ve¬ 
terano» Enrico Rava, che an¬ 
cora non finisce di stupirci 
per la bellezza del suono del¬ 
ia sua tromba. 

Hanno anche già suonato 
l'orchestra di Bruno Tomma¬ 
so, il duo Joe Zawinul/Trilok 
Gurtu, di cui parleremo. Que¬ 
sta sera, il festival chiuderà 
con il sestetto del conlrabba- 
sista Riccardo Lay e del grup¬ 
po di Vinx. 


In concerto, con gli Urban Dartce Squad, alla Festa dell/Unità di Bologna il 1° settembre 

FVimus, il rock progressivo in orbita 


ALBASOLARO 


■■ La stagione rock ricomin¬ 
cia da Primus: nomo minimali¬ 
sta per un trio che arriva dritto 
da San Francisco con la fama 
di essere uno dei migliori grup¬ 
pi - emersi dall'underground ; 
americano negli ultimi tempi, 
la faccia «moderna» del rock 
progressivo o comunque di 
quel che ne é rimasto. Questa 
é la loro prima volta in Italia: , 
mercoledì primo settembre so¬ 
no ospiti della Festa de l'Unità 
di Bologna, che si è cosi aggiu¬ 
dicata l'unica tappa italiana : 
del loro tour. E non arrivano 
soli. Accanto a loro, ad aprire 
la serata, ci sarà un'altra band 


che ama giocare a mescolare 
le carte dei generi musicali: gli 
olandesi Urban Dance Squad. 
che per il pubblico italiano 
non sono una. novità assoluta 
ma un ritorno graditissimo (il 
concerto inizia intorno alle 20, 
l'ingresso costa 32 mila lire più 
diritti di prevendita). 

- I Primus sono la créatura di 
Lcs Claypool, considerato uno 
dei migliori bassisti in circola¬ 
zione in quanto a virtuosismo 
tecnico, un musicista geniale, 
stravagante e dotato di un otti¬ 
mo senso dcll’humour (Tom 
Waits lo ha voluto ospite del 
suo ultimo album. Bone Machi¬ 


ne, ed ha ricambiato il favore 
comparendo in Tommy thè 
Cai. un pezzo contenuto nel 
. secondo ip .dei Primus. Chee- 
se). Claypool é anche il can¬ 
tante del gréppo; al suo fianco 
militano il chitarrista Larry La- 
londc ed il ; batterista Tim . 
«Hcrb» Alexander. Sono insie¬ 
me da quattro anni e tre album 
(anche se il nucleo originale 
del gruppo conta circa un de-, 
cennio di vita, sotto altri nomi 
ed altre formazioni), e la loro 
storia non differisce granché 
da quella solita del rock alter- 
. nativo made in Usa: debutto 
con un album autoprodotto e 
registrato dal vivo, Suck on Ihis, . 
per finire con un vantaggioso 


contratto firmato Timc-Wamer 
e un album (il terzo), PorkSo¬ 
da, uscito da pochi mesi con 
buoni risultati di vendita. .. . :. . 

Molto corteggiali dalla criti- 
' ca musicale statunitense, Pri¬ 
mus suonano musica spigolo¬ 
sa e bizzarra, metallica e dissa¬ 
crante; hanno l'ironia graffian- 
te del Frank Zappa d'annata 
quando flirtava con i ritmi fun- 
ky. Anche se a Les Claypool 
non piace adatto che si dica 
che la sua band suona del 
funk; se proprio c'è bisogno di 
una definizione, lui ne fornisce 
pronta -, una molto colorita, 
•Psychedclic polka». Che ren¬ 
de un po' l'idea di quel che c'è 
da aspettarsi: strambe marcet- 


te che servono a sfoderare 
complicati c gustosissimi in¬ 
trecci ritmici, timbri acidi e 
. schitarrate thrash. Molto cere¬ 
brali eppure molto viscerali al . 
' tempo stesso, e caustici quan- . 
do si tratta di commentare sui J 
luoghi comuni della società 
' americana, i Primus sono pas- 
. sali - anche loro -, insieme ad 
Alice in Chains, Arrested Deve- 
, lopment, Dinosaur Jr. ed altri, 
dal palcoscenico dello scorso • 
Lollapalooza Tour, il mega fe¬ 
stival rock itinerante diventato 
l'appuntamento «culto» per i 
tecnager americani. w r,/; ■ 
Al loro primo appuntamen¬ 
to italiano arrivano, come ab¬ 
biamo detto, in buona compa¬ 



ia band americana dei Primus sarà in concerto a Bologna il primo settembre 


gnia. quella degli Urban Dance 
Squad: Trcs Manos (chitarra), 
Silly Sii (basso). Magic Stick 
(batteria), il rapper Rude Boy 
Remington e dj DNA. da Am¬ 
sterdam con furore c con una • 
«vera» sezione ritmica invece di 
campionatori e drum machinc 
come la gran parte dei gruppi 
che hanno a che fare con l'hip 


hop, anche loro in vita da po¬ 
chi anni e con tre album all'at¬ 
tivo (l’ultimo è Life n’perspcc- 
thxs of a Genuine Crossotier), 
anche loro impegnati come i 
Primus a ridefinire contorni, 
geometrie, energie e possibili 
incroci di tutto quello che gira 
nel rock di questo fine millen¬ 
nio. • - ■ 
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Monsignor Di Liegro 
abbandona Rute!? 
«Sono montature» 

CARLO FIORINI 

■N Di Ltegro cambia idea su Rutelli sindaco 7 -Occhio alle 
montature provenienti da Rimini. Monsignor Di Liegro sostie¬ 
ne Francesco Rutelli lin dal primo momento», risponde il co¬ 
mitato elettorale del leader verde, comitato che è nato sulla 
base di un appello il cui primo firmatario 6 proprio Monsignor 
Di Liegro. Alla polemica tra l'Asca, l'agenzia cattolica, e il co¬ 
mitato prò Rutelli, potrà dunque, se ce ne sarà bisogno, met¬ 
tere line soltanto Monsignor Di Liegro in persona. Secondo 
l'agenzia, il direttore delta Caritas di Roma non si sarebbe mai 
espresso per la candidatura dell'esponente ambientalista. «Io 
non sono presente nell'elenco dei sostenitori - avrebbe detto 
alleviato dell'Asca a Rimini, dove è in corso il meeting di Cl. 
monsignor Di Liegro -, non ho firmato alcuna cambiale in 
bianco. Sono semplicemente un amico di famigha...e nien- 
t'altro». E invece l'elenco delle centinaia di personalità che so¬ 
stengono Rutelli, distribuito già in migliaia di copie in varie 
occasioni, si apre proprio con il nome di Monsignor Di Liegro, 
che ha sottoscritto l'inequivocabile appello per chiedere ai 
romani di votare il leader dei Verdi. «Di Liegro ha personal¬ 
mente aderito al comitato all'inizio del mese di giugno comu¬ 
nicando la propria adesione direttamente a Francesco Rutelli 
-ha spiegato ieri il comitato in una nota -, Di Liegro ha chiari¬ 
to che la sua adesione è personale e non impegna natural¬ 
mente la Caritas». Secondo il comitato l'appoggio di Di Liegro 
a Rutelli si evincerebbe anche da numerose interviste rilascia¬ 
te a vari quotidiani in questi mesi. Insomma, quel «Di Liegro 
cambia idea su Rutelli» non sarebbe altro che una montatura. 
Si tratterebbe di uno dei primi colpi bassi di una campagna 
elettorale che, nonostante le apparenze, sarà di fuoco pro¬ 
prio per il nervosismo che c'è nel fronte moderato, dove an¬ 
cora si stenta a trovare un candidato. E sempre l'Asca, nello 
stesso servizio da Rimini, ha raccolto un opinione del filosofo 
Rocco Buttigliene sui motivi por i quali la De non trova un 
candidato. «Nessuno si candida per noi - ha detto Buttiglione 
-. perché tutti sanno che la metà del partito gli sparerà alle 
spalle. Ma se il partito saprà ritrovare l'unità allora di nomi ce 
ne saranno tanti». Qualche nome probabilmente uscirà fuori 
già a metà della prossima settimana, quando molti leader 
avranno consumato le ferie. 


Restano molti interrogativi 
dopo il summit degli esperti 
sulla «salute» delle acque 
sul litorale nord del Lazio 


Il biologo: «Bisogna risalire 
alle cause del fenomeno» 
L’Istituto superiore di sanità 
ha «sbagliato» i prelievi 


Alghe rosse, non mucillagine 
ma in un maro dì inefficienze 


L’équipe scientifica dell'Università di Firenze ha fat¬ 
to il punto sul fenomeno delle alghe rosse che han¬ 
no invaso il mare fra Civitavecchia e Ansedonia. 
Nessun rischio di mucillagine. ma ancora interroga¬ 
tivi sulle cause della gigantesca «fioritura» aigaie. Il 
sindaco di Tarquinia, Maurizio Conversini, chiede 
alla Regione l’istituzione di una stazione permanen¬ 
te di monitoraggio delle acque. 


SILVIO SERANQELI 


■■ TARQUINIA. Il pericolo 
della mucillagine sulle coste 
della Maremma sembra scon¬ 
giurato, ma rimangono in pie¬ 
di numerosi interrogativi sul 
fenomeno delle alghe rosse 
che hanno invaso le acque 
del mare fra Civitavecchia ed 
Ansedonia in queste ultime 
settimane. Neppure la confe¬ 
renza stampa, che si è svolta 
ieri mattina, al Comune di 
Tarquinia, ha allontanato i 
dubbi sulla natura e, soprat¬ 
tutto, sulle cause che hanno 
provocato una crescita cosi 
estesa ed eccezionale di dia- 
domee e posidonie. Il profes¬ 
sor Mario Innamorati, respon¬ 
sabile del dipartimento di bio¬ 
logia vegetale del laboratorio 
ecologico di Firenze, il sinda¬ 
co di Tarquinia Maurizio Con¬ 


versini. il rappresentante della 
Capitaneria di Porto di Civita¬ 
vecchia tenente di vascello 
Romano Angeloni hanno fat¬ 
to il punto della situazione. In 
primo piano i primi risultati 
delle analisi, effettuate in tem¬ 
po record, dall'équipe del 
professor Innamorati. «Abbia¬ 
mo perso la grande occasione 
di verificare la natura delle al¬ 
ghe nel momento della fioritu¬ 
ra - sottolinea il biologo fio¬ 
rentino -. Sarebbe stato me¬ 
glio saggiarne la natura quan¬ 
do erano rosse; invece ci sia¬ 
mo dovuti accontentare di “vi¬ 
visezionare" i cadaveri». Ma 
con quali risultati? «Non si è 
trattato sicuramente di mucil¬ 
lagine - risponde il professor 
Innamorali -, per il semplice 



fatto che il mar Tirreno ha una 
struttura molto differente dal¬ 
l'Adriatico. La profondità e le 
correnti hanno chiuso rapida- 
mente il ciclo di queste al¬ 
ghe». 

Il biologo conferma in pie¬ 
no quanto sostenuto nei gior¬ 
ni scorsi dall'assessore comu¬ 
nale all'ambiente. Augusto 


Piccioni: protagonlste della 
smisurata fioritura che ha in¬ 
vaso il Lido di Tarquinia per 
poi spostarsi fino all'oasi di 
Burano e all'Argentario, sono 
state alghe umcellulari. Più 
difficile per gli esperti risalire 
alle cause del fenomeno che 
ha tenuto col fiato sospeso ge¬ 
stori degli stabilimenti balnea¬ 


ri e bagnanti della costa a 
nord di Roma fino al litorale 
toscano. «Occorre uno studio 
delle variazioni del mare - di¬ 
ce ancora il professor Inna¬ 
morali -. È necessario sapere 
come è strutturata l'acqua di 
questo tratto di costa. Il feno¬ 
meno sembra passeggero, e 
non è imputabile all'influenza 


Delitto maturato nell’ambiente delle estorsioni. Una donna ha assistito all’omicidio 

Appuntamento col killer a Porta Metronia 
Pregiudicato ucciso a colpi di pistola 


Paolo Lippera, 46 anni, pluripregiudicato, è stato 
ucciso ieri sera con cinque colpì di pistola sotto 
l’arco di Porta Metronia. L’uomo era a bordo del¬ 
l’auto della sua convivente e si era incontrato con 
un «cliente», per la riscossione della rata di un de¬ 
bito a «strozzo». Il killer indossava una maglietta 
rossa ed è fuggito a piedi. Una donna avrebbe as¬ 
sistito involontariamente al delitto. 


MARISTELLA IERVASI 


1M Prima gli ha pagato l'ulti¬ 
ma rata del debito a «strozzo» 
(un milione di lire), poi gli ha 
sparato in volto una pioggia di 
proiettili di grosso calibro, sot¬ 
to gli occhi atterriti dì una don¬ 
na in fila al semaforo. Paolo 
Lippera. 46 anni, pluripregiu¬ 
dicato, appartenente alla ma¬ 
lavita intemazionale, ricercalo 
ed arrestato più volte per varie 
reali, non ha avuto il tempo dì 
accorgersi di nulla. Il suo killer, 
un giovane con una maglietta 
rossa e un giubetto verde lega¬ 
to alla vita - secondo il raccon¬ 


to di alcuni testimoni -, l'ha uc¬ 
ciso sotto l'arco di Porta Metro¬ 
nia. Lippera era al volante di 
una «Uno» di colore bianca, di 
proprietà della convinvente: 
Elisabeth Vasicek. di 40 anni, 
viennese. Il suo assassino é 
stato visto fuggire a piedi, 

Nel cofano della macchina i 
carabinieri hanno trovato una 
borsa da viaggio nera, alcune 
buste di plastica, una mazza 
da baseball e un foglio di ca¬ 
lendario del mese di agosto; 
un appunto scritto in fretta per 
i primi tre giorni. Probabilmen¬ 


te l'usuraio portava con sé l'e¬ 
lenco delle rate da riscuotere. 

Sette colpi sparati a distanza 
ravvicinata con una pistola se¬ 
mi-automatica. Cinque andati 
a segno: hanno raggiunto il 
pregiudicato in volto e all'ad¬ 
dome, seduto su! sedile di gui¬ 
da. Gli altri proiettili hanno 
«colpito» lo sportello accanto 
al guidatore, 

Ore 21.15. La Fiat «Uno» per¬ 
corre la strada che da San Gio¬ 
vanni in Laterano porta a via di 
Porta Metronia. Otto metri do¬ 
po l'arco c'è un semaforo die 
sta per diventare rosso. Ed è in 
questo momento che ha luogo 
l'incontro tra i due uomini: lo 
strozzino e l'usurato. Un ap¬ 
puntamento stabilito da tem¬ 
po, per riscuotere la rata di un 
prestito che non aveva mai li¬ 
ne. 

I due probabilmente litiga¬ 
no: Lippera affaccialo dal fine¬ 
strino. il piede poggiato sul fre¬ 
no. Il killer 0 vicinissimo a lui. 
Volano insulti, minacce e pa¬ 


role grosse. Poi l'assassino ac¬ 
cetta di pagare. Con una mano 
prende la «mazzetta» di un mi¬ 
lione di lire in contanti e la 
consegna a Lippera; con l'altra 
impugna la pistola e spara a 
bruciapelo. 

L'eco assordante degli spari 
[a fermare i passanti. Si va 
avanti una donna: è la testimo¬ 
ne dell'omicidio. Era in fila, 
dietro la Fiat »Uno». in attesa 
che il semaforo scattasse sul 
verde. Ha assistito involonta¬ 
riamente al delitto, dovrà rac¬ 
contare quello che ha visto e 
sentito ai carabinieri del repar¬ 
to operativo. 

La signora «scompare» da 
sotto l'arco di Porta Metronia. 
viene accompagnata nella ca¬ 
serma di San Lorenzo in Luci¬ 
na, Intanto, la zona delle lerme 
di Caracalla c San Giovanni in 
Laterano viene sorvegliata e 
presidiata da polizia, carabi¬ 
nieri e vigili urbani. La gente si 
avvicina, vuole rendersi conto 
di persona dell’acaaduto. Ci 
sono mamme con bambini in 


braccio, e molti automobilsiti 
di passaggio. Qualcuno spiega 
che il killer sarebbe fuggito a 
piedi. C'è chi giura di avervisto 
un ragazzo con la maglietta 
rossa "nascondersi» dentro il 
piazzale del vicino ospedale. 

Su) posto arriva anche il ma¬ 
gistrato Geremia e la scientifi¬ 
ca comincia a fare i rilevamen¬ 
ti. Sul sedile' posteriore della 
•Uno» vengono sequestrate 
delle carte. Nel cofano c'è un 
calendario con i nomi dei 
clienti, la foto di Rizzitelli e una 
frase pubblicitaria: «Cuore gial¬ 
lo rosso». I carabinieri stanno 
ora cercando la sua conviven¬ 
te. 

Paolo Lippera il 19 agosto 
delfSO fu arrestato nella capi¬ 
tale per detenzione di armni di 
guerra. Successivamente, do¬ 
po una latitanza di tre anni, fini 
nuovamente in pngionc per 
associazione per delinquere, 
rapine, traffico intemazionale 
di stupefacenti ed altri reati 
commessi in Germania. Sve¬ 
zia. Olanda e Francia. 



degli scarichi dei fossi che so¬ 
no in secca». 

Ma la conferenza stampa 
non ha sgomberato I dubbi 
sull'influenza dei depuratori 
che potrebbero avere ame- 
cìiitu. in un periodo di calma 
del mare e di alte temperatu¬ 
re, le acque di fosforo e azoto. 
Per gli esperti sarebbe stalo 
necessario avere i risultati dal¬ 
le analisi iniziali, ma i prelievi 
effettuati nei giorni «caldi» dal¬ 
l'Istituto superiore di sanità 
non hanno dato nessun con¬ 
tributo per una serie di errori 
tecnici. Non sarebbe stato «fis¬ 
sato» lo stato delle alghe con 
l'uso di formalina o con il 
mantenimento dei campioni 
ad una temperatura di meno 
20 gradi. Un'occasione perdu¬ 


ta, un dalo importante che 
manca per una risposta esau¬ 
riente I! cessato allarme non 
significa che dobbiamo di¬ 
menticare tutto in poche ore - 
dice il sindaco di Tarquinia, il 
pidieswno Maurizio Conversi- 
ni - Ora chiediamo alla Pro¬ 
vincia e alla Regione un impe¬ 
gno diretto con la Regione To¬ 
scana per istallare un labora¬ 
torio permanente di monito¬ 
raggio. Non bisogna dimenti¬ 
care che da anni la 
temperatura del mare della 
costa è pesantemente alterata 
dal ricambio delle acque usa¬ 
te per relngerare le turbine 
delle centrali Enel di Civita¬ 
vecchia. Con l'entrata in (un¬ 
zione di Montalto il controllo 
del mare sarà indispensabile» 


Il Pds scrive a Voci 

«Emarginati abbandonati 
Ma 12 miliardi stanziati 
restano nelle casse» 


M Progetti per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, per rea¬ 
lizzare comunità alloggio, per 
portare aiuto a domicilio agli 
anziani e agli handicappati. 1 
soldi ci sarebbero. stanziaU in 
altrettanti capitoli del bilancio 
capitolino. Ma nulla si muove. 
■Che fine hanno fatto i I2mi- 
lardi strappati dalle opposizio¬ 
ni alla giunta Carraro per fi¬ 
nanziare le emergenze socia¬ 
li»? A porre la domanda al sub¬ 
commissario Rosi, responsabi¬ 
le dei servizi sociali, è l'ex con¬ 
sigliere del Pds Maunzio 
Bartolucci, il quale ricorda co¬ 
me, al momento di predispor¬ 
re il bilancio preventivo del Co¬ 
mune, il consiglio riuscì a di¬ 
rottare verso l'assistenza socia¬ 
le 12 miliardi, stornandoli da 
altri capitoli. E ora. mentre si 
parla di tagliare le uscite finan¬ 
ziarie del Campidoglio per ri¬ 
mediare ai mancati introiti del- 
l'Ici, l'esponente della Quercia 
esprime la sua preoccupazio¬ 
ne, e chiede che quei soldi 


vengano invece spesi. Ora che 
in Comune c’è il commissario 
è più difficile sapere a che 
punto è la realizzazione dei 
progetti, quali sono i program¬ 
mi e gli interventi. E il consi¬ 
gliere pidiessino afferma intani 
di non aver mai avuto risposta 
sulla sorte di quei 12 miliardi. 
•Le sarei molto grato - ha scrit¬ 
to quindi l'ex consigliere in 
una lettera a Rosi -, se volesse 
informare la città dcil'utilizzo 
di questi fondi, sulla resa so¬ 
ciale di quei finanziamenti ag¬ 
giuntivi». In particolare Mauri¬ 
zio Bartolucci chiede che ven¬ 
gano utilizzati i soldi stanziati 
per nspondere alle emergenze 
abitative della categorie più 
deboli e ricorda al subcommts- 
sario la suddivisione che era 
stata fatta dei 12 miliardi. Due 
miliardi dovrebbero essere sta¬ 
ti destinati agli anziani. Una 
quota di 200 milioni per le atti¬ 
vità socialmente utili, 300 mi¬ 
lioni per attività motona e un 
miliardo e mezzo per l'assi¬ 
stenza. 


Da Legambiente sospetti di «tangenti» sull’autoporto di Ponte Galena 

Dietro il cemento i «soliti affari» 
e aiuti passivi da politici e giudici 


Non si ferma il cemento a Ponte Galeria, anzi acce¬ 
lera sulla vecchia passività degli organismi statali e 
quella, nuova, della magistratura che ha cancellato 
il sequestro disposto per una serie di «illeciti am¬ 
bientali, urbanisti e amministrativi». Le proteste di 
Legambiente e del consigliere pds Cosentino che 
parlano apertamente di «puzza di tangenti» e della 
sudditanza dei politici nei confronti del mattone. 


GIULIANO CESARATTO 


am Si litiga sul cemento, ma 
la colata continua. E con le 
betoniere che impastano sab¬ 
bia e porlland 24 ore al gior¬ 
no. l'aulopbrto di Ponte Gale¬ 
ria prende forma sotterrando 
160 ettari di agro romano e 
'cancellando, di fatto, quella 
che era stata definita, anche 
per legge, «riserva naturale 
statale» di grande interesse 
eco-archeologico. Già fermati 
da un'inchiesta giudiziaria su 
presunti illeciti ambientali e 
amministrativi, i cantieri han¬ 
no riaperto non appena il ma¬ 


gistrato che aveva fatto appor¬ 
re i sigilli, il pm Giorgio Castel- 
lucci, è andato in vacanza. 
Scontro di carte bollate quin¬ 
di, ripensamenti e disseque¬ 
stri per quello che, con tre mi¬ 
lioni di metri cubi da edificare 
e 500 miliardi di spese previ¬ 
ste, è il più grande intervento 
urbanistico intrapreso negli 
ultimi trent’anni. 

Ricorsi alla giustizia e solle¬ 
vazione delle associazioni 
ambientaliste non hanno tut¬ 
tavia fermato le ruspe, e gli af¬ 
fari proseguono sulla via del 


•misfatto compiuto», Nell'an¬ 
sa del Tevere tra l'Aurelia e la 
Portuense, a pochi chilometri 
dall'aeroporto di Fiumicino c 
a meno ancora dall'area indu¬ 
strializzata. e inquinata, di 
Malagrotta, i manovali edili 
della Lamaro Srl si alternano 
senza sosta. Il previsto centro 
commerciale è già salito di 
cinque piani, lo sbancamento 
- alla faccia del sottosuolo 
etrusco, dei resti dell'acque¬ 
dotto di Traiano, del parco 
storico di Ostia antica - è in 
fase avanzatissima mentre i ti¬ 
tolari di quella che Legam¬ 
biente definisce «una delle più 
pericolose e devastanti opera¬ 
zioni urbane messe in cantie¬ 
re a Roma», prevedono per il 
'94 i primi arrivi al terminal da 
lOmila tirai di. 

Ma il giudizio dell’associa¬ 
zione non si ferma qui, e se il 
consigliere regionale del Pds, 
Lionello Cosentino, aveva già 
avulo modo di dire che «tutta 
la faccenda puzza lontano un 


miglio di tangenti», Legam¬ 
biente si spinge sino a parago¬ 
nare la vicenda deH'autoporto 
di Ponte Galeria a quella del 
costruendo ministero della 
Sanità alla Magliana dove «la 
tangente di 2 miliardi pagata a 
De Lorenzo con la complicità 
di .Costi, Gerace e compagni, 
non è bastata a fermare i lavo¬ 
ri di un'opera evidentemente 
mirata a profitti di regime». 
Conclude Legambiente, nella 
denuncia firmata da Giovanni 
Hermanin e dal deputato ver¬ 
de Massimo Scalia, «che a Ro¬ 
ma lutto continua ad andare 
esattamente come prima, con 
i palazzinari che dettano leg¬ 
ge e tutti gli altri ubbidiscono». 

Tutti gli altri, nel caso del- 
l'autoporto, sono il Campido¬ 
glio, la Provincia, la Regione, il 
ministero dell'Ambiente dai 
quale, ma soltanto nelle po¬ 
che ore della gestione France¬ 
sco Rutelli, era partita anche 
una diffida che invitava il Co¬ 
mune a sospendere cautelati- 



vamente i lavori sui quali la 
magistratura aveva già indivi¬ 
duato svariate illegittimità ur¬ 
banistiche e amministrative. 
Ma è stata la stessa magistra¬ 
tura a cambiare sorprenden¬ 
temente indirizzo giocando 
un ruolo che, da attivo, è di¬ 
ventato assolutamente passi¬ 
vo cosi come passiva è l'azio¬ 


ne degli enti locali, commissa¬ 
riati o no, e con il risultato di 
garantire l'avanzamento dei 
lavori, di accelerare la distru¬ 
zione. , . 

Lavori spinti non soltanto 
dai costruttori, peraltro legati 
ai proprietari dei terreni, gli 
eredi del «marchese di Dio», 
Alessandro Gertni, e qualche 


organizzazione ecclesiale, ma 
anche dalla società «Italia 
centro ingrosso» apposita¬ 
mente costituita per gestire il 
centro commerciale che, an¬ 
che a colpi di pubblici stan¬ 
ziamenti, sorgerà in mattoni e 
cemento a Ponte Galena 
mentre giudici e politici conti¬ 
nueranno a litigare sulle carte. 


Un mese dopo gli attentati 

Senza sede 
5 associazioni 


■■ Ci sono anche importanti 
associazioni di volontariato fra 
le «vittime» delle bombe scop¬ 
piate nella capitale nella notte 
fra il 27 ed il 28 luglio. Sono 
Psichiatria democratica, il 
Centro per i diritti del cittadino, 
l'Associazione delle donne di 
Capoverde, lo Sportello donna 
e l’Associazione narcotici ano¬ 
nimi: da un mese, questi cen¬ 
tri, che dal 1988 avevano le lo¬ 
ro sedi in un palazzo comuna¬ 
le di via del Velabro. non han¬ 
no più un posto dove riunirsi 
ed operare e non hanno più la 
possibilità di mantenere i con¬ 
tatti con i loro assistiti. 

11 palazzo, affittato dall'aio* 
ministrazione comunale alla 
Camera del lavoro della Cgil, è 
stato dichiarato inagibile dai 
vigili de! fuoco. Roberto Rober¬ 
ti di Psichiatria democratica: 
«La facciata 6 rimasta in piedi 
ma gli intemi sono stati deva¬ 
stati dall’esplosione- i contro¬ 
soffitti sono crollati, gli infissi c 


le porte sono stati spazzati via. 
la scala ù pencolante». E ì lavo¬ 
ri di restauro non sono ancora 
incominciati. 

Ora, le cinque associazioni 
chiedono al Comune una sed' 1 
alternativa. «Non sappiamo 
quanti miliardi saranno neces¬ 
sari per restaurare j! noslro pa¬ 
lazzo di via del Velabro 5 - lia 
detto Irene Giacobbe, di Spor¬ 
tello Donna - ma nel frattem¬ 
po, vorremmo che il Campido¬ 
glio ci concedesse di trasferirci 
in un altro palazzo di sua pro¬ 
prietà, contiguo al nostro, che 
non è stato danneggiato dalle 
bombe: 11, al numero 10, ci so¬ 
no alcuni locali inutilizzali .» 

Una sola delle associazioni 
di via del Velabro 5 ha già tro¬ 
vato una sede alternativa: ù il 
gruppo degli anziani del «Filo 
d’argento»: sono ospiti di un 
altro palazzo del Comune in 
via del Seminano 102 11 loro 
nuovo numero di telefono è il 
68.40.452. 
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Roma 


Si è svolto a Carpinete * 
il raduno di «Stradarte» 
Saltimbanchi, cantanti, 
attori, mimi e giramondo 

I «fuorilegge» dello spettacolo 
Una norma d'epoca fascista 
vieta le esibizioni 
di musicisti e «cenciaioli» 


Buskers, suonatori di strada, in piazza Navona: sotto il titolo, piccola, 
l'Immagine di Otto e Barnelli; nella toto grande il «teatrino del grilli» 



L’arte libera dei suonatori di strada 


Musica, clown e trampolieri hanno colorato l’altra 
sera i vicoli e le piazzette del centro storico di Carpi¬ 
nete Romano. La gente ha dato il benvenuto agli ar¬ 
tisti di strada con vino, fagioli e cotechino. Ad orga¬ 
nizzare la manifestazione è ancora una volta l'asso¬ 
ciazione «Stradarte». Alla Camera «giace» una sua 
proposta di legge per rendere lecita l’arte di strada 
considerata, nella pratica, ancora fuori regola. 


LAURA DETTI 


■■ Fagioli ecoicchino bollo¬ 
no nel paiolo sotto il fuoco ette 
arde sul vicolo, pavimentato di • 
ciottoli lucidi. Vino c bicchieri • 
sono già pronti sulle tavole ap- " 
parecchiatc con tovaglie a . 
scacchi rossi e bianchi. Seduti 
di fronte agli usci delle case, 
donne e uomini attendono la 
•buona novella»: quella che 
musicisti, cantastorie e mimi ; 
porteranno racchiusa in una " 
mano, nella nota di uno stru- - 
mento, dentro i birilli che vola¬ 
no in aria, nelle «gambe» lun- - 
ghe dei trampoli. Carpineto sta 
al gioco e si fa coinvolgere dal . 
fascino della vita e dei pensieri .. 
degli artisti di strada. Uomini - 
con la libertà nel sangue, co- . 
me li disegna un immaginario , ' 
collettivo che forse, stavolta, “ 
punta al cuore più di quanto 
non si creda. 

Notte di festa l'altroicri nel 
paese del frusinate, dove il ' 
mondo di «Stradarte» è appro¬ 
dato per la quarta volta, pre¬ 
sentando agli abitanti del luo- • 
go la «libertà d'espressione». E 
proprio per questo, infatti, che 
quattro anni fa si costituiva ,, 

I associazione dei «buskers» - 
(artisti di strada in americano) •• 
italiani; proprio per tutelare la 
passione di chi ama parlare 
con l'arte, in luoghi, come stra¬ 
de c piazze, pnvi di steccati, 
non annientati dall’«istituzio- 
ne». - - . » 

Il centro storico di Carpineto ;• 
Romano è ormai abituato al¬ 
l'appuntamento e le piazzette, ■ 
le nicchie, gli antri che si apro- * 
no tra una casa e un'altra, tra 
muriccioli c archi antichi, era- " 
no già pronti per ospitare gli : 
spettacoli. Accompagnati aa . 
scorci suggestivi, sparsi nei vari ‘ 
noni del paese, quattro gruppi 
musicali «natii» di piazza Navo¬ 
na hanno riunito il pubblico at¬ 
torno a brani di musica folk, a 
pezzi rock intrecciati con stor- ■' 
nclli romani. Contemporanea¬ 


mente, sotto i colori dei diversi 
quartieri, sotto le coccarde e i 
festoni, buskers di diversa pro¬ 
venienza hanno suonato fino a 
notte fonda, davanti ad un 
grande cilindro nero, al fodero 
ui una chitarra, simboli ormai 
codificati nel mondo dell'arte 
di strada. Ma erano davvero 
solo simboli, l'altra sera, i con¬ 
tenitori che di solito, al ciglio 
delle strade, si nempiono di 
quello di cui molti artisti di tal 
sorta vivono. Perché, come 
spesso succede negli «animi» 
ai questi particolari uomini di 
spettacolo, a Caipinelo ha pre¬ 
valso la voglia di stare insieme, 
di animare vicoli e piazze anti¬ 
che di un paese che d'agosto 
riscopre un grande spirito fe¬ 
staiolo. La manifestazione or¬ 
ganizzata da «Stradarte» rien¬ 
trava, infatti, in un ciclo di Ini¬ 
ziative che l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Carpi- • 
ncto promuove ogni anno co- 
po Ferragosto, in attesa del 
giorno di Sant'Agostino, patro- . 
no del paese. Quest'anno è 
stato riscoperto anche il palio, 
la corsa dell'anello, una tradi¬ 
zione del Seicento che sarà ri¬ 
proposta domani pomeriggio 
insieme con un corteo in co¬ 
stume. 

Macchine dappertutto, nella 
zona nuova del piccolo centro. 
Una folla inimmaginabile fa la 
spola da una parte all'altra del 
centro storico, accompagnata 
dai trampolieri e dal clown Va¬ 
lentino della compagnia 
«Show-show». Sono loro gu al¬ 
tri protagonisti di «Buskers nel 
centro storico» (è cosi che si 
intitola la manifestazione). Di¬ 
ventano presto la passione dei ' 
ragazzini dì Carpineto e delle 
donne, lusingate di fare un bai- ■ 
lo con un Don Giovanni, più 
alto del solito, capace di am¬ 
maliare. con ii viso dipinto, si¬ 
gnore in vena di divertimento. 
«Amo "le" donne e non una - 
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sola, perché le altre potrebbe¬ 
ro offendersi», recita il clown, 
accompagnando le dame in 
un valzer al centro della piaz¬ 
za. 

Intanto si perdono nell'aria 
le note dei quattro gruppi mu¬ 
sicali: «The old bench», i «Meri- 
dia», «Le nuove tribù zulu- e i 1 
■Navona squarc». Fa il pienone 
la prima composizione, quella 
di Manda, Antonello e Franco 
che, tra una battuta c un bic¬ 
chiere di vino, offerto dal pa¬ 
drone della casa, il cui muro fa 
da sfondo al concerto, coinvol¬ 
gono le «orecchie» in brani fa¬ 
mosi e non di musica folk, toc¬ 
cando i nomi di Bob Dylan e 
Simon & Garfunkel. l/n trio 
inusuale formato da uno psi¬ 
chiatra con Dylan nel cuore, 
da una cantante lirica lta!o-ca- 
nadese c da un busker vero e 
proprio, ex hippy, che da più 
di dieci anni vive suonando la 
chitarra tra piazza Navona e 
via della Maddalena. 

È tutto questo «Stradarte». 
Ha la sua patria a piazza Navo¬ 
na dove degli artisti di strada 
storicamente si incontrano. A 
Roma è difficile censire coloro 
che fanno questo tipo di attivi¬ 
tà e che si dividono tra quelli 
che si esibiscono in strada per 


mestiere c quelli che, invece, 
lo fanno solo per passione. Il 
fenomeno esiste, nonostante 
non sia riconosciuto c regola¬ 
mentato, e nonostante i vigili . 
abbiano più volte ostacolato 
gli artisti con multe salate che 
ora arrivano a 400mila lire (nel 
'91 gli artisti protestarono con¬ 
tro l'azione repressiva della 
polizia municipale). E la legge 
a cui ci si nlà é ancora quella 
del periodo fascista: l'articolo 
121 del lesto unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, appro¬ 
vato con regio decercto nel. 
1931. Una legge che mette in¬ 
sieme gli artisti di strada, i cen¬ 
ciaioli, i venditori ambulanti, i 
facchini, i lustrascarpe. «Stra¬ 
darte», di contro, ha formulato 
una proposta di legge che nel 
gennaio scorso é stata presen¬ 
tata dai Verdi alla Camera c 
che dovrebbe entrare nell'or¬ 
dine del giorno della Commis- , 
sione Cultura. La proposta 
contiene quattro articoli brevi, 
in cui si chiede di regolamen¬ 
tare l'arte di strada, eliminan¬ 
do l'assurda procedura secon¬ 
do cui gli artisti dovrebbero co¬ 
municare preventivamente 
luogo c data di esibizione c 
pagare le tasso per occupazio¬ 
ne di suolo pubblico. 





Italia Nostra promette battaglia per il complesso liberty e per altri due edifìci storici 

Tira fisco ed espropri la sorte di Villa Blanc 
«L’uso pubblico resta il minore dei mali» 


Villa Blanc, scende in campo Italia Nostra smenten¬ 
do di aver avuto incarichi di custodia dai giudici ma 
promettendo battaglia per «statalizzare» il comples¬ 
so liberty sulla via Nomentana. Chiede anche l’ac¬ 
quisizione allo Stato della villa del duca di York e di 
villa Manzoni, abbandonate e dissestate. E intanto si 
apre la questione della destinazione di questi beni 
che nemmeno l’«uso pubblico» salva del tutto. - 


QIULIANO CESARATTO 


L'interno di Villa Blanc 


■i All'accusa, «tanto rumore 
per una villa fatisciente e dal 
prezzo esorbitante», ha rispo¬ 
sto ieri Italia nostra per bocca ' 
del suo vicepresidente, Oreste 
Rutigliano, per II quale «l’incre¬ 
dibile vicenda di Villa Blanc • 
non è finita». Strenuo difensore . 
dell’uso pubblico dei beni arti¬ 
stici romani, Rutigliano si pro¬ 
pone di riaprire la questione e 
rilanciare il progetto di acquisi¬ 
zione del complesso liberty 
sulla Nomentana cosi come 
aveva iniziato a fare il ministro 
Alberto Ronchey perdendosi 
poi nelle maglie della vicenda 
giudiziaria che ipotizzava un 
tentativo di truffa al danni del¬ 
lo Stato. Dice Rutigliano: «Fquo 
era il prezzo d'acquisto del - 
complesso (28 miliardi) con- -, 
fermato per ben due volte dal ' 
supremo organo competente ’ 
statale, l’uffico tecnico .eraria¬ 
le, ma questo non ha impedito ■ 
che il servizio degli ispettori tri¬ 
butari (Secit) aprisse un’inda- 


1 gine sulla compravendita c 
che una commissione esterna 
. valutasse Villa Blanc quanto 
una vecchia palazzina di due, 
tre piani». . 

Secondo Italia nostra in-, 
somma il caso é tutt’altro che 
chiuso e, al di là del possibile 
sequestro in virtù dei debiti (60 
miliardi) che i proprietari della 
villa avrebbero col fisco, il re¬ 
cupero «dei quattro ettari di 
parco e dei 26mila metri cubi 
edificati», la salvezza da «spe¬ 
culazione, abbandono e disse¬ 
sto», è un’operazione necessa¬ 
ria insieme all’acquisto di altre 
due ville storiche romane, la 
villa del duca di York e la villa 
Manzoni. Per tutte l'esponente 
di Italia nostra: smentendo di 
avere avuto dalla magistratura 
. incarchi di custodia di Villa ' 
Blanc, chiede l'«uso pubblico», 
il solo che garantirebbe palaz¬ 
zine e casali nobiliari dal de¬ 
grado. . - 

Una soluzione non da lutti 
vista come la migliore anche 



alla luce di come ù gestito e 
conservato il grande patrimo¬ 
nio di ville e parchi del comu¬ 
ne di Roma, ma che appare ai • 
più come la «meno peggio». „ 
Non bastano infatti i vincoli di - 
legge a salvaguardare le cose 
di valore e,' d'altro canto, la - 
pubblica destinazione - uffici „ 
circoscrizionali, depositi dei vi¬ 
gili urbani nel migliore dei casi * 
- è assolcarne nte passiva e ta¬ 
le da non giustificare né le spe¬ 
se di manutenzione, né quelle 


di ristrutturazione di ‘molte 
strutture che sono infatti la¬ 
sciate a se stesse se non in ba¬ 
lla dei furti e del vandalismo. In 
questo contesto anche il desti¬ 
no di Villa Blanc, saldamente 
quanto irragionevolmente ag- ’ 
ganciato alle sorti del circolo 
ufficiali dell'Esercito, appare 
incerto proprio perché non è " 
affatto sicuro che i militari !a- 
sceranno - palazzo ■ Barberini,, 
cosa che invece potrebbero fa¬ 
re in qualunque momento vi- 


• sto il ventaglio di edifici dispo¬ 
nibili. 

Per Rutigliano. ma non sol¬ 
tanto p>er lui, è perciò una que¬ 
stione di assenza di «volontà» c 
di presenza di una classe poli¬ 
tica e amministrativa «assai di- > 
- stratta» di fronte al problema 
. dei beni culturali la cui risco- 

• perla a Roma, mette a rischio, 

• con (indentiti civile della ca¬ 
pitale, «spazi pubblici vitali ol- 

. tre la stessa fisionomia della 
città storica», ■ - •• 



Sabato 
28 agosto 1993 


Modugno 
«Ho rifiutato 
di candidarmi 
a sindaco» 


Domenico Mudogno (nella foto) ha detto di aver nfiututo di 
candidarsi a sindaco di Roma. «Me lo hanno proposto, ma 
io non ho accettalo perché non mi piaceva chi me Io ha pro¬ 
posto». Domenico Modugno, cantante ed ex parlamentare, 
ila detto che «si schiererà a favore di Francesco Rutelli «per¬ 
ché è un vecchio radicale c poi è simpatico». Il cantante non 
ha voluto dire chi gii abbia proposto di candidarsi. 


Buontempo, Msi 
«Macchina 
della verità 
per i candidati» 


I candidati alla poltrona di 
s.ndaco di Roma h dovreb¬ 
bero sottoporre al test della 
macchina della venta. A 
proporre la curiosa iniziativa 
é il deputalo ed ex consiglie¬ 
re capitolino del Msi-Dn 
Teodoro Buontempo, se¬ 
condo il quale «non sarebbe una cattiva idea utilizzare la 
macchina della verità , oltre che per cercare di risolvere ine¬ 
stricabili delitti, per tentare di conoscere le reali intenzioni 
dei candidati al Campidoglio». Buontempo invita «Rutelli e 
compagnia» a sottoporsi al test della verità, 


Transenne 
ai monumenti 
Proteste 
in via Condotti 


«Far rimpiangere la giunta 
CarTaro pareva arduo se non 
impossibile. Da vari approc¬ 
ci avuti con l'attudleainmim- 
strazione emerge, discreta, 
la nostalgia...». Parla Gianni 
Battistoni, presidente del- 
" l’associazione via Condotti 

che rimprovera al commissario il provvedimento di transen¬ 
nare l’ara pacis per preservarla, insieme a tanti altri monu¬ 
menti, dal pericolo di allentati. Ma naturalmente, oltre ai 
motivi estetici, la protesta di Battistoni riguarda l'ultcnorc li¬ 
mitazione «dei pochi posti di parcheggio per quei clienti vo¬ 
lenterosi e fedeli che, nonostante tutte le difficoltà seguitano 
a frequentare il centro per lo shopping». 


Anzio 
Teppisti 
aggrediscono 
due bulgari 


Due coniugi bulgari, Vdlery 
Velyov, di 31 anni c la mo¬ 
glie, Mikdela Nicolova Slan- 
kova, di 26, sono stati aggre¬ 
dì giovedì notte ad Anzio, 
sul Inorale a Sud di Roma, 
da un gruppo di teppisti ma- 
schernii con calze nere, che¬ 
li hanno picchiali con una chiave inglese fino a farli svenire. ' 
I due, in Italia senza permesso di soggiorno, stavano dor¬ 
mendo nella loro auto, parcheggiata in via Tripoli. Al!' ag¬ 
gressione hanno assistilo molti testimoni. Una signora che 
abita nella strada ha avvertito i carabinieri, che sono arrivati 
in soccorso della coppia. I teppisti, messi in fuga dalle urla 
della gente, non sono ancora stati rintracciati. Gli investiga¬ 
tori non escludono che si tratti di naziskin, ma slanno va¬ 
gliando anche l'ipotesi di un regolamento di conti fra con¬ 
nazionali, I coniugi sono già ripartiti per la Bulgaria: «B.ista 
con l’Italia - hanno detto -, c'é troppo pencolo». 


Fascio intono 
sulla fontana 
Polemiche 
a Grottaferrata 


Installala all' inizio del corso 
principale di Grottalcrrata al 
termine dei lavori di nstrultu- 
' razione della via. una fonta¬ 
nella ha scalenato un mare 
di polemiche per la presen¬ 
za su di essa, in bella vista, di 
““ un lascio littorio. Il neo sin¬ 

daco, j| missino Mauro Ghelfi ieri non era nel suo ufficio e 
quindi a parlare della lontanella della discordia é sialo Vin¬ 
cenzo Amonelli, primo degli eletti in Consiglio comunale, in 
rappresentanza di una lista unitaria di opposizione. «Grolla- ' 
ferrala - ha detto Antonelli • tip diverse di queste fontanelle, 
eredità del Ventennio, a cui non sono stali tolti i lasci littori - 
per evitare di deturpare dei beni storici. 1 lasci sono talmente - 
incrostati c corrosi da essere irriconoscibili. Ma. questa fon- ■ 
lancila é stata ristrutturata e, quindi, il fascio sembra nuovo 
fiammante». 


LUCA CARTA 





«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tal. (06) 9485068 
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SERVIZIO RICAMBI 



| Aperto 

•d 


ROVER 
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PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 


* , l iwam-mimiLiÉ . 

EKLELIi II TLTA & CCVENGC 

MEGAPIZZEPtA • FANTARISTORANTE 


^APERTA TtrrfA L'ESTATE 


a 


THE 

ROBOT 

ISHERE! 


robodlscopianobar 


Sì organizzano . 
magatone di compleanno 
a prezzi personalizzali 

Roma Talenti - Via Renalo Fucini. fàWc-d-e 
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Sta per concludersi il «tutto agosto» musicale del «Tempietto» 
ma sono già pronti al Teatro di Marcello i concerti di settembre 

D frastuono del traffico 
vinto dai Preludi di Chopin 


ERASMO VALENTE 


WKÈ Temporali in agguato e 
caldo rinforzato. Cosi ò succes- 
so. l’altra sera, con il concerto 
del -Tempietto** al Teatro Mar* 
cello. 

Il Tempietto sta conduendo 
in porto un «tutto agosto» dedi¬ 
cato alla musica, sera dopo se¬ 
ra. L’agguato di cui sopra è sta¬ 
to avvertito dal pubblico che ò 
andato al concerto un po’ pre¬ 
munito. Poteva esserci un ven¬ 
ticello più fresco, ed • ecco 
scialli, maniche lunghe, om¬ 
brellini. Sono arrivate le prime 
gocce (nello stesso tempo le 
ultime, però), e si ò reso ne¬ 
cessario spostare la serata dal¬ 
l'aperto al chiuso. Anche per 
salvaguardare dalla pioggia il 
pianoforte che se ne stava a 


pancia all'aria, già insidiato, 
dall'umido. 

Al chiuso, dunque, cioò nel¬ 
la vicina Basilica di San Nicola, 
pressoché una fornace biblica. 

Dalle porte della chiesa - 
spalancate - più che soffi d'a¬ 
ria, sono entrati i frastuoni del 
traffico. Un concerto che signi¬ 
fica anche il puntiglio di man¬ 
tenere un impegno nei con¬ 
fronti della cultura - e c'era Ba¬ 
ch. c'era Chopin - mantenuto 
anche dal pubblico (la chiesa 
si era magicamente riempita), 
potrebbe meritare il rispetto di 
un rallentamento della veloci¬ 
tà, ma niente da fare. 

Il pianista Paolo Di Giovanni 
suonava, l'altra sera, tra l'altro, 
alcuni «Preludi** di Chopin, lo 


Chopin tormentato dal vento, 
dalla pioggia, dalla solitudine 
e dalle allucinazioni che lo af¬ 
fliggevano nctl'isola di Maior- 
ka (lì compose alcuni «Prelu¬ 
di») in una «villeggiatura» au¬ 
tunnale in compagnia di Geor¬ 
ge Sand sempre più disposta 
all’acredine e quasi ad un ran¬ 
core. 

Paolo Di Giovanni C* uno 
splendido pianista e ha dedi¬ 
cato a Chopin suoni soppesa- 
lussimi nel loro mutevole fasci¬ 
no timbrico, e, a II'occorrenza, 
grandiosamente risuonanti. Si 
è sentito nel «Preludio» n. 15 
(quello della «goccia»), in 
quello n. 20 e nell'ultimo 
(n.24), ansiosamente turbi¬ 
nante. 

Il pianista ha anche puntato 
sulla modernità di queste pagi¬ 


ne, facendo scaturire sonorità 
già preannunciantì quelle futu¬ 
re di Debussy che, poi, non per 
nulla, dedicò alla memoria di 
Chopin i suoi dodici «Studi». Lo 
splendore di cui dicevano ha 
raggiunto, nel suono del piani¬ 
sta, un vertice con la famosa 
•Ciaccona" sdi Bach, trascritta 
per pianoforte da Busoni, ap¬ 
parsa anch'cssa - una com¬ 
plessa e ricca pagina che basta 
da sola a dare ad un pianista il 
segno della grazia - in una 
straordinaria gamma di suoni 
avvincenti tanto in una loro più 
assorta inquietudine, quanto 
nella pienezza, anche squas¬ 
sante, di una energia dirom¬ 
pente, protesa - diremmo - a 
svellere le pareti dell'antica Ba¬ 
silica. 



La flautista Isabelle Schnoller; in basso ii pianista Anatoli Katz 


Roma ò sempre più bella, e 
II Tempietto fa di tutto per far 
parte di questa bellezza. Ap- 
plauditissimo il Di Giovanni. 

Stasera - se i temporali desi¬ 
stono dagli agguati - si ritorna 
al Teatro Marcello, dove lo 
Schnoeller Trio (flauto, fagot¬ 
to e pianoforte ) suona pagine 
di DonizeUi. Vivaldi, Villa Lo- 
bos e Beethoven. Ieri ha suo- ‘ 
nato ii Trio «Albatros Ensem- 


Il Cineporto riscopre i produttori 


PAOLA DI LUCA 


■1 Intorno ai quarant'unni, 
grande passione per il cinema 
c un lungo apprendistato alle 
spalle. Sono i giovani produt¬ 
tori italiani, la nuova leva di in¬ 
dipendenti che in questi anni 
si sta facendo spazio in un set¬ 
tore in grave crisi soffocato dai 
prodotti stranieri e dallo stra¬ 
potere di alcune grandi socie¬ 
tà. È a loro che il Cineporto. in 
collaborazione con t'Anica e il 
Csc, dedica in chiusura di sta¬ 
gione una rassegna. Nella .sa¬ 
letta del cineclub tutte le sere 
fino al 9 settembre verrà 
proiettato a partire dalla mez- 
zariotte un film italiano di re¬ 
cente produzione. Un'occasio¬ 
ne per scoprire nuovi attori e 
registi, clic purtroppo molto 
raramente riescono a mostrare 


al pubblico i loro prodotti. 

«Le più gravi difficoltà non si 
incontrano tanto in fase di rea¬ 
lizzazione ma quando si tenta 
di immettere il film nel merca¬ 
to - spiega Alessandro Verdec- 
chi nell'inconlro di giovedì, 
che ha prodotto nel'90 Con i 
piedi per aria in programma lu¬ 
nedi 30 -. Le nostre sale sono 
completamente monopolizza¬ 
te dai film americani, che han¬ 
no dei budget altissimi grazie 
ai quali possono permettersi 
imponenti campagne pubbli¬ 
citarie». Ai prodotti italiani re¬ 
stano quindi poche possibilità 
fra cui i vari festival nazionali c 
stranieri, a cui però assiste solo 
un ristretto pubblico di addetti 
ai lavori, e qualche cineclub 
gestilo da un esercente più cu- 
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rioso e coraggioso di altri. «! fe¬ 
stival purtroppo non risolvono 
il problema perché non ù in 
quelle sedi che vengono ac¬ 
quistati i film - aggiunge il pro¬ 
duttore Maurizio Tini -. Ci vor¬ 
rebbe da parte dello Stato una 
politica diversa. Oggi, infatti, 
grazie al finanziamento pub¬ 
blico è possibile realizzare un 
film ma non si ha nessun so¬ 
stegno per la distribuzione. Ci 
vorrebbe un circuito di sale ge¬ 
stite dallo stato, che diano 
maggiore spazio ai prodotti 
nazionali». «Basterebbe appli¬ 
care la legge sul cinema attual¬ 
mente in vigore - ha aggiunto 
il regista Nico Cirasola -, clic 
impone ad ogni sala 35 giorni 
di programmazione di pellico¬ 
le italiane per trimestre. Sono 
diretlive lievemente protezio¬ 
nistiche, che ci darebbero un 


St*« 


po'di respiro.. 

Questa sera è in programma 
Chi c 'é c ’ò prodotto e d iretlo da 
Piero Natoli. Bello e rigoroso 
nel suo stile quasi teatrale Con¬ 
fortorio di Paolo Benvenuti vie¬ 
ne proiettato domani. Preseti- 
iato con successo al Feslival di 
Locamo del'92 c di Annecy. 
Confortorio e ambientato nel¬ 
l'Italia del700 e racconta una 
triste pagina della storia della 
chiesa caltolica. Due giovani 
ebrei condannati a morte per 
piccoli furti vengono trattenuti 
per un'intera notte in un con¬ 
vento, dove alcuni sacerdoti 
tentano con ogni espediente di 
ottenere la loro conversione. È 
seguendo lo tracce di Pessoa 
nella sua misteriosa Lisbona 
che Nino Bizzarri ha realizzato 
Segno di fuoco, in programma 
il 7 settembre. 
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Piscine 


Shangrt La (Viale Algeria, 141 -Eur-tei. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 1 Smila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico c 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali); 10 in¬ 
gressi per II turno unico, lire iSOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20- Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 1 Imita. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mi!a per il turno unico; 85mila per la matti¬ 
na; 90miìa per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanclani (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero: I5mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. -, • . 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino- tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13milalire;8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico: '.Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri Hilton (ViaCadlolo, 101 -Monlcmario-tcl. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì: 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 1S.30. Ingresso: dal 
lunedì al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila: dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire !2mila. Sabato e domenica: 
25mila lire ii turno intero: 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
(ino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali. 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassìni, 54 -Torrevecchia-Primavalle - 
lei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì. 16mila lire per l'intera giornata: lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. 

Oasi (Vìa degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio-tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedì al venerdì l'ingres¬ 
so ò di lire 1 5mila: sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti ì giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mi!a lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


seggiate guidate delia durata di due ore (lire36mila), riserva¬ 
le a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora c costano 
2Smila lire. 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castclfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(lirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Scvcra-Tolfa. km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti) giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località 1-ago di pesca «Sangrillà« - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
le (solo per esperti) costano 20mila l'ora: per «pacchetti- di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette* - Caprarola - tei. 
0761/G12324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti ( 1 amila lire I ora). Chiuso il lunedi: 
gradila la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni ( 10 per200mila lire) 
ù necessaria l’iscrizione annua (lOOmila lire). Èconsigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna ■ Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttore federale o comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo0 di ISmila lire per un'ora. 
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Il Branco (Via Paraggi - Frcgene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege- 
ne. questo circolo ippico propone passeggiale a chi ha giù di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione, 
Trcvlgnano (Via Settcvene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel.9985123), Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatóre (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principiami e di perfezionamento 
(180mìla lire per dieci ore; orario 8-10, 18-20), 

Talus (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con unaguida dcll'Antc (ISmila li¬ 
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

1 Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); lei. 4469450 (dalle 19 
alle 6,30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro: consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza perle donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu- 
' lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro. segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome dì 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione. sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi avenerdldallc9allc 17) tei. 
2382210 - 2382215: Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554: assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiali richiedenti asilo poli- 




ble», impegnalo in Bach, Bee¬ 
thoven, Coi e Nino Rota. 

Domani, il pianista Mirko 
Roverelli alfrontcrtà musiche 
di Schuberl, Liszt e Chopin. 

Prima dei «lutto agosto», a 
proposito, c'è stato un -tutto 
luglio- ed è già in cartellone un 
•luilo settembre». Bene, pen¬ 
siamo che un evviva al Tem¬ 
pietto sia addirittura d'obbligo. 


Al Palaexpò musica russa 
con il pianista Anatoli Katz 


IH Prosegue; con successo la 
rassegna «Musica russa. L’Otto¬ 
cento...l'Italia...» in corso pres¬ 
so la sala teatro del Palazzo 
delle Esposizioni. Iniziata il 16 
agosto con il Quartetto Proko- 
vieve proseguita con numerosi 
appuntamenti di valore (.in 
particolare quello con il Scslet- 
to della Filarmonica di Mosca, 
con la giovane violinista Nata- 
scia Korsakova e con il Trio di 
Mosca), la rassegna presenta 
stasera (ore 20.45) il pianista 
Anato!; Katz. Nato nel '36 a 1 Le¬ 
ningrado. con studi presso il 
Conservatorio di Stato «Rimski- 
Korsukov, famoso per la sua 
tradizione pianistica (basti ci¬ 
tare Rachmaninov, Prokofiev, 
Schostakovic), Katz e poco 
noto in Italia, ma di sicuro va¬ 
lore intemazionale. Nel '61 ha 
vinto la «Competizione piani- 
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Oc70Ì ilsoJt?scfrijeitileH.31 
e tramonta alle 19,50 



I concerti sono illustrati da Gio¬ 
vanna Moscelti. mentre Ange¬ 
lo Filippo Jan noni Sebastiani- 
ni, direttore artistico, inserisce 
spesso tra i suoni la lettura di 
versi romaneschi, scelti tra le 
«Storie attutili d’altri tempi-, 
scritte dal padre, Cesare. Sta¬ 
sera. ad esempio, c’è la «storia» 
intitolata «Er ministro ladro» e 
domani quella dedicala ad 
una «Alluvione». 


stìca pansovietica» (impegno 
arduo e di attissimo livello pro¬ 
fessionale), quindi, nel '63. il 
Concorso intemazionale «ki 
primavera di Praga**. Insemina, 
«un vero musicista purosangue 
- come ha scritto di lui I leinri- 
ch Neuhaus nel suo libero ••!a* 
riflessioni»' -, dai sentimenti 
nobili, che adopera il suo stru¬ 
mento in maniera impeccabi¬ 
le». Il repertorio di Katz e am¬ 
pio: inizia coti Glinka (Varia¬ 
zioni sul tema di una canzone 
russa e sul tema di Beliini), 
quindi Borodin (Petite Suile). 
Ciaikovski (sei brani da «Le 
Stagioni*»), conclude con Ru¬ 
bi nstei ri (Valzer e Capriccio). 
Ultimo due appuntamenti del¬ 
la rassegna: lunedì con il so¬ 
prano Elena Bryliova e merco¬ 
ledì con il pianista Viklor Mer- 
zhanov. 


■ TACCUINO 

«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via 
Cardial Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma 
di oggi e domani. Ore 21.30, Isola: «Andrea Pace Jazz 
Quartet”: Cinema: Alambrado di Marco Bechis e Morte 
di un matematico napoletano di Mario Mattone. Doma¬ 
ni: Isola, Mollv in concerto; Cinema: Pepi Luci Barn e le 
altre ragazze del mucchio e Che ho fatto io per meritarmi 
questo, due film di Pedro Almodovar. 

Mille e una nota. Stasera, ore 21, al Chiostro del Bra¬ 
mante (Via Arco della Pace) la pianista Nadia Pucci- 
nelli e il tenore Delfo Menicucci eseguiranno Adelaide 
Op. 46 di Beethoven, Schwanen gesang. Erste Abteilung 
di Schuberl e Dichterliebe Op. 48 di Schiumami. 
Borghetto Flaminio. Stasera, nello spazio di Via Fla¬ 
minia 80, il Palladium presenta la Danza Compagnia di 
Anna Catalano. In programma lo spettacolo «America 
America». Ingresso lire diecimila. 

Voglia matta anni ’60 al Parco San Sebastiano. 
Dalle ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono gio¬ 
chi e punti di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, 
Meccia, Del Turco e Fidenco) e film. Alle 23.30 concer¬ 
to di Roky Robcrts. A mezzanotte proiezione del film 
Tatù diaboliais. 

«Acqua suoni e luci» domani al Giardino delle Casca¬ 
le dcll'Eur. Alle 21.30 il via allo spettacolo «Li danse». 
Nella prima parie. «Il barocco. l'Italia e l'Ungheria» ( mu¬ 
siche di Bach e Liszt), nella seconda -La Francia e la 
Spagna» (Offenbach, Bizet. De Falla e Ravel). 
«Mezzaluna». Domani riprende l’attività il Palaghiac¬ 
cio di Mentana. La pista di 1.800 mq. sarà aperta al pub¬ 
blico sabito e giorni feriali dalle ore 21 all'! e mezza 
( ingresso lire 5,000), domenica anche mattino e pome¬ 
riggio (ingresso lire7.000). 

«Stanze con vista o prigione?». Stasera a Vallerano 
( Vt j, per la 7» edizione di «Parole e silenzi». Lettere dulia 
Jugav/cKTO-Tramonti a cura di Marino Sinibaldi, con 
Francesca Gatto e concerto del Quintetto «Picxcola Ac¬ 
cademia» di Roma. Appuntamento alle ore 2! in Piazza 
dell'Oratorio, 

Studio arte & costume. È diretto da Giulia Mafai e or¬ 
ganizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e 
tv. Inoltre stilismo c moda per spettacolo e laboratorio 
pratico, l-a Scuola rilascia una borsa di studio per un 
giovane meritevole a totale copertura della retta annua¬ 
le. Informazioni e iscrizioni all'anno accademico 1993- 
'94 presso la sede di piazza lUndipendenza 5, tele!. 
44.62.136 e 44.60.826. fax 44.40.2-11. 

Sosarte. «Salviamo l’arte, facciamolo tutti»: è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no¬ 
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazio¬ 
ni, abusi e denunce al telefono 06/88.4 1.552. 


lico (lunedì, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), lel.310955 - 
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedì a ve¬ 
nerdì dalle 3.30 alle 18), lei, 4818936; l,a Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legali alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10 - 14) lei. 
0144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e maiali di Aids (24 ore su 24 ) lei. G574118; Villa Ma- 
ralni. comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 • 
5500607;Filo d’argento, orientamento sui servizi utili agii 
anziani, tei. 167868116: Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592326 - 44 G377S Casa per idi¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrali, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
■ coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981: 
agli stessi numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza c sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 44 54827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 54 1 3985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 036619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. lei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i inalali e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e rii tumore ( da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18). lei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alte 8 dei giorni successivi ai (estivi e tutte le noni dalle 20 
alle 8, tei. 482674 1 - 4820742 - 4826743 - 4826744: Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei, 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto ! tei. 490063: Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso In mare, Capitaneria di porto, tei. 
658191 1 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - lei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedì a 
venerdì h. 7 - 18; il sabato li. 7 - 1 2, tei. 483708 - 483939. Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10: segreteria 
li. 10 - 13 e 16- 19.30; Studi dentistici privati:dal ìli al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì li. 9.30 - 
12.30 e 15 -19; sabato li. 9 - 12.30) , lei. 4429' 1806. 

ASSISTENZA ANIMALI 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) lei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale. lei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca c ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina lei. 853024G5.<- 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 11 ^ Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 112; Polizia questura centrale tei. 4GSG;PolÌ- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691;Vigili del fuo¬ 
co pronto intervento tei. ì 1 5;Soccorso stradale. Automobil 
club d’Italia, tei. 116. 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti c fughe, tei. 5107; Acqua, Acca pronto intervento 
idrico tei. 575171 ;EIettrlcitò, Acca lei. 57516 1 ; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) te).' 
3212200; Sip. tei. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 1G - il Circo¬ 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15* 18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - li Circoscrizione - tei. 
S601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. li. 1 A .30-1 S.30 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - lei. 3227434 ). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedì a sabato li. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 •- V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneio (Via Attilio Mori, 18 - VI Circoscrizione - tel.21700677 ). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzalo (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
25H83S0). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodari (Viale Giorgio Morandi. 78 - VII Circoscrizione - te). 
2284682 ), Lunedì-sabato h. 9-13 «solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino. JJ3 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto li. 9-13 solo per i! servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645), Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì L. ì 5-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato li. 9-13; lunedì e giovedì b. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Su m mer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica die risuona nello spazio all’aperto è per tulli i gusti 
e i più esigenti possono lare le loro richieste. Fino atte 22.30 si 
. può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo); poi gelati, crépos e drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di 'rutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3 ) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l’altra, l’intralleni- 
u ionio con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l’interno funziona la discoteca con selezioni soul, luiikv. 
blaek music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tulio le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelali artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta re¬ 
stalo. 

Selarum (Via dei Fienaruli. 12 ) 

Ritmi per tutti j gusti, rigorosamenie dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici, il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira _ 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

AORtANO 

PiazzaCavour,22 


L 6000 
Tel 44237776 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 


ALCAZAR L 10 000 

ViaMerrydel Val 14 Tel 5880099 
AMBASSADE - L 10 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


L 10 000 
Tel 5816168 


L 10 000 
Tel 8075567 


L 10000 
Tel 3212597 


ATLANTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 
AUGUSTUSUNO L 10 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 


BARBERINI TRE 

PiazzaBarberim 25 


L 10 000 
Tel 6875455 


L 10000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


Chiusura estiva 

Patto di sangue di Taylor Hacktord con 
JesseBorrego Benjamin Bratt-OR 

_ (18 30-22) 

Dragon-La «(orla di Brace Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B _ (18-2015-22 30) 

Verao Sud di P Pozzessere con Anto- 
nella Ponziam (18 30-20 30-22 30) 
Dragon La storia di Brace Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B _ (18-2015-22 30) 

Robocop 3 di Fred Oekker con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 

_ (18-20 20-22 30) 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elizabeth Bourgme - DR 

_ (18-20 15-22 30' 

Oltre il ricatto di Geolt Murphy con Ron 
Silver RebeccaDeMornay-G 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Robocop 3 di Fred Oekker con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 18-20 20-22 30) 
Come una donna di Christopher Mon- 
ger con Julie Walters Adrian Pasdar • 

BR _ (18 30-20 30-22 30) 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

_ (16 30-20 30-22 30) 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 

con Elias Koteas PaigeTurco-FA 

_ (17 10-18 55-20 40-22 301 

innamorati pazzi di Mei Damski con 
Patrick Dempsey HelenSlater-8R 

_ (17 10-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236S19 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas Paige Turco-FA 

(18 30-20 30-22 30} 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Dinosauri di Brad Thompson con S 
Hotfman.T Paston-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANIC METTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il piacere principale di David Cohen 
con Peter Firth Lynsay Baxter-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 


COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 
Via delia Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 


L 7000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 8553485 

L 10 000 
Tel 295606 
L 10000 


P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

EMPIRE L 1CC00 

Viale R Margherita,29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA 

PiazzaSonnmo 37 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

EURCtNE 

ViaLIszt 32 


L 10 000 
Tel 5010652 
L 8 000 
Tel 5812884 
L 10 000 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 


EUROPA L 10 000 

Corso d Italia 107/a Tel 8555736 
EXCELSIOR L 6000 

VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


RAMMADUE 

Via Bissolati, 47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 581284* 

GIOIELLO L 6 000 

ViaNomentana,43 Tel 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto, 38 

GREENWICH UNO 

VlaG Bodonl 57 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodom 57 

GREENWICH TRE 

VlaG Bodonl 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

INDURO 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON OUE ~~ 

Via Chiabrera. 121 

MADISON TRE 

Via Chiabrera 121 


L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tol 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L10 000 
Tel 8548326 

L10 000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417923 

L10 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417926 


MADISON QUATTRO L10 000 

Via Chiabrera 121 Tel 5417926 
MAESTOSO UNO L 10 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 788086 


MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 


L 10 000 
Tel 786088 


MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L'amante bilingue di Vicente Aranda 
con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(18-2015-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaApplaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Dinosauri di 8rad Thompson con S 
Hoffman T Paston-BR 

(18-20 15-22 30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Patto di sangue di Taylor Hackford con 
Jesse Borrego. Benjamin Bratt • DR 

(18 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

La metà oscura di George A Romero 
conTimothyHutton AmyMadigan-G 
(17 45-2010-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Dragon-La storta di Bruca Le* di Rob 
Cohen, con Jason Scott Lee Juliotto 
Lewis-S (18*20 15-22 301 



□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.* Dis animati 
DO' Documentano DR: Drammatico, E* Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza, G. Giallo, H’ Horror, M Musicale SA. Satirico 
SE: Sentiment. SM: Storlco-M itolog, ST: Storico, W* Western 


NUOVOSACHER L 10 000 

Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 
PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 7 000 
Tel 5803622 

L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 

L 10 C00 
Tel 86205683 

L 6 000 
Tel 4880883 

U0 000 
Tel 8554305 

TìoooT 

Tel 70474549 


SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via 8ari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

L'amante bilingue di Vicente Aranda 
conImanol Arias OrnellaMuti-S 

_ (17-18 45-20 30-22 30) 

Robocop 3 di c red Dokkor con Robert 
Burke Nancy Alien-FA 

_ (18-2020-22 30) 

Chiusura estiva 

Lezioni di plano di Jane Champion- S 

_ (18-20-15 50-22 30) 

Mode In America di Richard Benjamin 
con WhoopiGoldberg TedDanson-BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Verdetto finale di Russel Mulcahy con 
Oenzel Washington John Llthgow- G 

_ (18-20 30-22 30) 

Chiusura es'iva 

Dinosauri di 8rad Thompson con S 
Hoflman T Paston 

_ (17 30-19 10-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

Verdetto finale di Russel Mulcahy con 
Denzel Washington JohnUthgow-G 
(18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Come una donna di Christopher Mor- 
ger Julie Walters Adrian Pasdar-BR 

_ (18 15-20 15-22 30) 

Chiusura estiva ^ 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi Lumi Ca- 
vazos-DR (16 15-22 30) 

Tartarughe Nin|e 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas Paige Turco • FA 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Cruah di Alison Mclean con Marcia 
GayHarden Donoghflees-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Samba Traocè di Idnssa Ouédraogo 
con Bakary Sangaré Manam Kaba -DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Un angelo alla mia tavola di Jane 
Champion-DR (19-22) 

Chiuso per lavori 

□ Lezioni di piano di Jane Campton • 

SE _ (18-2015-22 30) 

Tartarughe Nlnja 3 di Stuart Gillard 
con Elias Koteas Paige Turco-FA 

_ (18 30-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 


Propoeta indecente di Adrian Lyne con 
Robert redford. Oemie Moore • S 
_ (18 10-2020-2230) 

Lo abirro, Il bota e la blonda di John 
Naughton con Robert OeNiro-G 

_ {17 15-19-20 45-22 30 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Willem Dafoe, Susan Sarandon • OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 

DR _ (17-18 50-20 40-22 30) 

La metà oscura di Ceorge A Romero 
conThinotyHutton AmyMadigan-G 

_ (18-20 15-22 30) 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine • DR 


V1P-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI WÈM 

TIBUR L 5000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tei 495776 
TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipion» 84 


IL LABIRINTO L 7O00 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Vedi Cinema all aperto 

Robocop 3 di Frod Oekker con Robert 
Burke Nancy Alien RipTorn-F 

_ (18-20 20-22 30) 

Night and thè city • La notte e la dita di 
IrwmgWmkler con Robert De Niro-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

I racconti della camera rotta di Robert 
Yip £ (VM 18) (18 30-20 40-22 30) 

I I! grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino *BR( 16 50-18 45* 

20 35-22 30) _ 

Dragon La storia di Brace Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B _ (18-20 20-22 30) 

L'impero del tenti di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E 

_ (1630-18 20-20 25-2230) 

Olire II ricatto di Geofi Murphy con Ron 
Sulver Rebecca De Mornay*G 

_ (1830-20 30-22 30) 

Ultimi giorni da noi di Gillian Amstrong 
con Lisa Harrow Bruno Ganz-OR 

_ (17 30-19 10-20 45-22 30) 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 

-H _ (18 30-20 35-22 30) 

Ultracorpi l’Invasione continua di Abe! 
Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Kmney-F (17-18 50-20 40-22 30) 
Dolce Emma, cara Bobe di Istvàn Sza- 
bò con Johanna TerSteege Peter An* 
dorai-DR [17 15-19-20 45-22 30) 
Dragon-La storia di Brace L«« di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly-B _ (18-20 15-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustmHolfman Geena Davis -BR 
_(17 45-20 05-22 20) 


Chiusura ostiva 

Indocina (20 45-22 45) Pacco, doppio 
pacco e contropaccotto (20 30-22 30) 


SALA LUMIERE Vogliamo vivere (20) 
La principessa delie ostriche (21 30) 
Una notte all'opera (23) 

SALACHAPLIN I pugnilo tasca (22 30) 
Il cielo sopra Berlino (22 30) 
SALA A Ubero di Papi Corstcato 

(IR 10-20 50-22 30) 
SALA B II cameramen e l'assassino di 
Bc'vaux Bonzel Poelvoorde 
_(17 30-19 10-20 50-22 30) 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Bagliori nel buio 


(16 30-2215) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

VlaS Negletti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


La me!, ottura (18-20 15-22 30) 


(17 19 00 21 45) 


SALA COR8UCCI Lezioni di plano 

(18-20-22) 

SALAOESICA Caldenotti d'MMe(18- 
20 - 22 ) 

SALA LEONE Dragon-La tloria di Bru¬ 
ca Lee (18-20-22) 

SALA ROSSELLINI I racconti della ca¬ 
mera roiaa (18-20-22) 

SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Qualcuno da amara 
_(18-20-22) 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Dragon La storia di Brace 
Lee (17 30-22 30) 

SALA DUE Tartarughe nlnja 3 
’ (17 30 22 30) 

SALA TRE Patto di sanoue 

(17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura esliva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Ultracorpi l'invasione continua 

(17 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Verdetto finale (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Robocop 3 (1630-18 30*20 35-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Made In America 

(1630-18 30*20 30-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Dragon La storia di Brace Lee 

(16-1805-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Un giorno di ordinaria follia (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 


■ CINEMA ALL’APERTO I 

CINEPORTO A 

Via A da San Giuliano Tel 3204515 d 


ESEDRA 

Via del Viminale 9 


L 8000 
Tel 483754 


NUOVOSACHER L 8 000 

Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 

ARENA LADISPOLI 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 


ARENA Slster Act ■ Una svitata In abito 
da sposa di Emile Ardollno(21) Lanter¬ 
na rosse di Zhang Yimou (24) 

SALETTA Chi c'è c'è di Piero Natoli(24) 

La lunga strada verso casa d! Richard 
Pearce (21) Un Incantevole aprile dt 

Mike Newell(22 45) _ 

Helmat2 II matrimonio (21 30) 

Indocina (20 30-2245) Pacco, doppio 
pacco e contropaccotto! 18 30-20 30- 

2230) _ 

Guardia del corpo (20 45-22 45) 

Sommersby (2123} 

Arma letale 3 (ANTEPRIMA) (21-23) 


■ luci rosse 

Aquila via L Aquila 74 - Te) 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, vie Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 482^557 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
V/C-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
Tel 68687111 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 

Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandiere di Gol¬ 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatralo 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1 /A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898 MI) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 > 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Te! 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Roberto Murolo In con 
certo 

Martedì alle 21 Carlo Croccolo 
presenta Aulularla di T M Paiuto 
Regia di Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003465) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 - Piazza Acilla - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
44231300-3440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480 5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tol 
3729051) 

Tutte te sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tef 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 


SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
eh. 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale Antonin Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e orfoton/a 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P zza MontevecciO 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani e 
14 Tel 6833067, 

Hi poso 

MANZONI \Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino e aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 


R poso 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 tei 787791) 

Riposo 

VILLATORLONIA (Teatro delle Fon 
tane Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55-Tel 
70495421) 

Allo 21 30 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia -Attori o Tecni 
ci- Concerto di RockyRoberts 

■ per ragazzi wmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via P.b'lo Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 



Stasera •Voglia malta anni 60-porta m pedana mentemo che Rocky 
Roberto (nettatolo ut un vecchio spettacolo lo) Ilcantantee 
showman si esibirà dopo le 23 nell area del Parco San Sebastiano 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234090-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 886 1 455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLl (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetli 1 ♦ Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
laper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli! 75- Tel 6791439) 

Riposo ^ 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Ocl 
Consolato 10 Tel 60804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masaimlni, Banfi, Monteaano, Do- 
relll Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pamen 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO/Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (V a C Colombo 
Tel 5415521} 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18 tet 5651310) 

Allo 20 Empedocle di F Holder- 
lin regia di R Guicciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dio-Tel 54*5521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta *6 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
78809851 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389} 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610) 


Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladi5pOh) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

GII uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM(ViaStura 1 -Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) • Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tet 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
ndole violino flauto e materie 
teoriche Musica J insieme coro 
po ifomco 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 


Venerdì 
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Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizion ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 10 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Plazzade Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
R poso 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
• Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo violino e pianoforte 
Susanna Pisana (violino) Mauri¬ 
zio Paclarlello (pianoforte) Musi¬ 
che di Brahms © Mozart Ingresso 
libero 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danzo popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazion telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Flauto, fagotto • pianofor¬ 
te alla corte dei re Schnpller Trio 
Musiche di Domzetti Martin Vi¬ 
valdi Villa Lobo8 Beethoven In 
caso di pioggia il concerto si effet¬ 
tuerà nell adiacente Basilica di S 
Nicola in Carcere 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Canto a una luna d estate 
Delfo menicucci (tenore) Nadia 
Puccmelli (pianoforte) Musiche 
di Beethoven Schubert Schu- 
mann in caso di pioggia il concer¬ 
to si terrà nella parto coperta del 
chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alte 20 45 Musica russa L'Otto¬ 
cento .l'Italia direttore artistico 
Daniele Valmaggi Anatollj Katz 
pianoforte In programma musi¬ 
che di Borodln Cioikovski) Ru- 
binsteln 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via ZanardeHi 
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ANZIO Tel 6795333) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Via della Con 
dilazione 51 Tel 6897197) 
Domani alle 10 30 Basilica S Ma 
ria ad Martlres (Pantheon) Petite 
Messe Soiemnelle di G Rossini 
Esecutori Coro degli Amici di To¬ 
kyo Direttore M Hiroshi Salo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Riposo 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurei a Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE /Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK Si 

ALEXANDER PLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
T «. 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia 80) 

Allo 22 La Compagnia dt danza 
Anna Catalano presenta America 
America 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020J 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - t©I 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5745989) 

R poso 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908' 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEa (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano- Farnesina) 

Alle 23 Dance con la Chrlasy Ni¬ 
ght Band 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 via Selva Ne¬ 
ra-tei 3091024) 

Tutti (venerdì dalle 22 Discoteca 
JAKE A ELWOOD V ILLAG E (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino Tel 
6582689) 

(Interno base nautica -Stella Po¬ 
lare-) 

Alle 22 Mother Abigail Segue di 
scoteca 

MAMBO (Via dei Fumaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via dello Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786108) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Via del 
Carpello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TE STACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376; 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tei 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Ufficio Cultura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 

Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 

P. zza delle Vaschette 

CINEMAITALIA 

28 agosto- 

RAGAZZI FUORI di M Risi 

29 agosto- 

LA STAZIONE di S Rubini 

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21 

Dopo anni di smarrimento sembra essere nnalo il cinema Italiano ad 
opera di una nuova generazione di attori e registi che hanno recupera¬ 
to Il meglio del neo realismo e dell ironia sottile della commedia all ita¬ 
liana Con queste sei pellicole abbiamo cercato di presentare soltanto 
un assaggio del vasto panorama di auton affermatisi negli urtimi anni 

Per ultenon informazioni 

Arci Confederazione di Roma - Via Godo 35/b Tel 44701008*44701009 


LlS[I®[Rz& 

(Dtfou&mei 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de rCnità 

da L. 8.000 a L. 6.C00 
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Van Basten 
a Milanello 
«Mi rivedrete 
presto in campo» 
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H È tornato a Milanello Marco Van Basten. 
Di buon umore c carico di speranze. «Sento che 
presto tornerò quello di prima». Ho ripreso ad 
allenarsi, il 27 settembre ritornerà ad Anversa 
per una vistila di controllo, poi via con il pallo¬ 
ne. Fa gli auguri a Papin per la vittoria della clas¬ 
sifica cannonieri e a Roberto Raggio per il Pallo¬ 
ne d’oro. 
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Reynolds-Iaaf 
la lite continua 
E adesso paga 
lo sponsor 


wm II primatista mondiale dei 400, Butch Rey¬ 
nolds, continua a farsi forte del risarcimento 
danni (jn merito ad una,squalifica per doping) 
di 27 milioni di dollari disposto da un giudice 
americano a carico della laaf. E proprio ieri la 
magistratura statunitense ha deciso il sequestro 
cautelativo deliqui va lente di oltre un miliardo 
dì lire che la Mobil deve alla laaf a titoìodi spon¬ 
sorizzazione. 


I mondiali 
di ciclismo 
aOslo 


Lo spagnolo, dopo aver trionfato nel Giro e nel Tour, vorrebbe mettere 
la sua firma ad un prestigioso «tris», riuscito sinora soltanto all’asso 
belga nel 74 e a Roche nell’ 87. Il Ct azzurro Martini è ottimista 
ma prevede che in gara gli stranieri si coalizzeranno contro Bugno 


Domani il Mondiale di ciclismo su strada per i 
«prof»: il ct Martini ha comunicato ieri ufficialmente 
le due riserve della squadra azzurra, sono Furlan e 
Della Santa. Il circuito norvegese fa discutere, 
preoccupati Bugno e Chiappucci. Moser: «Può finire 
con un volatone»; ma in quel caso purtroppo non ci 
sarebbe Cipollini, escluso dal selezionatore. La mi- 
naccia-Indurain: «Sono qui per vincere». 


GINO SALA 


ta, un Furlan un po’ in ombra 
nelle prime gare di selezione e 
convocato all'ultimo momento 
in sostituzione di Volpi (tradi¬ 
to dal doping) e un Della San¬ 
ta giudicato meno esperto di 
Perini e Podenzana. Il buon 
Martini ripete che sul circuito 
di Oslo vedremo un confronto 
vivace e aggiunge: -Non mi di¬ 


sturba il fatto di avere a dispo¬ 
sizione un complesso molto 
quotato, ma avendo vinto due 
mondiali di seguito con Bu¬ 
gno, gli avversari dell'Italia cer¬ 
cheranno sicuramente di esco¬ 
gitare qualcosa. Mi chiedete 
perché ho lasciato a casa Ci¬ 
pollini e vi rispondo che si po¬ 
teva portare uno sprinter, però 


■■ OSLO. .Sono qui per vin¬ 
cere. Il percorso é selettivo. Nel • 
tratto in salita bisognerà spin¬ 
gere il rapportone...». Questo il . 
pensiero di Miguel Indurain al¬ 
la vigilia del mondiale profes¬ 
sionisti. Lo spagnolo che si é . 
imposto nel Ciro d'Italia e nel 
Tour de Franco ha il sorriso 
dell’atleta in buone condizio¬ 
ni. Dorme appoggiando i mu¬ 
scoli dei polpacci su un impa¬ 
sto anti-infiammalorio e nella 
sua mente alberga l'idea di un 
■tris» che è riuscito soltanto a 
Merckx e Roche negli anni '74 
e '87. Finora il signore di Na¬ 
varca non è stato un fulmine ' 
nelle corse di un giorno, una 
sola classica (il Gran premio 


. di San Sebastiano) figura nel 
suo splendido libro d'oro, vuoi 
perché mollo conccniralo sul¬ 
le prove a tappe, vuoi perché 
non essendo un buon veloci¬ 
sta dovrebbe togliersi dalla 
ruota tutti gli avversari, ma in¬ 
tanto è Indurain. sempre un ti¬ 
po da prima linea e l'intera 
squadra iberica sarà a sua di¬ 
sposizione. •; - ••• 

Passiamo ai nostri giovanot¬ 
ti. ai tredici ragazzi guidati da 
Alfredo Martini. Dopo l'allena- 
mcntodi ieri mattina, il ct degli 
azzurri ha comunicato i nomi 
delle due riserve, i due panchi¬ 
nari senza possibilità di entra¬ 
re in campo. Si tratta di Giorgio 
Furlan e di Stefano Della San- 


non un tipo che sarebbe rima¬ 
sto nella pancia del gruppo. 
Un velocista temibile ò il belga 
Musecuw, primaltore sui muri 
del Giro delle Fiandre...». 

Il dottor Borchi, medico che 
vigila sulla salute degli italiani, 
si augura che Oslo mantenga 
la lemperaluradi ieri (dai 1 d ai 
19 gradi), cioè un cielo pulito 
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Oro proibito 
L'Italia femminile 
punta al bronzo 



e un clima accettabile. Ma ec¬ 
co alcune opinioni sul traccia- ‘ 
to norvegese. Bugno: «Sembra : 
facile, ma ripetuto 14 volle di¬ 
venterà un problema. Prevedo 
bagarre». Chiappucci: «Ci sarà 
vento e può succedere di tutto. 
Un anello che richiede poten¬ 
za». Concordi Fondriest, Ar- 
gentin e Ghirotto: «Non man¬ 
cheranno le tughe e dovremo 
possedere gambe buone per 
controllare la situazione». Gio- 
vannetti: -Prevedo battaglia...». 
Elli: »La distanza spaccherà il 
gruppo in più parti». Bastian 
contrario Francesco Moser: 
•Un girotondo alla portala di 
molti concorrenti. Non mi me¬ 
raviglierei se dovessimo assi¬ 
stere ad un volatone da brividi, 
ad un centinaio di corcidon sui 
rettilineo della conclusione». 

Domani i fatti, la verità di un 
campionato che svolgendosi 
nell'arco di sette ore (anche 
meno) mantiene le sembian¬ 
ze di una lotteria. Per dovere di 
cronaca, qualcosa sui lavori - 
dei dirigenti. Fa notizia la pro¬ 
testa del padovano Rallaelc - 
Carlesso che rifiuta la nomina 
di membro della commissione 
ciclocross. «Rimango vicepre¬ 
sidente della nostra Federciclo 


Gruppo di azzurri in allenamento: domani tocca a loro tenere alta la tradizione italiana 


Ladri di biciclette 
I «topi» del pedale 
rubano cicli d’oro 


■■ OSLO. Oggi corrono don¬ 
ne c dilettanti. Due maglie iri- 
. date sul traguardo di Oslo. 93 
chilometri per le femmine c di¬ 
stanza doppia per i maschi. Le 
fanciulle italiane in lizza saran¬ 
no Roberta Bonanomi, Ales¬ 
sandra Cappellotto, Mara Cal¬ 
liope. Nada Cristofoldi. Miche- 
la Fanini e Fabiana Luporini. 

•Chiedo a Mario De Dona 
quante possibilità abbiamo di 
andare sul podio e il ct mi 
rispnde che la più vicina al ri¬ 
sultalo ò la comasca Luporini 
perché buona scalatricc e ben 
attrezzata in volata. «Conto an¬ 
che sull'esperienza della Bo¬ 
nanomi e sulla ventenne Fani¬ 


ni. Nella storia del nostro cicli¬ 
smo femminile non c'é una 
medaglia d'oro c anche slavol- : 
ta avremo contro avversarie 
molto dotale come l'olandese 
Van Moorsel, la francese bon¬ 
go. la norvegese Valvik, la rus¬ 
sa Koliasseva c l'australiana 
Watt, perciò tutto sommato mi 
accontenterei del bronzo...». 
Buona fortuna alle nostre fan¬ 
ciulle che già hanno brillato 
nella prova delle cronosqua- 
dre, un terzo posto che è di 
buon auspicio per la prova in 
linea, ; L ,..»: 

Speranze anche per la corsa 
dilettantistica dove c'è un al¬ 
bum con 18 trionfi azzurri, l'ul¬ 


timo dei quali a firma di Mirko 
Gualdi (Giappone ’90). L'an¬ 
no scorso (Olimpiadi di Bar¬ 
cellona) l’oro di Casartelli, 
perciò anche se lutto é cam¬ 
bialo. se la comico ò nuova 
perche molti sono diventati 
professionisti, abbiamo anco¬ 
ra buone carte da giocare. È di 
questo parere l'istruttore Anto¬ 
nio Fusi, allievo del dimissio¬ 
nario Zenoni. In maglia azzur¬ 
ra Alessandro Bettolini, Gian- 
matlco Fagnini, Stefano Fausti- 
ni, Rosario Fina. Mauro Ra- 
daelii c Luca Scinto, un sestet¬ 
to dove tutti devono sentirsi 
fratelli. Non c'è un capitano, 
c'è Bettolini campione d'Italia 


ed elemento di spicco sogget¬ 
to però ad alti e bassi. C'é Ra- 
daelli che ha dato gioie all'E- 
coclear c che possiede numeri 
per entrare nella categoria su¬ 
periore. c'é un complesso di 
belle prospettive e Fusi, già in 
orbita col quartetto della Cen¬ 
to chilometri, potrebbe avere 
un altro pomeriggio di gloria. 
Confida il ct: «Abbiamo giova¬ 
notti in grado di ben figurare in 
una sfida aperta a molli con¬ 
correnti. 'Fra i rivali più temibili 
includo il lettone Ozois, il fran¬ 
cese Herve più Aus dell'Esto¬ 
nia e MichacLsen della Dani¬ 
marca...». • . V •• 

Quanto guadagnano ragaz¬ 


ze e ragazzi che vestono i no¬ 
stri colori? Poco o niente le 
donne, dalle trecento alle 
quattrocenlomila lire prove¬ 
nienti dalle casse delle rispetti¬ 
ve società, di più i dilettanti, 
ma attenzione perché sono 
scomparsi i gettoni di presenza 
e le borse di studio. Bisogna 
vincere o risultare fra i migliori 
per tornare in patria con un bel 
gruzzolo: 10 milioni per la me¬ 
daglia d'oro, sette per un ar¬ 
gento e cinque per un bronzo. 
La Federciclo vive nelle ristret¬ 
tezze e il presidente Omini 
«piangerà» sul furto di quattro 
biciclette. I soliti ignoti anche 
in Norvegia. □ GiSa. 


wm OSLO. Medaglie d'oro e 
dispiaceri mondiali. Succede 
anche questo: Due delle Col- 
nago-Ferrari C35 del quartet¬ 
to iridato della cento chilo¬ 
metri a cronometro sono sta¬ 
te rubate la scorsa notte nel 
garage • dell'HolmenkolIen . 
park di Oslo. Alle 3.30, il per¬ 
sonale dell’albergo, che da 
mercoledì scorso (quando si : 
scopri che era stata forzata la 
serratura del magazzino do¬ 
ve vengono riposti i mezzi 
della squadra azzurra) era 
stato incaricato di sorvegliare 
il garage ha scoperto il furto . 
cd ha avvertito il dirigente 


Lo sport sgonfiato. 3) Pallavolo. Niente drammi ma la crisi c’è. Problemi in vista per i contratti tv con- Rai e Italia 1 

Quattrini: pochi, benedetti e subito 


Gioie e dolori sottorete. La pallavolo di serie A, al 
momento ha due faccie ben distinte: in Al quasi tut¬ 
te le formazioni hanno trovato un abbinamento, in 
A2, invece, ci sono diversi problemi. Gravi. La Lega, 
intanto, sorride: il volley è sport in crescita, sia negli 
investimenti sia nei resoconti di pubblico. Guai, (ri¬ 
solvibili. per fortuna) invece, per i contratti Tv con 
Rai e Italia 1. Sqkhru..... av— 


LORKNZO BRIAN I 
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Società 


Marchio 


Durata 


Introito annuo 


■i ROMA. Volere : volare. 
Questo è quanto, almeno nei 
programmi del volley di verti¬ 
ce, bolle in pentola. Gli abbi¬ 
namenti per le società della 
massima serie ci sono quasi 
tutti (ail’appello ne mancano 
soltanto tre) : un dato positivo 
se raffrontato agli altri sport di 
squadra. Non sono, comun- 
• que. tutte rose e fiori per il vol¬ 
ley degli anni'90. Y ' 

Ferruzzl addio. Questo e il 
dato oggettivamente più im- 
portante e che ha portato con 
sé più di qualche problema 
economico alle diverse forma¬ 
zioni della massima > serie. 
L'addio della famiglia Fcrruzzi 
allo sport attivo e stata una 
brutta tegola per il movimento: 
la formazione di Ravenna ne 
ha fatto le spese in maniera di¬ 
retta. Chiusa l’era ferruzziana 
(con una buonuscita di 2000 
milioni chesono andati a finire 
nelle casserei club di volley) 
si ricomincia decapo. Ma rag¬ 
giungere gli stessi obiettivi di 
queste ultime stagioni sembra 
solo un miraggio. In crisi Ra¬ 
venna, in crisi anche il mercato 


del volley. Le cose non sono 
direttamente legale ma, in 
qualche modo, piuttosto simi¬ 
li, Pochi soidi in giro, pochi 
scambi, poche contrattazioni. 
» Questo e il resoconto del vol¬ 
ley d'estate'93. —. 

Cria! A club». Tre sono le 
formazioni attualmente prive 
; di un abbinamento per la pros- 
sima'stagione: Pallavolo Fircn- 
V ze, Petrarca Padova e Virgilio 
Mantova. Discorso a parte va 
fatto per il Porto Ravenna. An- 
>■- che se al momento non c'è 
' nessun contratto che lega i ro- 
' magnoli ad un'azienda, c'è da 
credere che, all'inizio del cam¬ 
pionato, sulle maglie ci sarà 
qualcosa stampato sopra. Più 
r.: difficile invece (ma non im¬ 
possibile) il discorso per Pa- 
< ■ dova e Firenze. Angelo Squeo 
; dal Veneto è alla ricerca di un 
unico marchio per tutte le ca- 
• ' sacche delle varie discipline 
- che il Petrarca gestisco: diffe- 
: ' rente il discorso per Firenze 
che dopo aver ceduto tutti i 
.. pezzi migliori, ha allestito una 
formazione di basso livello, ba 
■ mantenuto un co-sponsor ed ò 


PencusZinella 

Fochi 

1995 

1 miliardo 

Parma 

Maxicono 

1994 

1.7 miliardi'■ 

Virgilio Mantova 

- • r ’ . . C 

. - 


Milan — . 

Berlusconi 

n 


Porto Ravenna 

- • • ■ ••• ■’ • •. ; 


- •.■•». , 

G.S. Panini ■ - 

Ceramiche Oaytona 

1994 

1.4 miliardi 

Reggiano Galileo 

Latte Giglio 

1995 

1 miliardo, 

Petrar.ca Padova 

• . 

- 

- 

Firenze 

•. 

- 

- ' 

Schio • 

Jockey Deroma 

1994 ' 

2 miliardi 

Sisley Treviso 

Benetton , ■ 

n 

- - r . . 

G.S. Falconara 

Sidis Baker 

1995 

900 milioni. 

Cuneo Vbc 

Alpìtour Diesel Jeans 

1996 

■ 2 miliardi.. 

Montichiari >. 

GabecaEcoplant 

1994 

1 miliardo 

C) GII abbinamenti contraddistinti da questo simbolo appartengono ad aziende che coprono il tota io 

delle spese per II campionato. 

V . »; : - t . . 

v.- 




alla disperata ricerca di un no¬ 
me da abbinare alla squadra. ■ 
Un'impresa tutt'altro che faci- ’ 
le. In serie A2 sono dolori ben 
più grossi. Queste squadre so¬ 
no senza un abbinamento: 
Brescia, Città di Castello, Gioia 
del Colle, Lazio, Gividt Milano, 
Catania volley. « - ■ ■ . 

La Lega gode. Fabio Pa¬ 
gliara, neo direttore generale, 
gongola, rilegge i dati della 
passata stagione, confronta gli 
sponsor del volley con quelli 
del basket e mette in bella mo¬ 
stra un sorriso da grandi occa¬ 
sioni: soltanto tre squadre del- 
. la massima serie non hanno ' 
trovato uno sponsor per la 


prossima stagione mentre nel 
basket quasi il 50% delle squa¬ 
dre della serie A 0 ancora sen¬ 
za il marchio da mettere in bei- ■ 
la mostra. 'Rispetto alle altre 
discipline di rango - spiega il . 
«leghista» - ci troviamo in una 
situazione molto migliore. I! 
nostro pubblico è in crescita e. 
di riflesso, aumentano anche 
gli incassi (ma il basket, nono¬ 
stante la crisi profonda, è an¬ 
cora molto lontano..., ndr): 
questo non può che farci pia¬ 
cere. Per primi abbiamo af¬ 
frontato il problema "crisi" : 
forse anche per questo abbia- 
mo trovato lo giuste maniere 
per limitarci danni». 


. intanto, dal versante tv, arri¬ 
vano notizie . poco esaltanti. 
Italia 1, per esempio, vorrebbe 
mandare in onda il volley (una 
sintesi di 60') dalle 18.30 alle 
. 19.30 (contemporaneamente 
a 90° minuto...) e la Rai, dal 
canto suo, avrebbe due solu¬ 
zioni: la diretta sul secondoca- 
nalc (alle 16.15) o una sintesi 
in 2« serata (dalle 23.15). Una 
soluzione interessante solo 
• sulla carta, conoscendo le 
oscillazioni degli orari della Tv ‘ 
di Stato: il volley potrebbe es¬ 
sere puntalmenle relegato a 
cavallo della mezzanotte. Ipo¬ 
tesi da allontanare al più pre¬ 
sto. Se possibile. 





Il Messaggero, la squadra raven¬ 
nate è la più colpita dalla crisi - 


-• 


j. •( 

» Ss % 


* 


e basta. Inutile perdere tempo 
per un incarico senza valo¬ 
re...». Gli altri italiani in catte¬ 
dra (si fa per dire) sono Ago¬ 
stino Omini (vicepresidente 
dell'Uci e presidente del Con¬ 
siglio dilettanti), Conconi 
(presidente delia commissio¬ 
ne medica), Soldà (presiden¬ 
te della commissione catego¬ 
rie). Bognctti (membro della 
commissione tecnica e presi- 
. dente della commissione ma¬ 
teriale • ciclistico), Baldini 
(consigliere della commissio¬ 
ne tecnica), Gimondi (mem¬ 
bro del consìglio professioni¬ 
stico), Pancbianco (membro 
della commissione mountain 
bike), Fratini (membro della 
commissione cicloturismo), 
Tamarin (membro della com¬ 
missione arbitraggio) e Pao- 
lucci (membro della commis- 
■ sione impianti). • . . 

Nessuna novità dì rilievo, 
nessuna volontà di dare al ci- 
' clismo un volto diverso. Al ti¬ 
mone rimane l'olandese Ver- 
bmggen, gran pasticcione, 
idee che contrastano con l’esi¬ 
genza del movimento. E quan¬ 
do gli italiani smetteranno di 
essere servi in cambio di qual- 
• 'che cadreghino? ' , ■ . 




L’auto di Zanardi trasportata fuori pista dopo l'incidente 

FI. Nelle prove del Gp del Belgio 
spettacolare incidente all’italiano 

Zanardi illeso 
dopo lo schianto 
Hill supera Prost 


Cartassegna. Le due specia¬ 
lissime da cronometro erano 
complete di cambio, manu¬ 
brio e sella, ma senza ruote e 
pedivelle. Ieri è stata presen¬ 
tata una regolare denuncia 
alla polizia norvegese. -• 

1 ladri si sono accaniti par¬ 
ticolarmente contro gli iridati 
della cento chilometri. Assie- 
. me alle due biciclette mon¬ 
diali, infatti, hanno rubato le 
bici personali da strada di 
Gianfranco Contri e Rosario 
Fina. «Buon segno», ha detto 
scaramanticamente Fina che 
oggi sarà impegnato anche 
nell'individuale. - - 


■■ SPA-FRANCORCHAMPS. 

.Uno spettacolare incidente per 
Alessandro Zanardi, alla guida 
della Lotus. Drammatico, ma 
per fortuna senza gravi conse¬ 
guenze. È avvenuto all’entrata 
della famosa curva Eau rouge, 
che i piloti affrontano a 280 
chilometri orari. La macchina 
di Zanardi ne è uscita girando 
su se stessa per poi sbattere 
contro il -guardrail.- Nell'urto ’ 
violentissimo ha perso le quat¬ 
tro ruote e il motore: fortunata¬ 
mente l'abitacolo non ha ce¬ 
duto. Zanardi ha perso il con¬ 
trollo della sua Lolus-Ford, che 
è andata a schiantarsi a oltre 
200 chilometri orari contro la 
barriera di protezione. Zanar¬ 
di, trasferito in elicottero in 
ospedale a Liegi, non ha ripor¬ 
tato ferite gravi. La portavoce 
della Lotus. Anita Smith, ha ri¬ 
ferito che il pilota «ha subito 
notevoli escoriazioni cd . 0 
bloccato per un colpo di frusta 
alla nuca», ma che «non vi so¬ 
no fratture e la Tac al cervello 
ha - 

rivelato che è tutto a posto». ' 
Nelle prove, poi, Damon Hill 
e Alain Prost, con le Williams- 
Renault, si sono imposti anco¬ 
ra una volta. L‘ inglese ha pre¬ 
ceduto di appena 78 millesimi 
il tre volle campione del mon- ■■ 
do o attuale leader della classi- , 
fica iridata. Un gioco delle par¬ 
li che si ribalterà oggi per far . 
ottenere al francese I' ennesi¬ 
ma polo position? Molto pro¬ 
babile, ma non è detto che ciò 
avvenga perché Prost ormai ha 


un consistente vantaggio di 
punti sul suo rivale Senna e mi¬ 
ra al titolo mondiale, il quarto, 
anziché ai successi di giornata. 
Il circuito di Francorchamps è 
mollo veloce e per Prost non è 
cosi importante partire in pole 
position. Su questo traccialo è 
importante avere una vettura _ 
veloce e ben guidabile. E sotto ' 
questo aspetto le Williams-Re- 
nault sembrano ancora più fa¬ 
vorite che in altre occasioni. 
Hill e Prost hanno inflitto un 
secondo e mezzo di distacco a 
Michael Schumacher con la 
Bcnetton-Ford, oltre due se¬ 
condi e mezzo ad Ayrton Sen¬ 
na con la Mclarcn-Ford, più di 
tre secondi al giapponese Agu- 
ri Suzuki, con la Footwork- 
Honda, tre secondi e mezzo a 
Jean Alesi con la Fercari (setti¬ 
mo) e quasi quattro secondi a 
Gerhard Berger con l'altra Fer¬ 
rari (decimo). 

Per la casa di Maraneiio è 
stata una brutta giornata, co¬ 
me da tempo accade ogni ve¬ 
nerdì di prove, ma forse peg¬ 
giore di quanto gli stessi tecnici 
si aspettavano. Nelle prove li¬ 
bere del mattino Alesi ha rotto 
un motore ed è rimasto appie¬ 
dato, mentre Berger ha visto 
andare a fuoco la sua vettura 
per una perdita di benzina av¬ 
venute proprio mentre rientra¬ 
va ai box. Perduta cosi la matti¬ 
na, la Ferrari si è ritrovata in pi¬ 
sta per le prove di qualificazio¬ 
ne senza aver potuto mettere a 
punto le due vetture che han¬ 
no rivelato ancora una volta i 
vecchi difetti di inguidobilità. 


Lazio volley 
Arrivano 
le figuracce 
capitali 


■■ Lazio pallavolo: come 
prendere in giro una città inte¬ 
ra. Istruzioni per l'uso. In due 
sole stagioni, la formazione 
biancoceleste era riuscita a 
raggiungere , obiettivi • impor¬ 
tanti, dalla serie A2 all’Olimpo 
del volley a dieci anni di di¬ 
stanza dalì'ultima apparizione. 
A cavalcare i momenti di glo¬ 
ria, il Gruppo Flammini (che 
aveva rilevato il club da Gian : 
Casoni) e i suoi collaboratori. 
Con la promozione in Al, era 
logico aspettarsi una sponso¬ 
rizzazione degna della Capita¬ 
le. Sponsorizzazione mai arri¬ 
vata anche se il Gruppo Flam¬ 
mini lavora da anni nel campo 
della comunicazione e degli 
abbinamenti pubblicitari. E 
non è finita qui. Dopo un solo 
anno di gloria è arrivata la re¬ 
trocessione e con essa proble¬ 
mi economici che hanno del 
clamoroso: dirigenti e atleti 
non pagati da diversi mesi (si 
parla di dicembre) e. alcuni 
dirigenti sono • letteralmente 
fuggiti per questo. Non è sicura 
nemmeno la presenza della 
Lazio ai nastri di partenza del- 
l'A2. Forse sarebbe meglio... 

I li.Br. 


,. . «'. -l . J f.' 




Canoa, lui flotta azzurra avanza ai mondiali di Copenaghen: 5 
cquipaggisu G hanno conquistato l'accesso alle finali. 

Mille laghi. A quattro provocai termine della 1“ teppa, l'equi¬ 
paggio Kankkunen-Giraude (Toyota) è al comando della 43» 
edizione del Rally dei mille laghi. 

Fonnula 3. Dopo la pausa estiva riprendono le gare sulla pista 
di Monza. Oggi, dalle 10 alle 11.45e dalle 15.45 alle 17.30. so¬ 
no in programma le prove di qualificazione. - . . . 

Boxe, il match mondiale dei leggeri fra Giovanni Parisi e Antonio 
Rivera si svolgerà il prossimo 24 settembre a Roma. 

Corlno grave, il difensore della Lazio sarà operato mercoledì 
prossimo a bone dal professor ChambaL Confermata la lesio¬ 
ne del legamento crociato del ginocchio sinistro. ; ■ 

Torino. Il club granata ha fatto causa al Marsiglia per il mancato 
pagamento di 2 miliardi nell'affare-Vazquez. 

Parma. Angcl Berti ritorna in Argentina, nel River Piate, la sua av¬ 
ventura in Italia è durata 4 partitedelloscorsocampionato. 


y 

.Atalanta-Caoliari 1 

Gertoa-Roroa _ X 2 

Inter-Reqqiana 1 

Juventus-Cremonese 1 

Lazìo-Foqqia _ 1 X 

Lecce-Miian ' _2 

Nappi i-Sampdoria X 

PÌ3cenza-Torino _2 

Udinese-Parma 1X2 

Ascoli-Ravenna _1_ 

Palermo-Fiorentina 1X 
Verona-Ancona ~ 1X2 

Vicenza-Cosenza 1X 




Prima corsa 

1 1 

2X 

Seconda corsa 

22X 

X22 

Terza corsa 

22 

12 

Quarta corsa 

121 
21 1 

Quinta corsa 

X2 

X2 

Sesta corsa 

1 1 
2 X 
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Sport 


Campionato II tecnico ricomincia l’avventura in Sardegna. «Firenze è dimenticata 
di calcio qui senza pressioni né clamori ho ritrovato la dimensione giusta 

-1 per lavorare bene ». L'allenatore rossoblu è ottimista: « L’Europa non sarà 

- una meteora, in Italia faremo strada». Ma critica la tv: «Troppa» 


Cagliari alla Radice 


«Ricomincio da Cagliari-*. È il titolo della nuova av¬ 
ventura professionale* di Luigi Radico, alla sua se¬ 
conda esperienza sulla panchina sarda. L'allenato¬ 
re rossoblu riparte dopo la tragi-commedia dt Firen¬ 
ze «Acqua passata, meglio dimenticate». Il suo Ca¬ 
gliari: «Chiedo un campionato tranquillo e qualche 
viaggio in Europa**. Una riflessione suH’ltalia: «Kissa¬ 
ti i grilli parlanti, si torna ai valori autentici». 


STEFANO BOLDRINI 


wm Radice, toma in panchi¬ 
na dopo quella grottesca do¬ 
menica di gennaio: ha dimenti¬ 
cato Firenze oppure domani 
per un attimo ripenserà ad al¬ 
lora? 

V'.iik li* ,i ‘.ir'* - api» istu in • « 
in.’H h i i * «il I Maialila sun-bbi- 
mj»•vsil’ilt- non ru i >'»ìum l \ 
n « • eiiiai qm’llu sii >n,i i* ,u quu 
|tassai«» luoghi » parlare <li qui 1 
sii » i ‘agliai i 

l n Cagliari tutto da scopri¬ 
re. 

S|,I"U I 1 I II . i lo, *1 )0 11. g'- 
V P I * f (* 1 fu M U(s< >gll i l h- Il 
inani i si- lini alluna paili'a 
unni ho\(ih- unii i hrasilian. 
Uo! Uuoiiuo miri qiinki'su 


non i 1 aiutala por i' sorso gm 
sto Io si aio soddisfatto pori Jio 
ho trosa'o un hol gruppo uni 
gì Mito i. Ilo lui Soglia di a ss olla 
re o ipplu aro m i ampi » Mio 

|C 1**1 

(ìia le idee: zona o uomo, or¬ 
mai sitimo alta guerra di re¬ 
ligione. 

\o- palhamo l'ili 'a /on.i po 
io noli saioi os lessi » a insisti* 
io so di >s» ss lendoruu i »*ul<• 
i tu mai il gioì o adatto a *|ii« 
s’< * Caglia») 

Miotto hneu/e 


i< t « 


i « iiigi malo ,i quo la stjuadi i I 

so uu ho « pii ini lei uteri > i « »• it« 
i ho la /< ma o il gii »i « » giusto 


audio dritto pur |,i mia situila 

Ma Cagliari è capace di pa¬ 
zientare? 

Cagliari o una olita di brasa 
gelilo t tu- sa dare il giusto ne 
so all»* uose Non siamo mia 
squadro i ho muus»* masso di 
lolle si può l.isoraru ,n pai u o 
qiiuslm' uu bulsaitlaggiu 
Dopo un'estate di diluvio 
calcistico televisiso eccoci 
<d campionato,.. 

I piati, soinhia . umai uni ani 
inoliato toles.siso la nosil.i 
ìm* n soia» gli uumuiij o lo uJ*•* 
ma quollt > s< hornu > v ho sla 
i aminaiuK> la liostr.t s.'a i! 
t alt m i in ts m>n mi pi .k o Sui 
JUaiH • Vi MK oh' tipi» so *i lift i 
n» » nuiJli > «ili» * spot» M ojo i ni 
sopr.itlullo non m, pia» e p< r 
v Ilo logli» [» tu-» » Ino.»' li'» • I la 
boli» » s» don - padre e tigli and.» 
io uisiuino allo siati li» • sv. .un 
biar»' i|ii,i"iu • li ■ k t Ijon* » <» 
inuii'» ar * 1 Vloss»> iiimr»• u- 
» ' *so t atiihu-iamu» la gon’o si 
p.u/zi'ru das udì ì 1 '«‘iì'Sisoio 

>11 s . Il/ • . | -, » I ».. « <’l • > . 


Allora pollice verso con la 
pay-tv... 


I dono!») [)»•» n»»ii i Illudete !,i 
i.irtKoa o nipoti.iiil-■ »- la ts » i! 
>re//o ila pagar»* l’oro u»>n si 
un i lU’galo » ito lo ,d*'fin imi 
aiidn» i «imo u si ns» ’ vi 
»ord»M«* mia » oinp»in»*ii'« .in 
»« utailte « i >iti» ti pili »l » » ' » * 1 » 

H »!t«’gl'll|i » 

L’austerità: roba seria oppu¬ 
re è stata solo un’opera/io- 
ne di facciata? 

No u-1 »isos»,ni,li.» uni>, a ii!» > 
>j o v ap.ìo « bo « j is no» ili sa 
I, ,id un puiit», d ri i * tini, » 
Ni >n v oi i s* i > ■ . * diiiuM 
s < >'1,11 ili-liti » « • l.i I ».u » in >i'.i 
l'oruare indietro significa 
anche riappropriarsi di certi 
valori,.. 


■ I' 

*i< p. 


io» 


una «’* fi» i i' 


al s> ><|< 
d rispott» ». ! 

puntoti > *• t 
vgir ullrui <I.» 
li» » ni pii < ip.ta'.i 
•all'» ’alh p> » l*i I 
» i mia h’ > < •p'iu> >n 


■ In 


UHI. 


•Il» si , l 

■ • >1111 


■ lai» 


pialo ian> < )|. t duo » 1 » ambili* 
osso*-»* il i » innari» ». ma s» i »j)oi 

> Inalili»i il » ■ >p«*u tuo si «• sist« i 

> Ih* ■ ■ ,su bi >i(|\ a rii »|ii» sto p i« 
so 

Kagitoli ha detto: «.So passo 
con la macchina e sedo un 
campo di calcio affollato mi 
fermo e do un’occhiata. Sen¬ 
to il richiamo della foresta” 

1 *• *i un* ii in h, uni ■ i ’« >rn m i 
!» ohm h II ■ a.» > im»> a 1 p ai» >» ■ 

I» » Il • " » • » I .< I » , I *• *M i i 

/ » i*io t » 111 » * i • » v 1 ■ [ » a'.. »n 

I > i 1 < a < • d » m lì | in si i» si. u 

ll|"l 111,1 -Q» H |\ I | Il t» | I » I* r 

UH Ili) si 11 / I 'Il Ui ’l'l Si api' 

U\i I i, c n < ' [a V< » \ 'f *« ai 
pi it. i * l hi-||i i » .1' ■!< "» < a 
>t il I 

( opp.» I efa »* » ampionato 
tlove arrisa d suo ( agliari ' 
li i I cir» '| i » | a» otri '*u s » * 

lM l" I | iili a lui.. 1 » • [*»'.' ‘>i » 

quuii'.i a ( » unpuai i'« * » »-u ' ■ 
Man»» di 'aio la in >s'i i s'i ni i 
M '1/ i t Ili» al» »'» ailllio 

Radi»e. su (piale gelataio 
»|i*l suo ( agli.tri ■• ibspoM- ; 
s< omim’lbre? 

sii Mi >r on > s,* un >ist » • > 

s» a 1 n io | >,i»i no 


Casarin benedice gli arbitri 
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Lo juventino a 3b() gradi: sciopero. Mondiali, pay-lv. campionato 
"Difendo i colleghi meno famosi: sacrosanto protestare contro la lupe» 
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Calcio violento. Aggredito a un distributore di benzina il direttore sportivo deila Ternana 
A Brescia il sindacato di polizia lancia l’allanne: - La situazione sla degenerando» 

Gli ultra umbri colpiscono ancora 
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■ I.‘interesse annuo lordo è del HIT e viene pagalo in due volte alla ime 
di ovini semestre. 

■ I) collocamento avviene tramite procedura d asia rise*vaia allo banche 
e avi altri operatori autorizzali, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo vici BTP e deH'S.949f , nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

|j «Il prezzo d'aggiudicazione (l'asta e il rendimento et lenivo veri.inno 
comunicati dagli organi vii stampa. 

■ ! privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di eredito fino alle ore I 3,30 del 31 agosto. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal I" agosto: all'atto del pagamento 
(3 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

» Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Inlurmaziom ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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